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Editoriale 


Il volto taccio 
di sempre 
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I metalmeccanici Italiani, un milione e mezzo di 
' tute bhi, sono scesi ieri in sciopero per il con¬ 
tratto ed e subito cominciato il balletto delle 
percentuali.'! sindacati parlano, con giusta sod- 
dislazlone, di una partecipazione che ha tocca¬ 
to l'80-90 percento dei lavoratori. GII industriali 
calcolano che la pmentuale esalta non supera la metft, il 
40 percento. Alla rat, azienda-leader del settore, autentico 
termometro della situazione, i sindacali afieimano che l'a¬ 
desione ha superato il 65 per cento. La direzione Fiat dà 
per probabile una partecipazione meno che dimezzata: 
non più dei 30 per cento. 

Ma non si tratta di questo. Uno sciopero dei metalmec¬ 
canici non e il totocalcio. I sindacati sanno che nelle condi¬ 
zioni odierne lo sciopero è difllcile. È tempo di cassa inte¬ 
grazione e di àumend generalizzati del generi di targo con- 
suim. Si mette in discussione it recupero del drenaggio fi- 
' scale nello stesso momento in cui si minaocla il raddoppio 
àgXht rendite catastali della casa. Come ha scritto Giorgio 
ìpinnaàchL semiarlo nazionale Flom, nel manifesto di ieri, 
^sciopero è Elicile perche sono ormai dieci mesi che gli 
Industriali tanno muro, riflutano ritocchi salariali modesti, 
cercano di maaslmiziiiie. In termini ci salarlo e di orari di 
lavoro. I vantaggi di quella famosa scomparra della classe 
operaia di cui da anni parla la saggistica jràrasociologica al 
soldo del potere. Per questa ragione II balletto delle percen¬ 
tuali della parteclpauone allo adopero non è sufndente. 
Bisogna saper cogliere il slgnlflcafo politico, In senso ampio 
e non meramente partitico, della manUestazione. Si sa che 
lo sciopero, oggi, con le attuali tecnokwle produttive, non ft 
più l'arma Ictnibile ctw era al tempo del'<Quarto Stalo» di 
Pellizza da Volpedo, non ha più la stessa cflicacia, non inci- 
de più. sui hto^ di lavoro, con la stessa forza d'una volta. I 
sindacalisti lo sanno. Ed è anche per queMo che non ne 
abusano. Dichiarano lo sdoparo solo quarKio vi sono co- - 
sIfetU. Ma gli Industriali dovrebbero a loro volta aprire gli 
occhi e non fidarsi di luogotenenti dalla vista corta, mal sur- 
ro(^daun’ubbldlenza,cadaverica. : > . 

Q uando gU IndustrIaD afietmano, con quel trion- 
falismo che fa loio dimenticare i sotdl pubblici 
spesi per pagare I loto étrori e per la cassa inte¬ 
rnazione, che «nessuna linea ha sosbeso la prò- 
duilaiira, non aolo, dw gU operai hanno già 
Delio mi ^‘^■h***»***^^*»»»*»*-*»^ )lDt i 

'lesra'tiNmirawaz(èrKKruinnoguadagniM7M«>scta^ 
IO, quattordici miliardi al giomo. non dovrdibero dimenti¬ 
care la virtù della modesBa • deVa hmgbnltaiuui. Queali 
presuntt e auiocompiaclutt «etalisil den'mdustrla» dmreb- 
beiD sapete che^uno xlopeto conw quello del mclabnec- 
canki e, .prima ancora che una semplice battaglia sindaca¬ 
le, una voce che parte dd sociale. Non è solo una vertenza. 
E un alto rU presenza. E una teMitnonlanza a favore delle 
grandi maggioranze. FbrseaU Industriali Italiani, figli ecapl- 
lanl d'un capHalistno'ftmiUstico e dinastico, tipicamente 
•assisiito, credono che si mu sempre e solo di aflarl di fa¬ 
miglia. Oui l> oonsapevoleize sociale media à stiaoidina- 


miglia. Oggi la consapevoleize sociale media à stiaoidlna- 
riamenle ctesdula. Potranrw puie pensare di comprarsi 
per una manciata di soldi un manipolo di politici Indegni 
del mandalo onenuio. Non possono Illudersi di mettersi in 
tasca il sindacata Tempo fa. quando da poche settimane 
era stato eletto aqgretario generaie della CgiI, Bruno-Trentln 
aveva osservato, in una conversazione letua pretese, che i 
sindacalisti non etano vandlioti di tappeti. Con tutto il ri¬ 
spetto per questa categoria di iMtagnantt, Trenlin voleva 
solo dite che I sindacalisti non erano sul mercato pronti a 
vendersi al mIgUer offerente, n sindacaOsmo Italiano è mo¬ 
ralmente sano, sta tttravaado le ragioni profonde della sua 
esMenza e dslla stia' lUnifone sodale, rbi grado di porre 


lA CRISI NEL GOLFO 


AU'Onu rirak non risponde alla proposta americana 
La Casa Bianca sonda il Congresso suirattacco armato 




Saddam non si rìtnra 

Mosca: «O d o sono guai 


Dastasera Ritorna da questa sera su 

<11 Raiuno Fanlaslico. lo show 

01 nuovo del sabato sera abbinato alla 

«Fantastico» Lotterìa Italia. Il conduttore, 

quattro anni (e dopo 
con DaUQO le vicende che lo allontana¬ 

rono dalla Rai), è di nuovo 
mmmmmmmmtmmmmmmmmmmmmmtm PIppO BaudO. Con lul Marìsa 
Laurìto, Giorgio Faletti e Jo- 
vanotU. Non ci sarà gara canora, ma dei giovanissimi che ri¬ 
sponderanno a domande sugli anni Ottanta. Un'edizione in 
economia che deve pero riconquistare il grande pubblico. 

_ APAOINA 20 


Il ritiro dal Kuwait resta un tabù per gli iracheni che 
concedono poche parole al dialogo e altrettante al¬ 
la linea della fermezza. L'atteso intervento all'Onu 
del rappresentante di Baghdad non ha riservato 
grandi novità. Il nodo del Golfo ha detto è legato a 
quelli della Palestina e del Libano. Il sovietico Pri- 
makov da Saddam. Shevardnadze: «L’ultima occa¬ 
sione per l'Irak». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tiMMUNOOIiaBllia 


■■NEW YORK. E finalmente 
l'Irak ha risposto. Sul podio 
deirOnu non £ però salito Ab- 
dui Amir al-Anbari (ancora in 
ospedale), ma il suo secondo 
Sabat KadraL Ma il rappresen¬ 
tante iracheno all'Onu non ha 
detto molto di nuova Ha letto ' 
un messaggio del ministro de¬ 
gli Esteri Aziz che «glissa* sul ri¬ 
tiro dal Kuwail.e ribadisce che 
«la pace e possibile solo se, as¬ 
sieme al nodo del Golfo, si ri¬ 
solvono quelli della Palestina e 
del Libano*. Immancabile l'ac¬ 
cusa agli Stali Uniti di voler im¬ 
porre l'egemonia nella regione 
ed Impadronirsi del peirolio 
arabo. Qualcosa di più evenu¬ 
to da Amman dove il vlcepte- 


mier Iracheno Ramadan ha 
parlato di «speranze* suscitate 
da Mittenand e ha previsto 
un'inlesiflcazione del dialogo 
con l'Europa. Ma resta la secca 
affermazione che «il Kuwait e 
parte Indivisibile dell'Irak*. Bu¬ 
sh Intanto sonda gli umori del 
vertice polltIco-mTlilare sull'u¬ 
so della foiza. L'Urss nel frat¬ 
tempo e in prima fila per 
sbloccare la crisi. Fitto riserbo 
sul messaggio consegnato da 
Primakov a Saddam. Mai She¬ 
vardnadze a New York a spie¬ 
gato che «la missione di Prima- 
kov rappresenta l'ultima op¬ 
portunità per l'Irak di lasciare II 
Kuwait o fronteggiare le conse¬ 
guenze di un'azione militare*. 



Valanga di no a Bush 
La Cainera Usa 
boccia la stettigata 


Amato lascia A venl'anni dall'istituzione 

il presidenzialismo r?ueiriÌJe&SS^ 
S“'??Sìiarl."pX4i'c! 

QeiieKeylOni a Brescia-«patria» dei leghi¬ 

smo - Amato ha accusato 
duramente il Centralismo di 
questi anni, e senza mai Da' 
minare il presidenzialismo, ha proposto una riforma dell'às- 
setto regionalista, dando più competenze iocali. Su.queslo., 
terreno «é possibile un confronto con Pei e De». ^ pagina 1 


■i NEW YORK. Grave smacco 
per George Bush ieri alia Ca¬ 
mera del rappresentanti; il suo 
«piano quinquennale* per la ri¬ 
duzione del mostruoso delicit 
pubblico statunitense e stato 
bocciato con 2S4 voti conno 
179. Un esito a sorpresa - pro¬ 
prio nei giorni scorsi il presi¬ 
dente aveva raggiunto e solen¬ 
nemente annuncialo un ac¬ 
cordo bipartitico in materia - 
che minaccia ora di paralizza¬ 
re tutta la macchina amminl- 
. slialiva. Bush ha infatti risposto 
alla bocciatura del suo piano 


che non intende varare alcuna 
legislazione di emergenza. Se 
dunque un nuovo compro¬ 
messo non verrà raggiunto nel¬ 
le prossime 72 ore. da lunedi 
tutu gli uffici pubblici si trove¬ 


ranno nella pratica impossibi¬ 
lità di spendere legalmenle un 
solo dollaro. Ovviamente ne¬ 
gativa la reazione di Wall 
Street che, nonostante una 
certa ripresa nelle ulllme ore, 
hu chiuso ieri in ioite calo. 

il siluro contro il piano di 
Bush, che puntsva su un ri¬ 
sparmio di 500 miliardi di dol¬ 
lari nei prossimi 5 anni, £ parti¬ 
to da franchi tiratori tanto de¬ 
mocratici quanto repubblica¬ 
ni. Contrariati 1 primi per i nuo¬ 
vi forti tagli al servizi sociale, ir- 


delle tasse. Ed entrambi al¬ 
quanto preoccupati, evidente¬ 
mente, dei rillessi che la istan- 
gata* potrebbe avere sulle ele¬ 
zioni programmate per «1 6 di 
novembre. 


Mattempo 
in centro Italia 
Un metro d’acqua 
aUvomo 


Numerose famiglie senza' 
letto, ferrovia interrotta per 
molte ore. smottamenti han¬ 
no reso impraticabili molte 
strade, in alcune frazioni ac¬ 
qua e fango raggiungono un 
metro d'altezza: per i danni 
causati dal maltempo il Co¬ 
mune di Livorno ha chiesto 


lo stato di calamità. Sono stati adottati provvedimenti urgen¬ 
ti per far fronte alle prime necessità. Gravi disagi anche in 
Emilia dove piove ininterrottamente da oltre 24 ore. Nel bo¬ 


lognese è tracimalo il Canale Navile. 


A PAGINA 6 


Coppe di COlciO A Zurigo sono stati effettuati 
A i sorteggi del secondo turno. 

Coppe europee dical- , 
difficili ciò. In coppa Campioni. Mi- 

lon e Napoli sono stali abbi- 
per le iullMne nati a Bmges e Spartak Mo¬ 

sca; in coppa Coppe, per !a 
Sampdoria C'è rOlimblakoS, 
per la Juve invece I Austria- 
Vienna. In coppa Uefa si rivede dopo 5 anni una sfida italo-' 
inglese; Aston Villa-Inten Roma, Atalanta e Bologna selave- 
drinnocon Valencia,FenerbahceeHeaitofMidlolhiaa.'; < 


A MOINA 11 


George Bush 


A MOINA IO 


Dalla Fiat allìtalsider. duec^tomila in piazza 


La decisione dà il via alla fase finale dell’unione monetaria 





dal proprio Interno • di dbeutete con grande spregiudica¬ 
tezza i problemi elici del sindacalista neiresperlenza della 
i^lotia quotidiana, sta ilcoftrumdo la sua compattezza e 
Buttila unità che stoiicainente ha coetittiito la base della sua 
(ocra conuailiiale e della sua esemplarità morale. La recen¬ 
te proposta di Bruno TRnlla volta' a Kioglleie le corienii 
Interne alla CgiI che si richiamano al paititi, al di là delle 
speculazioni tattiche di cttiti commentatori, ha questo si- 
^ficato profondo, si muovtrin questa direzione. Gli Indu¬ 
striali italiani non potrannopiù giocare sulle divisioni inter¬ 
ne della classe operala'cosi facllnienie come per il passalo. 

Il presktente della Cecotfovaoehia. HaveI, ha parlato 
per U suo paese di un «capUattsmo dal volio umano*. Temo 
che tl faccia delle illusioni Ha bitom di tutti i nostri augu¬ 
ri. Per quanto riguarda lltallB. I fan di questi giomi dimo¬ 
strano che il capitalismo non ha ancore cambialo volto. Ha 
il volto taccagno di sempre.. 



La sterlina entra nello Sme. Dopo mesi di opposi¬ 
zione e tentennamenti, la Thatcher decide: un oc¬ 
chio alla tenuta politica dei conservatori e un oc¬ 
chio ai rischi di recessione. Soddisfazione nelle 
capitali europee. A Bmxelies non ne sapevano 
nulla. Più facile l’unione monetaria se ]<ondra ac¬ 
cettasse di cedere la propria sovranità e Bonn non 
volesse rallentarla. 


ANTONIO MLUO SAUMUHI 



Un monisnio dslla manifsstazions dsi mstahisccanld a Milano, lari mattina 


BOCCONETTI, COSTA, FAENZA. LACCABC 0 SARTORI A PAOtNA • 


■1 ROMA. Da lunedi prossi¬ 
mo il Sistema Monetario euro¬ 
peo avrà un nuovo membro: la 
sterlina. Alla fine, costretta dal¬ 
la recessione e dalla forte op¬ 
posizione alla sua linea isola- ’ 
ztonista, la Signora Thatcher 
ha preso la storica decisione 
cercando di convincere l'Euro¬ 
pa che la Gran Bretagna si sta 
per allineare, di qui a qualche 
mese, alle economie dei paesi 
leader della Comunità. Attual¬ 
mente, pelò, l'inflazione ha 
sfondato il 10%, i tassi di inte¬ 
resse (ribassali Ieri di un punto 
sono al 14%) restano i più ele¬ 
vati, l'economia regislra preoc¬ 


cupanti segnali recessivi. L'In¬ 
gresso nel meccanismo di 
cambi fissi tenderà a stabiliz- 
zarta, ma già la Bairea d'Inghil- 
lerra avverte che lo Sme può 
soltanto aiutare l'economia 
britannica, non sostituire «na 
politica rigorosa*. Soddisfazio¬ 
ne a Parigi Bonn e Roma. An¬ 
che a Bruxelles, ma nelle sedi 
comunitarie non si sapeva nul¬ 
la fino alia dichiarazione uffi¬ 
ciale. Più aperta la strada all'u¬ 
nione monetaria, se non fosse 


che Londra adesso ha una car¬ 
ta formale in più per difendere 
if suo progetto di Ecu «liberista* 
e Bonn ha tirato il freno non 
volendo fissare un'agenda pre¬ 
cisa. In ogni caso, viene quasi 
completata la fase uno del 
progetto Delors; aH'appello 
mancano solo eicudo e drac¬ 
ma. La Borsa di Londra ha su- - 
bilo fatto un buon raccolto, 
rinviando la chiusura delle 
contrattazioni Chiusura in rial¬ 
zo a -t-3.56%. La Thatcher ha 
scelto il momento giusto, 
quando cioè la sterlina si trova 
insieme con il marco al vertice 
delle «performaiKes* delle mo¬ 
nete europee. Ieri la moneta 
inglese ha chiuso sopra i 3 
marchi Lunedi entrerà nello 
Sme con lìmiti di oscillazione 
compresi tra i 2,78 e i 3,13 mar¬ 
chi (banda larga del 6%). . 
Questo per permettere al Teso¬ 
ro britannico di trattare le spin¬ 
te inflazionistiche con una cer¬ 
ta flessibilità. 
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i/JBSs-; 

Margaret Thatcher 


Imbarazzo tra i dirìgenti socialisti, ma nessuna crìtica aperta 

n Psi id^ensce» il nome nuovo 
Mercolem il Pd annuncia il suo 


Miteottì, finto tonto 


ALamTOUBM PAMmONONDOUNO 


■■ ROMA. *11 nuovo nome? Il 
M lo digerirA..*, assicura Ba- 
i gel Bozzo. A Brescia, al conve- 
'gno sulle autonomie focati, si ' 
'altendeildiscoisoconcuiCia- 
xltettogherà. oggi peiché il Piti 
' cambia nome. Nel frattempo, 
la sorpresa della prima ora 
i (nessuno, neppure al massi- 
.tmo Uvello, conosceva le inten- 
’ Mloni del leader) lascia II posto 
alla necessaria, e ostentala. 

. soddisfazione. «La mossa - di¬ 
ce ancora Bagei Bozzo - £ tut¬ 
ta giocata nei confronti del . 
. Ifoi». Corregge Intini; •Abbiamo 
lanciato un messaggio di unità 
che non dovrebbe initare nes¬ 
suno...*. Spiega Tognoli; «La 
tendenza £ trasformare l'area 
socialista in movimento». 

: Mercoledì prossimo, Oc- 


chetto annuncerà in Dilezione 
il miovo nome e U nuovo sim¬ 
bolo del Pel, rendendo pubbli¬ 
ca la «dichiarazione d'intenti» 
annunciata a Modena. A quel 
punto, U2(P congresso sarà vir¬ 
tualmente iniziato. E il dibatti¬ 
lo che il gtomo dopo Impegne¬ 
rà la Direzione, servirà da carti¬ 
na di tornasole per conferma¬ 
re. o ridisegnare, la geografia 
Interna del Pei. Intanto Chia- 
ranle ribadisce che «il rfehia- 
.mo alla tradizione e al patri¬ 
monio comunista, pur varia¬ 
mente formulato, dere in ogni 
caso esserci, anche nel nome*. 
Altrimenti, sarà la minoranza a 
proporre In congresso «un no¬ 
me che contenga l'aggettivo 
"comunista* o il sostantivo 
‘comunisti*». 


PAOLO BRANCA. STEFANO DI MICHELE A PAa S 


Cari 

comunisti 

propongo... 


■■ La proposta che Oaxi fa¬ 
rà alla Direzione di modificare 
il simbolo del partilo socialista 
aggiungendo le parole «Unità 
socialista* rappresenta, a mio 
giudizio, un paàso verso l'inte¬ 
sa con la «nuova formazione 
politica* che nascerà dalla 
scioglimento del partito comu¬ 
nista. Ora «unità socialista* 
non può più essere una propo¬ 
sta al Pel 


A PAGINA 2 


I Soprattutto ! 

niente 

annessioni 

ANTONIOUmni 

M L'iniziativa di Craxi ha si¬ 
curamente alle spalle una ma- 
; turazione che parie da ragioni 
concrete, da uno stato di fallo. 
Ma come si può negare che i 
cambiamenti hanno a che ve¬ 
dere con il mutamento aperto 
dal processo di trasformazione 
del Pei? Non può cambiare II 
Pei senza dislocazioni profon¬ 
de.: . 

A PAGINA 2 


■i Lo scemo del villaggio 
non e certo l'onorevole An- 
dteottl Me neanche noi sia¬ 
mo un popolo di idioti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, imitato 
per gli attacchi ormai quoti¬ 
diani di Psi e M per l'irìerzia 
contro la mafia, non ha tro¬ 
vato di meglio che prender¬ 
sela con la Camera che ha 
approvato un indulto e con 
la magistratura che ha dato 
la semilibertà a Monicci e Fa- 
randa. . . 

Psi e Fri non possono pe¬ 
sare di rifarsi un'immane 
con queste critiche, ^no 
pienamente corresponsabili 
dell'attuale stato di cose. 
Hanno concorso a tagliare le 
spese della giustìzie, a difen¬ 
dere l'alto commissario men¬ 
tre noi ne criticavamo l'ineffi¬ 
cienza, a dare la fiducia all'o¬ 
norevole Gava mentre noi ne 
chiedevamo le dimissioni. Fu 
addirittura Giuliano Amato, 
mentre era ministro del Te¬ 
soro, ad opporsi aU'aumenlo 
dei fondi per la giustizia so¬ 
stenendo che tanto il suo col¬ 
lega di partito Giuliano Vas¬ 


salli non sarebbe riuscito a 
spenderti. 

Non solo; anche per forò, 
in alcune aree del Mezzo¬ 
giorno, si pone in termini 
davvero . gravi il problema 
dell'Intreccio con organizza¬ 
zioni maliose e camorrisU- 
che. Si tratta di una compro¬ 
missione diversa da quella 
democristiana; ma anche es¬ 
si, per coerenza, dovrebbero 
cominciare a prendere le di¬ 
stanze da qualche ammini¬ 
stratore davvero impresenta¬ 
bile. Se non compissero que¬ 
gli atti ta loro polemica appa¬ 
rirebbe uno specchietto per 
le allodole: rivolta a fini inter¬ 
ni e non ad adeguare io sfor¬ 
zo dello Stato nella lotta con- 
trolamafia. 

' Preoccupa, in questo con¬ 
testo, che tra le molte giuste 
proposte avanzale dalla se¬ 
greteria del Psi per la lotta al¬ 
ta mafia non c'è una parola 
sugli appalti, sulle società- fi¬ 
nanziarie e sul modo di rom¬ 
pere il rapporto Ira mafia e 


LUCIANO VIOLANTI 

politica. L'ottica poliziesco- 
gludiziaria £ necessaria ma 
del tutto insufficiente per un 
potere criminale che diventa 
un formidabile potere politi¬ 
co. 

Femio questo, è chiaro 
che le responsabilità del pre¬ 
sidente del Consiglio sono 
assai più gravi. Psi e Fri, ma 
anche liberali e socialdemo¬ 
cratici, prendono almeno at¬ 
to della insostenibilità della 
situazione, la denunciano, 
propongono qualche rime¬ 
dio, sollecitano il governo. 
Ma il presidente del Consi¬ 
glio. invece di dirci cosa vuol 
fare, se la prende con l'indul¬ 
to e con gli ex tenoristi. 

. Se cadessimo nella trap¬ 
pola di metterci a discutere 
dell'indulto invece che di ac¬ 
certamenti patrimoniali non 
disposti nei confronti dei 
bo»; di Morucci e Faranda 
invece che di Totò Reina e di 
Vito Santapaola, assassini e 
liberi da sempre, saremmo 
davvero degli idioti. 


L'indulto potrà piacere più 
o meno. Ma se il governo 
non lo voleva, poteva oppor¬ 
si almeno in tre sedi: in com¬ 
missione Giustizia, in confe¬ 
renza dei capigruppo, nel¬ 
l’aula di Montecitorio. Ma 
non l'ha fatto ed ora il presi¬ 
dente del Consiglio non può 
dolersi. Che Momcci e Faran¬ 
da possano uscire dal carce¬ 
re, sia pure per mezza gior¬ 
nata, può dare i brividi. Ma 
loro due, almeno, una deci¬ 
na di anni di carcere li hanno 
fatti, e certamente non torne¬ 
ranno a fare i tenoristi. 

Più preoccupante £ la li¬ 
bertà di azione che ha ripre¬ 
so a Palermo Salvo Lima; più 
preoccupante £ che centi¬ 
naia di killer girino indistur¬ 
bati in Sicilia, Calabria, Cam¬ 
pania, Puglia Più preoccu¬ 
pante £ che si pubbrtch'mo 
complete mappe delle fami¬ 
glie mafiose con nomi, indi¬ 
rizzi e legami politici, ma che 
non si aiiesti nessuno. Molto 
più preoccupante che un 
bambino di dieci anni sia sta¬ 


to rapito, come in Colombia, 
mentre era in casa sua con i 
genitori L'Italia non £ né l'A- 
mazzonia né il Bomeo; po» 
sibile che non si riescano a li¬ 
berale i sequestrati; possibile 
che non si riescano a pren¬ 
dere i latitanti; possibile che 
non si indaghi sulle fortune 
dei camorristi e dei mafiosi.? 

Il presidente del Consiglio 
aveva invitato all'unità con¬ 
tro la mafia. Gli abbiamo ri¬ 
sposto che, fuori di ogni ipo¬ 
tesi di unità nazionale, cami¬ 
netti e tavolini, eravamo e 
siamo disponibili ad uno 
sforzo comune sulle cose 
concrete da fare. 

Ma le proposte non esisto¬ 
no; gii omicidi e i sequestri 
continuano; gli amministni- 
tori mafiosi restano ai foro 
posti; il presidente dei'Consi- 
glio aspetta ancora che i par¬ 
titi di governo gli inviino i loro 
tecnici... 

È un'impotenza che non ci 
commuove; è il gelido risul¬ 
tato di una convivenza con la 
; mafia che rischia di diventa¬ 
re, alla fine, subalternità. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sinistra cercasi 


N on ho la certezza di Luigi Canerini sul latto che 
la d’antera» debita e tlinita daU'impotsIbilltà di 
•ottenete risultati concreti» attraveiso la politica 
fora sparire le tue tracce per un lungo perioda 
aHBM AnzL credo davvero che quel movimento sia sta* 
lo 11 latto politico più clamoroso di questi mesi 
nel nostro paese e mi pare difficile credere In una sua eva¬ 
porazione rapida e indolore-Non saranno magari più occu¬ 
pazioni lunghe, entusiasmanti ma pure latlcose, non sarà 
piOUsaeiiflclodiintetesesslonidlesamee,pertantieiante,. 
la perdita di un ara» accademico; potranrro e torse dovran¬ 
no Insomma cambiare le forme. Ma il nodo di londoè che 
migliaia e migliala di ragazzi hanno guardato in taccia l'uni¬ 
versità Italiana, le reti di potere che la ingabbiano, l'insop¬ 
portabile burocrazia che la comprime. 

E lo hanno folto da cittadini» con mille Idee diverse come 
4 logico, per rivendicare non solo migliori condizioni collel- 
tltw ma soprattutto la scomparsa di quella burocrazia ed una 
rUelInizIane radicale di quei potetL 
' Perche. In ultima anauri. quel movimento em assai meno 
•utopico» di quanto si potesse credete. E le risposte che ha 
ricevuto dalla politica •ufficiale» erano per l'appunto conien 
ma Indiretta della sua •peticolosita»edella sua •eversione». 

Non era «utopia», creda rivendicam una •rivoluaionm 
dentroinoslriateneicapaeedlconcepiieiltempoquotidia- 
nocome un diritto degli studenti ad una fomtazlonecredibi- 
1e e non come n pedaggio da pagare al potere castale dei 
docenti 

Non eia •utopia» chiedere una torma di autonomia che 
tutelasseinprimoluogochioggiesolounnumerodimatri- 
' cola su un tusetio: chi non puO vivere criticamente lo studio 
dilibrieditpensepetcheci6cheailaflnecontaeaololna- 
. nellam voti ed annualità. 

Non era uitopia» mettere i piedi nel piatto del •poieie>:ii- 


Dall’ottavo Sinodo mondiale dedicato alla «fonnazione» del clero 
emersi i temi del celibato, della donna e della preparazione cultuale 

n nuo^ saceniote? ~ 
Colto, magari sposato 


.to, contestare uria logica dovei docenti ordinari aumentava- . 
no ancora il proprio dMito di conttolio e gestione delle rison 
se. 

Non era brsomma «utopia» quella di un movimento veto 
di ttfovani che diceva la sua su di un pezzo non secondario 
della rUottna dello Stato e della ritorma della politica. Certa 
' anche rUortna della politica che non e solo amministratori 
più onesti e ministri meno collusi ma e anche la possibilità 
di spezzare una siiuttura polente ed Impermeabile del potè- 
redetenutodaunceta unacasla, unaellte. 

Questo diceva e credo dira ancora la Pantem alla sinistra. 
Non le Imputava la rinuncia all'utopia di un altro moiKio 
possibile ma le Impùtava un'lntemita a quella logica di ceto, 
di casta, di elite. Un'intemlta che non signffica per forza di 
cose furto e malafrate ma più semplicemenie la considera¬ 
zione per cui ai movimenU, al giovanL alla'genie spettano 
solo le grandi Utopie o le riwndicazlottl materiali mentre al¬ 
la •poliuca aeria» spettano le questioni di sostanza II gover- 
no dsll'eslslenta in On dei conti g mantenimento deUo sta¬ 
tua qua Qui a questo tivelio da sinistta sono mancati atti 
chiariediqtonibilitivete. - 

. Oggi Canerini lancia un appello per Incontri con gli stu- 
denttauptoblemlconcteiilavDraiKlo«fuoridaimomentiisti- 
tuzionalh per tornare a sentirsi patte delta struttura in cui si 4 
staiiehlar^.acrescete. 

'vW'’ ‘«ntrtqita;pefoh»tton4Manó'tibansf^^ 

' .K^'v.irda quegll organismi aneti»docentt e-bstonl di 
■iÀ^'';'una«itàiracnedadeeennt1oiUzas[posgieosti4' c 
- die come gli altri? Perch4 a questo movimento I. 
aBMMM docenti comunisti non hanno detto <eiamo con 
. voi net.fotti e siamo pronti a rinunciare a prati-. 
che e metodi che fanno delia struttura accademica una lob¬ 
by non sempre traspaienle>?No Canerini non 4 solo que- 
snone.di un mondo giovanile che ha perso il gustodell'ulo- 
:pfoolacapacli4dllndlgnaisLUpunto4quellodiunacultu- 
m politlcii detta sinistia che da troppi èrmi ha rimosso dalla 
piopifo agenda una questione gfowiile ed ha accettato il 
terieno delle compatibilita che in ambili diversi gli venivano 
Imposte da altri. Merito del Pel 4 sialo allora quello di avere 
anche elaboralo bene sull'univeislia ma poi di non essere 
stato percepito come qualcosa di diverso dagli altri quando 
' si trattava di gestire la macchina secondo una vecchia logica 
consoclallva. 

Concludo anch'io allora con un appello provocatoria n 
mio perù non si rivolge alla «Pantera dispersa» ma ad un pa^ 
Uto che sta discutendo da mesi il proprio futuro In modo ap¬ 
passionato e lacerami Ed 4 l'app^ a. guardarsi attorno 
per rioosliulie quel filo interrotio. Guardarsi attorrto per ca¬ 
pire che una genisrazione di ragazzi non attende irepidanie 
diconosoeieunnomeounsimbolaAttendesolodicono- 
. 'socie una poliiica scelte di campo, discriminanii e coerenze 
aucUdlana Chiede questo con passione ed anche con una 
oisponibiliti che non 4 infinita. Lo chiede da anni Lo chie¬ 
de da quando si 4 consolidato un vuoto di comunicazione e 
di egeinonia da parte della sinistra. Da quando evidente¬ 
mente te fona dei nostri avversari e rincertezza delle nostre 
coerenze sono stati più .efficaci e penetranti delle nostre 
Mm 9 itelte iKMtre pftròte* 

E curioso che oggi nel dibattito del Pei da posizioni diffe- 
.jentl si Imputi ognTguasto ad awenlmeiitl certo traumatici 
gtte risalgono a dodici mesi te. Si dbeuta certo e si assuma¬ 
nole pOMzkmi più dhwtse ma non si rimuova la verità di una 
•acIssMae» tra giovani e Pei che affonda le proprie radici In 
questo decennio e che, se non recuperata renderli del tutto 
vano e testimoniale un confronto interno cosi complesso e 
decisiva 

ForsesepaitfomodaquisaiipIùfactteanchericomliKia- 
re a parlare delle nostre •utopie». 


■ICnTA oa VATICANO. 
Con la formazione, ieri pome¬ 
riggio, de i «Irculi mlnores»os- 
sia del gruppi di lavoro ched» 
vranno riunire per tematiche le 
proposte avanzate dai cento 
vescovi, su 238 presenti giù in¬ 
tervenuti nei dibattilo, l'VIII Si- 
nodo dedicato alla «formazio¬ 
ne sacerdotale nelle condizio¬ 
ni attuali», entrerà nel vivo a 
partire da lunedi prossimo. 
Ma intanto, dalla prima setu- 
. mana 4 emerso che problemi 
su cui si pensava che non si 
dovesse più tornare, come 
quello dei celibato ecclesiasti¬ 
co ribadito dal Sinodo del 
1971 o della donna-sacerdote, 
sono. Invece, più che mal vM 
nella Chiesa Cosi come 4 lo^ 
nato In primo piano il'pioble- 
madei»viriprobati»ossiadeL : 
la opportunità di ordinare sa¬ 
cerdoti • uomini maturi » .spo¬ 
sati o non, che già II Concilio 
aveva ammesso al diaconato, 
un grado inferiore al sacerdo-' 
zio. «È tempo - ha detto il ve¬ 
scovo brasiliano Valfredo Ber- ■ 
nardo Tepe - che 11 tema del 
celibato venga affrontato serr- 
za paure di tabù». E gli ha fatto 
eco il vescovo di Nassau, Law- 
rense Burfca il «male ha detto 
che «la nostra t^ne del sa¬ 
cerdote imo deve essere legato 
alle vestigia culturali tipiche 
dell'espènenza europea Dob¬ 
biamo chiederci se al gigmo 
d'oggi il aacerdozk) debba e» 
sete ovunque limitato agli uo¬ 
mini celibi Bisogna anzi tare 
un'attenta distinzione fra tradi- 
ziorre in senso proprio e tradi¬ 
zioni ecclesiastiche che posso¬ 
no essere cambiate». Sia mons. 
Tepe che Butke hanno voluto 
sottolineare che il probleina va 
visto, ormai neiroltlca di un 
mondo dlvetaificato e com¬ 
plesso e non 'più secondo t 
titoduli eurocentrici di certi 
settori delta Curia romana 


Considerazioni 

crìtiche 


Questo oonsidenzioiii etiti-: 
che. cheghasmatrovatolnNiies-,- 
santi sviluppi nel corso del di¬ 
battito, erano rivolte, in primo 
luogo, al card. Joseph Ratzin- ! 
gerche.aivolgehdolapriinare-. 
laziaiM lunedi scorso subito 
dopo l'apertura dei lavori, ave¬ 
va sostenuto in un perfetto lati- ' 
nochelateologladelministo- 
lo sacerdotale 4 entrato in crisi 
perchà <oi 4 mostrato incapace 
di rispondere alle grandi que¬ 
stioni sorto dal confronto con 
la visione proiestonle, che pri¬ 
vilegia l'aspetto dell'annuncio 
evangelico su quello sacra¬ 
mentale e priva cosi il sacerdo¬ 
te delle sue prerogative fonda¬ 
mentali di ministro dell'Euca- 
restia e della riconeiiiazione». 
L'altro motivo 4 che la teologia 
cattolica postconciliare, oltre a 
subire U fascino di quella prò- 
tostonto, non 4 stola «sufficicn- 
temento capace» di sviluppare 
una cridea alla cultura mode^ 
Ita fino a subirne l'fnflueiua 
cosicchà i sacerdoti anziché 
dimostrare di essere •uomini 
veramente spirituali», haruio 
ceduto al «successo inondano 
che rende schiavi». Insomma 
per 11 card. Ratzinger, l'ideniilà 
del. prete sarebbe entrato in 
crisi proprio perché troppi sa¬ 
cerdoti si sono voluti compro¬ 
mettere con II mondo, prMIe- 
giando più l'impegno per la 
giustizia che la vita spirituale, 
più il dialogo con le diverse 
realtà, culture e religioni che 
preoocuparsi, prima di tutto, di 
essere ministri di sacramenti . 


ALCItTB SANTINI 


Ma a smentire il card. Rat¬ 
zinger, senza entrare diletto- 
mente in polemica con lui é 
intervenuto, con lutto la sua 
autoievolca^. il cardinale 
olandese, Johannes WlUi- 
branda ora presidente emerito 
del Pontificio consiglio per l'u¬ 
nione dei cristiani e per venti 
anni (dal 1969 al 1989) prota¬ 
gonista del dialogo ecumeni¬ 
co. Si deve a lui se sono stati 
superati tonti contrasti tra la S 
Sede ed II Patriarcato di Mosca 
fino a raggiungere alcune im¬ 
portanti intese recenti anche 
per risolvere la questione della 
Chiesa greco-cattolica o uniate 
deli'Ucraina Ebbene, il card. 
WUIebrands ha dato un giudi¬ 
zio positivo della teologia post- 
coiiciliare, non soltanto, per gli 
apporti da essa da|U al dlaìogo 
ecumenico attorno' ai grandi . 
temi della giustizia, della pace, 
della difesa del creato contro 
chi attenta al futuro deiruomo 
(fassemblea ecumenica di 
Basilea del maggio 1989 ne é 
stato una prowi),'ma anche 
per quanto riguarda la «corre- 
sponsablllzztuÉiono» del laici 
nella vita delta Chiesa e la stes¬ 
sa spiritualità sacerdotale. E 
nella stessa linea si é mosso 
pure l'arclvescavo di Lione, il 
card. Albert Oecourtiqy, il qua¬ 
le ha Invitato l'assemblea sino¬ 
dale a proporre al Papa «una 
riforma che sviluppi le condi¬ 
zioni che permettono ai futuri 
sacerdoti celibi di sesso ma¬ 
schile, di vivere una relazione 
sempre più vere con le dotr-, 
ne». SI é augurato che «te don¬ 
ne, scelte con discernimento, 
siano chiamate In maggior nu¬ 
mero a prendere parte alla fo^ 
mazione dei futuri sacerdoti, 
sviluppando il loro csarlsttu 
fetiuninito». Ciò potrà essere 
utile per «un sano e fruttuoso 
rapporto tra uomini e donne 
nelh vHa quotidiana perun ac¬ 
compagnamento spirituale , 
per una reale e riconosciuto 
collaborazione nel discerni¬ 
mento dette vocazioni sacé^ 
dotali». E la necessiià di affron- 
tors'ln tiMdo miovaS>pròblev-v 
madei oelibaioeoclesi8ilioo4i> 
stato aottoline^.qnchfl.rdalr.. 
l'arcivescovo di Chicago„cai|d.v> 
Joseph Louis Bernardin. Qué¬ 
sti ha sostemitb"the biscia 
partire dal riconoscere che 
•oggi il celibato appare spesso 
non attraente e bràghmglbUe» . 
per cui se questo problema 
non viene àllfontoto «in modo 
realistico, si verUlcheià un'ulte- 


nUKAPPA 


riore erosione nell'apprezza¬ 
mento del celibato», t cardinali 
Decourtray e Bernardin non 
hanno sostenuto l'abolizione 
del celibato, ma hanno chiesto 
che esso diventi sempre più 
una libera scelto e non una 
<ondltio sine qua non» per la¬ 
re il prete. Come hanno recla¬ 
malo una maggiore valorizza¬ 
zione della donna nella vita 
della Chiesa e per la stessa for¬ 
mazione sacerdotale. 


Il tabù 
sessuale 


Un altro tema affrontalo é 
stato quello dei seminari le cui 
strutture e normative andreb¬ 
bero riviste radlcalmento - ha 
sostenuto proprio ieri mattina 
Fiate TIfflothy J. Costello, pro> 
fossore'di teologia Mia Pontili- 
eia Università di &Tommaso 
d'AquIno degli Stati Urliti il 
quale ha fatto riferimento an¬ 
che agli aspetti sessuali Una 
tematica alnoniato con molta 
nettezza dal vescovo canade¬ 
se, nederick Bernard Henry, 
dw ha parlato della vasto eco 
suscitata nella Chiesa e nell'o¬ 
pinione puWica del .Canada 
dà «casi iccend di aburi scè-' 
suali da parte di alcuni saeeN 
doti». Ha, perdo, soOedtoto 
l'assemblea sinodale a piei>- 
dere atto che «nei seminari bi¬ 
sogna puntare su un efficace 
programma formativo per lo 
wUuppo psieoiessuale». A tale 
propasUo, va ricordato che, 
nella scorsa estate, U vescovo 
di Terranova, Ahrhonsus Ben- 
m, aveva preseritoto le dhnis- 
sloni dopo essere stato accu- 
.sato, anche dalla stampa di 
non essere stato capace di in¬ 
tervenire eneigicainente di 
fronte allo scandalo dei troppi 
sacerdoti coinvolti in episodi 
di pedofilia D’altra parte, se¬ 
condo una ricerca condotto 
i^l^Stoti Uniti da A. 

ioiÀbato) preseri^^^^^^ 
lagosto alla Cofo fon Zfoiti é ’-'fia»- 
zinnale delI'Assdiiàetoné psi¬ 
cologica americana é risultato 
che solo II 2% del preti ameri¬ 
cani ' tìspettano II celibato, 
mentre almeno U 20K di essi 4 
coinvolto in una relazione 
miuttosto ben rlefinlto con una 
donna o penegue un modello 


di comportamento etereses¬ 
suale attivo» e circa il 10,3% 
sperimenta rapporti omoses¬ 
suali. Per queste ragioni molti 
vescovi, come hanno fatto ieri 
il card. Glotdano arciveacovo 
di Napoli ed il vescovo colom¬ 
biano Romero Fianco, si chie¬ 
de che la formazione nei semi¬ 
nari diventi più severa. La stes- 
sa tesi é stato sostenuta ieri dal 
vescovo statunitense. Marshall, 
che per 18 anni ha partecipato . 
alla consultazione per la for¬ 
mazione sacerdotale e a visite 
nei seminari negli Stati Uniti. ' 
Dal dibattilo è emerso, Inol- 
Ire, il problema della formazio- 
’ ne culturale del sacerdote an¬ 
che In rapporto al contesti di¬ 
versi in cui opera Per esemplo, 

Il vescovo Henera Heredia del¬ 
l'Ecuador ha affoimato Ieri che . 
per la formazione dei candida- 
' li al sacerdozio provenienti 
dalle popolazioni autoctone, 

’ cosi corheé strutturalo adreso. 

- «Il seminario non forgia un sa- 
: cerdote autoctono con 1 propri 
valori, ma piuttosto lo sradica 
. lo rende esiraneodalla propria ' 
lealtà culturale». Ha, pe^, 

. chiesto la possibilità di forma¬ 
re al sacerdozio «indigeni e 
1 campesinoa senza dover rico^ 
leie rtecetsariamente al semi- 
. narlo». Per queste ragioni il su- 
. perioregenenle della Congre- 
' gazione di Gesù e Maita(Ca- 
nada). PletteJSrouin ha pro¬ 
spettato dorme dtveisfficate di 
formazione». Anche I preti del- 
l'Esl molti dei quali sono stati 
formali In un clima di persecu¬ 
zione, stormo scoprendo ades- 
: so lutto to cultura teologica 
posteoncUtare, come ha affe^ 
mato ieri tra gli applausi il ve¬ 
scovo romeno Petru Gheighel 
che ha dato tesUinonianza del 
dramma delta sito Chiesa da 
poco tomaie a respirare la II- ' 
beltà. Molti sono gli aspiranti 
sacerdoti - ha detto il card. Lu- 
bachlvski - ma mancano t se¬ 
minari ed i docenti. Il contrario 
di quanto accade in Occidente 
tanto che mons.Sulyk ha pro¬ 
posto di lòndare Una -Banca : 
teologi» In grado di fornire do- ' 
cena a chi ne ha bUrrgna B Si- 
nodo, quindi, sto pwMeniie''' 
cosctenzeohe-Tpaogiammi di 
’ folmaaietiwncdcvanoxuessase-' 
adattati aibisògitl delle diverse 
culture e che ci deve essere 
una varlett'dMonnule per to 
preparatane' al ' sacerdozio ' 
perché II prete possa essare al¬ 
l'altezza di vivere la transizione 
culturale che ha'Investito il 
mondo e.qulndl.la Chiesa 
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Interventi 

La Cosa, la Quercia, il Lavoro 
Una proposta al Pei 
dopo la decisione di Craxi 

OlltSBPPB TAMBURRANO 


L a proposta che Craxi farà alla 
Dilezione di modificare il sim¬ 
bolo del partito socialista ag¬ 
giungendo le parole «Unità so- 
mbhm cialista» rappresento, a mio giu¬ 
dizio, un passo verso l'intesa 
con la «nuova formazione politica» che na¬ 
scerà dallo scioglimento del partito comu¬ 
nista Entrando nel simbolo, la formula 
«unità socialista» non pub più essere una 
proposto al Pel perché diventerebbe una ri- . 
chiesta di anneràlone pura e semplice: essa 
ora definisce il fine generale ed istituziona¬ 
le del Psi e cioè l'uiutà delle forze di ispira¬ 
zione socialista; il se, il come, il quando ab¬ 
bisognano di altre formule. 

Ora to scelto del nome e del simbolo da 
patte del Pei divento più impegnativa e più 
signIHcativa; se quella scelto si collega aita 
storta e alle tradizioni del movimento socia¬ 
lista, rappresenterebbe il passo del Pei sul 
cammino del riavvicinamento col Psi. Que¬ 
sto scelto ne/e de/socialismo -che sareb¬ 
be, tra l'altro, logica conseguenza delta de- 
cistone di aderire aH'tntemazionale soctali- 
sta-non deve necessariamente comporta- ’ 
te l'adozione dell'aggettivo «soc'ialisto». 
Questo sarebbe l'optimum a mio parete, r 
ma ritengo che sarebbe sufficiente che si . 
esprimesse con una simbologia e una de¬ 
nominazione presenti nella tradizione so-. 
ciallsto, tratti dalla storia comune ai due . 
partiti da quella precedente la scissione 
del 1921. Per fare un esemplo, la queroia é 
un simbolo che ricotte spesso - come il ga¬ 
rofano adottato dal Psi - nella iconografia 
socialista. 

n nome. Il partito socialista quando nac¬ 
que a Genova si chiamò Partito del lavora- ' 
tori Italiani (diventò Partito socialista dei la¬ 
voratori al congresso di Reggio Emilia' del 
1893 e Pria! congresso di Parma del 1895). 


Sarebbe una scelto politica ed ideale molto 
significativa la decisione del PCI di assume¬ 
te, nel momento in cui espunge il comuni¬ 
Smo, il nome di battesimo del movimento 
operaio derrominandosi con una leggera 
variarne partito dei lavoratori. In quel nome 
ci sarebbero le sue radici: e le radici sono 
un elemento essenziale dell'Identità di un 
. partito. In quel nome vi sarebbe un messag- 
' giodiunitàversoilFWpoicbéessositichia- 
ma ad un patrimonio comune ai due partiti: 
titessaggio di unità che non significa - non 
può significare almeno per ora - unificazio¬ 
ne: due fratelli pur essendo figli della stessa 
madre, sono persone distinte e non neces¬ 
sariamente concordi su tutto. Quel nome, 
infine, definirebbe l'ispirazione ideale del 
nuovo partito; riformista e democratico. 

Il Partito comunista italiano ha preteso 
sin dalla nascita di essere i/partito dei lavo¬ 
ratori. Nel momento in cui elimina il riferi¬ 
mento al comuniSmo, che ha tradito nei fat¬ 
ti to causa dei tavortooti, perché non p^ . 
... clamare nel nome di e s s e re ancora partito ■ 

, del lavoratoti? 

Qualcuno mi ha detto che questo é una 
. denominazione «passatiste», non «moder-, 
na>. Ma i nomi definiscono l'identità storica 
delle persone e del pattiti: chi sei da dove ; 
vieni, da chi provieni. Ogni modernità é ere- . 
dibile se ha dietro di sé un passato, una sto¬ 
ria che offtà garanzie: altrimenti può appa¬ 
rire o essere lmpKwvisazione:.«it futuro ha 
un cuore antico». 

. Spero che queste mie rtahe non siatto 
' giudicate una ingerenza nette cose del Pel - 
Dietro il foretro di Paletto c'ero anch'io e 
quando i compagni comunisti intonavano 
«Avanti, avanti...» anch'io ho cantato: 

- «Avanti, avanti il gran partito noi siamo dei 
lavoratori». 


Soprattutto non parliamo di annessioni 


ANTONK>LCmnU 


S I discuterà certamente a lungo 
sulla mossa a sorpresaxii Ciazi 
di modificare simbolo e nome ^ 
del Psi SI vedrà quanto vi é di 
^BM»B puro mutamento di Immagine e 
quanto di sostanza Maé un fat¬ 
to che anche quest'iniziativa s'iscrive In un 
processo destinato a cambiare tutte le 
'coordinate politiche tradizionali Ciò che 
stupisce é che, dopo essersi impegnato per . 
'qamblare tutto, ccHnindlèh^ coLcasnbfos ttT 
te'lftteso, n Pel oggfposu n^etoirestniwo^' 
M processi che scuotmtoil wchie>»n«iai»b 
Ma'^dl stagnazione dafo^otica-itoliiHiare'' 
cominciare dalla De e dal mondo cattolico. 

La proposto del Pei che. rimettendosi in 
gioco come grande partito demócrattco, 
non può più essere tenuto in quarantena 
non ha niente a che lare con la liberazione 
di nuove tensioni energia possibUiià? . 

L'iniziativa di Craxi improvvisa nei suo 
annuncio (lo era stato anche quello di Oc- 
chetto), ha sicuramente alle spalleunain»- 
turazlone che parte da ragioni concrete, da 
uno stato di fatto. Il Psi, orgogliosamente 
proiettato in avanti nella prima parte degli 
anni 80, ha cominciato nelle scadenze elet- ’ 
torali e politiche più recenti a segnare il 
passo; l’obiettivis dello sfondamento sulla 
De e a sinistra Ita incontrato limiti sempre 
' più evidentt. Certo vi é anche il fenomeno 
delle leghe, al quale il Psi guarda con atten¬ 
zione tt preoccupazione. Ma come si po¬ 
trebbe negare che i cambiamenti annun¬ 
ciati hanno a che vedere con il mutamento 
a sinistra aperto dal processo di trasforma¬ 
zione del Pei? Nel corso di un anno si é veri- . 
ficaio ciò che era ragionevole supporre. 

' Non puòcambiiire il PCI, da decenni alcen- 
tro delta storia jrolitica italiana, senza prò-. 
vocale profonde dislocazioni in tutte le io^ ' 
ze di sinirira 'e nell'intera geografia politica 
delpaese. 

PUÒ essere comprensibile la durezza del , 
dibattito interno al Pei su una seelto che in¬ 
veste certamente le radici profonde del par¬ 
tito. ma francameme vi é dell'autolesioni¬ 
smo nel non vedere, come la sua trasforma¬ 
zione era (ed é, in ogni caso) destinato a 
mutare tutte le iroordinate della politica ita- 
lior», a superare la schizofrenia fra «diversi- ; 
tà» e consociativismo, a dare finalmente 
una chance concreta alla realizzazione del- 
- l'altemaiiva nell'unico paese dentocratico 


dove una pande fooa di governo é tenuto ^, 
all'opposizione da quarant'annl Da questo 
' punto di visto, la discussione intorno alle . 

' mire «aimesslonistiche» che possono ispira-< 
re la mossa del Psi mi sembra frarrcamente . 
vana. Il Pei non è la Germania dell'Est II de-. 
stino del Fti é solo nelle sue mani Se saprà 
mettere bi gioco tutte le sue risorse di gran- . 
de partilo democratico, liberato dalle soo- 
■■ rie di un'ldeologto ossifica ta che ha portalo ... 
'ili .énoadaoamuniifig: aetiitl follimeniari'« 7 io 
'-^daBaiqUaleiillfoi aveva gilHirreso ladistan- 5 .' 
R. M, touiMcsgiova idepiiiAniHltesà chiaraftn ; 
' limpidaNonVedoinquealoaJcunrinnega-- - 
mento dei grandi valori che affondano le 
loro radici'.nelta storia delta sinistre occi- : 

" dentale, da Marx a Gramsci maanche nel- ' 
. la secolara sta pure contraddittoria iradi- ' 
zinne socialdemocratica 
Costruire un grande partilo democratico . ‘ 
non significa negare i valori di giustizia * 

: eguaglianza liberazione che hanno ispira¬ 
to tanto parte della storia snclallsta e di 
quella del comuniSmo che non si é fatto 
stato. La svolto sto nel collocare la demo¬ 
crazia non come uru fase provvisoria, di . 
transizione verso un ignoto superamento 
della dialettica sociale, ma come il contesto ' 

' imprescindibile nel quale quei valori posso¬ 
no trovare percorsi (certamente contrad¬ 
dittori e conflittuali) di realizzazione. Un 
grande partito democratico (perché no di 
«unità democratica»?) non solo contiene In' 
sé lo spazio per una dialettica tra opzioni 
radicali e altre moderate, fra nurxistl libe- 
raldemocratici, cattolfcl ma fa di questo 
pluralità di culture un elemento di riochez- 
, : za, veramente di «nuovo inizio» nella storia 
della Sinistra italiana edéuropea 
' . Le scissioni non hanno più senso: la sini¬ 

stra italiana le ha già sperimentate tutte con 
'il loro costo di falUmentl Come non ha al- , 
cun senso (se non autolesionisto) un di- 
, battitó che si trasciru sotto la spada di Da¬ 
mocle di rotture inepaiabiU. La mossa di 
Craxi é un segno di questi tempi di cambia- . 

-. mento. Il Pei ha annunciato un anno fa la . 

sua perestroika. U tempo «Ielle decisioni ^ 

. non può essere arxxrra rinviato, senza ri¬ 
schiare di pagare un prezzo mollo alto e. 

' francamertte sarebbe sempre più difficile. ' 
per «dii dall'esterno del Pel non della sini- : 
stia vi ha riposte fiducia e speranza com- 
. prenderne le ragioni . ' 
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POLITICA INTERNA 


L autunno 
è ^ «caldo» 




1 ^ 


Sciopero nazionale dalla Fiat allìtalsiden 
ovunque percentuali di adesioni 
che sfiorano il novanta per cento 
Duecentomila lavoratori in piazza 


Come a ^ugno, forse ancora di più 

Sciopero dei metalmeccanici. Il prossimo sarà generale 


«Coniamo 
per il contratto» 
Maratona a Venezia 


Pioggia torrenziale, vento sibilante, e, a Venezia, ac¬ 
qua aita hanno impedito la manifestazione dei me¬ 
talmeccanici del Veneto. Ma lo sciopero è piena¬ 
mente riuscito ovunque. Si rifaranno domani, con la 
quinta «Venice Marathon», 42 chilometri di marcia 
alla quale operai e delegati della Fiom partecipe¬ 
ranno in massa, indossando magliette sulle quali sa¬ 
rà scritto; «Coniamo per il contratto». 

DAL NOSTRO INVIATO 


.Come a giugno, meglio che a giugno. Il secondo 
sciopero nazionale «lei metalmeccanici ha fatto re¬ 
gistrare adesioni altisnme. Alte anche nelle fabbri¬ 
che Fiat, colpite dalla cassa integrazione (divetsi. 
come sempre, i dati di Corso Marconi). Non ci sarà, 
però, un terzo sciopero della categoria: o la verten¬ 
za si sblocca (e non sembra) o ci sarà la mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori. 


MNOIOCCONITn 


r - V.. tX 1/ 


■IROMA. La prima volta, 
quattro mai la, hi una sotpte- 
•a. Ieri, lo e stata ancora di più. 
li secondo sciopero nazionale 
dei metalnieùcanici in questa 
stagione contrattuale'è andato 
come II primo: centinaia di mi¬ 
niala di persone in piazza, 
astensioni quasi ovunque so¬ 
pra IZS percento. Esattamente 
come a giugno. Allora molti 
osservatori si stupirono del 
successo dell'iniziativa sinda¬ 
cale, dopo dieci anni di «silen¬ 
zio» opóaki. Ma la gkimata di 
lotta di ieri, se possibile, e stata 
ancora più «orptendente». 
tacM con la line dell'estate 
sbno'arrivali i primi segnali, 
duiL della crisi: 40.000 sospesi 
solo nel gnippo Fiat E la cassa 
Iniegrazione, si sa, e il più gros¬ 
so «deterre n te» contro gli scio¬ 
peri. Che stavolta, però, non 
ha hinzionato. O non ha hin- 
zkmato appieno. Perchè la 
•sorpresa» ieri evenuta proprio 
dalle iabbriche del gruppo 
AgneOL A MbafloH, Rivalla, 
Cassino, a Pomigliano i lavora¬ 
tori in tuta blu hanno incrocia¬ 
lo le bracelik Con percentuali 
alle. A voile aUssimer rIeU'SOX 
a Desio. ah'Alfaiud. alla Co- 
mind. In ogni caso sempre so¬ 
pra Il eOX. La mtnaccia all'oc- 
oipasiane stavotta sembra 
awr-lunzionaio al contrario. 
Herche nel gruppd-dopo hcN"' 
iHoitffl gìugnb-le'adealdnrW' 
le iniaiaUve del sindeciio-era- 
rio seta »«livelli iMHnUK «NT' 
di nuovo il «boom». E che lo sia 
«aio dwvero, lo testimoniano 
anche le dhe fcimiiedat soierii 
uffici stampa Flai Nel comuni¬ 
cati si danno questi numeri: 
Mlraaori Meccanica* 35 per 
oentarli aslealonL Rivalta 
se 34. Sevei 35, Cassino 25 e 
oa« via. Chhiaque segua le 


cronache sindacali sa che le 
percentuali «aziendaH» vanno 
moltipllcate almeno per due. E 
In questo caso, I numeri più o 
meno coincidono con quelli 
del sindacato. Senza conside¬ 
rale che agii uHImi scioperi, 
quelli indetti da) sindacalo di 
fabbrica, la Fiat parlava di per¬ 
centuali di adesione attorno al 
>0%. Insomma, anche da quel¬ 
le cihe si capisce cheè anrlata 
bene. 

Ovunque. Stavolta. Fiom, 
Firn e Ulim non hanno un solo 
•flore all'occhiello ria esibire. 
Ne hanno tanti. La Liguria, con 
adesioni al 90-95%, la Cala¬ 
bria, stesse cifre. Addirittura si 
sflora U 100% tra i 25.000 me- 
tatmeocanici abiuzzesi. Feime 
comptetamenle le produzioni 
anche nelle fabbriche campa¬ 
ne (e si paria di grandi gruppi: 
AerttaUa, Ansaldo) e in quelle 
calabicsL Bene anche a Roma 
(benissimo alla Fatme, alla 
. Conirava) con le aoUle diffi¬ 
coltà: si sciopera un po' meno 
nelle industrie ad aka profes- 
skmalUà. Comunque la si gua^ 
dL però, è andata meglio di al¬ 
tre volle: 65% di adesioni alla 
Selenla. 

Voglia di contratto, riunque. 
Esattamenie come quella ma- 
, niieitata a ghigno. Forse addl- 
^riliura/iplù. ioite Ri«elMa.dal 
Conefc .Ieri iliiindacalB'ite .ha 
organizzato i6 in diverse otta 
'HL''a'4xiitd lattL sortordeell'ln 
' piazza in Italia qualcosa come 
200.000 metalmeccanici (so- 
no M cHre fomite dalle agen¬ 
zie). Tanti: a Milano (30 mi¬ 
la), aU'Aquila (20 mila) a Na- 
poU, ahretiantL Voglia di con¬ 
tratto come a ghigna Con l'ag¬ 
giunta, perù di molta tensione 
itùvuia ali'aUungainenio del 



Mottìllaro ai sindacati: 
«Dovete accettare 
le nostre condLzàoni» 


M i nH a t a loneaietalnieccaiilea di Ieri per II rinnovo dei eontiitio 


tempi contrattuali. Da dieci 
mai. quel milione e mezzo di 
lavoralori aspetta l'intesa. £ 
quaiù ha esasperato qualfv- ' 
no- lo sf è visto a Milano dove 

ha provato a disturbare il co¬ 
mico. E In fondo un segnale di 
nervosismo tosi è dovuto regi- , 
strare anche a Roma, dove i tre 
sindacati non sono riusciti a 
trovare un accordo per la ma¬ 
nifestazione. Il corteo nella ca¬ 
pitale (non enoime per II mal¬ 
tempo, ma comunque mollo 


più numeroso dslie200peisi>- 
ne di cui ha parlalo U U) è sta¬ 
to organizsalo «Hadaria Bom 
e.M|*Uifin> r I - . , 'V 
G stato guato l'unico neo 
dettiMPonuMewVaotrwiacheitoi 
stala - se si pud dite cosi - su¬ 
perata dagli avvenfanend. Nel 
senso che iati seBelari gette- 
tali di Cdl, CW^eUn (Trendn, 
Marini e Benvenuto) a Rsiazzo 
ChigL hanno detto chiaro e 
tondo che se la vertenza non si 
sblocca. sono.,pn)ad a far 
scendere in campo anche le 
altre categoria. E nel «loro» lin¬ 


guaggio questo signlflca: scio¬ 
pero generala La risposta pro¬ 
prio ien pomeiig^ dalla riu¬ 
nione della Feoermeccanica:, 
niente da fare, gli Imprenditori 
cqovnueOSMaiiare murr». SUr, 
tutto. La contto-rispoeta s«tfl 
cosi di lutto II mondo del lavo¬ 
ro. E qualcuno ha glA le idee 
chiare sul da farsi: «O la situa¬ 
zione si blocca - ha detto Ai- 
roMI - o (aremo una manile- 
stazione nazionale a Roma». 
Magari come quella che 30 an¬ 
ni fa rimpose» la Ibma del con¬ 
tralto. 


■■ MILANO. Fedeimeccanica 
non •apre», mantiene inaltera¬ 
te le posizioni. E' quanto si 
evince dalle dichiarazioni di 
Felice Mortillaro che ieri ha riu¬ 
nito la giunta pa decidere <»■ 
me proseguire la trattativa. 

Cesa avet e dedso. profe s sar 
MortillaroT 

Di proseguire regolannente. I 
sindacali sono informaiL han¬ 
no accettato l'invito. 

Ma voi con qtule atleggla- 
we nt otorne i e l eaUaveloT 
Pimeguiremo a trattare con 
pazienza, prudenza, perseve¬ 
ranza. Corto le preoccupazioni 
rimangono gravi, la situazione 
economica la conosciamo, le 
aziende medio piccole hanno 
un portafoglio piuttosto ma¬ 
gro, mollo più magro di due 
annifa 

La atra aaaBil à noia, prosa¬ 
sela Ma dopo la glùiita di 
ogfL e dopo lo sdopcfo gt- 
nenia rMcae pneÀlIr un 
voetro «rvidiiazscsloT 

£ il sindacato che dovrebbe 
awicinaisi alle nostre offerte. 
(Ma M capovolte le accu¬ 
sa» 

Noi ci siamoawicinali. In qual¬ 
che modo, pa metterci nei 
panni della oontropaite. ma 
dova'ammetteie chè noh' aia-" 

mo siati comspo«lì con cnlu- 
slasrhV .it-JA-ro-sr.-i-, 


Dunque le pnreppltlve pa K 
proatmo lacoatro nou (ui- 
ao bea sperare— 

La nostra propensione a ulte¬ 
riori passi è condizionata da 
ciù che dechiera di lare il sin- 
dartolo rtei nostri confronti. 
Ognuna delle due parti è por- 


A Napoli in diedmila 
Ma la città del sole 
b5®(ìa i casphi.gialli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«npPMMZA 


Mirafiori, tute blu in piazza 
nonostante le provocaziora Fiat 


■BNAFOU Un attimo di tre¬ 
gua nella incessante pioggia 
ha ricompattalo le rhigliaia di 
metalmeocanici'ghmU a Napo¬ 
li pa la manifestozione pa U 
contratta I puUinan. i treni, 
hanno ravesdaio nella piazza 
aniisiante la stazione, dieci- 
qidmUchnila palone. «Lo 
sciopeio è riuaciiissiino» alie^ 
mavano I lappresentanii di Ca¬ 
tegoria Setiantaottania pa 
cento i dati gcneraU dell'ade¬ 
sione. mosiocla anche la par- 
lecipaziotre del lavoratori degli 
slabllimentfFIaL 
' In tosta al corteo,(da cultura 
delllialsida non puA morire» 
oommenieià, poi, Aldo Velo) i 
caschi giaffi deU'lLVA di Ba- 
ffiioU. Davanti a loro i pesanti 
automezzi dello stablUmenlo 
awlalo alla chiusura entro la 
seconda metà di ottobre, 
quanda cioè, saranno state 
consumato tutte le scorte. Il 
cortoo si è messo lentamente 
in marcia mentre la pioggia 
incessante, imptotosa è toma- 
ai a cadere. Le migliaia di lavo¬ 
ratori hanno cercato riparo 
sotto Icomlcionl di corso Um¬ 
berto, centinaia di ombrelli si 
sono aperti uno dietro l'altro 
cacando di (ornian un muro 
dietro al quale riparaisi da una 
pioggia violentissima 
Oleiio i coKhi gialli di Ba¬ 
gnoli gli operai deU'Italtel di 


cando ampi vuoti al centro 
della strada I metameocanico 
distribuivano alla gente I vo- 
lantinL i cklostilau con le ri- 
chieste contrattuali, da quelle 
sul salario a quelle sulle rela¬ 
zioni sindacali ed i diiittL 

La critica alle posizioni delle 
assitolazionl di categoria, ti 
iondonocon i commenti sulla 
situazione dell'Industria a Na- 
polk nella zona di Casteliam- 
mare sono stati persi in pochi 
armi 4000 posti di lavoro, la 
cantierisiica In crisi. I dati che 
riguardano la provincia di Na¬ 
poli sono addirittura dramma¬ 
tici: l.500stabllinienli,.grandi e 
piccoli, chiusi in querti dieci 
anni, facendo aumentare a di¬ 
smisura la fascia dei senza la¬ 
voro. 

A queste notizie si aggiunge 
l'ultima, quella del trasferi¬ 
mento della direzione genera¬ 
le deirAerilalla a Roma un tra¬ 
sferimento che priva a Napoli 
dell'ennesima «testa pensan¬ 
te», in un momenti in cui ci si 
avvia ad un processo di rein- 
dustrializzazione. La decisio¬ 
ne, definita grottescamente 
«temporanea», è stata giustifl- 
cala in vario modo dall'azien¬ 
da a paitocipaztone statale, 
ma nessuno dei motivi addotti 
ha convinto. Contro la decisio¬ 
ne dello spostamento ha preso 
posizione il Pei che hachiesio 


Erano anni che nel centro di Torino non sì vedeva¬ 
no cortei cosi grandi di lavoratori in lotta. Lo sciope¬ 
ro è riuscito a Mirafiori, a Rivalta, a Chivasso, in tutte 
le altre fabbriche della FiaL deH'Olivetti e di centi¬ 
naia di aziende piemontesi. Colta di sorpresa dalla 
massiccia adesione, troppo tardi la Fiat ha cercato 
di imbastire provocazioni, facendo persino filmare i 
lavoratori nei picchetti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILSCQÌTÌ : ! , 


laria CspuaVeiere, del- ■ un dibattito in consiglio sulla 


l'AvIs di Castellammare, della 
' Fiat Iveco della valle deirUflia 
delia IATO di Nusco, della Pa¬ 
ravia di Salerno. Poco più in là 
lo striscione del disocuppati 
organizzati del movimento di 
■bua pa il lavora La pioggia 
mentre H corteo avanzava pa 
H Rettifilo, verso piazza Mat¬ 
teotti (dove Giovanni Italia ha 
oonctuao la manifestazione) è 
andata aumentando, provo¬ 


vicenda ieri, durante la mani¬ 
festazione, è arrivata la presa 
di posizione del segretario pro¬ 
vinciale del PsI, che ha solleci¬ 
tato il sindaco di Napoli, il so¬ 
cialista Polese, a promuovere 
un incontro con i vertici del- 
l'Acritalia «pa ribadire gli indi¬ 
rizzi politid e sociali atti a ga¬ 
rantire la quaUflcazione ed il 
consolidamento del tessuto 
produttivo napoletano*. 


■■ TORINO La prova del no¬ 
ve si fa In via Roma quando un 
corteo occupa l'iniera strada, 
da piazza Carlo Felice a piazza 
Cartello, è una grande manife¬ 
stazione. Nel 1980 bastò que¬ 
sto riscontro per far dire a 
qualcuno che erano 40.000 i 
partecipanti alla famosa mar¬ 
cia del capi FiaL ieri le strade 
del centro torinese completa¬ 
mente invase dal cortei dei 
metalmeccanici In lotta erano 
addirittura due: via Roma e via 
Po. Ma i sindacati, con molto 
più leallstno, hanno calcolato 
che c'erano 8-10.000 persone. 

Col medesimo realismo. 
Fiom. Firn, Uilm e Sida hanno 
valutalo le percentuali di pa^ 
tecipazione allo sciopero. 
Tanto non occorreva «gonfia¬ 
re* le cifre per dimosurare che 
la giornata di lotta era piena¬ 
mente riuscita dappertutto, an¬ 
che nel punti più dilflcill come 
i grandi stabilimenti della Rat- 
Auto. Non sono entrali in fab¬ 
brica, e nella maggior parte dei 
casi non si sono nemmeno 
presentati davanti ai cancelli, il 
65 pa cento del lavoratori a 
Mirafiori, oltre l'SO pa cento 
alla Fiat di Rivalta, il 60 per 
cento alla Lancia di Chivasso. 
Sono dati calcolati puntigliosa¬ 
mente, contando coloro che 
entravano Ancora più alta l'a¬ 
desione nel resto del gruppo. 


Alla Rat Ferroviaria di Saviglia- 
no, l'industria che sta pa esse¬ 
re ceduta alla francese Cge, lo 
sciopero è riuxlto al 95 pa 
cento, nelle fabbriche dell'lve- 
co aU'80X. al Gomau di Gru- 
gliasco al 90%. alla Motori Avio 
al 95%, nelle fonderie Telcskl di 
Crescenflno e Borgaretto 
all'80-90%. 

In tutto il gruppo Olivetti 
hanno adoperato r80 percen¬ 
to dei lavoratori (pa oltre due 
terzi, tecnici e impiegati), alla 
Pininfarina il 90%. all'Aeritalla 
i'80%. Nel resto del Piemonte 
la partedpazione media è ata- 
ta del 70 ^cento nelBiellese, 
dell'80 pa cento a Casale. Va- 
celli, Novara del 90 per cento 
ad Asti. > 

La Rat non se l'aspettava I 
suol dirigenti etano convinti 
che lo sciopero ialllsse (e pro¬ 
babilmente avevand preparato 
in anticipo il comunicato con 
le ridicole cifre di adesione, 
dal 22 al 39%, diffuse ieri matti¬ 
na) per le preoccupazioni sor¬ 
te tra i lavoratori dopo che 
35.000 di loro sono stati messi 
In cassa integrazione per ut» 
settimana al mese. Nei giorni 
. scorsi avevano persino trascu¬ 
rato di far esercitare le solite 
pressioni da parte delle gaar- 
chie aziendali Sono corsi ai ri¬ 
pari ieri mattina, quando han¬ 
no visto che i grandi parcheggi 


attorno egli stabilimenti rima¬ 
nevano semlvuoti, che quasi 
nessuno scendeva dai pull¬ 
man. 

Sul cancelli di Mirafiori. di 
Rivalta, di Chivasso, sono stati 
schierati funzionari, capi e pa- 
sino gli addetti alla sorveglian¬ 
za. Alcuni di loto etano muniti 
di telecamere con lo ooom», 
con le quali rt son messi a fli- 
mare tutte le penane che si 
trovavaiw nei piechettL Alla 
porta 2 di Mirafiori sì è posino 
visto un Repo (responsabile 
del petsotMie di officina) usci¬ 
re dal cancello, attiayetsare 
corso Tazzoli ed invitare bru¬ 
scamente a venire a lavorare 
un gruppo di operai che con¬ 
versavano. 

Con simili provocazioni, è 
un fatto straordinario che qua¬ 
si nessun incideme abbia tur¬ 
bato ta giornata di lotta. Solo 
su un cancello deHa Fiat di Ri- 
valta, ttopo che uri capo, nel¬ 
l'entrare a tutta velocitA In fab¬ 
brica con la SUB auto, aveva 
tamponato un'altra macchina 
ferendosi lievemente nello 
scontro, c'è stato qualche mo¬ 
mento di tensione. Quanto ba¬ 
sterà probabilmente olla Fiat 
per sostenere che gli Kioperi 
riuscirebbero solo pa efletto 
di presunte «violenze». 

Un episodio grottesco è suc¬ 
cesso invece davanti all'Oliva- 
li ko di tvrea Un Impiegato, 
rappresentante della UUm nel¬ 
l'esecutivo del consiglio di lab- 
brka non solo ha rotto la soll- 
darlaa con gli altri lavoratori, 
ma si è fatto scortare in azien¬ 
da dalla forca pubblica, pre¬ 
sentandosi accompagnato da 
diveisl agenti e addinttura da 
un vicequertore ^ cingeva la 
fascia bicolore. In un comuni¬ 
cato Fiom e Rm di Ivrea si au¬ 
gurano che la Ullm sconfessi 
questo suo indegno rappre- 


Operalo FiM 


sentante. 

Da Genova, dove quasi tutte 
le fabbriche erano bloccate al 
100 %, sono arrivati mille metal¬ 
meccanici con un treno spe¬ 
ciale. Altre centinaia sono 
giunti In pullman dal Savonese 
e da altre zone della Liguria e 
della Val d’Aosta. Si sono uniti 
al corteo partito da corso Mar¬ 
coni, in lesta al quale era lo 
striscione della Rat Miiaflori 
con numerosi giovani neo-as¬ 
sunti. In piazza Castello la ma¬ 
nifestazione è stata conclusa 
dal segretario della Uilm, Fran¬ 
co Lotito: «In Italia - si è chiesto 
- c'è stala una lesta, come dice 
Agnelli? t maalmeccanicl non 
hanno festeggiato un bel nien¬ 
te. E. quando faremo i confi di 
questi nove mesi di vertenza, 
non regaleremo ai padroni 
nemmeno un giorno». 


lattice di determinati interessi, 
noi abbiamo il dovere di tute¬ 
lare I nostri 

CIÒ slgnillca Che ogmnw il- 
■ane taHe proprie pewido- 
nL ^ 

Se ci fossero variazioni non lo 
direi ai glomali, è ovvio. Ma ri¬ 
peto che k‘ preoccupazioni ri¬ 
mangono Irivariale. Il sindaca¬ 
to non può pretendere di ven¬ 
dere alle sue condizioni, nè di 
accettare le nostre, ma deve 
puntare ad una soluzione in- 
tormedla Finché il sindacrtto 
non compie questa scelta è 
ben difficile che Fedeimecca¬ 
nica possa compiere alili passi 
oltre a quelli già fatti, a mio pa¬ 
rere penino importanti. 

E seia yiatenza dovesse Ina- 
spr 1ri l7!1e venisBero I nten sl- 
^ sdoperlT Se si fltet- 
gesK ad OD ahro s dripero 
g roe i iil a slawolla di fatta 
llndasMa? 

I contratti non si fanno a col^ 
di sciopeio. Lo sciopero attie¬ 
ne alla storta sindacale, onore- 
vote fin die si vuote, ma non 
più ai nostri lempL Ora conta il 
dialogo, contano te concessio¬ 
ni ledproidie, ta valutazione 
seria dei dati economid e <tei 
costi. 

E se vcalase cehnaho D go- 
veraoT 

Ripeto ciò che ho sempre da- 
fna!iivMiritt.''lt»govano 
esociU Ulto sua poiesiè, ma 
non può imporci un contratto 
che sia sinonimo di perdita di 
compefifivitò. E poi il governo 
prima indira a se stesso degli 
obtettlvL poi il dimentica Noi 
vogltamo essere seri, perciò 
vogltamo lare I contratti e ri¬ 
spettarli. OC.Loc 


■■VENEZIA L'idea è venuta 
ad un delegato che nel tempo 
libero pratica ta marcia, i «va- 
tki« delta Rom-CgiI l'hanno 
sposata subito. E domenica 
mattina oltre 200 operai e de¬ 
legati metalmeccanici parte¬ 
ciperanno In massa alta quin¬ 
ta «Venice Marathon» indos¬ 
sando magliette suite quali è 
senno: •Corriamo pa il con¬ 
tratto». Un exploit che consola 
dopo il parziale fallimento 
delie manifestazioni organiz¬ 
zate ieri pa accompagnare io 
sciopero. Riuscita, riuscitissi¬ 
ma l'astensione dal tavoro in 
tutto il Veneto. Ma li maltem¬ 
po ci si è messo d'impegno: 
pioggia torrenziale, vento for¬ 
tissimo e. infine, ta prima ac¬ 
qua alta stagionate a Venezia 
harmo fatto rraulragare il cor¬ 
teo che, attravenato tutto il 
lungo ponte ddta Ubertè, do¬ 
veva condudersi in un campo 
veneziano. Tutti feimi a Me¬ 
stre, dunque, in tetiafoma 
dove sono comunque arrivati 
dica 5.000 tavoiatori dall'inte¬ 
ra regione. Si è provato ad or¬ 
ganizzare un comizio dentro il 
cinerr» Corso, non hanno vo¬ 
luto saperne: •Plioril-luoriI», 
ritmavano. E sotto II diluvio si 
sono recati dssrantt aita sede 
deU'associazione industriali, 
dove Giorgio Cremaschi, delta 
segreteria Fiom, ha tenuto un 
breve comizio. FoL pa mez¬ 
z'ora, hantw «presidiato» il ca- 
vakavta di Mestra bloccando 
il traffico da e pa Venezia 

Adesione allo adopero. In i 
circa >00.000 metalmeccanid 
veneti, pressoché totale: «Dal 
100 % nelle maggiori iabbriche 
al 95%. E quasi sempre con 
l'uaqttawtdiqdlquadri. tecni¬ 
ci, Impiegati», dice H segreta¬ 
rio Hom dirVenezta AHicdo 
AtellO. 

Adesso è Impegnato negli 
ultimi dettagli deUa «manife¬ 
stazione» di domenica La 
•Venice Marathon» è un radu¬ 
no giovane - ora alta quinta 
edizione - ma importante e 
seguitissimo, un’ottima cassa 
I di risonanza Ai quarantadue 


chilometri di marcia, oltre a 
migliaia di appassionati, par¬ 
tecipano in gara fra di loro 
quasi tutti i campioni delta 
specialità compreso, pa l'Ita¬ 
lia, l'olimpionico vicentino 
Gelindo Bordin: «Noi metal¬ 
meccanid faremo il tifo pa 
lui, e gli chtederemo di farlo 
anche lui per noi». Al nastro di 
partenza davanti a villa Pisani 
di Stiò, si schiereranno in lesta 
a lutti oltre duecento metal¬ 
meccanici. senza luta blu. in 
perfetta tenuta da maratone¬ 
ta, asponsorizzati» dalla Fiom 
con la maglietta prestampata 
Partiianno pa primi, dopo 
qualche centiiraio di metri si 
apriranno a venlaglio pa con¬ 
sentire U passaggio ai averi» 
maratoneti coi quali prosegui- 
rù la gara vera e propria solo 
una trenlit» dì deh^aU che 
giù praticano ta marcia Previ¬ 
sta anche ta partenza di un 
groppo di handicappati-spor¬ 
tivi, debitamente muniti delta 
maglietta delta Fiom: uno dei 
punti del contratto riguarda 
proprio la tutela in fabbrica 
delle «categorie deboli», a pa¬ 
tire dall'eliminazione delle 
•barriere architettoniche ed 
organizzative». 

Striscioni sindacai 
«1.200.000 lire al mese... c'è 
chi dee che sono tante» - sa¬ 
ranno collocati lungo tutto il 
percorso, te Riviera dei Bren¬ 
ta, ta zoiu mdusiriale di Me- 
sUe-Maigbeia l'arrivo alte 
Zattere anziché alla Salute 
(off limHs pa ur» riunione di 
vari ministri degli Esteri). E nei 
punti crociali il passaggio dei 
maratoneti verrù salutato dal 
sindacato atehe col tareio di 
palloncini cplonii. «Voglia^ 
utilizzare canali nuovi di Co¬ 
municazione». spregiar AM|hi, 
<e lo facciamo aderendo ad 
una festa che non allontana 
dalla vita sociale, nu iw costi¬ 
tuisce un momento di partico¬ 
lare iniensitò. proprio come la 
tradizione ori^naria del ca- 
nevate venezioro insegna In 
gara con gli alni; e. in più, pa 
li contratto». 


Milano in lotta 
Al Duomo con rabbia 


OraVANNILACCABO' 


n MILANO. La campana dil- 
ibnde angasclosi rintocchi di 
' agonia. osnessIvL accanto allo 
' sttiscione (jell’Ansaldo. 

«Ansaldo, un progetto pa 
eliminare i tavoratort». Non è ta 
sola fabbilra delta Lombardia 
bl crisi che cerca ascolto Ira la 
folta di tute blu. La grande 
piazza è pemita dalla scalina¬ 
ta del Duomo alta statua eque¬ 
stre. una fiuttuma di oltte 30 
mila lavoratori, le bandiere 
btancoverdi delta CisI mesco¬ 
late al vesiiHli rossi di Rom e 
Uilm. Non è ta fotocopia delta 
manifestazione del 27 ghigno, 
rxra è uguste li clima Nessui» 
voglia di fiata non i caroselli 
allegri del itooidinamento det¬ 
te donne. 

I ritmi fienetid dei tamburi 
del Gesto, groppo senegalese, 
sono un indubbio ikhiamo al¬ 
ta solidarietà ma l'orizzonte è 
turbolento. Non c'è traccia del¬ 
l’ondata di allegria del 27 giu¬ 
gno che aveva contagiato la 
citti quasi festeggiando con 
spontanea meraviglia il ritrova¬ 
lo vigore del movimento. Di 
scandalo politico hanno parla¬ 
lo l teada di Flm-Fiom-Uilm, 
stavolta Di «caso politico» pa¬ 
la Angelo Airokfi dal podio di 
Milano iiKitando Fedeimecca¬ 
nica alta regione e il governo e 
Donai Cattin non a mediare, 
ma a spronare i padroni al ne¬ 
goziato. •fiisogr» chiudere il 
contratto, ma non un contratto 
qualunque», ripete U segretario 
delta Rom. Dalla sinistra il pal¬ 
co viene investito dai pomodo¬ 
ri scagltati dal grappitecolo de¬ 
gli autonomi del Leoncavalto. 
Un giornalista viene colpito al¬ 
l'occhio sinistro, in pieno Ai- 
roldi prosegue: ’Se non basta 


io sciopeiD di oggL starno 
pronti allo sciopero generate, 
a manifestare tolti insieme a 
Roma Ma da subito, intanto, 
iiusprire la lotta nelle fabbri¬ 
che». 

Il segnale di un avvitamento, 
ta vertenza che sta imboccan¬ 
do un una strettoia, il momen¬ 
to di serrare le fila La contesta¬ 
zione degli autonomi e degli 
autoconvoveati nel frattempo 
è cessata, il servizio d’ordine 
del sindacato li ha cacciati. Ai- 
roldi ora può proseguite: «Le 
distanze con i padroni sono 
pollUclw. Per questo chiedia¬ 
mo a C^l-Cisi Ù'd dì la si che 
al prosrtmo sciopeioci sta tut¬ 
to il movimento sindacate e 
che venga ripensato il giudizio 
sul provvedimenti del gover¬ 
no». 

Anche nd tono deHa voce 
gli oratori esprimono lo sde¬ 
gno «contro i padioirato che 
non vuote trattare», pa I lunghi 
nove mesL pa te 58 ore di 
sciopero. I teada sono in sin¬ 
tonia Anche il segretario lom¬ 
bardo delta Osi Sandro Anto- 
ntazzi sostiene che, se il con¬ 
tratto non si sblocca, «bisogna 
decidere forme più incisive e 
più ampie di lotta, aivdie aca- 
rattere generde». Il leader Cbt 
ammonisce: bisogna rivalutare 
l'apporto umano nella fabbri¬ 
ca che è essenziale e pereto 
deve essere retribuito adegua¬ 
tamente. Antontazzi paria di 
•situazione che diviene ogni 
giomo più Inioltetabite». Al pri¬ 
mo posto i diritti, soprattutto te 
pari oppoitunilè rivendicate 
da Rnuccia Cazzaniga delta 
Rm a nome del coordinamen¬ 
to donne. Poi l'orario, anche 
«programmato nel tempo ma 


sia chiaro che non ci basta ui» 
soluzione solo di quantità», co¬ 
me spiega AiroML Infine il sa¬ 
lario. «Sohlt. soldi, soldi», grida 
il delegato Uilm deU’Alfa di 
Arese Antonio Colombo, che 
Ottiene l'apptauso facile ma 
meritato. l 

Lo sciopero è riuscito in pie- * 
no. 90 pa cento nei reparti 
produttivi dell'Alfa fame al 
completo Imperiai, Ftar. Paga¬ 
ni, Q(a TriÙ, Siaba CroureL 
Sgs. Quasi al cento pa cento 
Ercole Marelll, Italtel, Ram, 
Nuova Sspin, Metalli Preziosi, 
Goda Siam, Cinmeccanka 
Keipa, Boneschi, Ormic. Bre- 
da Fucine, Fakk, Siems di Co¬ 
togno, Abb, Ansaldo, Magneti. 

Quasi ai cento pa cento an¬ 
che te piccole aziende. Alta 
Muiray di Trezzano un capo 
ha tentato di forzare con l'auto 
il picchetto. Alle 10 tutti pun¬ 
tuali nel tre punti di raccolta 
tranne I pullman dell'Alta 
bloccali nel traffico. 

Quando i cortei muovono i 
primi passi, sulle transenne di 
piazza Duomo già sventolano 
le bandiere detto SpiCgU e gli 
striscioni variopintì alzati in 
Cleto sopra i lampioni liberty 
dai grappoli di paltoncini. Ec¬ 
co ta fitta selva di bandiere del¬ 
ta Fiom di Brescia, un treno al 
completo e otto pullman. Tutti 
spinti suH’ofto delta esaspera¬ 
zione dalle forche caudine di 
Mortillaro, dice il loro segreta¬ 
rio. Come, su un ahro versante, 
i lavoratori delle cave di Pavta, 
Bergamo e Milano. Anche loro 
nel corteo delle tute blu. Con¬ 
tratto scaduto da mesi, hanno 
già fatto 24 ore di sciopero, re¬ 
spingono la vergognosa ele¬ 
mosina dei padroni, ISO mila 
lire in tre anni e niente rfcludo- 
ne d'orario. 
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Politica Interna 


Al convegno dei dorotei a Sirmione 
i «falchi» ricandidano Forlani alla segreteria 
Gianni Prandini fa 0 gran cerimoniere 
«Ha lavorato bene, perché cambiarlo?» 


Ifortanìaiiìsb 


Primo ostacolo per il ministro denìntemo 
nella corsa alla leadership della De 
Dalla tribuna duri attacchi a De Mita 
DonatCattin: «Le elezioni sono alle porte...» 

o la strada a Cava 



•Non possiamo perdere tempo e fiaccare l’iniziativa in 
schermaglie procedurali». Prandini delinea lo scontro 
congressuale. Con Forlani ricandidato: «Chi, se no?». 
La storia si ripete a Sirmione, con i falchi forlaniani 
preoccupati di tarpare le ali a Cava, nel caso domeni¬ 
ca volesse fare la colomba con la sinistra. Solo dall'o¬ 
spite Oonat Cattin arriva il richiamo a «non rinunciare 
alla possibilità di ristabilire legami di amicizia». 

DAL NOSTRO inviato 

PASQUALI CASCBLLA 


AiMMoFamnl 


M SIRMIONE (Broda). Ce il 
pienone perla cerimonia della 
riconlemia di Arnaldo Forlani 
alla segieletia. il gran maestro 
del riio e Gianni Prandini, l'am¬ 
ministratore del potere di que¬ 
sto segmento acquisito'al ven¬ 
tre doroteo della bc Lo assiste 
Franco Maria Malfalli, l'anima 
grigia della politica della so¬ 
pravvivenza. E c'e il rampante 
PierienJinando Casini a dirige¬ 
re il coro del ringraziamento. 
Ma i dorotei veri, quelli che cu¬ 
stodiscono i pacchetti di tesse¬ 
re e gli equilibri del partito, do¬ 
ve sono? Antonio Cava si fa at¬ 
tendere. SI, fa vedere Vincenzo 
Scolti, ma alterna solo smorfie 
e sorrisi 

Che la pratica della lottizza¬ 
zione sia arrivata a tal punto di 
raffinatezza da e s se r e applica¬ 
ta anche ai convegni delle cor^ 
lenti de? La prima giornata, In¬ 


somma, t hitta forlaniana. Ed 
t plumbea, come il tempo che 
imperversa sulle acque del la¬ 
go Carda. Non sono venuti, i 
forlaniani, a Sirmione per fare 
turismo. Ma per preparare il 
congresso che due anni fa non 
poteva arKora essere celebra¬ 
to. Allora la candidatura di 
Forlani serti per «liberarsi» del- 
l'ingombiante doppio Incarico 
di Ciriaco De Mita. Obiettivo 
raggiunto in pieno. E adesso? 
L'«ambizlone. che'ladini In¬ 
dicasi suoi seguagi è quella di 
non mollare la presa sulla «ro¬ 
ba» del partito ma di gestirla 
con un «nuovo gmppo dirigen¬ 
te». Ancora con Forlani. il pea¬ 
na, che Prandini in qualche 
modo frena alla tribuna, si 
scioglie davanti a un aperitivo: 
«Il segretario c'e, lo apprezzia¬ 
mo, io stimiamo. La condizio¬ 
ne politica interna ed esterna 


sono la sua forza. Allora per- 
chécambiarlo? Da qualche ho . 
capito l'adesione alla sua ri- ^ 
conferma e unanime. Solo ' 
Forlani può non candidare se 
stesso». 

Nulla, dunque, può Antonio 
Cava? Gii. per il ministro degli 
Interni, che per SO giorni è sta¬ 
to Immobilizzato prima in cli¬ 
nica poi nella sua villa di Aici- 
nazzo dai postumi di un coma 
diabetico, le riverenze e gli 
omaggi si sprecano: «Salulia- 
mo -^ice Prandini - l'amico, il 
leader, politico, l'uomo di equi¬ 
librio nella situazione politica 
interna alla Oc. Ma a questo 
punto il politico che si vanta 
del piglio di managerialitA con 
cui amministra il pezzo forta- 
niano del grande centro ricor¬ 
re al più velerò doroleismo, 
neutralizzando II molo del ca- 
pocoirente nella «continuità di 
metodo, di Indliizzo e di scel¬ 
te» da sancire al prossimo con¬ 
gresso. «Che poteva dire di 

B lù?». nota con malizia Casini 
I più, o di peggio, è l'uUIIzza- 
zionc che Prandini la dell'aiti- 
colo con cui il ministro dell'In¬ 
terno. qualche tempo fa. aveva 
indicalo l'esigenza di misurarsi 
con quel che si muove sulla 
scena politica, in cui alcuni 
avevano visto una sorta di ma¬ 
nifesto per una segreteria Oa- 
vB. L'uomo di Forlani estrapola ^ 


una frase e la piega all'esigen¬ 
za di «non mettere a repenta¬ 
glio la linea politica, immagi¬ 
nando o accreditando l'idea di 
un Psi che abbia già (alto scel¬ 
te allemativisllche». Gava, cosi, 

^ 16 nei panni dell'ideologo 
sconuo con la sinistra in¬ 
terna, quella che utilizza i refe¬ 
rendum e la questione della ri- 
fornia elettorale per «logorare 
senza costruire nulla». 

Non si schiodono i forlania- 
nl dall'Immobile contempla¬ 
zione del pentapartito. Malfatti 
ci va giù duro con il De Mita 
che «porta pacchetti di firme a 
un referendum i cui contenuti 
non condivide». L'unico pro¬ 
blema ammesso è quello della 
«governabilità». Ma Silvio Lega 
chiarisce che la maggioranza 
non è disposto a farlo con un 
premio di maggioranza, anche 
se (da buon gavianeo?) conti¬ 
nua ad auspicare un dialogo 
con la sinistra come à avvenu¬ 
to per le modifiche al sistema 
del Senato (quonim per l’ele¬ 
zione che scende dal 65 al 40- 
45% e numero del collegi ridot- 
6 da 270 a 315 tanti quanti so¬ 
no gli eleni). Pure il segretario 
provinciale. Angelo Baronie, 
aprendo I lavori, aveva accen¬ 
nato al bisogno di un «nuovo 
miracolo di san Ginesio», quel¬ 
lo stretto a suo tempo da Forla- 
ni.e De.Mita. Prandini ambl- 


guamenie dice: «Ginesio è il 
santo dei commedianti». E, co¬ 
munque, provvede Malfatti a 
tagliare tutti i ponti indicando 
nel silenzio la commiserazione 
per la denuncia di Paolo Ca- 
bras, della sinistra, sul coinvol¬ 
gimento di Andreotti e Forlani 
nei misteri della P2. 

Volano i falchi insomma, in 
questa prima giornata. Odo¬ 
no nel vuoto gli inviti del gavia¬ 
neo Vincenzo Binelli a racco¬ 
gliere «un po' del nobile, mite e 
tollerante spirito moroteo». 

. Confessa il proprio sconcerto 
anche Carlo Donai Oittin, ca¬ 
lato qui per avvertire che se De 
Mita era un «tiranno» adesso 
c'e un partito che si occupa so¬ 
lo »di lare le liste e spartirsi i 
posti». Possibile - si chiede il 
leader di Forze nuove -che la 
De non si accorga che, se la 
crisi del Golfo non peggiora, le 
elezioni <1 saranno sputate 
davanti In primavera»? Sconso¬ 
lalo Mauro Fabbri, segretario 
de di Vicenza, lamenta che 
con altri due anni cosi saremo 
a terra». Lui spera in Cava. E 
l'enigma toma. Che dirà? Bni- 
no labacci, l’unico demitiano 
presente, consegna un interro¬ 
gativo: «Cava si lamentava di 
essere troppo stretto da De Mi¬ 
ta. Ora si accontenta di essere 
schiacciato da Forlani e ap- 
piàttito su Prandini?». 


Intervista al segretario del Psdi. «Non apriamo una crisi solo perché c’è allarme nel Golfo» 

Cariala: «SuU’Efim Andieotti d ha tiraditì 
Ha nrefeiìto pa^ae il suo conto a Ciaxì...» 


«Andieotti sta pagando tutti i conti... Ma si deve dare 
una regolata, può darsi che siano caicoli sbagliati»: 
Antonio Carl^ il giorno dopo l'ira. Pacato, deluso, 
forse per il momento rassegnato. «Non capisco per¬ 
ché uaxi abbia voluto anche la presìden 2 a dell’E- 
flm..A,.dlce, pensando a<iueU'unttA'di Psle laici che 
sembta'Omtaf'diverftata' un^sogno estivo; «Nessuno 
cf(|^e,'tnanòi.nonabbIamò.diiesto posti». .., 

. . , naoutahantiiu T”"” 


■mOMA. Il governo e salvo 
grazie al Collo e all'emergenza 
eoonomlea che rw è seguila, 
odn il Gonedo della prossima 
disctisrtene parlamentare del- 
la Ftnanziaiia. E anche peicha 
al patto di ferro tra Giulio An- 
dreotU e Bettino Grazi non co^ 
risponde neppure una vaga 
unità d'azione tra gli altri tre 
paililL Equel che pensa Anto- 
nio Caiiglia ripensando il gio^ 
no dopo a quella presidenza 
deirEfiro che gli * siala sottrat¬ 
ta (via il soclaldenioctalioo 
Rodono Vallani) per conce- 
dola al M (dentro 11 socialisla 
Gaetano Mancini). »Ci siamo, 
nessuno d caccia via... - dice il 
segretario del MI - ma neppu¬ 
re danno a vedere di leneici 
tanto alla nosira presenza», di¬ 


ce un autoironico CarigUa. 

CarlgBa, ncasano oggi le ha 
. tdefonato per larie le sue 
. scaseT 

Nessuna Un gelo. E lo non ho 
chiamato nessuno.. 

' Maaoo gllcl'avevaaasicata. 
la. Giallo Andreotti, la presi¬ 
denza delTEIlBi. da sempre 
appannaggio del MIT 
Adesso non ci crede nessuno, 
che noi abbiamo fatto la batta¬ 
glia non per conservare il po¬ 
sto ma perrisiruttuiare l'EIIm... 
tuttavia, certo, se me lo chiede 
glielo dico: avevo avuto una 
promessa formale dal presi¬ 
dente del Consiglio. 

OnandoT 

All’atto della fomtazione di 


questo govertto. 

Come mal Andreotti Viola 
tanto radlfflenle I palli eoo 
voi, e magari anche con I re- 
pnbbllcanl, menire mamfe- 
ne con U M ut rapporio 
sempmplàsaffrMaaieT > - 
Andreotti, per stare In sella, 
paga tulli .1 contl....e adesso il 
governo t satvd peichà 'còfl 
questa emergenza intemazio¬ 
nale e Interna non è possibile 
bultarlogiO. 

Ul Ieri ha detto che n presi- 
dente dd Consiglio à ano 
«sconsldeiato»... 

Certo, è uno che non conside¬ 
ra il latto che un governo già 
Indebolito non si indebolisce 
ulteriormente attraverso que¬ 
sta conflittualiià. . . 

L'EIIm valeva questo soon- 
qnassoT E per voi sodaMe- 
mocrstld, quanto vale l'E- 
llmT 

Come ente, zero, lo Vallani l'a¬ 
vrò incontrato tre volte, e sem¬ 
pre per dirimere qualche pro¬ 
blema interno. No. na non è 
certo il problema di una presi¬ 
denza. Il problema sul quale 
insisto, senza magari convln-. 
cere, è quello della credibilità 


della coalizione. 

. È dinidle convincerai che I 
' sodaMemoorallcI al sottrag¬ 
gono ad nna hmlzzazlaoe 
' che colBrolge tmil gU altri 
' partnera di gsticmo, non le 

r pareT;.:;..:v":'5;IH;,'.;'i;iii 

Noti Ò'Che'lomi'lltl hioti doni 
lottizzazione, questi end d’ai- 
Ironde sodo come i miniateti 
allora dovremmo considerare 
lottizzati anche quelli. Ma l'E- 
llm è un'altra cosa: lo dlfertdo 
la battaglia latta dal socialde¬ 
mocratici per ristrutturare l'E- 
fim. Ferciò avevamo chiesto il 
commissario: qualcuno può 
dire che il Mi ha (atto nomi 
per II commissario, che aveva- 
mocandidali? . - ■■■ 

Qnaicnno dke che Id non 
aveva candidati perché dl- 
taidcva ostlnatantente Ro¬ 
dolfo VaUanl B pcesMcnte 

’ uscente.. 

Ma se Ftacanzanl aveva detto: 
debbo cambiare tutto l'Efim, 
mandate a casà Vallani, Man¬ 
cini e Leonel Ora Mancini e 
Leone sono stati promossi, e a 
casa é stalo mandato solo Ro- 
dolfoVallanL 

Che Interes s e aveva An- 
dreoM 0 la De in questa ope- 
tazIoncT - 


Me lo chiedo aiKh'Io. Il vice 
presidente dc.potevano averto 
anche con un presidente so¬ 
cialdemocratico... maiovoglb 
insistere: l'Efim non doveva 
avere per ora né un^ presidenui 
nè un vice pre^tlmue^pei^. 
C<|me ha acò^tò àhchè.Ja 
commissione islltuiia'dà Ftg»: 
é. un ente da dlsàggregm.^ 
rlaggiegare. Cosi' non sia in 
plw- 

, Ma se la De non aveva Inte¬ 
resse, allora é ptcmrio un di¬ 
spetto di Bettino unii a voi 
. sodaMemocraticiT . 
Bettino CiaxL. si vede che ha 
cambiato di nuovo imposta¬ 
zione, vuol far capire che lui 6 
l'alleato privilegiato. Ma que¬ 
sto allora vorrebbe dire che vo- 
gliono restare soli. Non capi¬ 
sco dove vogliano arrivare. 
Andreotti si appoggia aCra- 
tt, Crnil al appoggia dove? 
' Eppure podil man fa scm- 
brsva d f o sse ro tutte le pre- 
' messe per un'alleaiiza lalco- 
aodaBsta.. 

Un processo avviato dagli stes¬ 
si socialisti, poi bioccato...An- 
che a vedere da questa storia 
del nome, mi pare di capire 
che Grazi vuole priorilwia- 
mente rivolgere la sua atten¬ 


Antonio Caiiglia - 


zione'al post-comunismo... 

Ma è veto che Andreotti In 
Conrigllo ha zillllo I ministri 

■ delPlsdl7''',.>n.., 

A quello che ha raccontalo 
Vizzini, i comportamenti di 
Andreotti non sono in sintonia 
con le buone regole di una 
coalizione. Preti, che è stalo 


Martìnafranca Montecitorio 

Espulsi Protesta 

8 consideri centro 
dalla De ì fumatori 


Il presidente Rai s’infuria e ritorce sulla commmissione l’accusa di lottizzazione 

l^toca perde le staffe con ì dqn^tì 
«Stdla Del Bufedo non tollero crìtiche» 


B MARTÌNAFRANCA. Pugno 
di Imo della De di Taranto 
con i consiglieri democristia¬ 
ni «ttwIU» di Maitinalianca. Il 
ahMlaco dei paese. Michele 
Conseiva, due assessori e 
cinqiie consiglieri (appaite- 
nend alla sinisira democri- 
sdana e alla corrente an- 
dnotdana) che il 29 giugno 
scono cos^itono una giun¬ 
ta con Pei e Fri sono staU 
espulsi dal partita 

OU odo de si unirono alle 
opposizioni di sinisira nei vo¬ 
lo di una mozione di sfiducia 
caedutdva che fece cadere la 
giunta composta da demo-;; 
crisdani «non dissMeridjglK* 
benlL socfaMernocralM^ 
pubblicani e missini (che 
non aveva cowu—ue la 
maggioraDga deiplwlglle- 

La decisione di espeltere 
gd odo consiglieri è stala pre¬ 
se dal collegio centrale dei 
piDbiviri su proposta del 
commissario («ovlnciale del 
la De ionica, Gaetano Van- 
nuccht. li consiglio comuna- 
ledlMaiUnalrancaècompp- 
àlo da 23 de. 7 pei, 6 péri 
pri, LpsdU pile 1 msi. 


■■ ROMA. Un invito a far ri¬ 
spettare «il divieto di fumare 
nelle aule delle commissioni e 
comunque durante le riunioni 
di lavoro collegiali» è stalo tra¬ 
smesso dal socialista Antonio 
Testa alla presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti «Chi tutela la 
libertà del non fumatori a non 
essere costretti ad aspirare 
contro voglia II ‘fumo passivo* 
aliij^ chiede Testa alla lotti, 
riofi^do l'ordine del giorno 
volw^ 21 dicembre *88 nel 
quale si Impegnavano l'ufllcio 
di presidenza e I questori a far 
lÉÉ^are il divieto. La protesta 
mi parlamentare la riferimen¬ 
to «I una riunione svoltasi lo 
morso 25 settembre, nella 
stanza della biblioteca del pre¬ 
sidente della Camera. «Sui 
'grandi tavoli della riunione - 
acHé nella sua lettera Testa -, 
con mio grande stupore, erano 
agiluati portacenere ed olterti In 
iubondanza sigari e sigarette 
agli astanti». «Non crede - 
chtede il parlamenlate alla lot¬ 
ti - che questo sla esattamente 
il contrario di quanto la presi¬ 
dente si è impegnata a lare 
dall'aula?». 


La nomina di Giuliana Del Bufalo, segretario nazio¬ 
nale del sindacato giornalisti, alla vice-direzione del 
Tg2 rende incandescente il clima della commissio¬ 
ne di vigilanza, fa saltare i nervi a Enrico Manca che 
accusa e ammonisce l'opposizione e le componen¬ 
ti «indisciplinate» della maggioranza: «Se si lottizza 
la colpa è vostra, se si cambia sistema sarà peggio 
per voi, contro la Del Bufalo soltanto cecchinaggio». 


ANTONIO ZOLLO 


MROMA «Respingo che qui 
si facciano questioni di nomi 
In Parlamento non si é mai fat¬ 
to questioni di nomi: tanto più 
se si tratta di una giornalista sti¬ 
mata e di alta professionalità. 
Non tollero questo cecchinag- 
gio nei confronti di una perso¬ 
na. E poi si parla sempre e sol¬ 
tanto di lei della Del Bufalo*. 
Le domande suU'Immlnente 
nomina del segretario nazio¬ 
nale del sindacato glomalisti a 
vice-dlrettoie del Tg2 (l’ha vo¬ 
luta il Pii, lunedi sera il diretto¬ 
re La Volpe ne annuncerà l'ar¬ 
rivo aH’assemblea di redazio¬ 
ne) ha il potete di far perdere 
te staffe a Fjirico Manca. Il pre¬ 
sidente della Rai interrompe i 
parlamentari (tra gli altri, i co¬ 
munisti Di Prisco e Macaiuso) 


che gli pongono ouesiti sulle 
procedure e te ragioni profes¬ 
sionali di quella nomina, rove¬ 
scia accuse e ammonimenti 
sulla commissione. Alla quale 
il dlreltore generate. Pasqua- 
telli, rivolge invece un accora¬ 
lo appello, esteso a governo e 
Iri, aliinché la Rai sia dotata 
delle risorse delle quali neces¬ 
sita. 

Era da un po'di tempo che il 
vertice Rai non passava dalle 
parti di 5. Macuto, dove si riu¬ 
nisce la commissione di vigi¬ 
lanza. Avrebbe dovuto farlo 
verso la line di luglio, per spie¬ 
gare - come aveva chiesto il 
comunista- Queicioli - con 
quali criteri si intendesse pro¬ 
cedere per te nomine dei nuo¬ 
vi direttori decise poi ai primi 


l’Unità 

Sabato 

6 ottobre 1990 


di agosto. Naturalmente, ciò 
non é accaduto, perché regola 
vuote che prima si compia U 
«misfatto» e poi si vada a spie¬ 
garne. le ragioni Tuttavìa, ora 
c'é il capitolo dei vìce-dlretiori 
e questa volta la spartizione of¬ 
fre una sorta di cilte^na sulla 
torta. Se ad agosto era toccalo 
al presidente del sindacato - il 
de Cllbeilo Evangelisti - veder¬ 
si ttaslormato il «pool» sportivo 
della tv in testata autonoma, 
divenendone automaticamen¬ 
te direttore, ora tocca al segre¬ 
tario nazionale assurgere a 
una vice-direzione. Con la pro¬ 
spettiva non lontana - si dice - 
di sostituire Alberto la Volpe, 
poiché Grazi non voirebbe tar¬ 
si sfuggire l'occasione di una 
socialista come prima donna 
alla guida di un telegiomele. 

In questi giorni la vicenda 
Del Bufalo ha suscitato molle 
polemiche e ha aperto qual¬ 
che ferita non lieve proprio nel 
sindacato. Motte associazioni 
regionali e comitati di redazio¬ 
ne - tra gli alni, quelli della Riz¬ 
zoli e della Mondadori - han¬ 
no chiesto la convocazione di 
un congresso straordinario: 
colpisce l'«abbandono» di Giu¬ 
liana Del Bufalo alla vigilia del 


rinnovo contrattuale, colpisce 
il suo coinvolgimenio in una 
operazione di grossa ioulzza- 
zbne. Era sin troppo ovvio, 
dunque, che in commissione 
alcuni (olire al comunisti Di 
Prisco, Macaiuso e Quercioll I 
de Azzolini e Lipari, Fiori, della 
Sinistra Indipendente) pones¬ 
sero domande, chiedessero lu¬ 
mi La reazione di Manca é sta¬ 
la furiosa, «arrogante e stizzì- 
Ul». come l'ha definite qualche 
partamentere. A suo giudizio, 
é pnsprio la commissione a ge¬ 
nerare la lottizzazione della 
quale si lamenta e per la quale 
pretende di accusare il vertice 
Rai. E, poi, un ammonimento il 
cui succo é questo: stiano at¬ 
tente l'opposizione e te parti 
indisciplinate (la sinistra de») 
della maggioranza perché se 
la Rai finisse dentro una finan¬ 
ziaria deiriri non ci sarebbe la 
lottizzazione pluralista delta 
quale oggi tutti partecipano. E 
ancora: la sostituzione di Nuc¬ 
cio Fava alla direzione del Tgl 
é stato un fatto fisiologico; la 
censura di Raidué contro A» 
gozzf /iiorf, il film di Marco Risi, 
é state soltanto una specula¬ 
zione giornalistica... 

A Pasquarelli il compilo di 
piangere sui disastri finanziari 


Andreottiani 

«0 raccordo 
o subito 
il congresso» 


■I ROMA. 5e al prossimo 
consiglio nazionale la De riu¬ 
scirà a rilrovare un minimo di 
unità interna ci sarà uno slilte- 
menio «lungo» del congresso. 
Alirìmenti, si andrà dirette- 
mente alla «resa dei conti con¬ 
gressuale». Queste le due pos¬ 
sibili opzioni delle vicende de 
secondo l'andreottiano Luigi 
Baruffi, responsabile organiz¬ 
zativo di piazza del Gesù. 5e cl 
sarà un accordo al Cn, «redo 
che registreremo un orienia- 
mento favorevole ad andate 
alla conferenza organizzativa 
nazionale, da tenere in prima¬ 
vera, celebrando successiva¬ 
mente il congresso», dice Ba- 
ruifl In caso contrario, con¬ 
gresso subito, perché •andare 
avanti in questo clima di so¬ 
spetto è negativo per il partito 
e finisce per indebolire anche 
il governo». L'itinerario traccia¬ 
to da Banjffl viene confermato 
da Giuseppe Gaigani, espo¬ 
nente della sinistra, che invite 
a «non dar nulla per scontato». 
•La scadenza del congresso è 
un fatto formale - aggiunge -, 
astratto; si può mantenere op¬ 
pure no. Non cl impicchereino 
su qualche mese prima o qual¬ 
che mese poi. Poiché faccia¬ 
mo politica sappiamo che 11 
congresso deve essere davvero 
utile per il partito, e per essere 
utile deve essere preceduto dal 
recupero dell'unità interna». Se 
questo non avviene «I andrà al 
congresso muro contro muro». 



ministro, ha commentato; al¬ 
meno ai tempi miei si volava... 

Allora qiial è 11 auoasgailoa 
. ' ChilloADdreoMiT 
Noi vorremmo che si uscisse al 
più presto dall’emeigenza Gol¬ 
fo e dal diluitilo sulla Rnan- 
ziaria per patere! muovere più 
liberamente. 


«n Popolo» 

«Chimere 
alternative 
del Pri» 


M ROMA Ironica risposte del 
Popolo, quotidiano della De, 
aU'articolo comparso ieri su 
Repubblica del segretario del 
Fri Giorgio La Malfa, il quale 
sosteneva che rallemativa non 
é tra comuniSmo e capitali¬ 
smo. ma tra •sistemi chiusi» ed 
una società che deve restare 
«aperia», senza identlTicaisi 
con un sistema ideologico. 
•Non é nostra intenzione - 
scrìve Sandro Fonlana, diretto¬ 
re del Popolo - distogliere La 
Malfa dalla missione pedago¬ 
gica che si é attribuita nei con¬ 
fronti del Pei e del Psl né inlert- 
dlamo costiingerio a guardate 
da questa patte dove, forse, 
potrebbe trovate rispose alla 
sua encomiabile ricerca di 
nuovi cieli e di tmove sintesi. 
Fontana Invita il segretario del 
Pri a guardare «dentro la pro¬ 
pria storia» e a rileggere Carlo 
Cattaneo, che definiva lo Stato 
una «mera transizione giuridi¬ 
ca», la cui (oiza «va evocate so¬ 
lo per riequllibrare soggettiva¬ 
mente gli squilibri oggettivi 
provocati a livello sociale dal 
cieco determinismo delle leggi 
economiche». <E chissà che - 
conclude il direttore del quoti¬ 
diano de -, riscoprendo te pro¬ 
prie radici culturali e trovando¬ 
le in sintonia con quelle del 
popolarismo, tron venga an¬ 
che recuperato II senso di una 
conveigóiza politica che ha 
sempre caratterizzato la storia 
della De e del Pri e che mal si 
concilia con le attuali e chime¬ 
riche inquietudini altematlvi- 
stiche». 


Scontri nella maggioiraiiza 

La Malfa rivendica ancora 
«libertà di critica» 

E Granelli attacca Forlani 


wm ROMA i repubblicani so- 
stertano la tttanovta economi¬ 
ca del governo, ma fin da 
adesso fanno sapere che eser- 
dtetanno ■critiche costrattive*. 
Lo ha detto teli il segretario del 
Ptl Cic^ U Malia, e se ^i ai- 

IC81I IXipcnTaparoIv^<QDVVS0C* 

rb'deehMéche queaetritteim 
sono incompattblB connanaL 
teanzB di governo, dovranno 
ditloe un chiarimenlo inlerver- 
tà immediatamente», ha ag¬ 
giunto il segreteiio repubblica¬ 
no. visto dìe, a suo patere, «la 
libertà di critica costrutthra è 
un dovere di un pallilo che vo¬ 
glia svolgere un ruolo nella 
maggioranza». — 
Intento, dopo che in Consi- 
gtio del ministri gli esponenti 
del Psdi hanno volato contro te 
nomine all' Efim, il senatore 
della sinistra de Luigi pranelK 
chiede ai seguaci di Cariglia di 
trarre tutte le condusionì. 
•Quando dei ministri non si U- 
miteno a qualche riserva, ma 
volano contro una decisione 
collegiale, sorge un problema 
polilico con delicali aspetti co¬ 
stituzionali - dice Granelli - 
perché il gesto richiederebbe 
quantomeno ur» mesti a di¬ 
sposizione del mandi.'.to». E 
poi riferendosi proprio alle 


Puglia 

I comunisti 
discutono 
il programma 


critiche repubblicane, aggiun¬ 
ge; «(Té da domandarsi come 
si può governare con ut» con¬ 
tinua deteglltimazione dell'e¬ 
secutivo e se il presidenle del 
Consiglio sla nelle condizioni 
di gurantiie. sulla base dell’a^ 
lÌ 9 »lo.SS della CosUtuziQire.' 
rùtlllà di indirizzo'politico'« 
arppùriisliaijvo del goveroOiìl 
di tfqloKlere di fronte al Partir 
mento». 

Il senatore de chiama in 
causa, di fronte a questa situa¬ 
zione di «dissociazioni», di vol¬ 
te in volte, da atti del governo, 
direttemente il resironsabile 
del suo putita >11 segretario 
Forlani e il gruppo dirigente 
del pattilo -commenta - non 
possono continuamente rise^ 
vare la tattica del silenzio ad 
episodi cosi gravi perché que¬ 
ste ostentata impassibilità, che 
si spera sia oggetto di riflessio¬ 
ne anche a Sirmione, non ras¬ 
sicura più nessuno e rischia di 
allontanare la De da ut» atten¬ 
ta Interpretazione delle inquie¬ 
tudini e delle attese del Paese*. 
Per questo, «la verifica interna 
in vióa del consiglio nazkHuIe 
e del congresso non può igno¬ 
rate il problema di foixlo delie 
scelte necessarie per assicura¬ 
re una reale govenubilità». 


Toscana 

Appello 
per un partito 
riformatore 


della Rai e di giustificare i re¬ 
centi accordi che faiuio paga¬ 
re a viale Mazzini cifre esoroi- 
tenti per uri; calcio e una For¬ 
mula 1 da spartire però con 
Berlusconi (la tv pubblica, ha 
osservato il senatore Fiori di 
latto rmanzia la Fuiinvest). L’e¬ 
sposizione 'dtebitoria della Rai 
viaggia sui 1400 miliardi, il fab¬ 
bisogno di gestione non co- 
peito.é di 80 miliardi per l'an¬ 
no in corso, di 197 per li 1991, 
di 24S per il 1992, mentre l'eva¬ 
sione del canone costa all’v 
zienda 300 miliardi all’anno. E 
una situazlcne che ho eredita¬ 
to - dice Pasquarelli - e rove¬ 
scia sul predecessore Biagio 
Agnes, la colpa di aver svenalo 
l'azienda per vincere la batta¬ 
glia deir«audteiKe» con Berlu¬ 
sconi Mentre o^i egli si Uova 
nella condUlone di non poter 
gestire né entrate né risorse. 
Come usclnK?Con più pubbli¬ 
cità (ma Manca non vuol sen¬ 
tir parlare di.abollzione del tet¬ 
to) , con un aumento del ca¬ 
none, con una forte rivaluta¬ 
zione del capitale sociale, in¬ 
cassando 450 miliardi da smo¬ 
bilizzi immobiliari e mobiliari. 
Sono già in 'rendite 80 apparta¬ 
menti a Roma e to stabile di via 
Arsenale a Torino. 


NH BARI, in Puglia la sinistra 
tiformairice dove porsi come 
obiettivo primario la «tlcostitu- 
zione di un tessuto produtthio 
che non poggi più soltanto sui 
pubblico impte^, il precaria¬ 
to. il lavoro sommerso». Lo ha 
affermato il segretario regiotte- 
le del Pel Michele Magno, 
aprendo a Bari l'assemblea 
promammatica del partito in 
Puglia. Per questo - ha aggiun¬ 
to - dobbiamo far leva su tutte 
le forze del lavoro, d’impresa, 
artigianali e cooperative che 
•pongono un'istanza di demo¬ 
crazia economìa» e batterci 
per la liquidazione «dell'inter¬ 
vento straordinario e del regi¬ 
me di leggi speciali» che han¬ 
no provocato «un vero e pro¬ 
prio dualismo Istituzionale nel 
Paese», e aprire per la Puglia 
una nuova stagione che faccia 
perno su «una inedite fase di 
sviluppo industriale». Obiettivi 
la cui realizzazione potrebbe 
essere favorite dal passaggio 
del Psi all'opposizione alta f^ 
gione e dalla carxlidatura. in¬ 
dicate dai Pei, della sinistra al¬ 
la ^uida del governo regionale. 
Sui problemi interni dei parti¬ 
to, Magno, ha detto che la po¬ 
sizione di ingrao ha caricato di 
•nuove responsabilità anche la 
maggioranza». 


NN FIRENZE. La nuova forma¬ 
zione politica che uscirà dal 
prossirno congresso del Pei 
dovrà andare «oltie la tradizio¬ 
ne comunista», ma ritrovare e 
rinnovare di questa «i connota¬ 
ti migliori di partilo riformatore 
e popolare». Lo si sostiene in 
un documento sottoscritto da 
centoquarantuno esponenti 
toscani del Pel Fia i primi fir¬ 
matari Elio Gabbuggiani. Gian¬ 
franco BartoUnl ex presidente 
della Regione e il sea Piero 
PieralIL Seguono te firme di 
amministratori, insegnanti, ar¬ 
tigiani sindacalisti. 

Il documento esprime 
preoccupazione per la «tistel- 
lizzazione del ditottito interno 
per grappi piecostiluiti» e sol- 
tecita la riaffemiazione e il re¬ 
cupero di «una profonda cultu¬ 
ra di governo che faccia riferi¬ 
mento a programmi di trasfor¬ 
mazione definiti». Nelle con¬ 
clusioni di dice che «lo sblocco 
delia situazione italiana dipen¬ 
de in primo luogo dal riaprirsi 
di un dialogo a sìnisUa su basi 
nuove e unitarie e fondato sul¬ 
la autonoma dignità di ogni 
singola forza politica, senza 
egemonismi di sorta». 




















POLITICA INTERNA 


Al convegno di Brescia 
vige la consegna del silenzio 
Ma si co^e Timbarazzo 
«Reazioni sbagliate del Pd» 


H commento di Baget Bozzo 
«È una risposta ai comunisti 
i socialisti digeriranno... » 
Conte: «Siamo a metà strada» 


n Psi impara fl nome 
«Non è una mossa tattica» 



Giuliano Amato 


BiMiMCrasd 


1 democrìstianì: 

«Il nostro 

non lo camtaamo» 


Il nuovo nome del PsI? «Una mossa tattica di Craxi di 
fronte aH'evoluzione del dibattito interno del Pei, ora 
che viene meno l'intesa Occhetto-Napolitano...». H giu¬ 
dizio lo azzarda Gianni Baget Bozzo, che a Brescia 
ascolta un po' «meravigliato» il neoregionalismo del 
presidenzialista Amato. «Abbiamo lanciato un mes¬ 
saggio di unità - dice Intin! - nessuno deve irritarsi». 
Consegna del silenzio tra 1 leader psi: oggi parla Craxi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

1 Aunrouuss 


DAL NOSTRO INVIATO 


WSOtMiONe (BtocU). .Non 
siamo per nulla Imbarazzati». 
Mette le mani avanti Pierfeidl- 
nando Casini, che per mesi e 
mesi ha (ano da megatono al¬ 
l’idea di Arnaldo Fotlani di 
cambiarenomealloscudocro- 
ciato: da Oc a Partito popolale, 
TanUca dizione della forza po- 
iiticasuidata da Stuiza 
D segretario si era mosso per 
primo, poco meno di due anni 
la, con il discorso di investitura 
al congresso delTEur. In t4sla 
dei nuovo appuntamento c«>- 
giessuaie. ForlanI si preparava 
a rispolverare quella vecchia 
idea. Ed era stato appunto Ca¬ 
sini, nei corso della recente le¬ 
sta dell'Amicizia di CagliarL a 
pieaiinunciaiio, spiegando - 
to sostanza-l'utilità di un nuo¬ 
vo nome con l'esigenza di rile- 
gMImare la conirapposiziane 
cblilFlFeei (ome^^.^ 
Ae sarà aUà'tine della lasc co- 
non pia^Ml'WÙ^ 
Ideologico bensì su quello de¬ 
gli interessi da governare. 

, ForlanI e Casini, invece, 
s deaw si ritrovano buoni ulti- 
mL Scavalcati o apiazzati dal 
M? Anche nella De la moma 
di Benino Craxi lutdue diverse 
chiavi di lettura. Quella più 
piopilamente poUlica, vaie a 
db*'della eoneonenza con 0 
Ki per l'egemonia di Un pio- ' 
getto di alternativa, è ht qual¬ 
che modo accreditata dalla si- 
nUira. ma proprio per questo à 
aborrila dai (orlanlani che do¬ 
minano la prima giornata del 
, convegno del .grùde centro» 
• jàiimioiie., Ammettere, che 
poasa essere cosi. signUkbe- 
rebbe dover riconoscere l’en» 
redella difesa statica dell'equi- 
Hbrio odierno del peniapaitàio. 

breeee, proprio con I peana 
di questa tranquilla continuità i 
forianlani pensano di vincere 11 


eongresMS. 

Solo Vincenzo Scotti si mo¬ 
stra problematico: «Si A aperta 
una corsa tra i due partiti della 
sinistra. Ma puntano alla stesso 
inguardoV Ma Scotti forianla- 
DO non A. Gianni Piandini, al 
pU. A disposto a concedere 
che Craxi vagHa «marcare co¬ 
me la tradizione sodallsia de- 
inociaUea ed europea sia oggi 
rappresentala dal M 0 non da 
altre forze della sinistra.. Vito 
LaitaiKdo A ancora più esplici¬ 
to: «Itaa scelta che serve a met¬ 
tere in dHOcolià i comunisti.. 

Gira e rigira, insomma, sa¬ 
rebbe una scelta Itinzionale al 
rapporto privilegiato con la Oc. 
Ma la forzatura emerge dalla 
contraddlzionL Se. InfalU, 
Prandinl dllende l'tdea (orla- 
nlaiM jM «Partito popolare. 

mllA dcinocralia 

P rr’ " ■ reL' TI 

«Mia reppteaenlaiiia.H9aitolo 
CkccaoitnVjicocdAcbeJLlciiiu- 
ne nrerUto. OeGasperi lo aboB 
nel'44 per sostenere che Oa- 
xl si avvicina sempre di più a 
noh. Ma il fastidio «meige so¬ 
prattutto iwlle parole di CaslnL 
che liquida la acelta di Craxi 
ooow un «latto nominalistico., 
una unoda., una plastica fac¬ 
ciale» di fronte al fenomeno 
delle Lqihe. 

dL'lnienziarM di ForlanI - af¬ 
ferma Usuo luogotenente -era 
di recuperale una distinzione 
tra l'impegno sul teneno politi¬ 
co e le scelte intime di tede dei 
credenti». Obeotso chiuso, 
quindi? «Se si dovrà porre al- 
l'or^jne del giomo non sarà 
comunque nà og(^ nA doma¬ 
ni», risponde, E Ptandini incal¬ 
zi^ 4 nostri restano un nome e 
un simbolo gloriosi». In soinita, 
coti, va un nome che non ha 
avuto nemmeno la poMiblliià 
di tornate a vivere. OP.C 


■■BRESCIA. Rlllettore.teleca¬ 
mera e microlono puntano su 
Don Gianni Baget Bozzo e San¬ 
dra Milo. Sacro e profano del 
socialismo spettacolare era- 
xlano stanno l'uno accanto al¬ 
l'altra. un po' In dinpatte in 
questa piccola platea di ammi¬ 
nistratori locali e quadri di fe¬ 
derazione, mentre Giuliano 
Amato parla del disastro delle 
Regioni italiane. L'atmosfera, 
in un palasport nuovo di zecca 
e forse troppo grande per que¬ 
ste Iniziativa, A un po' surreale. 
Sulle prime pegine che girano 
in sala c'A la «bomba, di Craxi, 
anche il Rii cambia nome. E 
qui b^na starsi a sentire l'ex 
ministro La Pergola che paria 
di autoitomie locali e comuni¬ 


tà europea? I cronisti, come ei 
solito, tanno confusione, tac¬ 
cuini alla mano, acaccla di di¬ 
chiarazioni, di battute. Ma tra i 
dirigenti M Psi - anzi, di «Uni¬ 
tà socialista., tanto la cosa si 
dà per latta - c'A una specie di 
consegna del silenzio. L'unico 
che lenta una analisL un ragio¬ 
namento politico A proprio 
Don BageL Forse un piccolo 
imbarazzo Io ha spinto a cam¬ 
biare posto, non A più accanto 
alla Milo, ma contuso tra i 
«juadri intermedi.. 

L'uscita di Craxi sul nome? 
•Gettino A un grande tattico - 
dice - e la mossa A giocata tut¬ 
ta nel confronti del M e del 
suo dibattilo Intento. E una ri¬ 
sposta al venir meno dell'Inte¬ 


sa tra Occhetto e Napolitano. Il 
Pri vuole diventare un movi¬ 
mento per raccogliere lutto 
quello che si può sul nome so¬ 
cialista. Cerio, Il discorso si ri¬ 
volge anche ad altri settori, ma 
Il vero bersaglio A U Pei» Ma le 
sembra una mossa azzeccata? 
.Ai posteri l'ardua sentenza.. 
Quel che A certo A che si tratta 
di un intervento obiettivo, in 
un ittomento determinato. Nel 
Pei Ingrao dice no alla scissio¬ 
ne. Questo determina urw 
acoilarnento nella maggioran¬ 
za: PeuuccioU dichiara che 
nessuna alleanza può essere 
considerata eterna... Insomma 
ri può pensare ad un nuovo 
asse Occhetto-lngrao. E la 
mosM di Craxi, curiosamente, 
può favorire una Cosa più spo¬ 
stata a sinistra.. E 0 PsL II parti¬ 
to, secondo lei digerirà facil¬ 
mente questa novità? 4}lgetirà, 
digerirà... Ascolti aiKhe questo 
discorso di Amato, questa Im- 
piowtsa passione per una ri- 
fondazione teglonallsla delio 
Stato Non era lui il teorico del 
mutamento nei livelli alti? Sta¬ 
volta il pteskferaialismo sem¬ 
bra uscire completamente di 
scena. Io sono un po’ meravi¬ 
gliato. Ma queste sono tutte 


impressioni assolutamente 
personali, e forse azzarda- 
te...L’interptetazione autentica 
dei fatti chiedetela a Intini». 
Già, che dice 11 portavoce uffi¬ 
ciale della segreteria? Anche 
lui cerca di resistere con qual¬ 
che imbarazzo aH'arealto dei 
cronisti. 4}ggi parliamo di re¬ 
gionalismo - ripete un po' os- 
sessivamenle - domani del no¬ 
me..... Ma è veto che avete vo¬ 
luto sgambettare il Pei? E di 

S uella oattuta di Giorgio Napo- 
lano («Genie rapida.) che 
cosa ne pensa? «Siete malevoli. 
Noi abbiamo lanciato un mes¬ 
saggio di unità che non do¬ 
vrebbe irritare nessuno - con¬ 
cede alla fine - A da molto 
tempo che insistiamo suH’uni- 
là socialista. Ma oggi voglio 
parlarvi delle autonomie loca- 
U...*. Non dissimile la risposta 
del vicesegetario Di Donato; 
^ c'è nervosismo nel Pei - di¬ 
ce - è una reazione sbagliata. 
La nostra non A una mossa tat¬ 
tica. queltì che la interpretano 
cosi sbagliano». Ma c’è chi tton 
sa rinunciare alla malizia- «C'A 
sconcerto Ira i concorrenti, 
piacere tra gli amici -dice Sil¬ 
vano Labriola, presidente della 
commissione Afiari costiiuzlo- 
nati - Napolitano? Ha latto una 


battuta, ma penso che sia con¬ 
tento. I miglioristi aderiranno^ 
Questo lo vedremo dopo...». 
Hù impegnali i commenti che 1 
ministri Cario Tognoli e Car¬ 
melo Conte affidano alle agen¬ 
zie «Slamo ancora a metà stra¬ 
da - afferma il primo - intatti il 
nome Psi resta, ma la tendenza 
A a trasformare l'area socialisa 
in movimentoo». «Cè continui¬ 
tà col congresso e con Rimini - 
rassicura il secondo - dell’at¬ 
tuale corpo socialista, espri¬ 
mono una potenzialità nuova, 
che va raccolta nelle forme co¬ 
stituenti possibili. È una rispo¬ 
sta costruttiva ai problemi del¬ 
la deriva comunista e delle de¬ 
generazioni leghiste.. ESattdra 
Milo che cosa ne pensa? Le 
piace il nuovo nome? <Orto - 
risponde sorridendo - mi pia¬ 
ce molto. Cambia una sola pa¬ 
rola, e Tunllà apre a tante pro¬ 
spettive nuove. La gente poi, 
non ha più tanta fiducia nei 
partiti... che lo tran sono 
contraria alle Leghe? In que- 
sl’Ilnlla che la molto da sé c’A 
posto anche per loro... purché 
restino piccole. Ma voi, voi co¬ 
munisti, quando cambiate il 
nome? Ah, se vede Occhetto 
me lo saluti. È cori simpatico, 
mi piace anche lui..». 


Amato regionalista 
«Ma le Le^e 
sono eversive» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Qt autonomie wcuk e comuni- sposta ai venir meno oe» ime- guato. Ma queste sono tutte nati-Napouianomaiano una mi pisce ancnemi...*. 

i I • ■ 

Pri e Pii: «Non chiamatevi più sodalistì» 
E il Pd respinge le «incursioni» di Craxi 

Con la sua scelta Craxi ha cercato di giocare d'anti- in piceega parte « che com- di CraxI a diffusa, di più, l suoi parola socialista rimasi 

- tta - ■ ■ « - --1- —*-*- A reìlreretl nll ■Imnsir iasre rre nr» aiMitt rei lì 


Con la sua scelta Craxi ha cercato di giocare d'anti¬ 
cipo sul Pci7 «Il nostro nome lo decideremo noi - av¬ 
verte nero Fassino -, seguendo Ano in (ondo la stra¬ 
da di svolta radicale intrapresa un anno fa. E senza 
.pasticci». DiffidenM'UMi, «decisemeitie contrario» 

nófiM 


«TIFANO MMICNBUI 


WROMA. «Non so se Craxi 
avrebbe deciso in pochi minuti 
atKhe di cambiare l'aggettivo 
socialista e comunque ui sua 
decisione ci dà ragione: dimo¬ 
stra che i cambiamenti sono 
necessari, tutti sono chiamati a 
ntetteni In discussione.. Cosi 
Piero Fassino, responsabile 
dell'otganizzazione del Pel, 
commenta in un'Intervista a 
Panorama la decisione comu¬ 
nicata l’altro giorno da Craxi al 
suo pariito. Ricordando che 
tempo fa il leader di via del 
Corso disse che l’unità sociali¬ 
sta mon voleva essere un'an¬ 
nessione di altri al Psi», ma 
un'mnltà di diversi., Fassino ri 
chiede «se assumere la dizione 
unità socialista come sigla di 
partito sia contraddittorio con 


quella impostazione.. 

Il tentalhro craxiarw di anti¬ 
cipare l'annuncio del nuovo 
nome del Pei A lampante. 41 
tempo e U modo in cui A stata 
resa nota la'decisióne sociali¬ 
sta (anno pensare che ri sla 
forse voluto giocare anche In 
casa nostra. In ogni modo - 
rammenta Fassino - il rrostro 
nome lo decideremo noi. se¬ 
guendo tino in fondo la strada 
di svolta radicale intrapresa un 
annota. E senza pasUoci». Eri- 
volto al segretario eociaiista. 
coiKlude: «Gè Craxi pensa che 
urla scissione del M possa fa¬ 
vorire l'espansione diel Psi fa 
un calcolo miope. L'esperien¬ 
za di questi anni ha dimostralo 
che quando il Pei ha perso vo¬ 
ti, il Pri 11 ha riassorbiti soltanto 


in piceega parte e che com- 
plóslvamenw la sinistra ri è 
Indeboiita. Craxi deve stare at¬ 
tento; rischia di segare il ramo 
su cui A seduto insieme a noi». 

4<lon mi spavepte la formula 
deirunttà socialista - aflenna 
in un'intervista al Mattino Um- 
belio RàRteitr membro della 
segreteria del Pei Tutt'altro. 
Mettere l'accento sulla neces¬ 
sità <U unite le forze di ispira¬ 
zione socialista dopo un seco¬ 
lo di scissioni e divisioni nel 
movimento operaio A giusto e 
da cottdivide^. Ma aweite: 
.Altra cosa sarebbe se II Psi 
pensasse di detenere il mono¬ 
polio nel nosho Paese delle 
Idealità e firuilità socialiste. Le 
cose ntm stanno cosi». E ticoi^ 
da che 4a sinistra italina è arti¬ 
colata. Oggi la sua unità va 
perseguita senza l’illusione 
della reàualo ad unum ma la¬ 
vorando ad una salda conver¬ 
genza programmatica e politi¬ 
ca.. Per Gianfranco BorghinI II 
merito della proposta di Craxi 
•A quello di porre con grattde 
chiarezza II vero problema che 
sta oggi davanti alia sinistra ita¬ 
liana: quello di invertire la ten¬ 
denza alla rottura e alla con¬ 
trapposizione». 

La dWidenza verso il 4>lltz« 


di Craxi è diffusa. Di più, i suoi 
alleati gli rimproverano di aver 
lasciato la parola .«ocialista» 
nel simbolo del partito. La dii- 
fldenza A soprattutto del Psdi. 
Il pariito di Cangila non ha cer¬ 
to «dimenticatO'-IL tentativo di 
annessione di via del Corso lat¬ 
to AÌ'teni|x><<Wlllda<.E ala Sri 
chi vive. Rlippo Caria, capo¬ 
gruppo a Montediorio, in una 
nota saW'Umanllù, replica 
usando la stessa citazione in 
latino di Ranieri: «L'ipotesi di 
una riductìo ad unum nel Psi cl 
trova, attoora una volta, deci¬ 
samente contrari, perchè sa¬ 
rebbe un'operazione sterile, 
polliicamenie ed - elettoral¬ 
mente perdente, come ampia¬ 
mente ha dimostratola storia 
di questi ultimi 40 aiuiti. Per 
Carte. Inoltre, •Occhetto deve 
essere aiutato e non ostacolato 
a portare il suo partito su posi¬ 
zioni teli da dare alla 'Cosa* I 
connotati di una grande forza 
di democrazia socialiste». Iro¬ 
nizza invece. l’ex, segretario 
Franco Nicolazzi: 4 più fanta¬ 
siosi siamo noi del P^i: da Pa¬ 
lazzo Barberini ad oggi abbia¬ 
mo cambiato ben sette volte il 
simbolo, ma sterno sempre ri¬ 
masti piccoli». 

Poi, c’è chi trova di troppo te 


parola socialista timasia ac¬ 
canto al garofano. £ 11 caso del 
ra e del Pri. Renato Altissimo, 
segretario liberale, A lapidatia 
«C^nuno A Ubero di scegliete 
come chiamarsi». Il suo vice. 
Antonio Patuelli, va oltre. «Sa¬ 
rebbe stato meglio se Craxi 
avésse tolto il letmUe sociali¬ 
sta che e ormai anacronistico 
- fa sapete •. Il socialismo A in 
ditlicolià in tutta Europa». La 
scelta, aggiunge, «avrebbe do¬ 
vuto essere un po’ più corag¬ 
giosa. In tutta Europa non vin¬ 
ce il socialismo, ma gli ideali U- 
berali che sono una correzio¬ 
ne delle degenerazioni del so¬ 
cialismo». ^lla stessa linea, un 
Intervento della Voce Repub¬ 
blicana, che chiede al Psi una 
risposta .ai problemi sollevati 
dagli avvenimenti dell’98, che 
intrecciano al crollo del comu¬ 
niSmo una crisi evidente del 
socialismo nel paesi avanzati.. 
Per il partito di La Malfa «i trat¬ 
ta di vedere se st A disposti a far 
cadere l'aggettivo 'sociaUste’ 
per sostituirvi quello ’demo- 
cradco' senza aggettM: per¬ 
ché la crisi del benessere so¬ 
cialdemocratico vive nella 
realtà dell’Europa occidenule 
con non minor forza dello 
schiantocomunisia.. 


■■ BRESCIA. Non A cerio te¬ 
nero Giuliano Amato, costitu¬ 
zionalista esperto e vicesegte- 
tetto di un partito al governo 
da un da circa un quarto di se¬ 
colo, nel giudizio sulle condi¬ 
zioni in cui A ridotto lo Stato 
italiano e la sua articolazione 
regionale. Le Regioni sono 
tooipi asfittici., il decentra¬ 
mento ri A realizzato <1161 peg- 
gloie dei modi possibUi». Le 
previsioni più peràimiste - di¬ 
ce citando più volte Roberto 
Rulfllli, lo studioso della nfor- 
ma istituzionale collaboratore 
di De Mita e ucciso dalle Br - si 
sono avverate. Uno stato cen¬ 
trale oppressivo e invadente, 
un «lima di nuovee nefaste 
tesponsabililà». hanno genera¬ 
lo cellule mostruose, e «infel- 
lato il corpo». 

.Sono qui - esclama Amato 
a Ila platea riunite a Biescte - le 
rodici del leghismo». E alte fine 
del discorso, fuori testo, lance- 
rà il durissimo giudizio sulle 
Leghe: 41 più grave leivomeno 
eversivo degli ultimi anni*. 

Nelle 18 cartelle che legge a 
non più di ISO aitivisU e ammi- 
nisttratori socialisti c’A una ana¬ 
lisi spietata sullo stato delle co¬ 
se, una rivendicazione politi¬ 
co-ideologica. gli abbozzi di 
una ptoporia , di riforma. 
Scomparso ogni sia pur fugace 
accenno al «nmedio. presiden- 
ztelista, A il centralismo buro¬ 
cratico perpetrato in tutti que¬ 
sti anni il bersaglio degli strali 
di Amato. Tanto furore critico 
non può esimersi da una rifles¬ 
sione anche autocritica' se la 
.grande illusione» centralistica 
ha dato vita ad «un potere cosi 
abissale da diventare un abis¬ 
so in cui lo Stato é precipitato, 
traslonnandori in un ^nde 
erogatore di risorse che non A 
in grado di contiroltere», una 
tesponsabililà ce Tha anche 
•te cultura di cui lutti noi siamo 
stati prutecipi in questi anni». 

Una cultura di sinistra, argo¬ 
menta Amato, che ha malinte¬ 
so il concetto di uguaglianza. 
La responsabilità - ecco l’ope¬ 
razione politico-ideologica - è 
di quel filone culturale che dal 
comuniSmo, da Lenin, risale ai 
giacobini, ai flsiocratici. Un fi¬ 
lone che ha condizionalo la 
tradizione socialiste (nel do¬ 


poguerra comunisti e socialisti 
non etano regionalisti...): ora 
va recuperato invece l’altro fi¬ 
lone, liberabocialista. Quello 
che già nel 1932, nel prograi'n- 
ma di <<ìiustiztee llbeità» face» 
va respingere l’idea di spacca¬ 
re l’Italia in quattro repubbli¬ 
che federate, .ittopìnatamente 
avanzate dai comunisti», E atv 
cora Amato improvvisa fuori 
testo: «Vedete che le Idee giu¬ 
ste e quelle sbagliate vengono 
sempre dalle stesse parti?». 

In queste cntica politico cul¬ 
turale «su due fronti., 41 centra¬ 
lismo e l’eveisivismo delle le¬ 
ghe, nemiche dell’unità nazk>- 
naie, sembra esserci posto 
ovunque per un bersaglio <o- 
' muniste». Ma non c’A mtenzio- 
ne polemica - assicura il vice- 
segretario socialista rispon¬ 
dendo ad una nostra doman¬ 
da. Infatti molle delle proposte 
che poi Amato avattea. giudi¬ 
cando Insufficiente II disegtro 
di legge sulle Regioni avanzato 
da! governo, sono molto simili 
a quelle che proprio in questi 
giotni sta mettendo a punto 
anche il PcL Si paria di nuove 
competenze per le Regioni 
(modificando la Orstituzio- 
ne). di un Senato che dia voce 
ai rappresentanti regionali, di 
autonomia impositiva, di nuo¬ 
vi statuti locali, di eliminazione 
delle sovrapposizioni con lo 
stato centrale. Un progetto ufi- 
struttivo e costruttivo ad un 
tempo», coerente sviluppo 
•delle cose che Craxi disse a 
POntida.. 

Dunque A possibile - alme¬ 
no su questo terreno - un con¬ 
fronto costruttivo a sinistra, co¬ 
me Taltro ieri ha esplicitamen¬ 
te proposto a ttome del Pei Ca¬ 
vino Angius? •Qui - risponde 
Amalo - vedo un margine di 
intesa molto superiore rispetto 
a quello che c’A sul terreno 
elettorale SI penso che un 
confronto sia possibile Come 
del resto penso sia possibile 
anche con la De. Anche in 
quel partito A forte una tradi¬ 
zione autonomirie.A E a pro¬ 
posito dei nuovo nome del Pri 
Giuliano Amato ha qualcosa 
da dire? «Su questo non riuscì- 
retea farmi dire nulla. Aspetta¬ 
le domani...» 

□AL 


, A Napoli assemblea costituente, senza il no, con Petruccioli 

Napolitano: «11 Psi cosa vuole 

Noi diciamo: unità ma in piena autonomia» 


' Occhetto presenterà la «dichiarazione d'intenti» 

Mercoledì il nuovo sìmbolo del Pd 
n no: «Resti la parola comunista» 


t'atiò di nascita della costituente a Napoli è stato si¬ 
tato ieri sera al Maschio Angioino, nella sala storica 
dei Baroni. Le adesioni di intellettuali, economisti, 
rappresentanti del mondo del lavoro. Napolitano 
toma sul nuovo simbolo del RsL «Tocca a Craxi 
chiarire qual è il senso del suo messaggio». Petruc- 
cioU sulla svolta: «È'stata una discussione troppo in¬ 
terna ma uttle». Assente il «no». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOMMIANCA 


■i NAFoa «Non dobbiamo 
Keivellaicf troppo ad analiz¬ 
zare le intenzioni altrui». L'invi- 
io di Giorgio Napolitano, in 
lealtA, wmbra più rivolto altro¬ 
ve che non a quezia aftolteta 
assemblea, nella sala Baroni 
del Maschio Angioino, dove si 
ceiebra la nascita della costl- 
tuente a Napoli. Nessuno Ira I 
numerosi interventi (docenti 
universltarL rappresentanti di 
associazioni e club, dirigenti 
del partito) ri sofferma suiruf- 
tima mossa di Craxi ma nep¬ 
pure' sulle polemiche interne 
che hanno interessato U Pel in 
quest’ultimo anno, provocan- 
^ un forte ritardo - cosi con¬ 
cordano quasi tutti - nel «de¬ 


collo» della costituente della 
nuova foimazlone politica. Sa¬ 
rà che In una ledtà difficile, 
come quella di Napoli, A quasi 
inevliablle dare la precedenza 
ai problemi, ai fatti e alle pro¬ 
poste concrete. SaiA che nel 
■i’assemblea A del tutto assente 
la voce di una componente del 
PcL quella della minoranza 
(pur regolarmente invitata, 
tengono a precisare gli orga¬ 
nizzatoli). Fatto sta che li pri¬ 
mo ad Iniiodune raigomento 
del nuovo Psi A proprio Giorgio 
Napolitano, anche se sempli¬ 
cemente per ribadire che toc¬ 
ca a Craxi chiarire «quale mes¬ 
saggio abbia voluto inviare col 
suo annuncio alla vigilia di Im¬ 


portanti discussioni e decisioni 
In seno al Pel». 

Al ministro degli Esteri del 
governo ombra del Pei sta in¬ 
vece soprattutto a cuore che 
•queste nostre decisioni siano 
limpide, sia dal punto di viste 
del rapporto col nucleo vitale 
dell’esperienza storica del Pel, 
sia dal punto di vista della pro¬ 
spettiva nuova che vogliamo 
aprire». 

Su quali caratteri, dunque, 
dovrà fondarsi II nuovo partito 
che nascerà col XX Congresso? 
NeU’assemblea del Maschio 
Angioino, le risposte e gli 
spunti sono numerosi. Sarà un 
(witito che guarda In modo 
nuovo e coerente alte grandi 
tematiche dell’ecologia, cosi 
auspicano Emilio Porcaro, pre¬ 
sidente deH’ossoclazIone 4,a 
nostra lena», e Guido Donato¬ 
ne, presidente della sezione 
napoletana di .Italia Nostra», 
annunciando te rispettive ade¬ 
sioni alla costituente. Sarà un 
partito che trae la forza e l’Ispi¬ 
razione dal mondo del lavoro; 
cosi sottolineano fra gli altri 
Antonio Napoli, responsabile 
del comitato per la costituente, 
e i rappresentanti dell’associa¬ 


zione del lavoratori «Tempi 
Nuovi». Un pattilo - aggiunge II 
pro(.Mas3lmo Vinone - che 
sappia coniugare, anche sotto 
Il profilo organizzativo, il carat¬ 
tere tradizioiukte di «soggetto 
politico forte» con una «nuova 
capacità di confrontarsi con la 
società civile in trasformazio¬ 
ne». A cominciare da quella 
giovanile: particolarmente si¬ 
gnificativa, a questo proposito, 
l’adesione alla costituente na¬ 
poletana deH’associazione 
•Area Rock», presieduta da Ric¬ 
cardo Sanniola. E naturalmen¬ 
te sarà un partito - lo ribadi¬ 
scono fra gli altri il prof France¬ 
sco Lucarelli, preside della Fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio e il piof.Rlcciotti Adlnolli - 
coerentemente impegnato 
nella battaglia per la democra¬ 
zia nel Mezzogiorno, oggi gra¬ 
vemente limitala dall’olfensiva 
dellacriminalità. 

Nel nuovo partito, aggiunge 
Napolitano, «non può essere 
dubbio fl pieno superamento 
della mat^e comunista, da 
cui ci eravamo già venuti di¬ 
staccando da tanto tempo, e 
quindi l’ancoraggio ai valori e 
alte forze del socialismo euro¬ 


peo con l’adesione altlntema- 
zionate socialista». Né va mes¬ 
so in discussione - prosegue- 
41 nostro Impegno a operare in 
piena autonomia, avendo tut¬ 
tavia di mira t’uniià, per quan¬ 
to difflcite, tra tutte te forze che 
in Italia si richiamano agli 
ideali e alte tradizioni del mo¬ 
vimento operalo e socialista». 

Cl sono stati ritardi ed esita¬ 
zioni mila costituente? Clau¬ 
dio Petiucctotl, detta segreteria 
del ffoi, ammette che u)uesti 
mesi sono stati Impiegali mol¬ 
to in un dibattito ttilemo, ma 
non sono stati inutili»: •Anche 
il dibattito, il confronto interno 
A un capitolo essenziale di un 
processo costituente che, con 
altre foize oggi non Iscritte al 
Pei, vuote rendere possibile 
portare mila nuova formazio¬ 
ne politica tutte le forze che 
oggi si ritrovano nel Pel». Ades¬ 
so, coiKordano tutti, A II mo¬ 
mento delle decisioni «limpide 
e coerenti»; «Il nuovo che fare¬ 
mo nascere --conclude Petiuc- 
cioU - dovrà essere effettiva¬ 
mente nuovo, un atto consa¬ 
pevole di questo partito, che 
vuote e può coinvolgere altri, 
molti altri». 


FABRIZIO RONDOUNO 


RRROMA. Mercoledì prossi¬ 
mo, alte 17 in punto, di fronte 
ai membri della Direzione del 
Pei riuniti al quarto piano di 
Botteghe Oscure, Achille Oc¬ 
chetto inizierà a leggere una 
non breve «dichiarazione d’in¬ 
tenti». Al termine della quale ci 
sarà la proposta del nuovo no¬ 
me e del nuovo simbolo del 
Pel. A quel punto, il 2(P con¬ 
gresso sarà virtualmente co¬ 
minciato. E dalle reazioni che 
verranno dalla minoranza, si 
capirà quale ne sarà l’anda¬ 
mento. In questi giorni si é par¬ 
lalo a più riprese di un possibi¬ 
le •sottotitolo» al nuovo nome 
del PcL che contenga il sostan¬ 
tivo «comunisti». E una voce 
che non ha liovato conferme 
né smentite. Ma certo é emble¬ 
matica del clima che si respira 
a Botteghe Oscure: nell’Immi¬ 
nenza di un congresso che pio- 
tiebbe ripropone, più aspra, la 
lacerazione fra «si» e «no», ridu- 
cendo la discussione ad uno 
scontro fra sigle, si fanno più 
intensi i tentativi unitari. Ma 
nessuno scommette sul loro 
esito. 


l’Unità 

Sabato 
6 ottobre 1990 


Occhetto ha pressoché ulti¬ 
mato una pnma bozza del te¬ 
sto che renderà pubblico mer¬ 
coledì. li segretario del Pei ha 
lavoralo da solo, a casa pro¬ 
pria. Domani parteciperà alla 
marcia pacifista Peiugia-AssisL 
E ira lunedi e martedì metterà 
a punto il documento definiti- 
VD Intanto, parte dalla mino¬ 
ranza una nuova oHenriva. 
Che ha un duplice obiettivo: 
serrare f ranghi dopo il conve¬ 
gno di Arco e l’Intervento di 
Pietro Ingrao, che ha sconcer¬ 
tato la gran parte dei presenti; 
e ribadire, nell’imminenza del¬ 
la scelta, te propna contrarietà 
all’abolizione del termine <o- 
munisla». Soltanto Alberto 
Asor Rosa (di cui si dice che 
sarebbe interessato ad una 
mozione con la cosiddetta •si¬ 
nistra del si») riprende la so¬ 
stanza dell’inlervento di Ingrao 
(cntica durissima alla maggio¬ 
ranza, no senza riserve alla 
scissione), spiegando che 41 
mantenimento di un partito 
dei la'/oratori francamente di 
sinistra e di opposizione é un 
rischio che vate la pena di cor¬ 


rere, pure se significa la coabi¬ 
tazione con un gruppo di for- 
seniuttsvoltistì». 

Dopo Gavino Angius, é toc¬ 
cato ieri a Giuseppe Chiarante 
spiegare te ragioni del «no». 
Sottolineate il «bilaiKio pesan¬ 
temente negativo, di questi 
mesi. Chiedere «coirezioni di 
rotta». Rilanciale te «nfonda- 
zione comunista», E nbadiie 
che «il richiamo alla tradizione 
e al patnmonio comunista può 
essere variamente formulato. 
Ma questo richiamo deve in 
ogni caso esserci, anche nel 
nome». È un riferimento tra¬ 
sparente all’Ipotesi del «sottoti¬ 
tolo.. In assenza del quale, di¬ 
ce Chiarante, la mmoranza «ri- 
lancerà un nome che conten¬ 
ga raggettivo 'comunista' o il 
sostantivo “comunisti'». Chiu¬ 
dendo il convegno di Arco, lo 
stesso Chiarante aveva propo¬ 
sto che la minoranza chiedes¬ 
se la «onferma» del nome at¬ 
tuale. Ora la sua posizione é 
leggermente diversa, forse per 
rimarcare il carattere non 
Konservatoie» delia minoran¬ 
za («Non si tratta di tornare In¬ 
dietro, ma di andare davvero 
avanti»). La questione di fon¬ 
do, comunque, resta Intatta, se 


la Coso debba recar traccia, 
nel suo nome, dell’origine da 
cui scaturisce, oppure se la 
continuità possa esser garanti¬ 
ta dalla sola presenza, net 
nuovo simbolo, del simbolo 
del Pei rimpicciolito. Che il 
nuovo nome debba essere 
davvero «nuovo», lo si sostterw 
almeno a partire dalla Bolog^ 
na (e soltanto Lucio Libertini 
parlava ien di mitime indiscre¬ 
zioni», secondo le quali «nel 
nuovo nome sarebbe assente il 
termine comunista»). Ma é al- 
tiettanto vero che, già nel no¬ 
vembre scorso, esponenti del 
«no» (a cominciate da Ales¬ 
sandro Natta) spiegarono che 
•fra i nomi nuovi potrebbe an¬ 
che esserci quello vecchio.. 

Viene intanto da Piero Fassi¬ 
no e da Luciano Pettinari una 
precisazione sui dati del tesse¬ 
ramento (quello per il ’9I co- 
mincerà il l« dicembre) che 
smentisce la notizia secondo 
cui te tessere in meno sarebbe¬ 
ro 160.000. «È del tutto fuor- 
viante e fasullo - dicono i due 
dingenU, l’uno del «sl>. l’allro 
del «no* - assumere come dati 
finali, dati parziali che progres¬ 
sivamente si modificano in 
avanti». 


i 
















INlTALIA 



Pd al Senato 

Caso Ligato 
A che punto 
rinchiesta? 


Ew?. 




OnWIPPI r. MINNIUA 

M ROMA. Che line ha latto 
rinchieita ghidteiaiia wlle 
4eimola d’ora» delle Reno- 
«le? C a che punto tono le to' 
dagini auU'anaisinto di Lodo* 
«ioo Ugato, U presidente del» 
Tento fcnovlaiioaisawinato In 
Calabria? 

Da alcuni nresl onnai sulle 
due inehiesle è calato 0 sileii* 
Ito. I senatori comunisti hanno 
portato di nuovo In Partamen* 
to le due vicende con un'inte^ 
peltania Annata dal vicepresi* 
dente del greppo Lucio Liberti¬ 
ni e dai senatori Maurizio lotti 
e Roberto Visconti in verità, t 
stato lo stesso govemoi l'altro 
gtonw. ad ispiiaie questo nuo¬ 
vo tontatho di lare un po'di lu¬ 
ce In un mbtoro che è Insieme 
politico e allaristico. t stato il 
govsnw. InlattL a ricostreire in 
dettaglio (e In risposta ad 
im'alua bueipellanza del Pei) 
la storia dei contntti per le 
demuola d'ora» Arniati tra le 
Peirovto e la ditta di Elio Cre¬ 
dano (la MaH). Conualll per 
IS2 miUaidL La ri cos tr u zi o n e 
ha chiarito che 0 nppoftooon- 
itMaala risale addiiMuim al 
ISTg. Ecco allore la prima d» 
mandarpeseltollnehiestaglu- 
' dWaria In cono (sulla quale h 
caiau A silenzto) rigu^ I 
contr a tti htervenuti tre R1988 

• A ISéSe Aconstglitfd'amml- 
iiiimzione deUe Fb presieduto 
da Urdovlco Ligato? Perche 
non chiamare in causa •anche 

• aopreitutto colora che quel 
contra t to haniw avviato e sue- 
cesshamente mantonuto?ii 

Poi per la qualità scadente 
dei maieriaU tomiA dalla Idair, 
le Penowle risobera I contiaAi 
con Oraziano. L'Imprenditore 
-apardredal marzo 1989-ha 
trascinato l’ente Icrrovlatto (e 
con esso lo Stato) Inuninau- 
dAo numero di cause per risa^ 
dmento danni davanti aUe 
magbtnture di Salema Le Pi 
e lo Stato sono riusclA, preUca- 
mante, a perdere tutte te «er- 
tome. Cosicché EUo Graziano 
«anta crediti per 11 miliardi e 
meaoedhaottenuioAseque- 
auo di due automobili deAe Fs, 
■ liegA incassi della stazione 
Termini per 3 mUlaidi e otto¬ 
cento mUoni lA lire e del conA 
depositaA presso la Banca na¬ 
zionale del Lavoro (per un ml- 
Rardo e seuecento mUloni), la 
Banca nazionaie delle Citmu- 
nkadonL la Commerciale e A 
Otediio italiana «La lunga se¬ 
rie di Insucc e ssi ghidldari - 
. scrivono i senatori comunIsA 
tieAa nuova inteipeAanza - 
propone una crerto ailemaA- 
va: o vi sono ombre suAa vi¬ 
cenda giudiziaria oppure l’en- 
tosiecaociatolnmodospfaw- 
«eduto in una vertenza che ad¬ 
dossa un onere rUevante sui 
oonUibuertA». 

Lodovico Ligato, tnqubilo 
presidente deAe Fs, viene ucci¬ 
so In Calabria davanA alla sua 
«Ala. È l'altro capitolo del ml- 
' stara oggetto di altre doman- 
, rie al govetrm. L'esponente de 
' d stato assassinato - ha <lq|to 
Ieri UberAni - dopo aver mi¬ 
nacciato rivetazionl suAInteta 
vicenda delie Fs (appahlinve- 
sAmenA. cereione rIeBe alM ai 
prlvad) e mj^tre cercava di re- 
'sua tegioiw 
’PoliAcochesm- 
wa dovuto lasciar Abcro per ot¬ 
tenere la presidenza rleU'ente 
Fh. A sAenrio su quest 
è stato rotto qualche 
(a ma soltanto per mettere In 
! atto un tentaArà di rlepistag- 
gio: tar risalire la motte di Liga- 
loaB'anareBnl-AAanta. 

Per quanto rMuateh i vlag- 

> glaiotL conAnuetaniM ad av- 
volgeisl ^e lenzuola di teasu- 
kHMmitilùiaOralelbmlscrt- 
no la TechoHbra di Como 
(corUnAi per IS mOiardi) e la 

> Union rU Vicenza (cattuaui 
perrfaM mUiarcUSOOmiiiotA). 


La Procura chiede alla Cassatone 
di annullare il provvedimento 
preso nelle settimane scorse 
dai magistrati di sorveglianza 


Gli ex terroristi «dissociati» 
potranno iniziare a lavorare 
nell'istituto Don Calabria 
in attesa della decisione finale 


«Quei brigatisti Testino in cella» 

Il pg contro la semilibertà di Momcd e Faranda 


La Procura generate ha impugnato il provvedimento 
di semilibertà concesso a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. Secondo il pg. il giudice di sorveglianza 
non ha tenuto conto della gravità degli episodi delit¬ 
tuosi commessi dagli ex br, i primi «dissociati» del 
terrorismo. A questo punto deciderà la (Sanazione. 
L'atto della Procura non impedirà comunque ai due 
di prendere servizio presso it Don Calabria. 


ANTONIO eiPWANI 




H ROMA. Non ri sono pre- 
senlaA al lavoro soltanto per 
problemi buiocnAcL Le auto¬ 
rità carcerarie e giudiziarie de¬ 
vono stabilire qwnte ore 
Adriana Faranda e Valerio Mo- 
luoci potranno testare lontano 
da RebUdtia, stabUire i pcwtoiri 
che dovranno aeguire ogni 
Monto. aU'andata e ai ritorno. 
Deciso questo, potranno co¬ 
minciare ad operare davanA al 
computer iwA'lsAteto religioso 
•Don Calabria». 

Questa semUAieilS, per I due 
primi brIgaAsA •dIssociaA», ha 
però sollevato molle perplessi- 
U e polemiche. AAe prime rea¬ 
zioni negaAve in tede poUAca 
sono seguite queUe tngliin- 
qulren A. C ieri, neUa vicenda, 8 
intencnuto addirittura A Pto- 
cutatore generate deUa capHa- 
le, FUippo Mancusa che ha 
impugnato davanA alla Cassa¬ 
zione A prawedimento di te- 
mtllbetta con ce sso dal giudice 
disoneglianza. 

Secondo A Fg. Moraocl e Fa- 
landa IMO dovrebbero tomaie 


Uberi, neanche poche ore al 
gionw. In un documento di tre 
pagine il Fg Mancuso ha Impu¬ 
gnato la decisione sostenendo 
che i magistiaA deUa sezione 
soiveglianza non avrebbero te¬ 
nuto in giusto conto la gravUA 
degli epModi che hanno visto i 
due ex biigaAsA rossi respon¬ 
sabili In base alla legge Cozzi- 
nl sarebbero staA consideiaU 
solo due eiemenA: la buona 
condotta tenuta dai due du¬ 
rante gli undici anni e mezzo 
di carcerazione, e A faUo che 
in passato hanno coUaborato 
con la giustizia. 

Adriana Faranda e Valerio 
Moiuod, anestaA nel 1979, do¬ 
vranno tconiare altri t6annie 
sei mesi, che potrebbero rkhin 
si di un psfo d'anni se sarti de- 
flniAvamente varato TlnduHo 
già approvato al Senato II loro 
nome 8 legato alla nascita del¬ 
la colonna romana» delle Br. 
ma soprattuAo alla Scenda del 
sequestro Moro. Fii proprio 
quell'atto tetro ris tlco che ae- 
^ A culmine del fenomeno 
eversivo delle Brigate rosse In 



Italia, a rappresentare la fine 
della militanza brigaAsta per 
Faranda e MoniocL 
I motivi dell'abbandono del 
partito armato, i due ti hanno 
raocontaU in diversi processi 
raccontando la nascita e le tra- 
sioimazionl deU’oiganizzazlo- 
ne lenorisAca. segnando le 
tappe della torociisid'idenAtà. 
culminata con l'assassinio del¬ 
lo staAsia democilsAano. Quel¬ 
la decisione fece si che i due si 
trovassero tra due fuochi Brac- 
caA dal loro ex compagni che 
non accettavano A loto •tradi¬ 


mento», rIeeteaU daUa polizia. 
Fin quando, nei !979, furono 
anestaA. 

Furono loro ad avviare un 
processo di collaborazione 
con la glusAzla dalle caratteri- 
sUche nuove: la •dissociazio¬ 
ne». Ammisero per intero le 
proprie responsabUiU, raccon¬ 
tando tutto quello che II ligua^ 
dava, evitando, però, di fare i 
nomi degli Miri odi denuncia¬ 
re ai magistraA faiA delittuosi 
che non Ti riguardavano diret¬ 
tamente Fu un contributo - a 
detta dei giudici - straordina¬ 


rio Monjccl e Faranda aiutaro¬ 
no gli InquirenU a capire le di¬ 
namiche terrorisAche degli an¬ 
ni 70. 

i loro nomi famosi, certa¬ 
mente, hanno InRuUo sulla 
scelta del Fg Mancuso. Una 
decisione, comunque, non im¬ 
mediatamente operaAva. La 
Procura ha chie^ la revoca 
del provvedimento afta Corte 
di cassazione che dovrò stabi¬ 
lire se annuitale A provvedi¬ 
mento di semilibeitA oppure 
rimandare gli alA per un nuovo 
esame. 


Valtrio 

Moruede 

Adriana 

Faranda 

all’epoca 

del processo 

traballo 

per* 

rapimento 
di Aldo Mora 


A lavoro dei due •dissociali» 
dovrebbe svolitersi. noimal- 
menle sin dal («ossimi giorni 
nel quartiere romano di Prima- 
valle, sotlocato dal traffico e 
aggredito dal «fegrado, dove 
altissimi sono 1 livelli di emsrgi- 
nazione. É neUs sede dei «Don 
Calabria» che hanno ottenuto 
due posA di operatori al com¬ 
puter. L'isAtuto retigiaao, con 
sedi in tutto il mondo, si occu¬ 
pa di emaiglnatl. lossicodtpen- 
denA, cittadini del terzo mon¬ 
do e mataU di niente. «Noi ab¬ 
biamo soltanto chiesto esperti 
di computer», ripetono al Don 
Calabria, sottolineando come i 
nomi siano stati aegnatatt dal¬ 
l'esterna SuU'atgomento 8 in¬ 
tervenuto da Ca tanzaro A vice¬ 
presidente dei gruppo Pei aita 
Camera, Luciano Violante. «Ri¬ 
tengo che A governo debba 
soffeimaisi su problemi come 
quello delta mafia, non sottUiz- 
zando su questioni come la se- 
mllibeilA di Moiuccl e Faranda 
che hanno gU srontato IO an¬ 
ni». 


n capogruppo democristiano al Senato Nicola Mancino annuncia modifiche restrittive 

La De: «Niente indulto ai terroristi» 


Niente indulto a chi ha commesso reati di tenori- 
smo. Lo ha detto il senatore Nicola Mancino annun¬ 
ciando che la De cercherà di modincare in senso re¬ 
strittivo la leffie. Anche Scotti auspica una revisione. 
RepubbUcam e liberali polemici con Andreotti: «È 
stato il suo partito non il nostro ad approvare l’in- 
dulto». Macb: «Cambiare la legge? Speculazione 
dell'uitim'oia». 


CARLA chilo" 


■I ROMA SullltKbiAo la De 
la marcia indieba- Intende 
escludere dai beneflci delta 
leage chi ha commesso reaU di 
teno ris mo. Dopo la polemica 
con A parlamento del Presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
che ha ghidIcaM Inopportuna 
la legge culTIndulto approvata 
aUa camera, ieri 8 sceso In 
campo A presidente dei sena¬ 
tori De Nicala Mancino, per 
annunciare ritocchi «in senso 
resuitdvm che A suo greppo At¬ 


tende apportare al sanato Se¬ 
condo l'esponente democil- 
sAano' -Chi si 8 maochlato di 
leaA che creano un tolte albu¬ 
me sociale, e si pensi ai resA di 
leirorismo consumaA con 
spargbnento di sangue, a mio 
avviso non deve essere ricom¬ 
preso nell' bidulto. Ho voluto 
(are un esemplo che raffoiza le 
preoccupazioni espresse da 
Andreotti». Anche A capogrup¬ 
po del deputaA De alta Came¬ 
ra, VAicenzo Scotti che solo 


pochi gtami (a ha detto st atta 
legge, si corregge e annuncia 
che quello Al esame 8 TulAmo 
Indulto: <tonvAiA che si può e 
al deve recuperare il valore dis¬ 
suasivo della pena abbiamo 
sostenuto la neoessUa di non 
procedere ad amnlsAe e a 
nuovi Aidultt Con l'approva¬ 
zione dell'ultimo, legala all'in- 
tioduztone del nuovo codice, 
si 8 chiusa deAniUvamenle una 
fase che non poM piO ritorna¬ 
re perette sttaino nradificando 
la CosAtuztone». A proposito 
dell'bidulto appena vaiato 
Scotti rfcoida che «si sono 
esclusi tuiA I reaU pio gravi che 
vanno combaituA senza cedl- 
menU. A senato potrò comun- 
qtte uliertomtente rendere TAi- 
duAoolQ rigoroso». 

Sulla scia delta polemiche di 
quesA gtoml si ridila dunque 
anche della legge GozzAtl »CI 
sono reaA che non possono n8 
devono itenbare nei beneAcl 
dei pemiessl delta semilibertò 
o degli soonA di pena, o alme¬ 


no non automaAcamenir-di-' 
ce ancore Mancino-. Oceone- 
lebbe una soglia mAtbita. ed 
anche escAts^i tassaAve. A 
mio greppo non Attende ribal¬ 
tare 1 principi IspAatori della 
legge GozzAA e. perciò, si 
muoverò per rtafleimare il 
principio cosAiuzkHtale delta 
rieducazione del detenuto nel¬ 
la soctalò, ma anche per salva¬ 
guardare la sicurezza dei cAUi- 
dini». 

Secondo A senatore comu¬ 
nista Francesco Macis: aNon 
c'8 ragione per cambta» Tal- 
leggiantento mantenuto aita 
Camera. Le speculazioni del- 
l'uWm'ora sono chiaramente 
sAumentall» Macis ricorda co¬ 
munque che l'bKiulto mon si 
applica ai delitti di criminalitò 
orgsnlzzataeciò grazie ad una 
precisa proposta dei comuni- 
sU». 

La De si appresta dunque a 
rivedere l'indulto, elimbiando 
proporto l'aspetto pffi binova- 


ttva mentre fa futemiea ail'A)-' 
temo delta maggioranza si la 
più Ailensa. I repubblicani sol- 
taalano prowedlmenA e attac¬ 
cano AndreoiA che prapto ieri 
mattina ha ricevuto A presAlen- 
te delta Rqjtone siciliaiia. Ni¬ 
colosi avviando At serie d'Ai- 
conuf annunciala bt vista del 
Consiglio di gabinetto llssato 
per la Alte della selUmana 
piossbna. 

La Voce repubblicana espri¬ 
me ■scetAcisino verso nuove 
consultazioni dei paitiU che si 
vorrebbero accendere In que¬ 
sta fase» Secondo il quotidia¬ 
no del Rri occonono prtrwedl- 
mentl rehe suonino come ri¬ 
sposte inequivocabili alla gra¬ 
vitò delta situazione Fino a 
che quei prowedAnenU man¬ 
cano Il gràtemo 8 in mora di 
Aonte aT paese». Riferendosi, 
poi aita dichiarazioni del Pte- 
sldenie del ConsigUo, la nota 
salve che Andreotti •rimprove¬ 
ra, a chi criUca il governo sull' 
oidine pubblico, di piedArar 


beriee razzolar mata Ilpunto 
8 . però, che a «stare a favore 
rtaU'Atdulto 8 stalo innanzitut¬ 
to A partito al quale l'onorevo¬ 
le AndieotU appartiene, non 
certo n Fri». A problema, però. 
8 che spetta al governo adotta¬ 
re misure tali «dn fugare ta sA- 
ducta che domina rieiropinkr- 
ne pubblica di fronte alta forza 
della criminalitò. <U pariamen- 
to continua a ihetaisi più unito 
nel concede amnbtie e indulA 
che nel varare misure adegua¬ 
te per combattere ta criminali- 
tò» La attica 8 del Slulp, li sin¬ 
dacalo di polActa che ha accol¬ 
lo il prowedAnentocon preoc¬ 
cupazione e angoacla.inlanu> 
a Reggio Calabria l'assemblea 
dell’assochaione nazionale 
magistraA al termbie di un'as¬ 
semblea ha chiesto misure per 
copnre i posA vacanA nelle se¬ 
di giudiziarie più esposte, ta re¬ 
visione delta cbcoscriztoni ght- 
dlztaite, miglior coordbiamen- 
to delta procure. 


Alcuni pentiti e dissociati hanno chiesto di essere riammessi a insegnare 

I «cattivi maestri» fiuino paura 
«Non devono ritornare in cattedra» 


MSTRO STRAMBA-BADIALB 


MROMA. f «csnM maestri» 
conAnuanoa tare paura. Loro, 
alcurA ex temrisA - in genere 
«lissoctaA» o •pentlA» che da 
tempo hanno rotto ogni tega¬ 
me con ta tolta armala - che 
prima di darsi aUa ctaiidestini- 
U o di essere anestaA insegna¬ 
vano nelle scuote pubbliche, 
vonebbeio ora Anito di scon¬ 
tare le pene alta quaU erano 
StaA condannaA, tornare pi lo¬ 
ro vecchio posto. La toro posi¬ 
zione sarò vagttata nelle pios- 
sbne settimane delta commls- 
skNte di dlsciplbta del Consi¬ 
gUo superiore delta PubbUca 
Htnizlone; Tuttlma parola, pe¬ 
ro, spetterò al mbUstro Gerar¬ 
do Bianco. 

TtitA o quasi gU itaddetU al 
lavori» aneimano di avere U 
massimo rispetto per A dato 
umaito» delta vicenda e che 
•non si può prescideie da una 
valutazione caso per caso». 
L'Orione prevalente, però, 8 
che gU ex raattM ntaesW» non 
debbano tornare Ai cattedra 
ma. al massbno, possano esse¬ 
re uttttzzatt Al altre atAvttò non 
a dbetto contatto con gU sAi- 


dentt Contrario «ai precessi 
sommari e al torordi popolo* 8 
il segretario generale amiunto 
delta CgU Scuota, Elio Bergan- 
Ano, membro del consiglio di 
discipUna, secondo il quale «va 
iMsla ta normaUva che regola 
ta disciplina del docenU», che 
ndn permette di uAlizzare gli 
ex InsegnanA per albe mansio¬ 
ni se la segretaria del SIsm 
Cisl Lia Ghisanl 8 AiAo som¬ 
mato possibilista, più rigidi so¬ 
no invece A segretario detta UU 
Scuota, Osvaldo Psgliuca, la 
leader della dìikia», MrutaCan 
ta Cutlotta, e ta sottosegietarta 
sodallsta aUa PubbUca Istru- 
zAme. Laura Fincato, secondo 
ta quale bisogna si «perseguire 
A deilnlAvo superamento non 
solo degli anni di piombo, on 
mai lontani e AripeUblI A, e del¬ 
le toro conseguenze «sul plano 
delta lacerazione del tessuto 
sociale e delk> sradicamento 
di tanU desttni AidhMualA, ma 
pensando a un rebiserimento 
degli ex teirotisA <gradualc» e 
•nelta vasta gamma delta attivi- 
(òche aUa scuotacompetono» 
Ci sono però anche sociaU- 


sA che non ritengono superaA 
gli anni di piombo, e pensano 
magari a nuove leggi speclaU. 
Come A presklente delta com¬ 
missione Cultura delta Came¬ 
ra, Mauro Seppia, che non so¬ 
lo 8 •assolutamente contratto 
al possibite itantio iMlle scuota 
di ex bisegnantt oondannaU 
per attivttò sovversive», ma ri- 
ttatte che «dovrebbero essere 
attlvaU tutti gli stnimentl an¬ 
che di carattere leglsIaAvo, 
perette chi ha avuto una con¬ 
danna per questo Apo di reaA 
non possa rtanbare all'Aise- 
gnamento». 

Il segretario delta CgiI Scuo¬ 
la, Dario Missaglta, teme stru- 
mentalizzaztoni politiche e so- 
sUene che <'8 il disegno di 
condbtonare una decisione 
che va riservala agli organi 
competentt. La serenitò di giu¬ 
dizio del consiglio e il rispetto 
per te peisone coAivotte non 
possono essere minaA da al- 
teggbunenU sAumentalA. Co¬ 
me quello dell'Associazione 
naztonata piesbll che ha chie¬ 
sto un aincontio urgente» al mi¬ 
nistro Bianco per esprimere 
(anche «a nome delta fami¬ 


glie», che perattro non sono 
state-ovviamente interpellate) 
ta toro <(01010 contiarietò» att'i- 
potesi che d^t ex tetrorisA 
possano tornare airatthatò di¬ 
dattica aa contatto con te co¬ 
scienze vergini degli studenU». 

I sindacsA confederaU deUa 
scuola e l'autonomo Snais 
hanno Intanto indetto per A 
prossimo 7 novembre una 
•giomata nazionale contro la 
violenza e la criminalitò» che 
dovrebbe vedere la partecipa¬ 
zione, accanto a bisegnantt, 
genitori e studenA, di giornali- 
sA, operatori detl'Ailormazto- 
ne, forze delt'ordine e magi¬ 
stratura e che dovrebbe prelu¬ 
dere aU'oiganizzazlone di un 
fonjm nazionale «La criminali¬ 
tà organizzata, che vuota col¬ 
pire le istituzioni del paese - 
affermano i sindacaU -, non ri¬ 
sparmia neppure i bambbil» E 
il mondo delta scuola Intende 
fare qualcosa per fronteggiare 
l'•abbandono delta scuota, 
delta città, deirambtante, delle 
poliAche del lavoro» che deter¬ 
mina <ondA!Ìoni favorevoU al 
diffondersi d) comportamenU 
negativi». 
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Voto aU’imanimità al Csm 

Un gruppo di lavoro 
per indag^ sul dissesto 
della ^ustizia al Sud 


■HROMA Da tari sera il Csm 
ha di nuovo un suo-osaervalo- 
rio» privilegiato per approfon¬ 
dire i guai delta giusti nelle 
zone di malAi. La decisione 8 
stata presa oU'unanimitò aUe 
22 di giovedt sera dopo sei ore 
di discusskHte accesa e al ter- 
mbte del laboiAMO lavoro di 
medtazkMte condotto Ai com¬ 
missione rilorma. Ma prima 
del voto IO componenA (i 3 
rappresentaA del pcL e i 7 ma- 
gistrad di Magistratura demo- 
aaAca, Ftoporta 88 e Movi¬ 
mento per la ghisAzta) hanno 
voluto esprimere riserve. Sta¬ 
rno soddmtA per ta rinascita 
del comitato anAmaTia • com¬ 
menta Fianco Coccia, talco 
del Pei - ma non del documen¬ 
to approvato che sembra ad 
ogni passovoloe sminubee ri¬ 
dune A senso di questo organi¬ 
smo» Acombiciaredatnome: 
•Gruppo di lavoro per fili Aiter- 
ventt del Csm relativi atte zone 
più colpite dalia criminalità or- 
ganisata» dal quale 8 spanta 
la parola mafia e cosi lungo da 
ricordare il titolo di una com¬ 
media di Dario Fo, bonizza 
Gianfranco Viglietta di Magi¬ 
stratura demoaaUca È una 
delle tante pretese ddi quelle 
foize preoccupate soprattutto 
di prendere ta distanze dal 
paréato consiglio e di non of¬ 
fendere ta suscettibiUlA dei 
paiUA che avrebbero visto di 
buon occhio ta liquidazione 
del comitato («il comitato anA- 
mafta 8 superato» Utolava ien 


l'Avami). «Sembrate a caccia 
di fantasmi • ha detto Gaetano 
Silvestri nel suo bttervento - so¬ 
no andato a rileggeimi te rela¬ 
zioni e ciò che scrissero i gio^ 
nati del vecchio comitato anA- 
mafa. non ho Aovato proprio 
nulla che potesse cosdtube 
un'autoespansione dei poteri 
del Consiglio» Più o nteno te 
stesse critiche aU’attMgiamen- 
to di magistratura bidlpende»- 
te e dei sociaitaA sono venute 
da Amatucci. CondoreUi e Fie- 
nlzia, i rappresentanU di Rn> 
posta 88 e dei «Verdi». 

Le due carteUe approvate 
dopo numero si lentaAvi di rin¬ 
vio e accantonamento pi» 
pongono di cosAtuue A grappo 
di lavoro, come hanno tatto i 
precedenU consigU a paiAre 
dal 1982, ma specificando ol¬ 
tre ogni lagionevota necessitò 
<<die li Consiglio non può soatt- 
tuirsi al Coremo e al Parta- 
mento», e che il comitato 8 
•senza competenze deliberatt- 
ve e autonomo potere di ester¬ 
nazione» lina frase «tecnica¬ 
mente insensata» che Alessan¬ 
dro Fizzotusso ha mutAmente 
proposto di elimbiare. «Sareb¬ 
be stato piacevole • aggiunge - 
se temeno su una pratica di ri¬ 
levo come questa le contrap¬ 
posizioni fossero passate in se¬ 
condo piano» Del gruppo di 
lavoro, presieduto dal fresi- 
dente della commissione rifor¬ 
ma. (Pizzorasso) faranno par¬ 
te olire 6 persone da nombiare 
bt «questi giorni e dureranno in 
canea un anno 


La «Duomo connection» 

A Milano comitato pubblico 
per combattere le cosche 
Candidato Dalla Chiesa 


MMAANO. ÈqueUodiNan- 
do DaUa Chiesa U prhno nome 
proposto quale componente 
del comitato anttmatta che si 
costthibà a MAano. La candi¬ 
datura 8 stata avanzala ieri dai 
quattro consiglieri comunaU 
btdipendenU. eletti nelle Aste 
del FcL Fianco Bassanbil 
Bianca Beecalll Paolo Huttere 
Patria Manacorda. Le btdaglnl 
suBa «Duomo connecAon» 
hanno latto esplodere D pro¬ 
blema dei parìcok» biliacci' 
tra potere pitico e biteressi 
maliosi a Milano. La maggio¬ 
ranza rosso-v er d e ' g rigio di Pa¬ 
lazzo Maibw sweva perciò de¬ 
ciso di dar vita a un combalo 
per fronteggiare gU attacchi 
delta cibnbiaAtè organizzala. 
L’iniziaAva, poi accolta, era 
paiAta dai banchi comunistt 
ed era stata illustrata dai capo- 
grappo Cario Smuraglio. I 
quattro bidipendenA moUvano 
cosi ta candldattira di Dalla 
Chiesa. «Anche se Milano non 
è Palermo resta vero che 11 pro¬ 
blema deA’biquinamenlo ma¬ 
fioso e delta comiztone 8 serto 
e non deve essere sottovaluta¬ 
to L'efficacta dei comitato an¬ 
timafia dipenderò dalla com¬ 
petenza, dal rigore, dall'indi¬ 
scusso prestigio dei suoi mem¬ 
bri. AttrimenA sarebbe biuUta 
costituirio. Un nome per tutti: 
quello di NaiKto DaUa Chiesa». 
Barbara PoltastrinL segietaito 


prcwhictata del FcL ha cosi 
commentato ta proposta degB 
bxApendend: ^aito Smura- 
glta, in consigtto comunale, ha 
esposto togiclwecriteri del co¬ 
mitato, e sicuramente petso- 
nabtò come queAe di DaBa 
Chiesa rientrano tal questa pro¬ 
spettiva» •Naturalmente -pre¬ 
cisa Barbara poAastrini- sarà A 
grappo consiliare a esprimere 
alcune ipotesi, poi sarò il con-^' 
ngAocomuriafe che dovrò Miuii 
la sceUa dellnbiva tal base.aAò' 
rosa che p re s e nterò ta gnintsrr 
Il problema delta taifilBozionf 
maliose a Milano 8 sempre più 
al centro dell'attenzione del 
paiUU. Questa matAna U comp 
tato federata del Pei si riunbò 
m seduta straonttnaria: C 
un’buziaAva senza preceden- 
A», commenta Cario Smura- 
glla. «Del resto -dice Baibara 
Pollastrini- il Pei da tempo si 8 
preoccupalo ed ha agito per- 
ch8 a Milano i tenu della de¬ 
mocrazia e detta tagalitò venis¬ 
sero assunU come terreno di 
biiziaAva politica delta forze di 
progresso» Poche per ora ta 
novitò sul fronte delta bidagtaA 
relaUve alla aDuomo connec¬ 
tion» ta vicenda che ha chta-, 
malo in causa per presunta 
corruzione il sbidaco Pillitteri e 
l'assessore Schemmari, en¬ 
trambi del Psi, Si sa solo cheta 
commissione naztonata anti¬ 
mafia dovrebbe dar visita» a 
Milano i giomi 23 e 24 ottobre. 


(GOVERNO OMmra-SMSmiMIIFENDENlE 
GRUPPI PARLAMENTARI PCI 
MINISTERO TRASPORTl-INFRASTRUTrURB 
E SERVIZI ARETE 

«LE TELECOMUNICAZIONI 
E LE POSTE ALLO SBANDO: 
COME RIMEDIARE?» 

^ Su questo tema 

LlTNEDl 8 OTTOBRE ALLE ORE 9 
si terrà un 

CONVEGNO PUBBLICO 
nella Sala del Cenacolo 
in piazza Campo Meu^o. 42 - Roma , 

Partecipano: 

- on. Sergio GARAVINLmAi/stm omàraEnaspor- 
ti, inftastrutture servìzi a rete perilgovemo om- 
tara Bei-Sinistra incUpendente 

- on. Oscar MAMMl, ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni 

- dotLFrancoSISSEOSi^diivttorecentralepiani- 
Scazione e controllo M 

- on.Giivwppe MANGIAPANE. jnetnànx/eUaBT 
Cmnmissione Camera dei deputati 

- seti. Mario PINNA, membro deil’VIII Commis¬ 
sione Senato della Repubblica 

- Antonio PIZZINATO, segretario CgU 

- Domenico TRUCCHI, segrotarfoCis/ 

- Antimo MOCCI, segretario Vii 


Inoltre sanumo presenti 1 dirigenti delle aziende statali e 
pubbliche del settore, rappresentnze del diversi gro^ 
parlamentari, le Federazioni del Pei dei capofuo^u di re¬ 
gione, dirigenti sin dacali di settore. 
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■pItcolDAugurtaD» Magni _ 

1 genitori della piccola Cruz 

«Perché 3 caso di Serena 
perseguitata e offesa 
non si ripeta mai più» 

I 

<u.peiché non accada mai più quanto è successo a 
Serena». Tonnina cosi la lettera che la famiglia affi- 
dataria di Serena Cruz, la bimba al centro del caso 

È udiziark) amplificato con forza dai mass media, 
I inviato ai giornalisti riuniti a Treviso. Una toccan¬ 
te testimonianza per ribadire, «he chi è piccolo va 
difeso e la sua immagine va rispettata», e ricordare 
la grande responsabilità dei mass media 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■TREVISO: Due pagineHe 
che rivelano molto piò «Il riccr- 
che suini e convegni sii <a> 
■0» Serena Ciuz. Una teetimo. 
ntanza amara - moconiaia 
netta tenera inviata al conve¬ 
gno di Trevito - quella della 
iNKwa famiglia alfldatana della 
bimtM filippina, che inchioda t 
meni di comunkaslone di 
imieaaUe loro terponiabttiUL 
meri i gkxnalisi e,non »o< 
Imle»». ct.l«)nn»aam la cac- 
cianKTlvono. E'siato creato un 
lato-clima di Inttmidariane 
che, quando siamo stati final- 
mente individuati, dopo l'Inter- 
emio «U detective privati, sia- 
mo stati braccati, pedinati, fo- 
lovalatl a tradimento: abbia¬ 
mo ricevuto minacce e siamo 
siali dipinti come carcerieri. 
Sul glonwll sono comparse 
paislno accuse rii essere noi 
deipeiteiil IgnotanU. in televi. 
siane è stalo dato spasio a chi 
hwilava a liberare Serena*... E 
tulio questo dopo mesi e mesi 
d’amore e di protesione verso 
la bambina». La lamigUa aHi- 
daiarla critica dummenle il II- 
bio scritto da Natalia Oins- 
buig, 4bio dhinforroato e di 
pene, dove con cura vengono- 
ripostoti fatti e noUxie dei tutto 
anale»; poIMcL mbUsM e parri- 
liche «buttando II clima amo- 
liwocteato, ansi montalo dalla 
vicenda, haniM presentato 
proposto di legge per arrivare a 
pisùedete la l e gallasa s lone di 
ogni torma di accaparramento 
dfbambinL italiani e suanieri»; 
« naturalmente i messi di in- 
toimasione •che maL come 
Stai cosidelto taso Serena* 
hanno moetrato i loro UndU». 


IN ITALIA 


La mamma di Augusto 
ai rapitori: «Rivolgetevi 
a un prete o a professionisti 
Non sarete traditi» 


Alte cariche dello Stato 
impegnate per la soluzione 
Anche la massoneria 
mobilitata nelle ricerche? 


«VI scon^uro, ditemi 
se il mio Pusdo è vivo» 


«Vi scongiuro. Andate da un prete o da un professio¬ 
nista. Non tradiranno il segreto. E fatemi saprete se il 
mìo Augusto è vìvo». Con uno straziante apprello ai 
rapitori, la mamma del bimbo sequestrato a Peru¬ 
gia, Paola Rossetti, rompe il silenzio stampa. Forse 
c'è una nuova traccia nelle indagini, mentre tra¬ 
monta la pista sarda. Anche la massoneria si hiobill- 
ta prer far tornare il piccolo a casa? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASILB 


I genitori ricoidano l'uso fai- 
discrimbMio dell'Immagine 
detta bimba, un veroe proprio 
•abuao» che continua; la sua 
vicenda personale «è stata tra¬ 
sformata in una sorta di teleno¬ 
vela da offrite a milioni di letto¬ 
ri giorno dopo giorno»; Serena 
•è stata trasformata in o^ito 
passivo in mano agli adulti che 
la usavano o pier lare notizia o 
per far vateie presunti diritti»,' 
rtiat sOnO’-state <onlroUafe ^ 
viluUte fe tnfonnazTonl pub- 
bttchte»-. La lettera-conclude- 
con l'Invito al mezzi di lnro^ 
mazionl «a far si che non acca¬ 
da mai più quanto e successo 
a Serena. Non sono mal I mi¬ 
nori che chiedono di essere 
ptrolagonisti degli errori degli 
adulti. Chi « piccolo va difeso e 
la sua immagine va rispettata- 
licoidano - siamo lutti noi 
adulti lesponsablU, e chi si oc¬ 
cupa di inlormazione, lo d 
mollo di più». «Da parte nostra 
abbiamo latto tutto quanto po¬ 
tevamo. OatKio alla bambina 
affetto, normaliU. certezze e 
difendendo la sua privacy e la 
sua immagine. Con rispetto 
per la sua pietsona c il suo dirit¬ 
to ad una vita normale. - scri¬ 
vono inllne Igenitori affidatari. 
Molto dobbiamo alla gente in¬ 
torno a noi, alle cosi tanto di¬ 
sprezzale assistenti soclalL al 
Tribunale del minorenni di To¬ 
rino, al tutore e, purtroppo, an¬ 
che alla forza pubblica. Ai 
giomalfsri. solvo rari casi, nien¬ 
te». Ringraziamenti amari, che 
testimoniano con quanta dltil- 
colM una famiglia cerchi oggi 
di tornare a vivete in un tran¬ 
quillo e sereno anonimato. So¬ 
prattutto per Serena. OCNO: 


M PERUGIA «Signori rapitori, 
io, Paola Rossetti, madre di¬ 
sperala di Augusto De Magni, il 
mio 'Puscio', questo anzitutto 
voglio sapere: non dove sta, 
che, comunque vada, non è 
cosa che sapremo forse mai..., 
ma come sta, che gli state fa¬ 
cendo al mio figliolo? Avvoca¬ 
to, lei che pensa? Ma perchè 
l’hanno legato al momento di 
portario via? E un bambino... 
che temevano da lui?... Lei che 
è esperto mi dica: nei prece- 
dend sequestri come si è com¬ 
portata questa gente? Non gli 
conviene maltrattarfo, dice? 
Speriamo, lo un'idea ce l'ho, 
signori rapitori - continua ac¬ 
corala la mamma di Augusto— 
m'è venuta subito: Il dolore le 
fa venire le idee, sapete? Ed at¬ 
traverso i giornali ve la faccio 
giungete questa idea, questa 
richiesla col mio avvocato: 
i molli prolessionisti, oppure I 


sacerdoti, sono legati al vìiko- 
lo del riserbo e del segreto. Or- 
dunque, una parola di confor¬ 
to, una risposta - come sta il 
mio «Puscio» - vi chiedo di fa^ 
mela arrivare in questo modo. 
Andate da un prete, o da un 
professionista, non sarete tra- 
dllL.. Ditemelo, vi scongiuro, 
che Augusto e vivo. Dal porto¬ 
ne serralo di via Cesare Fani, 
nel centro di Perugia, in una 
giornata malinconica e piovo¬ 
sa, queste parole delia madre 
del bimbo rapito - un appello, 
lucido e straziante, al rapitori 
che dopo ventiquattro ore giù 
rompe il silenzio sirunpa de¬ 
cretato per vie surrettizie - so¬ 
no filtrate iersera, ad opera del 
legale di fiducia delia donna, 
avvocalo Marzio Arturo Mode¬ 
na. «Tenete la linea libera, vi 
prego, tton telefonatemi, né 
per inIeivIstarmL né per prò 
clamore solidaiielé», chiede. 


ancora, Paola Rossetti. Da quel 
telefono, regolarmente regi¬ 
strato sulla guida telefonica 
perugina, la signora attende, 
angosciato, un segno di spe¬ 
ranza. La Rossetti e De Megni, 
il padre del bambino, si sa, ao 
no separati, non hanno ancora 
formalmente concluso un lint* 
go ed astioso contenzioso prò 
prio sutt’allldamento del tigli 
ed in particolare deiretcoe 
maschio Augusto. I rarKOri so 
no stali, pero, ora messi da 
parte, li dramma ha riawicina- 
to II papa e la mamma di Au¬ 
gusto. Ed aiKhe nella villa di 
via Assislana, dove per due 
volte dopo il rapimento la cop¬ 
pia si é incontrata, si attende 
uno squillo per cominciare a 
trattare. Si può dire che sono 
stali propno I telefoni i prota¬ 
gonisti di questa seconda, con¬ 
vulsa giornata. I telefoni delle 
istituzioni sono ietleralmente 
roventi. Lo si coglie in Questu¬ 
ra, alla Procura della Repubbli¬ 
ca, al comando del carabinie¬ 
ri. Investigatori ed Inquirenti 
non neuno di essere sottopo¬ 
sti a solmitazioni tenza prece¬ 
denti: «De Megni non é uno 
qualunque», tutti ripetono, al¬ 
ludendo alla potenza familiare 
e personale, flnanziaria, politi¬ 
cale massonica di Augusto, il 
noniw finanziere ammaniglla- 
to ma non amato dalla cltté, 
per via di quei tassi record sui 
prestili e per urta certa tenden¬ 


za, dicono, al veloce e feroce 
incameramento dei patrimoni 
posti a garanzia dei cUenti Si 
paria apertamenle di molte, 
moltissime, telefonate da Ro¬ 
ma. di alte cariche detto Stato 
in fibnilazione «Ma questo é 
un aliare di Stato», osserva un 
funzionatio. con un sorriso, 
nel senso che lo smacco, dopo 
tanto vacuo rassicurare da par¬ 
te del governo sulla lotta alla 
criminalità, non poteva essere 
peggiore. Dopo una notte di 
lavoro la pista sarda sembra 
non convincere più. Si ammet¬ 
te che è troppo poco qualche 
parola cadenzala sulle doppie 
consonanti che Dino De Megni 
ha sentito pronunciare dal ca¬ 
po del commando. Un'indi- 
screzloite priva di conferme di¬ 
ce che una traccia, tuttavia, s’é 
trovala E riguarderebbe un 
episodio avvenuto qualche 
tempo prima del sequestro, e 
che ora viene letto sotto nuova 
luce. Squilla a tutto spiano die¬ 
tro la porta blindata, anche 
l'apparecchio dell'ufficio delta 
coppia di sosUtutl, Salvatore 
Ctùdella e Giacomo Pttmu 
(•Fumu con la «u», non con la 
•o« llnale, sono sardo e ne so¬ 
no fiert>>). Qualche parola tra¬ 
disce tensione nei rapporti con 
la famiglia, «il silenzio stampa? 
L'abbiamo letto sui giomali. 
CU avvocati della lamIgUa? E 
chi II ha visti? Chi II ha sentiti?». 
Alla domanda se a De Megni 


Si è concluso ieri a Treviso il convegno sul rapporto infanzia e informazione 

Basta con i bimbi «mostri» in prima pa^na 
I ^omalisti adottano un codice 


Udinttodei mtnort-alIftipnvacy.^aUttfisKiysIsaw.'iaiia.- 
crescila, deve prevalere sul diritto-dovere airinfor* 
mazione. Con questo impegno, tradotto in una car¬ 
ta di intenti che fissa modelli di comportamento, sì è 
concluso a Treviso il convegno «Da bambino a noti¬ 
zia. 1 giornalisti per una cultura deH'ìnfanzia», orga¬ 
nizzato dalla FnsI, dall'Ordine dei giòmalisti, in col¬ 
laborazione col Telefono azzurro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINIIA ROMANO 


■■TREVISO. Hannorllleltuto, 
si sono confrontati tra foro e 
con altre categorie coinvolte, 
hanno discusso sul proprio 
ruolo, sul propri diritti e doveri, 
hanno fatto autocritica. Con 
qualche vezzo, cett qualche 
polemicae anche con qualche 
contraddizione. Alla fine, i 
giornalisti italiani riuniti a Tre¬ 
viso hanno stilalo una vera e 
propria caria di intenti, che II 
Imi^na a modelli di compor¬ 
tamento diletti a tutelare i 
bàmbini quando «fanno noti¬ 
zia». Una sorta di decalogo che 
parte dalla premessa che «il 
maggior interesse del bambi¬ 
no sia una esigenza primaria 


alla quale - come ribadisce la 
convenzione dell'Onu dello 
scorso anno - sacrificare tutti 
gli altri interessi». Tradotto in 
pratica significa farla linila col 
dare nome, cognome, foto, a 
particolari che rendano facil- 
menie Identificabile il bambi¬ 
no conteso, violentato, mal¬ 
trattato, sftuttato; quello arruo¬ 
lalo dalla criminalità per spac¬ 
ciare droga o per uccidere. Ma 
spesso II giornalista non é che 
TulUmo anello di una catena di 
violazioni che spesso porte 
proprio da giudici, medici e 
operatori; brucia ancora netta 
categoria la vicenda della pic¬ 
cola Miriam SchiUacL CioroaU- 


stto-dMioil-debbono qulndb 
impegnrttsi ad una maggior ve¬ 
rifica delle fonti prima di dare 
In pasto alTopinione pubblica 
bimbi o genitori «mosòi»; a for¬ 
nire le generalità del bambino 
vittima ad esempio di un se¬ 
questro, solo do^ l'autorizza¬ 
zione del genitori e degli inqui¬ 
renti; ad occuparsi dei minori 
non solo in modo epbodico, 
scandalistico, in funzione della 
cronaca, ma approfondendo - 
con Inchieste speciali e dibatti¬ 
ti-la condizione dell'infanzia, 
le sue dUficotlà ttella vita di tut¬ 
ti I giorni. Un diverso modo di 
fare informazione aiKhe per 
educate un'opinione pubblica 
che premia la stampa che trat¬ 
ta i bunblnl-pioiagonlstl in 
modo scandalistico, «polche 
ad esemplo l'intervirta in tv a 
Marco Flora, dopo II suo lungo 
sequestro, suscito grandi pole¬ 
miche ma registro anche un al¬ 
tissimo audience», ha ricorda¬ 
to Emanuele Milano, vicediret¬ 
tore della Rai. 

Ma la «atta di Treviso» non 
si limita a buoni propositi Fnsi 
e Ordine dei giomBllsti-si im¬ 
pegnano a ml^forare la pro¬ 


pria. cuHuiarprofessicinafe PIO' 
vedendo che nei testi di prepa¬ 
razione all’esame un capitolo 
sia dedicato ai modi di rappre¬ 
sentazione dell'infanzia, a pro¬ 
muovere seminari di studio 
sulla rappresentazione di sog¬ 
getti deboli, ad instaurare rap¬ 
porti con gii operatori, enti ed 
istituzioni coinvolti netta tutela 
dei minori. Come é avvenuto 
per la «trasparenza della pub- 
blicilà». il sindacato dei gioma- 
listi chiederà alla federazione 
degli editori una normativa 
specifica che «rilletta, nel con¬ 
tratto nazionale dei giornalisti, 
l'impegno comune a tutelare 
l'Interesse dell'Infanzia nel no¬ 
stro paese». Da Treviso nasce 
Infine un comitato nazionale 
di garanti, costituito da Fnsi, 
Ordine dei giòmalisti, in colla¬ 
borazione col Telefono azzur¬ 
ro ed altri specialisti ed opera¬ 
tori dei settore, che avrà il 
compito, tra l’altro, di sotto¬ 
pone agli organi di alta discl- 
pltna delle categorie eventuali 
casi di violazione della deon¬ 
tologia professionale. I casi 
verranno presi in esame su ri¬ 
chiesta dei giòmalisti, dei letto- 



verrà assicurato un irallamen- 

10 di riguardo, come certuni 
ovviamente prevedono, nel 
senso di escludere la linea du¬ 
ra del sequestro dei beni, i due 
giovani magistrati rispondono 
che «Sarebbe come chiedere 
ad un generale Usa se preveda 
di uullzzare gli P15, oppure gli 
F ] 0... si decide volta per volta 
secondo come si prensenta II 
campo di baitaglia...». E' chia¬ 
ro. comunque, che quando si 
arriverà al dunque la linea, du¬ 
ra o morbida che sia, degli in¬ 
quirenti dovrà lare i conb con 
la potenza della famiglia Ed, 
Infine, c’e da dire di un’altra li- 
rrea telefonica, di un altro ca¬ 
nale che si intuisce attivato in 
questo «Caso del Bambino Ra- 
pto». Si discorre apertamente 
della possibilità che Augusto 
De Megni, gran Commendato- 
re del nio scozzese, abbia mo¬ 
bilitalo rtsUttizione massonica. 
Quali canali di trattativa posso¬ 
no essere attivati non e chimo. 

11 lam lam cittadino la osserva¬ 
re che un altro grande masso¬ 
ne perugino, l'avvocato Fabio 
Dean, legale di Lido Celli, e 
anche l'avvocalo di fiducia di 
un grosso gruppo di pastori 
sardi che sarebbero legati al- 
l'tAnonima», Ma Ieri Dean s'è 
fatto vedere ad un processo in 
pretura a Temi, e non sembra, 
quindi, che almeno per ora li 
suo intervento sia stato in qual¬ 
che modo intrapreso. 


rtedelfosiessoeaiiiitoto. 

Giuseppe Sanlaniello. ga¬ 
rante per l'editoria, Emanuele 
Mileno, vicedirettore della Rai. 
Atidrea Borri, presidente della 
commissione parlamenlare di 
vigilanza sulla Rai e Tina An- 
selml, presMenie della com¬ 
missione per la parità uomo- 
donna, hanno infine puntalo 
l’attenzione sulla tutela dei 
bambini ulentt, per più di Ire 
ore al giorno, della tv. Hanno 
auspicalo meno pubblicilà e 
soprattutto trasmissioni televi- 
sfré che aiutino i bambini a 
crescere. «Il contenuto delle 
programmazione tv deve tener 
presente la possibilità che il 
bambino venga aiutalo in una 
crescila armonica e che non 
sia, invece, lascialo di fronte 
ad un video ipnoticamente at¬ 
traente, ma non adegualo alfe 
esigenze di conoscenza del 
piccolo utente», ha alieimato 
nel suo messaggio al conve¬ 
gno Santanietto. sottolineando 
come anche nel caso dei mi¬ 
nori la «fitulilà fondamentale 
sia appunto quella di sostene¬ 
re l’interesse e la necessità del 
pubblico». 


Camorra 
Arrestati 
a Forcella 
4 pregiudicati 


Quattro pregiudicati sono stati arrestati a Forcella dagli 
agenti della Squadra mobile di Napoli che ha interrotto una 
riunione di esponenti del clan camomstico dei Giuliano Tra 
gli arrestati c'è Ciro Giuliano (nella foto). 33 anni, cugino 
del «tx^ «Loigino» Giuliano, che è stato bloccalo mentre 
fuggiva, probabilmente pensando ad un agguato, con una 
pistola calibro 9 per 21 bifilare, munita di due cancaton di 
proiettili esplodenti nei pressi dell abitazione di un pregiu¬ 
dicato, Pasquale Sotia, dove era in corso la nunione Gii altn 
arrestati sono Antonio Palladino, di 36 anni, e Gennaro Mi- 
nervino, di 24, ntenulo un uon^io del clan dei Mazzarella at¬ 
tivo nella zona dei mercato e di San Giovanni a Teduccio I 
Ire si stavano dividendo - al momento dell irruzione degli 
agenti - pani di hascish per un chilogrammo circa. 

Brescia Sono stati identificali e sotto- 

Ulnlanéafs posti a fermo di polizia giu- 

vlOlviUala diziana i tre ragazzi, tra cui il 

da amici fidanzato cheT'altro len not- 

w« H«»«M hanno aggredito e violen- 

«Per lezione» tato una ragazza di 17 anni 

* di CastelmeTia (Brescia) per 

darle una lezione Sembra 
che a causare la violenza sia 
stato uno dei tanti litigi tra il fidanzato e la giovane che non 
approvava le amicizie di lui L'episodio è avvenuto l’altroieri 
notte a Caslelmella. un comune alla perifena di Brescia La 
ragazza, dopo il litigio con il fìdanzalo, si era incamminata 
da sola verso casa il fidanzalo ha raggiunto i due amici per i 
quali era scoppiala la discussione e assieme a loro ha deci¬ 
so di darle una «lezione» I tre hanno nntracclalo la ragazza, 
l'hanno trascinala in uri campo e uno di loro l'ha violentala 
mentre il fidanzato e l'altro amico la trattenevano a forza. 
do|x> la violenza la giovane è andata da sola aH'ospedale ci¬ 
vile di Brescia. 

UsUca La Procura della Repubblica 

Miinut Roma sollecita lallaraa- 

nuOVI mento delle indagini sulla 

aCCRltameilH tragedia di Ustica Tpubblici 

flAAvruiirenu ministeri Vincenzo RmcIIi e 

sulla scatola nera Giovanni Salvi, che rappre¬ 
sentano la pubblica accusa, 
hanno infatti chiesto al giu¬ 
dice istruttore Rosario Priore 
di far eseguire nuovi acceriamenti sulla «scatola nera» che 
contiene la registrazioen dei suoni, la cosiddetta «voice re- 
coidei», recuperata Ira i relitti del Dc9 dell'llavia per cono¬ 
scere la natura dei rumori di fondo captati daH'apparecchia- 
tura. L'indagine era già stata fatta ed aveva nguardato, in 
particolare, le voci degli uomini dell'equipaggio Ora ai pub¬ 
blici ministeri interessa sapere dagli esperii qual è la natura 
dei mmori di sottofondo e chiedono agii esperti di dire se sia 
rìlevabife anche il rumore dell'esplosione che avrebbe de- 
lennninalo il disastro 

Sondaggio Ch< Togliamo «è stato il 

fondatore di Comunione e 
*4ASini» liberazione, il Gin* (Gin sigla 

eill dliel^ntl <fi Comitato di liberazione 

nazionale, e non di Comu- 
uGIIC SUPGnOn mone e liberazione, CI 

ndr) Che cos'è il Risorgi- 
mento? «Un museo d'armi» 
Chi era Cavour? «Era un con¬ 
sole che viveva ad Alba», queste alcune delle risposte date 
da studenti delle scuole medie superiori di Torino in un'in¬ 
chiesta effettuata dal periodico torinese // nostro tempo e 
pubbliCBta nel numero di questa settimana. «La storia d'Ita¬ 
lia e tornata di grande altualità - nieva il giornale presentan¬ 
do il sondaggio - ma prima bisogna conoscerla. Abbiamo 
provato a lare dieci domande a 80 ragazzi del primi anni 
delle scuole. Hanno già terminalo tutto il programma di sto¬ 
ria per due volte (alle elementari e alle medie) Molti di loro 
sono iscritti al liceo». Le domande riguardavano, oltre To¬ 
gliatti, il Risorgimento e Cavour, anche Porta Pia, la Carbo¬ 
neria e la Giovine Italia, la Resistenza, Mussolini. l'S settem¬ 
bre 1943, Yalta, De Gaspeil In nessun caso prevalgono le rb 
sposte esatte sempre alto e il numero dei «non so», delle ri- 
s|j|om sbagliate, di quelle incomplete o pamalmenle sba- 

PaeseSera NeU’owlare la fase conclusl- 

va del lavoro per la ripresa 
jnCOlun} , , delle pubblicazioni di ftése 

par I GditOria glomale, la Romedit Sri sta 

incontrando dilficoltà che 


UsUca 

Nuovi 

accertamenti 
suila scatola nera 


Sondaggio 
«sAsini» 
gli studenti, 
delle superiori 


Paese Sera 
incontro . 
conli garante 
per l'editoria 


potrebbero compromettere 
il buon esito dell'iniziativa. 


Per questo la Romedit Sri si è rivolta al garante per la radio¬ 
diffusione e l'editoria, Giuseppe Sanlaniello, perchè prose¬ 
gua, anche alla luce dell'espenenza che si sta facendo per la 
ripresa delle pubblicazioni di Paese Sera, nella sua opera a 
tutela della libertà di Informazione. 


Giuseppi VITTORI 


□ NBL PCI I I 

I sanatori dal gruppo comunista sono tenuti ad essara pra- 

aentl SEN2rA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 10 ottobre alle ore 16,30. 

II comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti è 

convocalo per II 9 ottobre alle ore 16 
I senatori responsabili dal gruppi di commissione si riuni¬ 
scono martedì 9 ottobre alle ore 10,30 
L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti 0 convoca¬ 
ta per martedì 9 ottobre, alla ore 20,30 Ordine del gior¬ 
no. legge finanziaria. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 9 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiane di mer¬ 
coledì 10 e giovedì 11 ottobre. 


La difesa dì Di Pisa ne aveva chiesto la nullità 


Show del difensore Biondi ieri al processo per la morte di Pino Gustini 


jll tribunale acmnrisce come prave 
h ìmprante suUe lettera del corvo 


Guerinoni bis, in aula prime schermale 
atti 3 fo^o che accusa Gitola 


iMRCALTANISSErrA AI pro¬ 
cesso per U *coivo*, saranno 
ptsse In comiderazione anche 
'H perizia sulle impronte digito- 
liUtvatesulla lettera anonima 
con la quale si accusavano 
funzionali di polizia e magi- 
aliaii (tra cui U capo del pool 
anthnalto. Falcone) di aver ge- 
tlitooon *disinvokura* il penii- 
msiilo di Sslvafoie Contorno. 
Alle due dett'atira notte, Il fri- 
bunale di Caltonisaeiu ha 
'anwaso un’ordinanza con la 
«Male li accoglie l'ammissione 
tosile piove documentali pre¬ 
sentale dal pubblico minirtero 
,nM processo contro il sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa, 
accusato di essere l'anonimo 
autore detta lettera. Il difensore 
del magisiraio ha pero precisa¬ 
to, che In realtà I documenO 
deU’aocusa «non sono stati ri¬ 
tenuti prove, ma mezzi di ricen 
ca delie prom, la cui autentici- 
là sarà verlllcato In aula». 

.. Q aono volute undici ore al 


tribunale presieduto da Renato 
Di Natole per stabilire l'ammis¬ 
sione delle prove documentoli 
presentale dalie parti. In piena 
notte, i giudici hanno reso noto 
l’ordmanza netta quale vengo¬ 
no accolli gran parte degli ele¬ 
menti raccolti dall'accusa e 
dotta difesa. Con l'ammissione 
delle perizie sulle famose Im¬ 
pronte digitoU che accusereb¬ 
bero Di Pisa di essere il ‘cor¬ 
vo*. B tribunale ha segnato un 
punto a favore del pm, Ottavio 
Stertozza. La difesa aveva intat- 
il sostenuto la nullità delle pe¬ 
rizie ordinate da Domenico Si¬ 
ca, ma I giudici hanno ritenuto 
che l'Alto commissario per la 
lotto alto mafia, pur non essen¬ 
do organo di polizia giudizia¬ 
ria. ha la facoltà di svolgere 
quelle attività preliminari per 
cercare le prove di eventuali 
leali. L'aver quindi prelevato 
con uno stratagemma le im¬ 
pronte a Alberto Di Pisa e aver¬ 
le latte analizzare dal Sismi e 


dal Cis per consegnarle poi al¬ 
la procura di ultonlsseito, 
non viene conskletato reato, 
come Invece aveva sostenuto 
la dilesa. L'avvocato Gioacchi¬ 
no Sbacchi, si era infatti oppo¬ 
sto all'acquisizione di questi 
eiementi sostenendo che era 
illecito perche svolto da organi 
che non hanno la funzione di 
polizia giudiziaria e che, per 
questo attività Investigativa, la 
^lura di Roma aveva avviato 
procedimento contro Domini- 
co Sica, formulando l'ipotesi di 
reato di usurpazione di poteri 
e violazione di segreto d’uifi- 
ciò. 

Il tribunale ha poi accolto il 
decreto di archiviazione emes¬ 
so dal giudice per le indagini 
preliminari della pretura dil^ 
ma (relaiico proprio al proce¬ 
dimento per usurpazione di 
poteri e violazione del SMreto 
di ufficio nel confronti di Sica) 
il decreto di commutazione 
dell'obbligo di soggiorno ob¬ 
bligalo nei confronti del penti¬ 


to Salvatore Contorno e l'oc- 
ceitomento delle generalità 
del funzionari di polizia che fo 
arrestarono e si occuparono 
del suo trasferimento da Pale^ 
mo nel carcere di Solliociano. I 
giudici hanno invece respinto 
l'ammissione al prxesso. 
chiesta dalla difesa, dei rap¬ 
porti di polizia e delle intercett- 
zaioni telefoniche eseguite 
dalia squadra mobib di Paler¬ 
mo sull'arresto di Contorno e 
sugli omicidi compisti nei me¬ 
si piecedenli alla cattura del 
pentito nel triangolo della 
morte (Bagheria-Casteldac- 
cia-Allavìlla MÌUcia) «perchè 
allo stato - è scritto nell'ordi¬ 
nanza - non si puO valutarne 
la rilevanza». 

Mercoledì prossimo, comfnee- 
rà la sfilala dei testimoni. Per 
verificare l'autenticità degli 
elementi acquisiti dal tribuna¬ 
le, li primo ad essere ascoltato 
sarà proprio l'Alto commissa¬ 
rio, Domenico .Sica 


Stenta a decollare e ad entrare nel vivo il processo a 
Gigliola Guerinoni la morte del secondo marito, 
il pittore Rno Gustini; anche l'udienza di ieri si è 
consumata nelle schermaglie tra accusa e difesa cir¬ 
ca le carte e i testi da ammettere al dibattimento. 
Dopo una lunga camera di consiglio, la Corte ha de¬ 
cìso di accettare il documento a sorpresa prodotto 
dall'accusa; e il pm promette altri colpi di scena. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSILLA MICHIIRZI 


RR SAVONA Protagonisti an¬ 
cora dietro le quinte nel pro¬ 
cesso per la morte di Pino Gu- 
stlnl. Il secondo marito di Cl- 
glloto Guerinoni strotKalo da 
unacrisi diabetica il I2dicem' 
bre di quattro anni fa. Per tutto 
l'udienza di ieri, infatti, la mac¬ 
china del processo ha conti¬ 
nuato a battere i meandri delle 
schermaglie preliminari tta ac¬ 
cusa e difesa, senza ancora 
nuscire a veleggiare alla gran¬ 
de con i personaggi del dram¬ 


ma bene in visto sulla tolda. In 
pratica la seconda udienza in 
Corte d'Assise ha registrato 
soltanto la coiKluslone del 
braccio di ferro tra accusa e di¬ 
fesa a proposito delle carte e 
delle liste di testimoni da inse- 
nre neldibattrmento. ma ti Pm 
ha preannuncialo una nuova 
battaglia per far ammettere 
una teste che l'accusa ritiene 
fondamentale. 

len comunque , in aula e 
fuori, la parte del leone l'ha 


fatto l’avvocato Alfredo Biondi 
che insieme a Miika Giorello 
difende Gigliola Guerinoni. 
Con la verve che fo contraddi¬ 
stingue (sia quando indossa la 
toga sia nel molo di vice presi¬ 
dente della Camera) ha tenta¬ 
lo di convincere giudici e giu¬ 
rati che il pubblico ministero 
Alberto Londolff, quando ha 
estratto a sorpresa dal cilindro 
la prova che Gigiiola avrebbe 
cercato di subornare una testi¬ 
mone, era in fuori gioco. Si 
tratta, come è oimai nolo, di 
una paginetta di appunti se¬ 
questrato in casa dell'lmputa- 
la; appunti che secondo il pm 
sarebbero «suggerimenti» de¬ 
stinati a Rosanna Veschi, ami¬ 
ca di vecchia dato dell'imputo- 
to, perché sapesse come ri¬ 
spondere se interrogato sia a 
proposito della presunto love 
story tra to Guerinoni e il giudi¬ 
ce Maurizio Picozzf, sia in me¬ 
nto al ménage tra la stessa 
Guerinoni e il secondo marito 


Pino Gustini La difesa sostiene 
al contrano che si trattava di 
un promemoria messo a punto 
da Gigliola a propno uso e 
consumo. «Ma - ha tuonato 
l'avvocato Biondi - non é que¬ 
sto il punto, il problema vero é 
un altro e si nferlsce al modo, 
un modo ai limiti dell'illecito, 
in cui questo manoscntto é ar¬ 
rivato In aula: é un documento 
che fa parte di un altro fascico¬ 
lo processuale (quellodella vi¬ 
cenda Guerinoni-PicozzL ndr) 
ancora coperto dai segreto 
istmttorio e quindi non acces¬ 
sibile alla difesa. E allora dove 
é andato a finire la panià tra 
accusa e difesa? Con il nuovo 
codice fe sorprese di eventuali 
assi nella manica sono desti¬ 
nale alla Corte e non devono 
essere utilizzate come colpi 
bassi tra le parti». Di qui la n- 
chiesta di non ammettere né il 
manoscritto né la testimonian¬ 
za della presunto desUnatana 
Veschi; la quale, per recenti 


dissapori, dal ruolo di amica 
iedele è passato a quello di im¬ 
placabile accusalnce detta 
Guerinoni. 

La Corte ha deciso salomo- 
nicameme si al manoscntto. 
no - almeno per il momento - 
alla testimonianza dell'ex ami¬ 
ca Che «ex» é diventala, giura¬ 
no all'unisono l'imputata e to 
figlia Soraya, perché ha cerca¬ 
to in tutti I modi di lucrare sul- 
l'immagine assai appetito di 
Gigliola, ad esempio facendosi 
tramile di mass media senza 
scrupoli e di moibosi cacciato- 
n di souvenirs Ma il pm non 
demorde stamane, puntando 
sul fatto che la Veschi è stato 
esclusa dalla lista dei testimoni 
solo per un ritardo di cilazKine 
tornerà alla canea per un 
pronto recupero, e se dovesse 
averla vinto si preannuncia un 
rovente e spettacolare con¬ 
fronto in aula tra la protagoni¬ 
sta Gigliola e la sua più feroce 
e agguemta antagonista. , 


l’Unità 
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Stiresa 

Gli italiani 
riscoprono 
Fuso del treno 

OAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAM 

■■STRESA. Alla Confeienza 
wl unico, nella tena giornata 
di tfibanito, le fenovle hanno 
(ano la palle del leone. Del bW 
landò e delle pioipenive del 
trasporti ha partalo II mlnbtio 
Bernini, sostenendo che per le 
lenowie, questo è stalo un •an* 
no londamentale* perire inno* 
valloni: l’aggioinamento del 
piano generale che si uduira 
in concieio nei prossimi tre an* 
ni con un plano che iniegreiS 
la noAia rete e quella europea 
con particolare riguardo all'al* 
lavelodtA e ai valichi, svilup- 
peiA le (eirovle nel Sud, Incie- 
menterS ITmennodalia pas> 
s e ggerl-ineicl, lecupererS la 
retedi Intelàse locale, com* 
plelèrS I due aeroporti inte^ 
cont&ienlali di numicino e 
della Malpensa, ammodernerà 
gli impianti aeroportuali, riatti- 
veiS gli aeroporti minori e co- 
struU due nuovi scali. In Sici¬ 
lia e in Basilicata; la riforma 
rielle tenovie, e. Infine, ^acco^ 
rio’ton I sittdacati per la pro- 
riultMiAe l’esodo dei lavoralo- 
ildelacllore. 

,1^ ptoUema d'anualiia è 
rpim riel trasporto urbant); 
caotto scoordinato, con riu- 
pUeazioni, normative antiqua- 
' le, Vdtvato costo della conge- 
sticsiei, g delicll arretrato e il 
62!L degli iiKidenti mortali In 
un paese che ne ha avuti 7.000 
krscorso anno. Per questo saia 
p^io al Consiglio dei minl- 
stri 410 rUsegno rii legge per 0 
U i paito locale pubblico an- 
cheaa per il momento poco si 
d fallo per le metropolitane In 
cui-1 finanziamenti sono stati 
lidellVda &000 miliardi a 950 
che consentono rii realizzale 
appeu tre chUomeiii di rete 
Tanna CO poi da affrontale la 
rp welionn deli’auioiraspoito 
meecL-poiveflazato In 200mila 
ailende.venuio alla ribalta per 
f bi N iM i ii eirto stradala e auto- 
sudale a par la tansioM u 
MaaAadria. 

A'Sbeaa slOaviilalaoonlMs 
machelliallanostafiieopien- 
do B una Lo ha aostenuto il 
rlireiam del rDpartimento peo- 
rifetiane delle Fa, Giuseppe 
Pinna.'Ad agosto si e ripetuto 
rin et e mento passeggeri di lu- 
gga. *00'slDtilica che o^ 
gtortio d sono' «ad ISOmlla 
paaMHert bi'pM al giorno e 
TOingi’rmomabill in mano 
aODe «rade, ctod un forte ri- 
spèrmio rii benzina, meno In- 
cldenil eeon un forte abbatti- 
metito delcoslo socide. Conti- 
miMdo rpieslo trend positivo, 
in'un'anno d sarebbero olu 
iBnUHanlrlI persone ki pio sul 
trend,' che « agghingorto al 
450 mBlonl attuali Gli Italiani 
ri s coprono U treno? Allora, « 
dia n via ai finanziamenti per I 
slsiemi di alta velociU, com¬ 
pletando subito la Flrenze-Ro- 
ma e attivando segmenti sulla 
Roma-Mtlano e procedendo 
oomamponneamenieallave- 
locizeBdone del te«o della te¬ 
le, aiWando par gli iniercitjr a 
drca^femdiroedla. Enon A 


w Italia 


Domani decine di migliaia di persone A congresso TAssociazione italiana 
marceranno da Perugia ad Aitisi Padre Balducci: «Governo mondiale, 

Sotto la minaccia del Golfo un corteo obiettivo concreto per cui battersi» 
che si preannuncia «memorabile» Finiti i dissidi, nasce un fronte? 

«Pacifisti, filcdamo la pace» 


n popolo della pace si rimette in marcia. Domani se¬ 
sta edizione della Perugia-Assisì, con decine di mi¬ 
gliaia di partecipanti dall'Italia e dall’estero. Delega¬ 
zione dei Pei guidata da Occhetto. Ieri si è aperto il 
secondo congresso dell' Associazione per la pace. 
Una proposta: dar vita ad un coordinamento per¬ 
manente di tutte le organizzazioni pacifiste <ontio i 
pericoli di guerra». 


NINNI ANDRIOLO 


■i PERUGIA 0 movimento ri- 
lotna In leim umbra per tieer 
care te vie di un moderno paci¬ 
fismo. feri ed oggi II congresso 
nazionale dell'Associazione 
per la pace, poi, domenica, la 
sesta edizione della •marcia- 
ideata nel ]%l da Aldo Capiti¬ 
ni. E per tre giorni Perugia si 
tinge de! simboli e del colori 
deiriride. Venerdì' ricoprivano 
i lunghi tavoli scuri della due¬ 
centesca Sala dei Notali do¬ 
mani campeggeranno sulle 


bandiere a strisce arcobaleno 
che accompagneranno il cam¬ 
mino di decine di migliaia di 
uomini e di donne dal Giardini 
di Frontone verso Assisi: I venti 
di guerra che giungano dal 
Golfo Persico torneranno a fa^ 
le sventolare. Arriveranno In 
massa da tutta Italia con rruic- 
chine, treni e con 3S0 pul- 
mann. 

Al comitato promoloie um¬ 
bro partano «li un clima simile 
a quello della memorabile 


marcia dcH'SI». Seimila rap¬ 
presentanti delle comunità di 
immigrati più di ottocento pa¬ 
cifisti del movimenti europei 
deirOvest e dell'Est. I sovietici 
del Consiglio per la pace e 

S uelli della Civic pace coali- 
on; gli estoni e i lituani; gli 
esponenti del Bulgarian peace 
movement e i tedeschi oell'est 
di «Demoaazia ora». Eancora: 
i cecoslovacchi, I romeni gli 
ungheresi; i palestinesi assie¬ 
me ai progressisti israeliani; I 
sudafricani dell'Anc e gli intèl- 
lettuali progressisti, maghrebi- 
nlE le oiterae componenti del 
paclllsmo di casa nostra, quel¬ 
le che la crisi del Collo Persico 
ha portato a dividersi e ad in- 
tenogarsi sulla necessità di un. 
rilancio e di un nuovo protago¬ 
nismo politico del movimento. 

Adesso se ne discute a pa¬ 
lazzo del Notari dove l'As»- 
ciazione per la pace (che as¬ 
sieme alle AcU, airArci, al Cidis 
e al Cism organizza la Penigia- 
AhIsI di quésl'aruto}, tiene il 


suo secondo congresso nazio¬ 
nale. E Flavio lotti portavoce 
dcU'organlzzazione, lancia la 
proposta che «tutte le forze che 
prenderanno parie alla marcia 
del 7 ottobre scelgano di costi¬ 
tuire un coordinamento per¬ 
manente contro ia guerra». C'è 
voglia di superare le incom- 
prensioni di questi mesi, le po¬ 
lemiche suirinvio delle navi 
italiane nel Golfo Persico e sul¬ 
l'embargo. Il giudizio dell'A»- 
sociazione è netto: «la legge 
della giungla non si abbatte 
cerio a colpi di cannone, spe¬ 
dendo le nostre navi e aerei a. 
far da spalla alllnìziativa del¬ 
l'armata americana». Ma c'è 
bisogno di unire tutte le realtà 
del pacifismo. «Per riconosce¬ 
te, rispettare, confrontare e 
congiungere le diverse posi¬ 
zioni». L'obtcltlvo è chiaro. Di¬ 
ce ancora Lotti «tton abbiamo 
in mente di fondare il pattilo 
della pace, ma di contribuire 
allo sviluppo di un movimento 


trasversale ai tradizionali 
schieramenti politici e forte 
della sua autonomia». Sotto gli 
affreschi della Sala dei Notari 
c’è aria di vigilia, un via vai 
continuo di ragazzi con zaino 
e sacelli a pelo, un susseguirsi 
di notizie c di messaggi «Ci sa¬ 
ranno anche Occhetto e Torto- 
iella - dice Marisa Sereni del 
comitato promotore umbro - e 
i socialisti verranno con Manca 
e Marianctti». Chiara tngrao li- 
là la storia dcH'Associazione: 
due anni e mezzo di vita, deci¬ 
ne di iniziative, 2000 iscritU. 
tante difllcoltà. «Là noMià Mera 
' Identità - dice - sta nel fare e 
la sfida di una guerra possibile, 
come quella che puo'scoppia- 
re, ci deve portare a fare insie¬ 
me ad altri». GII •altri» sono an¬ 
che quelli che hanno appog¬ 
giato •sinceramente» l'invio 
delle navi ttallane nel Collo 
Persico, convinti che questo 
fosse utile alla pace. E una 
convinzione errata ma chi la 
sostiene non puo'essere mea- 


so sullo stesso piano di chi in¬ 
vece. opera nei fatti per la 
guerra. E Ernesto Balducci che, 
alla fine, mette il dito nella pia¬ 
ga. «O il pacifismo la un salto 
di qualità - dice - o naufraghe¬ 
rà nella pura testirrronianza, 
nella pur nobile tensione etica 
che lo ha generato». Occorre 
darsi una strategia e degli 
obiettivi concreti: il primo è 
quello di puntare a riformare 
l'Onu, istituzione cardine per 
creare quella Ormunità mon¬ 
diate che è il postulato intrin¬ 
seco del riTiuto della violenza e 
rdie è possibile e necessario 
realizzare». Al popolo della pa¬ 
ce Balducci indica una strada: 
fare della iniziativa per un go- 
vemo mondiale lo scopo della 
sua azione. Il presidente della 
proviircla regionale, il comuni¬ 
sta Marcello Panettoni propo¬ 
ne a Pemgia una conferenza di 
tutti gli amministratori e I nx>vi- 
mentl progressisti del Mediter¬ 
raneo. 
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- . Per fl maltempo difficoltà in Toscana ed Emilia 

Livorno non difesa dai boschi 
va in tilt per la forte pio^a 



Pioggia disastrosa a Livorno. Dalie colline bruciate 
scendono numi di fango. Interrotta la fenOtia Lhror- 
no-Roma a causa degli smottamenti di terreno. Co¬ 
de lunghissime sulla statale Aurelia. Centinaia di 
abitazioni e quindici scuole invase dalle acque, di¬ 
strutta un'intera area espositiva. Quattro auto hni- 
scono in mare assieme a mobili e motociclette. 11 
comune chiede lo stato di calamità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALvnrn 
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■■ LIVORNO. Ventotto milli¬ 
metri di pioggia concentrati in 
poche ore ed a Livorno è nuo¬ 
vamente effler|ttKiA. Ooposa. 
Incebdl d'àtpmo', ri mettèieln 
crisi b citta è stata questa volta 
unapfoggbdl tipo equatoriale 
che ha provocato danni ingen¬ 
tissimi Dalle colline, ormai 
spoglie di vegetazione ed an- 
nenie dall'incendio che due 
mesi fa ha disinilto 1300 ettari 
di bosco, sono venuti I guasti 
maggiori. Ln pioggia, non in¬ 
contrando pio alcuno sbarra¬ 
mento naturale è precipitala a 
valle trascinando con se detriti 
e fango. Erano passate da po¬ 
co le 24 di giovedì quando si 
avevano le prime av^glie di 
questo enniìslmo disastro eco¬ 
logico. Il fiume Ugione, U rio 
Ardenza e Maggiore si ingros¬ 
savano e straripavano allaibn- 
do i pbni basai delle abitazioni 
che sorgono a poca distanza 
dagli arginti. Le Ploggie dd 
giorni piecitdéntl 0» pochi ac¬ 


quazzoni a Uvomo sono stati 
superati i 100 mIUlmeiri di 
ploggb che vengono registrali 
medbmente in un anno) ave- 
vat» riempito gl^a^le^derto^ 
tenti, solitamente avari di ac¬ 
qua, con detriti «'fango. Netta' 
folta corsa verso U mare poco 
distante, l’acqua ha trascinato 
con sè tutto ciO che incontrava 
rendendo le loci un vero e pro¬ 
prio ricettacolo di strani OKot- 
U, ed II mare attorno di un cu¬ 
po color manane. Attorno alta 
due di notte la ierrovb che col¬ 
lega Uvomo con Roma lun^ 
b direttrice tirrenica è stala 
chiusa ai traffico a causa di 
uno smotbmento di terreno 
che aveva fatto precipitale, 
nella zona del «Romito», fango 
e detriti sui binari. Per fortuna 
l'aUarme è scattato in tempo. 
Dalle quattro di mattina operai 
e tecnici hanno bvorato Inin- 
lenottamente fino atte 12 JO di 
tari per liberare i binari. Per ov¬ 
viare alllnconventante 11 trafli- 


co a lunga peieonenza, che ha 
subito gravi ritardi era stalo di¬ 
rottato sulla linea Roma-Fben» 
ze-Pisa. Anche li traffico stra¬ 
data è lelieralmenie Impazzito, 
sulb sbbta Aioella « sono for¬ 
mate code lunghissime dovute 
ai raltentamcnS in localitA aRo- 
miio». il primo bilancio dei 
danni è Ingente, un veioe pio- 
prio boltettino di guerra che 
non registra, per loRuna, danni 
alte persone. Nelle frazioni di 
Salviano, CoUinaià, Cbteto, Ar¬ 
denza e Monienero decine e 
decine di case sono state aUa- 
gate. L'acqua che acerideva 
daih' coiliha-ha supenrial’aV 
tezza'delta-adMI. OcttiMfbtgehUi 
eriche airimplanio- funloobre' 
cfi»'cDltaga''ll ^aiM»-eciri''i|ir 
piazza del Santuario di Monte¬ 
nero e che solo pochi giorni fa 
era stato rinnovalo. Numerose 
te auto trascinate una sull’al¬ 
tra. alcune, quelle parcheggia¬ 
le nei pressi dei Tre Ponti, sono 
finite addirittura in more. In un 
piazzale poco distante è anda¬ 
ta letteralmente distrutta un’In¬ 
tera area espositiva •Casabella, 
Casasicura» dove erano in mo¬ 
stra mobili per anedamenU. 
Una quindicina di scuole han¬ 
no subito danni menile la Me- 
db Marconi è stata invasa da 
brigo ed acqua. Sul portone 
un cartello avvisa: aScuola 
chiusa per alluvione», aH'inten 
no banchi che galleggiano ed 
un mare di qtwiloiche i custodi 
chiamano le sabbie mobili In- 


r ' / Fino al 10 a Milano le sfilate del pret à porter 

^fida tra i «Scandi» della moda 
è ki passerella è ^ estate 


. Colombiana, vuole 50 milioni 0 più 

Aspirante miss Universo 
resa calva dal coiffeur 


bi cono a Milano (fino al dieci ottobre) le manifesta¬ 
zioni del pret à poiter femminile della prossima estate: 
Modit Milanovendemoda, Contemporaiy e Milano 
collezioni. Il settore tessiiéabbIgUamento continua a 
vantare risultati positivi (cresce il mercato interno e ri¬ 
mane attivo il saldo della bilancia commerciale). Ma 
npn mancano anche i segnali di preoccupazione. In- 
tàntogtt stilisti annunciano pazzie. 


MARIA NOVnXAOPPO 


■MMRANa E la chiamaqp/ 
looda, con le sue ammucchw^ 
le di belle ragazze, taxi in cM^ 
se. giapponesi ieratici ingor- ^ 
ghi asO^ Milano lo se: adtT^' 
male di stagiona cheenglMc» 
te in noma del danèeiHe so¬ 
no lahti a in cambici quel 
poco ossido dicaibamD tal più. 
che fatanto makMoffi^ 
teli tal Fterafl|te sate Inau¬ 
gurate te varia^anifestozionl 
che oiroochio del pioiano so¬ 
no indistingulbUl ma sono in¬ 
vece eshamamante distinta, 
tento che alte conferenza 
b||ppa di apertura la catego- 
^PLglomaUsilca, gelosissfma 
dalle sue prerogative, mostre^ 
va la faccia teroce agli organiz-* 
latori perchè. Ilguraisi, aveva¬ 
no spiflerato In anticipo a due 
quolMteni che contano la fon- 
damenlate notizia che segue; 
Modii ' e Mitenovendeinoda 
(tnanltestazlonl che fanno ca¬ 
po lispattivainente agli indu¬ 


striali deH'abbigllamento e al- 
Tunlone del commercio) si so¬ 
no lidanzali, non ancora spo¬ 
sati. ma alfiabli lino al punto 
' di decidere che. insieme, anii- 
cipetanno le date di presenta¬ 
zione delle collezioni di moda 
temminUe a Milano (primo 
appuntamento dall'S all’l I 
febbraio). Perchè è opportuno 
accorpare le inizbiive e unire 
le forze per consentire di strin¬ 
gere I tempi delle consegne. 
.«^Vlnvece Mibnoccllezioni 
'(cioè le sTitate degli stilisti) per 
ora mantiene le sue date, cosi 
come COntemporaiy (la vetri¬ 
na delta moda «avanguardi¬ 
sta»), almeno a quanto si sa 
per ore. La sostanza delta scel¬ 
te annuncbte è meno elflmera 
di quel che sembra. Sono state 
ncccHarie lunghe trattative di- 
plomatiche tra industria e 
commercio e altri aflaticanil 
summit si temteranno ancora 
Indispensabili. Per quanto, sot¬ 


to le diverse sigle, vanno per 
cosi dire in scena in questi 
giorni le diverse categorie del 
prèi à porter lemminlta delta 
prossima primavera estate. E 
anche se SI vuota puntare sem¬ 
pre più sui fatti (che poi sono 
soldi) che sulla immagine, at¬ 
torno alle siitale si moltipllca¬ 
no come sempre le manilesta- 
zioni più diverse: mostre, esibi¬ 
zioni, benelicienza. riceica di 
spazi inediti e, stavamo per di- 
menticaicene. arte allo stalo 
puro (sessanta gallerie mila- 
nesi espongono dentro Mo- 
dlt). Mondanità invece poca, 
quasi niente, e perfino fan- 
nunclato arrivo di Cher è stato 
smentito. Vuol dire che ci do- 
vremo accontentare delle noti¬ 
zie, costituite da un tato dalle 
cifre d'altari ufficiali (smentita 
come sempre dalle voci che 
circolano); e dalt'altro dalla 
moda vera e propria; sloHe, 
logge, colori, e nuove scioc¬ 
canti riproposta. CU stilisU 
maggiori cominciano a sfilare 
solo oggi e, come sempre, so¬ 
no gelosissimi delle loro idee. 
Ma qualcosa si sa, un po' dalle 
solita solliata e un po' dagli 
scarni comunicati stampa. 
•Trasgredire senza tradire» si 
legge tal un lesto Armani, men- 
trerenè annuncia: «Ho voglia 
di energia» e ValenUno procla¬ 
ma «una primavera spensiera¬ 
ta». Decripticando. sembra che 
si imponga la morte della giac¬ 


ca, quella che d hanno fatto 
comprare a caro prezzo nel 
periodo del ritorno al classico. 
Oraci « vuole spogliare di h tU 
I capi rassicursnU e copri-difet- 
ti. Ma propendiamo a credere 
che le donne ignoreranno i 
diktat e sf tainnno caro queUo 
che hanno negli armadi A 
conieima vengono le voci dei 
venditori, che contraddicono 
pesantemente i dall positivi 
suU'impori-expott (4.800 mi¬ 
liardi di saldo attivo) e sul mer¬ 
cato interno (■•■ 7,1 per un to¬ 
tale di 17.760 miliardi). Sem¬ 
bra che I negozi siano pieni di 
meice Invenduta e cioè fattu¬ 
rala aU'ingrosso e non al detta¬ 
glio. 

In sostanza la moda, fedele 
al suoi andamenti cicUci, pian- 
' ge miseria o canta vittoria, 
esalta i fasti deiritallan slyle e 
insieme compiange se stessa. 
E, come sempre, per i ISO.OOO 
addetti del settore le cose cam¬ 
biano di poco: che i conti sia¬ 
no in rosso o di fotti I colori 
deU'aicobatano, sono sempre 
casse integrazioni che fiocca¬ 
no. Con questo non vogliamo 
dire niente contro ta creailviià 
degli siiUstl che continua a re- 
gaiaici un po' di bellezza. An¬ 
che peichè i ricchi non hanno 
problemi per VesUisi, gli snob 
non seguono la moda e alta li¬ 
ne siamo solo noi «gente no^ 
male» a voler sapere se le gon¬ 
ne si portano lunghe o corte e I 
pantaloni targhi o stretti. 


Ridotta alla calvizie da un parrucchiere maldestro, 
una reginetta di bellezza colombiana si è rivolta alla 
magistratura per essere risarcita. Era arrivata in Italia 
per tentare ia fortuna da un paio d’anni. Per darsi un 
nuovo look, si è rivolta ad un certo «Prof. Stìlist», che 
con lozioni e dizioni le ha incenerito i capelli. La 
miss ha perso contratti con Canate 5 e la possibilità 
di partecipare alle selezioni di miss Universo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M vigenza. Arrabbiala e de¬ 
pressa, non ha neanche la 
possibilità di avere un diavolo 
per capello. Adriana Caraball 
ventiduenne reginetta di bel¬ 
lezza colombiana trapiantala 
da un palo d'anni a Vicenza, è 
stata ridotta alta calvizie da un 
«pamicchlere» al quale si era 
rivolta fiduciosa per ottenere 
un look vincente. Creme, lo¬ 
zioni, frizioni, pinze elettriche 
hanno ottenuto un solo risulta- 
. lo; nel giro di pochi giorni ica- 
petli sono caduti il culo capel¬ 
luto si è squamalo. La miss 
non ha potuto fare altro che ri¬ 
volgerai a un dermatologo da 
una parte, al pretore dall'altra, 
per ottenere un congruo risar¬ 
cimento; con ta tasta pelala le 
sono saltati alcuni contratti 
con il FestIvalbareTetamike.e 
la possibilità di partecipare af¬ 
te prMSlme selezioni di miss 
Universo. Cinquanta milioni II 


guadagno mancato nell’lm- 
medtalo. Più i disagi psicologi¬ 
ci le cure, la parrucca da po^ 
tare come Tina Tumer e, non 
ultimi, t rimbrotti del fidanzato 
italiano, Andrea Sparelll la cui 
sorella la la panucchiera: «SI 
fosse rivolta a lei..». 

Adriana Caraball una mo¬ 
retta alta e llessuosa, è appro¬ 
data in Italia «per diventare fa¬ 
mosa». Mesi di contatti di ap¬ 
puntamenti con agenti e foto¬ 
grafi, di provini di viaggi, e fi¬ 
nalmente riesce a farai notare. 
Arrivano i primi lavoretti da fo¬ 
tomodella. pian piano ta porte 
si spalancano. A primavera, 
consigtaita da un'amica, si ri¬ 
volge a quello che ta viene de¬ 
scritto come un veto «mago» 
dell’acconciatura. In realtà un 
abusivo del mestiere, magazzi¬ 
niere di gfomo, stilista del ca¬ 
pello nel tempo libero, in un 
saloncino ricavalo sotto casa. 


sazio Impresa 
derUnità 


btituto di Stadi 
P. Togliatti 


numetevoli le chiamata ai Vi¬ 
gili del fuoco che hanno dovu- I 
to chiedere rinforzi alle caser¬ 
me di Firenze, Pisa e Massa. La 
gluma municipata ha varato 
un pravvedlmenio per finan¬ 
ziare gli intaivenii d'urgenza 
ed ha ktoltrelo la richieiia di 
telalo di catamiià naturale». Le 
zone più colpite sono state 
quelle a ridosao delta colUne 
un tempo il vanto di Uvomo, 
oggi <x^ gli incendi fonte di 
preoccupazione anche peichè 
da pane del governo tardano 
ad anrivare i finanziamenti per 
un'opera disiraordinaria boni- 
fitìàidelFInleiD OMipOlto coHF- 
nare. <..• 

Seri pioblemlemoiie difficoltà 
tarptoggto ha provoc a si» enchr 
in Emilia Romagna. Nel Bolo¬ 
gnese il canata Navita è traci¬ 
mato a Bentivoglio e il livello 
del torrente Savena è cresciuto 
peilcokisainenta a Lovotato. 
Centinaia di teleionata ai vigili 
del fuoqo per altagamenii in 
negozi e scantinati: i tombini, 
otturati dalie foglie, non erano 
in grado di far defluire l'acqua. 
In UH il traffico. E rimasta bloc¬ 
cata la tangenziale, mentre for¬ 
ti rallentamenli si sono avuU 
anche sulla via Emilia in dire¬ 
zione Imola - Bologna. 

A Milano la pioggia ha favorito 
ta dispersione delta sostanze 
tossiche, in particolare dei 
biossido di azoto e deH'oisfdo 
dMaAonip, prodotti dalle au¬ 
to. 


Roma, Ì8-I9 ottobre 

Aula Magna dell'lstiluto di sludi P. Togliatti di RattoedUe 
WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

// mutamento dette economie nazionali 
dopo la nascita del Mercato unico 


GIOVEDÌ 18 

930 Apertura del lavori del Chalrman Maurizio CUANDAUM 
94S Lo scenano Inumazionale aspettando il Merano umeotmopeo. 
(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche economi¬ 
che e finanziane} 

1030 Coflee break 

10.45 tjbenòvataksrltt gestione del rischio MreiationedUaosdllialone 
deiambied^uiieressi. 

(Claudio FIC&ZA, docente di tecniche bancarie alta aeoonda 
UniveiihàdiRoma) 

1130 l/l carta sodate europea 
12.00 Dibattilo 
13.00 Colazione 

1430 RIptendellavori.ChaiimanCnnniZACA'rodelladiicnone 
dclj^’lsmuto «P. Togliatti» 

AtsIanazIonetatiSdaS'estm. Mettalo pubblico, prlBclo eden- 

^?a^ MASTROMANNO. del Mediocredito ceitttale) 

15.15 biretooeCttibiland e controlli 

(Gaetano AITA partner Ria e Orga Revbkmi) 

16.15 'Tea break 

1630 OedilotbancanelMeranounico 

(Massimo (XCCHIM direttore FoicreO 
18.00 Dibattito 


venerdì» 

930 Ripresa del lavori. Chalrman Renzo SANTELU 

9.45 II mercato del txilori mobiliari; paMemi attuali e prospetthie 
dinlàrmalegislatim 

(Mario BESSONE, commissario Consob) 

1030 Coffee break 

10.45 II ruolo della normalkxiaolontnno in EutopatlnllaBa 
(Waher ESPOSTI, direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica- 
zkme) 

1130 laaenilicadonedeiprodoltittlelleaztendeperunalbeittciicoh- 
siane delle ttierd 

(Seigio ALLUU. iTiiettoie del Skial) 

\Z\S Come SI Olrezza l'impresa ilatiana al 1992 

(Roberto QARLOISE, capo servizio politica industriale della Con- 
nndusòiji) 

I3P0 Dibattito e chhwiia del workshop 

Per lofOrmazionl e adesioni: segreteria dd aemlnarlo, li- 
gnom STEFANU FAaOLO, Idltoto di Studi P. TogUMi, 
«la A|»Ib Nuova km. 22, Frattoccble (Roma), teter. e tea: 


in un paesino vicino a VIceiv 
za. «Piol Stilisi», dice il suo bi¬ 
glietto da visita, speficiando al- 
tegramente: «No probtem hahr 
dóign». Nessun problema, in¬ 
somma. E infatti, dopo una pri¬ 
ma seduta a buon fine per •sfi¬ 
lare» l capelli il eeeoiido ap¬ 
puntamento è fatata. Sui ca¬ 
pelli recateittanti alta messa In 
piega. Il 'prof. Stilisi» versa una 
sene di prodotti chimici appli¬ 
ca pinze calde e piccoU elei- 
irodi. Poche ore dopo, a casa, 
la sfortunata miss è assalita dal 
prurito: nel gito di venti giorni 
è completamente calva. Ci vor¬ 
ranno tre aiuti adesso, perchè 
ta leggera peluria che è riap¬ 
pai» nel frattempo sul capo di 
Adriana ridiventi una capiglia¬ 
tura. Nessuno ha ancora capi¬ 
to co» diavolo le abbia veraa- 
to in testa U parrucchiere. 
NeoiKbe lei, che prima di de- 
dicanf ai concorsi di bellezza 
si era diplomata in chimica in¬ 
dustriale. □ MS. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spàzio stamo cosueiti ad 
uscire senza la consueta 
‘ pagina delta taitare. Ce 
ne scusiamo con ! lettori. 


Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 

Martedì 9 ottobre • ore 9 
Sala Convi^ SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 
Seminarfo Nazionale: 

«Un anno di vita 
dei^ovònroces^o penale: 
ridderà elettive le garanzie» 

Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di: 

G. Calvi - Indagini preliminari e diritli 

della difesa 

A. Flnoochlaro - L’udienza preliminare 
C.F-Grosso - La tutela della persona offitsa e 
dei soggetti collettivi 

L. Violante - I processi contro la criminali¬ 
tà organizzata 

Tavola rotonda con; Giancarlo CASELLI, Martel¬ 
lo GALLO, Stefono RODOTÀ, Cesare SALVI 
JnUrvenmno: Antoni o BA RCONE, Nereo BAT- 
■ TEUX), Massimo BRUTTI, Franco COCCIA. Bra¬ 
no FRA(XHIA, Ferdinando iMPOSteM'ro, Fran¬ 
co IPPOLITO, Pier Luìjd ONORATO. Vincenzo 


I NUMERI VINUENTIDEIU LOfTEIIM 
FESTA NAZIONALE PUattà • MODENA 

Quelli I numeri WtoenD della lolteila dela Fatta 
nazionale de ruidtòdl Modena 

1*) Serie IS1035 (Hre 100 ailloM) 

2*) Serie 0 42679 (àutoceapai) 

3') Seria D 70051 (Fiat Croma) 

^ 4*) Saria C17131 (Fiat Tempra) 

5^ Seria 0 29576 (viaggio la Ciaa) 

O*) Seria C 37089 (vlagolo ta Nii) 

7^ Sarto 0 SOSes (vtaooto to Meaaka) 

8^ Seria A 87031 (vtaggto ta laOta) 

S*) Seria 0 0S084 (vtoggto ta Uaa) 

10^ Sarto C S7008 (viagoto ■ Caba) 

I premi vanno ritirati entro Q 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pei di Modena, 
via Fontanelli 11, telefono 059/582811. _ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL’UNIVERSITÀ 
10 ottobre ore 9,30*17 

Direzione nazionale Pei 


foxinazicme politica 


per rUnlversità” 

Sono invitati: 

- Le strutture universitarie del Pel 

- GII studenti della Lega studenti universitari 

- I Comitati per la (istituente e i Clubs interessati alla 
tematica universitaria 

- I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G. CHIARANTE, M. O'ALE- 
MA, L. BERLINGUER. G. RAGONE 


8i 


l’Unità 

Sabato 

6 ottobre 1990 
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M BOLZANa Una specie di 
«aso Or(ei> onfr Uuàonff Un 
uso allora come oggi spregiu* 
dicalo dei servizi segreti e delle 
loro «veline»? Oun biandeOo di 
Moria vera, che potrebbe susci¬ 
tare un notevole clamore Ira 
Sud Tiiolo e Austria? Da qual¬ 
che cassetto b saltata fuori, bi 
questi giorni, una «nota inlo^ 


Stamane la cerimonia di Stato 
Poi Tinumazione in forma privata 
Un corteo di barche porterà - „ 
dei fiori sul luogo dell’incidente 


Il marito di Carolina sarebbe morto 
annegato e non per la frattura 
della spina dors^e 
Il giovane poteva essere salvato? 


' DAL NOSTRO INVIATO 

. ili VENEZIA. Lavori a rilen¬ 
to, conflitti di competenza, 
burocrazie, scarso impe¬ 
gno... Gli interventi di salva¬ 
guardia di Venezia sono «fi¬ 
nora attuati in misura non 
corrispondente alle inten¬ 
zioni del legislatore», e van¬ 
no decisamente accelerati. Il 
giudizio ed il parallelo ap¬ 
pello allo Stato hanno con¬ 
cluso ien la diciottesima nu- 
nione annuale dei «omitati 
privati per Venezia», la mi¬ 
riade di organsimi sotto l'e¬ 
gida detl'Unesco che, in tut¬ 
to il mondo, si occupano del 
repenmento di fondi per II 
restauro dei monumenti del¬ 
la città. Loro, apprezzati ed 
autorevolissimi, riescono a 
^ndere mediamente due 
miliardi l'anno in laguna, 
raccolti un po' ovunque con 
sottoscrizioni ed anche feste 
che fanno epoca. 

Ma nort dimenticano mai 
t'impegno «politico» che II 
aveva latti nascere dopo la 
disastrosa alluvione del 
1966, e che quest'anno li 
aveva già spinti ad una deci¬ 
sa presa di posizione contro 
l'Expo. 

Il documento finale della 
loro riunione, diffuso Ieri dal 
presidente Alvise Zorzi, con¬ 
tiene una serie di «racco¬ 
mandazioni» particolari a 

S mo, legione, comune, 
dei punti centrali è il 
urahte esodo dal centro 
storico della popolazione 
(al minimo storico) e delle 
attività produttive: i comitati 
raccomandano, tra le misu¬ 
ra. utili per frenarlo, delle 
Agevolazioni fiscali «alla 
piccola industria e all'arti- 
gianato locali 

j Altro nodo, l'eccesso di 
turismo, aggravato dalle ulti- 
^ «invasioni» di visitatori 
dali'Est che. giudicano I co¬ 
mitati, ha causato «gravi 
danni ambientali artistici e 
sociali». Chiedono dunque 
una più razionale «distribu¬ 
zione deU'affluenza turistica 
nel corso deU'armo», e co- 

f iunque che non aumenti 
Iterioimeiit» iUn^ . 
d Tea le altre raccomanda- , 
«crii urv decentraiMiUb df | 
niostie e rassegne culturali 
dgm concentrate a S. Marno 
e mntomi e la sopravvivenza 
ria convenzione è scaduta 
^mttai) del dentro euro- 
^ per la formazione degù 
artlgianh neU'isola di & Se^ 
Vofb.-‘ OMS 


L’addìo di Montecado a Casiraghi 

Sarà sepolto nella cappella dei «prindpi consortì» 


S. Giovanni in Persiceto 

«Guerra» alla professoressa 
Non rhanno mai vista 
ma non la vogliono in classe 

Lei è disinvolta, fa troppe assenze e usa in classe un 
linguaggio non proprio da bon ton Con queste accu¬ 
se i genitori di 70 allievi di una scuola media di San 
Giovanni in Persicelo hanno dichiarato guerra alla 
prof di matematica. Che però non hanno mai visto. 
Dall'inizio dell'anno, quando entra lei la classe si 
svuota. Vogliono un'aula per fare lezione con urt in¬ 
segnante privato. Il provveditore ieri ha detto no. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DANIKLACAMBONI 


Questa mattina alle 11 nella cattedrale di Montecar¬ 
lo si svolgeranno i funerali di Stefano Casiraghi, il 
marito italiano di Carolina di Monaco, morto due 
giorni fa durante una gara di off-shore. La salma sa¬ 
rà tumulata in una cappella, sempre a Montecarlo, 
riservata ai «prìncipi consorti». Nel pomeuggio ci sa¬ 
rà un corteo di barche che andranno a depone fiorì 
sul luogo dell'Incidente. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MONTECARLO. Nella pic¬ 
cola Chapel de la Paix, una 
chiesetta color ocra, semina- 
scotta In una via secondaria 
sulle colline di Montecarlo, gli 
operai hanno cominciato a la¬ 
vorare ieri pomeriggio per alle¬ 
stire la cnpta che questa matti¬ 
na accoglierà la salma di Stefa¬ 
no Casiraghi il martto di Caro¬ 
lina di Monaco morto due gior¬ 
ni fa in seguito ad un incidente 
durante 1 campionati del mon¬ 
do di off-shore, nello specchio 
di mare davanti al principato. 
Ci sono voluti due ^mi di in¬ 
certezze, di dichiarazioni con¬ 
traddittorie, ^ ipotesi diverse e 
ventilale, e alla line si b deciso 
che il luogo più adatto per la 
sepoltura di questo monega¬ 
sco d'adozione fosse proprio 
Montecarlo. Sui ritardo nell'an¬ 
nuncio ufficiale ha piobabil- 
menie pesalo il braccio di fer¬ 
ro con i familiari di Casiraghi il 
'padre, «cavalieie» del lavoro 
Qlanfranco, la madre deman¬ 
da e i tre fratelli, tulli imprendi¬ 
tori che avrebbero preferito rf- 
portare la salma in Italia, nella 
tomba di famiglia di FinoMo^ 
nasco nella natia Brianza. Ma 
sulla iragedli^al tono anche in- 
lieociate conàpticale questioni 
di etichen^ .quasi a licoidare ' 
chersriprhlcbModeleXMnbt,, 
quello dove il consiglio di Stato 
diede A'auo-wmpQiiMInMMt- < 
galivo al matrimonio di Caroli¬ 
na con un «borghese», il proto¬ 
collo conta. S^ ieri la salma 
di Casiraghi b siala trasportala 
tMlla cappella di paiaào Gri¬ 
maldi, come pare vorrebbe la 
tradizione locale, dopo essere 
stato e^wsto per un giorno in- 


leio airobitotfc), con greiKle 
stupore dei più accorti studiosi 
di etichetta. 

Anche la scelta del luogo di 
sepoltura non è stala una cosa 
semplice se un'altra borghese, 
la principessa e attrice Grace, 
riposa nella cappella di fami¬ 
glia nella cattedrale, a Casira¬ 
ghi, come nelle cronache 
mondane di questi anni, b sta¬ 
lo riservato U ruolo di priiKipe 
consorte, in una chiesetta defi¬ 
lata, accanto ad un suo prede¬ 
cessore, il marito della sorella 
di Ranieri Antonietta. Tutti 
problemi appaienlemenle su-, 
peiflui, se non fosse per la so¬ 
lennità con la quale vengono 
annunciati in questo moiido e 
hioclcante moiiegasoo. 

Prima della sepoltura, che 
avverrà In (orma strettamente 
privata, l'aiclveacovo Saidou 
questa mattiiM celebrerà il rito 
funebre nella cattedrale. La ce¬ 
rimonia sarà aperta al pubbli¬ 
co e tra le ’peisonalltà fino ad 
ora annunciale ci dovrebbe es¬ 
sere la moglie del presidente 
della Repubblica hmeese Mit¬ 
terrand. il quale ha inviato un 
messaggio di cordoglio, il prin¬ 
cipe deU'Aiabla Saudito 
Pouad. l'ambasciatore frlande- 
se, un rappresentante del Uen-- 
cheiùtein. 

Ma se non fosse t>er lecenll- 
ttotadi gtamalistlchc letsoctoPi' 
no la città e per le bandiere a 
mezz'asta, il lutto che ha colpi¬ 
to la famiglia Orimaldi sembre¬ 
rebbe passare un po' In sordi¬ 
na. La vita a Montecarlo sem¬ 
bra proseguire nnaocatomen- 
le indistuitMta b i monegaschi 
tutto sommalo paiono spen- 



U principessa 
Carolina 
di Monaco 
sorretta 
da un'amica 


sleratt, confusi in mezzo alle 
frotte di turisti. Sollecitato, 
qualcuno, più abituato a respi¬ 
rale l'aria dei rotocalchi rosa, 
la confronti «Quando è morta 
la principessa Giace b stato 
tenibile-dica un lassista-per 
quel ragazzo mi dispiace, ma b 
una cosa dhma. Una brava 
persona comunque, ma è vero 
che era già ricco prima di spo¬ 
sare Carollna?i. 

Il mito e la leggenda fatica¬ 
no a falsi strada attorno alla fi¬ 
gura di quel ragazzo belloccio 
e scontroso, comparso im- 
prawbamenie riella vita del 
piccolo piincIpBlo eappiezza- 
toa poco apoco più che altro 
per.i-svoi iUQCpssl<U giovaqa 

mana^ per la sua Immagine 

oantonevoto'-di padie'ainoion 
so, confidenzialmenie a spas¬ 
so con i figli assieme al suoi 
concittadini, ma certamente e 
torse fortunaumenie lontano 
daH'auiea fantastica del palaz¬ 
zo. Oli amici alimentano la vo¬ 
ce che fosse «molfo Invidiato*, 
proprio per il crescente potere 


acquisito come imprenditore e 
come amministratore delegato 
della Engeco, di proprietà del 
più grande costruttore mone¬ 
gasco, tale Pastor, proprietaiio 
del 15 per cento dei lenitorio 
del principato, un alleato sicu¬ 
ro insomma. Questo sembra 
toccare in fondo molto poco la 
gente comune, abituata a ben 
altro nella città dorala delle la- 
cilltazioni fiscali 
Casiraghi deve comunque 
gran parte della sua fama so¬ 
prattutto al successo sportivo 
come spencolalo campione 
de) mondo di off-shore. ' 
Nel giomi scorsi, dopo 0 
drammatico incidente, si era 
innescata una polemica sulla, 
peiicolosiia delle gare di oli- 
stioie, bolMi lanciati ad attissi¬ 
me velocità die continuano a 
mietere vittime. Una polemica 
molto tecnica, finora incentra¬ 
ta soprattutto sull'Inadeguatez¬ 
za delle norme di sicurezza, 
sullo stato dell'imbarcazione 
di Casiraghi che sembra non 
fosse perfetto, dato che aveva 


già subito due piccoli inciden¬ 
ti. Ma ieri, nella ridda di voci 
che caratterlaano tutta questa 
vicenda, è circolala ufficiosa¬ 
mente la notizia che l'autopsia 
sul corpo di Casiraghi per al¬ 
tro senza smentita dal palazzo, 
avrebbe rilevalo che il pilota è 
morto per annegamento e 
non, come sembrava in un pn- 
mo tempo, per la rottura della 
spina dorsale Quindi prende¬ 
rebbe corpo l'ipotesi che forse 
Casiraghi avrebbe potuto esse¬ 
re salvato, se i sacconi fossero 
arrivali più in fretta. È l'opinio¬ 
ne di Pairlce Innocenti, l'altro 
pilota che era imbarcato sul 
motoscafo Pinot di Pinot, at¬ 
tualmente ricoverato con frat¬ 
tura'del bacino e delle verte¬ 
bre. Oggi pomeriggtov comun¬ 
que. gli sportivi dovrebbeio 
rendere omaggio a Casiraghi 
con un grande coifeo di bar¬ 
che, che andrà a depotie una 
ghirlanda di fion sul luogo del- 
l'incidenle. 

Ma dopo la buriana dei pri¬ 
mi giorni e le cavillose polemi- 


Una «velina)» trasmessa nel 1950 da Andreotti ai carabinieri accusa il senatore Volgger 

La Svp voleva cedere a lìto la Caxinzia 
per fio’annettere il Sud Urolo allAusbìa? 


Un rapporto «segretissimo* del -servizio informazioni 
delle forze armate, trasmesso nel 1950 da Andreotti ai 
carabinierì, accusa un esponente della Svp di avere 
cercato di accordarsi con 'Ilto proponendo uno scam¬ 
bio ìnlame: il Sud Tirolo ali*Austria contro l'annessio¬ 
ne Jugoslava di una parte della Carìnzia. L'interessato, 
il senatore Volgg^, smentisce con decisione: «Tito t'ho 
visto solo 5 minuti per parlare di prigionieri di guen-a». 


DAL NOSTRO INVIATO 


motiva» redatta dal servizio in¬ 
formazioni delle forze armate 
PS luglio 1950, trasmessa aper 
opportuna notizia» da Giulio 
AndraotU. alfota vicepresiden¬ 
te del Consiglio e res^nsabile 
dell'ufficio per le aree di confi¬ 
ne, al comando dei carabinieri 
e ai prefetti di Udine e Gorizia, 


tutto il titolo; •Stretti rapporti 
tra la SOdtlroler Volkspaitel e 
la Jugoslavia titolsla». Il rap¬ 
porto cito una serie di incontri 
avvenuti in Jugoslavia tra 1946 
e 1947 tra FriedI Volgger, allora 
responsabile organizzativo e in 
sedilo senatore della Svp, 
esponenti del governo d'olire- 


la •frontiera calda». Dice già confine e lo stesso Ulo, per di¬ 


scutere «un certo progetto a 
triangolo consistente nella 
proposta di cessione dell'Alto 
Adige all'Austria In cambio 
dell'unione della Corinzia del 
sud alla Jugoslavia, mentre l'I¬ 
talia, per la sua parte, doveva 
essere risarcita con l'annessio¬ 
ne di Trieste». 

Volgger, secondo il rappo^ 
lo, doveva godere del consen¬ 
so delle autorità francesi, che 
all’epoca controllavano il Tiro- 
Io austriaco e al cui servizio 
avrebbe operato attivamente 
anche il figlio dell'ex rettore 
dell'universilà di Innsbtuck, 
impegnato (e pedinato) in 
frequenti via^ tra Bolzano, 
Trieste e Belgrado. E. si Intui¬ 
sce, qualche appoggio doveva 
esistere anche da parte del¬ 
l'Austria. in settori propensi a 


liberani di una regione pur di 
riaggregare ii Tiioto. Erano gli 
stessi anni in cui si concludeva 
l'accordo De Casperi-Gruber, 
che sanciva la rinuncia austria¬ 
ca, definitiva, al Sud Titolo. Il 
senatore chiamato in causa, 
perù, smentisce tutto con deci¬ 
sione. SI, qualche rapporto 
con la Jugoslavia Itia avuto, 
ma solo in veste di ex internato 
a Oochau, «dove sono nate pa¬ 
recchio amicizie con a inferna¬ 
li sloveni». «Tito - aggiunge - 
l’ho visto solo una volta, prima 
di quel rapporto. Era il 1947, 
mi ha ricevuto, insieme ad al¬ 
tri, per 5 minuti esatti E a Bel¬ 
grado, non nel castello di Ven- 
des come scrìvono i servizi del¬ 
l'esercito italiano». Oggetto 
dell'incontro? «L'ho pregato di 
lasciare tornare in patria i sud¬ 
tirolesi prigionieri di guerra. 


nient’allro». 

Un secondo colloquio è av¬ 
venuto più tardi nel 1960- 
^esla volta i minuti sono sta¬ 
li dieci», assicura Volgger con 
micidiale precisione. E chiede: 
•Non date tropfia importanza a 
quel rapporto, è una cosa infa¬ 
me e neanche nuova». Accuse 
simili infatti, erano già appar¬ 
se nell’oltobre del 1947 su al¬ 
cuni quotidiani locali, ed era¬ 
no stale smentite «ufflcialmen- 
fe e con decisione» dalla dire¬ 
zione della Svp. Lo stesso 
Volgger ha già ricostruito pub- 
blicamenfe quella vicenda nel 
libro delle sue memorie. E 
chissà che quaklie accenno 
non vi sia anche nella stermi¬ 
nala autobiografia di Andieor- 
tl. all’epoca all'Inizio della sca¬ 
lata al potere con uno stile in¬ 
confondibile. OMS 


Eccidio nel ’45 a Codevigo 

Fucilazione di 100 fascisti 
Un’inchiesta a Padova 
accerterà le responsabilità 


■i PADOVA È Stata co^fe^ 
piala ieri la notizia, anticipata 
dal quotidiano // Caaztttìno, 
che la procura della Repubbli¬ 
ca di l^dova ha aperto un'in- 
chiesla per accertare le re¬ 
sponsabilità dell'uccisione di 
un centinaio di fascisti fucilati 
da partigiani a Codevigo (Pa¬ 
dova), sugli argini del fiumé 
Brenta, tra il 3 e il 13 maggio 
dei 1945. La procure ha incari¬ 
calo li nucleo operativo dei ca- 
rabtnlert di Padova di racco¬ 
gliere testimonianze e docu¬ 


menti sulle uccisioni avvenute 
subito dopo la fine della guer 
ra a Codevlco e di stendere poi 
'un rapporto giudiziano In 
quel periodo nel paese pado¬ 
vano si trovavano ancora inse¬ 
diati i partigiani della 28» bri¬ 
gata garibaldina «Mario Goidi- 
ni» comandata da Arrigo Boi- 
drinl il senatore comunista og¬ 
gi presidenfe deU'Associazio- 
ne nazionale partigiani I 
fascbll uccisi per la maggior 
patte erano originari della pro¬ 
vincia di Ravenna. 


Beni culturali a Napoli 

Restaurano un monumento 
e poi alzano un muro 
per proteggerlo dai ladri 


■1 NAPOLI Perlaprimavotta 
nella storia travagliata di Na¬ 
poli un insigne monumento 
appena restaurato è stato re¬ 
cintato con un allo muro per 
sottrailo alle aattenzioni» di la¬ 
dri e vandali che continuano 
ad accanirsi paitfeolaimente 
conno il patrimonio artistico di 
Napoli. K tratta della cappella 
Pappacoda. un gioiello del go¬ 
tico Flamboyanl. pregevole so¬ 
prattutto per un portale di 12 
meni realizzato da Antonio Ba- 
boccio da Piemo. La cappella. 


che soige in Largo S Giovanni 
Maggiore, di fronte all'lstilulo 
orientale, è stata restaurata 
con un contributo di ISO milio¬ 
ni della Hme leasing e con l'in- 
Icivento della Tecnireco; ha 
subito due furti proprio mentre 
erano in corso i lavori di re¬ 
stauro e, al completamento 
degli stessi. Il sovrintendente al 
beni artistici e storici, Nicola 
Spinosa, hà deciso di far chiu¬ 
dere il tutto cdn un alto muro 
di tufo per poterlo meglio di¬ 
fendere. 


Controlli Nas in tutt’Italia 

Ristoranti stranieri 
Non è in regola 
quasi il 60 per cento 


MROMA Quasi il 60 per cen¬ 
to dei nsloranli stranieri In Ita¬ 
lia non è in regola. Proseguono 
le ispezioni dei Nas (nucleo 
antisofisticazione dei carabi¬ 
nieri) su indicazione del mini¬ 
stro della Sanità e, questa vol¬ 
ta. U bilancio segnalato dal co¬ 
mandante dei nucleo é di 168 
ristoranti stranieri non in rego¬ 
la su 294 visitali, per un totale 
di 437 infrazioni (120 penati e 
317 amministrative) e 260 per¬ 
sone segnalale alle autorilà 


giudizlane, sanitarie e ammini¬ 
strative. Durante le ispezioni 
sono state sequestrate 2 144 
confezioni e quasi Smila chili 
(4.786) di prodotti alimentari. 
Tra le infrazioni più riconenti 
di natura penale c'£ la frode in 
commercio (42 casi), la man¬ 
canza di autorizzazione sani¬ 
taria (22 casi) e alimenti in 
cattivo stato di conservazione 
(I7casi) Tra le infrazioni am¬ 
ministrative al primo posto ci 
sono gravi carenze ^ienico- 
strutturali (I2Scasi) 


che sulla sicurezza nelle peri¬ 
colosissime gare del motoscafi 
miliardari lanciali a folle velo¬ 
cità, anche il suo mondo, pro¬ 
prio quello sportivo, non sem¬ 
bra più cosi coinvolto dalla tra¬ 
gedia. Fino a giovedì sembrava 
che l’ultima manche del cam¬ 
pionato del mondo si sarebbe 
svolta senza variazioni, oggi 
pomeriggio. Poi dopo che dal 
palazzo sono arrivate sollecita¬ 
zioni perché la gara non di¬ 
sturbasse troppo la giornata di 
lutto, alcuni pUoii hanno deci¬ 
so di ritirarsi e alla line la gara 
è stata annullata. Sulla carta 
oggi pomeriggio gli sportivi do¬ 
vrebbero rendere omaggio a 
Casiraghi in forma autonoma: 
alle 14 dallo Yacht Club di Mo¬ 
naco, dove era di casa, partirà 
un corteo di barche che andrà 
a depone una ghirlanda di fio¬ 
ri sul luogo dell'incidenfe, ma 
molto probabilmente parecchi 
colleghi del giovane brianzolo 
r»n ci saranno; appena con¬ 
fermato che la gara era stala 
annullata se ne sono andati 
quasi tutti. 


■ BOLOGNA Lei non paria e 
si é rivolta a un avvocato Gli 
alunni non l'hanno mai vista I 
genitori affittano auto con l'al- 
topaitante per diffondere a 
pieni decibel, lungo le strade 
del paese, tutta la loio rabbia 
Il preside cerca di mantenersi 
neutrale Ma una gatta da pela¬ 
re cosi anche con i suoi 25 an¬ 
ni di esperienza, non l'avrebbe 
mai immaginala. 

A San Giovanni in Persicelo, 
20.000 abitanti, comune della 
pianura bolognese, il paese di 
Bertoldo e Bertoldino, settanta 
famiglie hanno dichiarato 
guerra alla professoressa di 
matematica. Che perù non 
hanno mai visto Dall'inizio 
dell'anno, quando entra lei, 
escono loro. 

L'embargo, effettuato ui 
blocco dalla sezione B delle 
scuole medie Mameli-Croce di 
San Giovanni, é basato solo 
sulle testimonianze e sulle cri¬ 
tiche degli alunni degli anni 
precedenti. Che non sono cer- 
tetenere. 

Quell’Insegnante? Si comin- 
I eia con l'accusarla di essere 
1 troppo assenteista. Solo l'anno 
scorso avrebbe accumulato un 
totale di 138 giorni di assenza. 
Ci si lamenta che con lei nes¬ 
suno ha mai imparato niente. 
0 quasi. Si riporta, in toni scan¬ 
dalizzati il suo linguaggio in 
classe, non proprio da bon 
ton Anche se è una signora di 
mezz'età. 

E via in un crescendo di pet¬ 
tegolezzi: troppo abbronzata 
(al rttomo da ogni permesso 
malattia), troppo disinvolta 
perenti attegglamentL Insom- 
ma. inadatta a stare con i ra¬ 
gazzi Meglio che sia trasferita 
In un ufficio. 

Questa la decisione di papà 
e mamme. Ma pn accertale se 
le cose stanno proprio cosi è 
già arrivato da una setbmana 
un ispettore mandato dal piov- 
veditoiato 

Ai genitori, ogni gioino più 
bellicon, non basta. L'ultima 
mossa in ordine di tempo é la 
più radicale. Senza precedenti 
Hanno chiesto un’aula al pre¬ 
side Mario Gandinl ifoi si sono 


trovaU un insegnante alternati¬ 
vo di matemaUca e scienze. Un 
ragazzo del paese, laurealo, 
già docente e in attesa di parti¬ 
re per il militare 

L'idea’ Lezioni private in 
piena regolA da tenere a scuo¬ 
la ma da pagare lutti insieme. 
Una sorta di «scuola seti Servi¬ 
ce» mura pubbbche e inse¬ 
gnante privalo 

Ma il provveditore ha detto 
no Giusto ieri pomeriggio, 
quando tutto era pronto. «Una 
cosa del genere non é né rego¬ 
lare né teÉtittima - sié indigna¬ 
to, appena saputa la cosa, Gio¬ 
vanni Pednni, provveditore di 
Bologna - I ragazzi devono 
subito tornare a scuola Quella 
è una scuola di Stato, e come 
tale va accettata Con ì suoi re¬ 
golamenti e con le sue leggi 
Se a qualcuno non va bene, 
oggi la gamma di possibilità é 
ampiA Ci sono tante scuole 
private in giro Da parte mia, 
quello che c'é da fare tosto già 
facendo» 

Cioè’ Cioè, ed è appunto 
quello che il provveditore ha 
detto ieri mattina a una dele¬ 
gazione di genitori che si è pre¬ 
sentata nel suo ufficio, bacila 
aspettare l'esito deU'indagine 
dell'ispettore «Se avete qtial- 
cosa da dire, parlatene con hiL 
Ma non si puù fare un proce»- 
so kafkiano. E senza ragazzi io 
classe come si può accertale 
l'idoneità dell'insegnante?*. 

Torneranno a scuola? Non 
ne sono molto convinti papà e 
mamme (lo decideranno sta¬ 
mani), che dopo aver costella¬ 
to il paese di manifestini anti- 
piol, dopo lettere, assemblee 
(per cercare la soUdarielà de¬ 
gli altri geciiton) volaittinaggi 
davanu alla scuola, stanno ad¬ 
dirittura pensando a uno scio- 
pero di tutto l'istlluta bi un 
giorno da stabiliisl 

Abbottonabssimi gli altri in¬ 
segnanti La faccenda è troppo 
imbarazzante. Dice la sua fl 
sindacato «E colpevole? - di¬ 
chiara Betty Perazzo, della CgU 
Scuola di Bologna -. Per accer¬ 
tarlo é importante che l'ispe¬ 
zione sia fatta in modo traspa¬ 
rente ed equilibrato Mas 
fare una caccia alle streghe». 
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Alexandw Notte apoiteflll Insorti Wlptiln) con altri uomini armati 

I 

zuppine, la risposta di Coiy 

Bombardieri su Mindanao 
Noble alla fine 
ha decìso di arrendersi 

Coiy Aquino ce l'ha fatta ancora una volta. Giovedì, 
Alexander Noble aveva occupato con 800 ribelli l’i¬ 
sola filippina di Mindanao. Ieri, con un violento 
bombardamento, è cominciata la risposta del go¬ 
verno. Noble, ha gift detto di essere stato frainteso e 
poi, dopo una lunga serie di trattative, si è arreso. 
Coiy Aquino aveva scelto la linea dura contro il setti¬ 
mo tentativo di golpe ed ha vìnto. 


■imanha. Coiy Aquino non 
« suui a guardare. Caocia- 
twmtMidiert •T-28> hanno at¬ 
taccato e raso al suolo ieri la 
caserma di Butuan, da giovedì 
quaitier generala dei ribelli 
fidati da Alexander Noble 
che hanno occupato l'isola di 
Mlnrlanao. nel sud delle Filip¬ 
pine. 

Messo alle strette. Noble ha 
detto di essere stalo male inte^ 
pretato e di voler negoziare pa- 
cUlcamente la line della ribel¬ 
lione che, dice, non era diretta 
a trasform a re Mindanao In una 
repubblica autonoma e Indi¬ 
pendente. <00 che voglio - 
avrebbe dello Noble a un mis¬ 
sionario cattolico - 0 di collo¬ 
quiale con le autorità per una 
liioiina delle forze armale». 

Ma un portavoce del goveN 
no di Manila ha gUr rràplnto 
l'oKeita di negotiaii: •£ Inac- 
cettabiie sotto tutti I pionii 
qualsiasi trattativa», ha detto II 
genaraleTetiipfo. £ Coiy Aqui¬ 
no, in una conferenza stampa, 
ha ripetuto la propria determi¬ 
nazione a «achiaociaie» questo 
nuovo tentativo di golpe. No¬ 
ble, alla line, si t comunque 
arresa 

L'aiiaoco conno i rlbelU « 
cominciato ieri nelle prime ore 
della mattina. L'edUicio princi¬ 
pale delia caserma di Butuan. 
colpito da almeno otto razzi 
dopo quattordici passaggi ae- 
iei,èstaloinleiainentedisnut- 
lo da un bieendlo e testlawni 
aiviebbeio visto fuggire una 
trentina di Insorti che si sono 
rlhigiaii hi abitazioni vkiiw. 
Ancora non si hanno indieap 
stoni sul bilaneto rielle vitiime. 

Dopo il bombairtemenia 
un pome aereo con Manila ha 
cornlnclato a far affluirà imD'I- 
sola umninl e mezzi U ministio 
della diesa Fklel Ramos A 
rientrato d’uigenza ria Hong 
Kong e ha stabilito nella citta 
di Zamboaga, nel sud di Mln- 
danaa il quarliete generale 
per le opwaztoni <11 guerra 
contro gU Insorti 

Il capo di Stato maggiote 
detfsSMcito, Il generale Rena¬ 
to de VUa. ha trtonfaboente di- 
chianto ctw la ribellione <a 


Nonostante il compromesso II «no» ha fatto breccia 
raggiunto con i democratici in entrambi i partiti 
i fiSiìchi tiratori bocciano II presidente replica 

i «tagli» di Bush minacciando una «serrata» 

Dal pairtito «antìstangata» 
no alla Casa Bianca 


Dando un sonoro schiaffo a Bush la Camera Usa ha 
bruciato il piano quinquennale per la riduzione del 
deficit. Con 254 voti contro 179, con «franchi tiratoris 
sia repubblicani che democratici timorosi della rea¬ 
zione degli elettori a cfuesta prima «stangata Usa». 
Wall Street ha reagito male. E la Casa Biatica ora mi¬ 
naccia una «serrata» del governo Usa se non viene 
un compromesso in extremis. 

_ DAL N08TB0 COBBISPONOENTE 

MiOMUNo QUttamà 


stala sttoncata, ciò che rimane 
<la late ò rtconquistaie U cam¬ 
po e neutralizzare le Ione ai- 
i'Intento Se voiranno battersi, 
slortunatamente per toro, sa- 
raimo sconfini». Ma le citta di 
Butuan e Cagayan de Oro sono 
ancore quasi tnleremente nel¬ 
le mani degli Insorti. Fonti del 
governo hanno fatto osservare 
che la completa liberazione 
<lel dua centri potrebbe essere 
più lunga e difficile del prevlslo 
per via della connivenré della 
popolaztona e deiresetcUo 
che non ha opposto resistenza 
airoecupaztoiM <lel comandi 
terriiorlati. 

L'azione <tel aoklati gove^ 
nativi totriatl da Manila sembra 
comunque essere liuKlta a 
convincere gli SbUantl di Mln- 
tiattao a non aoUdatizzare con 
i ribelli «All'lntzto credevo che 
Ioaieio tutti con me, ore Invase 
la popolazione mi sta abban- 
ttonaÌKto», avrebbe daito No¬ 
ble. 

L'isola <11 Mindanao, IS mi¬ 
lioni di abitanti e cioè un qua^ 
lo deU’inlera popolazione filip¬ 
pina, e la seconda Isola del 
paese per estensione. A Min- 
<ianao vive anche una tolte co- 
munite musulmana <U chea 
cinque miiioni di pcnone. Do¬ 
po sei tenlaUvi <11 golpe <la 
<tuando Coiy Aquino è presi 
<ienle, I ribelli avevano dichia¬ 
rato che un nuovo attacco 
contro tl governo filippino sa¬ 
rebbe partilo dal aud del pee- 
ae. Secondo tonti governative, 
Noble può contare attualmen¬ 
te su 200 soklatt e fiOO chili a 
Cagqyan de Oro e albi 200 sol¬ 
dati a Butuan. A questo punto, 
ittenendoal soto, al e avuta la 
resa. 

Intanto, dopo II sostegno e 
Coiy A<|ulno <itohlareto dagli 
Stati Unél tori anche U governo 
giapponcae ha espresso pieno 
appòggio alla pteèklente <leUe 
Filippine. «Il Oiappone - alfer 
ma una noia del miitlstero <le- 
gli Esteri giapponese - ha sem¬ 
pre sostenuto e continua a so¬ 
stenere l’impegno <U ricostru¬ 
zione e democratizzazione 
<lene Filippine sono la guida di 
Coty Aquino». 


■■ NEW YORK, Dando un 
schiaffo a Bush, la Camera ha 
respinto con 254 voti contro e 
179 voti a favore II «piano quin¬ 
quennale» per rfdum di SOO 
miliardi di dollari in S anni U 
mosbuoso deficit pubblico 
Usa <9ie era stato tanto solen¬ 
nemente annunciato rloineni- 
ca scorsa La divistone e stata 
totalmente trasversale, non ba 
un partito e l'aiuo, ma all'inicn 
no <lei due schterartMnti. In 
appello nominale hanno vota¬ 
lo a favore della bozza <11 com¬ 
promesso I0& democratici e 
71 repubblicani, hanno volato 
contro 149 democratici e lOS 
repubblicani Su ogni altre 
considerazione ha evidenle- 
menle prevalso, sla nel partito 
del presidente che in quello 
<lemocratfco. Il timore, partl- 
cdamiente Incisivo ella vigilia 


di un appuntamento elettorale 
(U 6 movembee) In cui al rin¬ 
nova l'intera Camare, che gli 
elettori reagissero male a quel¬ 
lo che In fin del conti era per 
gli Americani la prima «statis¬ 
ta». 

Non e valso il fatto che II 
compromesso tosse stato con¬ 
cordalo • avallato dalla Casa 
Bianca da una parte e dal plQ 
prestigiosi esponenti pana- 
mentari sla rlemacratlci dia 
deH'opposiztone repubblicana 
dall'alba. Né che a sostegno 
del provvedimento Bush aves¬ 
se Interrotto per mezza giorna¬ 
ta i propri Impegni di alta di- 
ptomazia Intemazionale all'O- 
nu e avesse rivolto agli Ameri¬ 
cani un appello In diretta tv, ti¬ 
po quello che I presidenti Usa 
lanciano quando <tlchlanno 
una gueira o devono risponde¬ 


rà ad una crisi nazionale. Né 
che a telefonare uno per uno a 
lutti I partamentarì repubblica¬ 
ni riottosi fossero stati mobili¬ 
tati tulli e tre gii ex-presidenti- 
rep<tob1lcani ancora In vita: 
Ford, NIxon e persino Reagan. 
Non e bastato U fatto che a fa¬ 
vore deU'aecordo per la ridu¬ 
zione del deflett si sla pronun¬ 
cialo <le(tisamente il capo del¬ 
la lc<leral leierve Alan Qieen- 
span, lasciando Intertoare che 
su questa base la banca cen¬ 
trale Usa poteva prendere In 
crxitedeiaztone la riduzione 
dei tassi d'intaresse tanto desi¬ 
derala dal settori produttivi più 
colpiti dalla Mceràione. E ne^ 
pure che, nel tentativo in extte- 
mls di evitare una drammatica 
bocciatura, Il presidente <to- 
mocratico della camera, Tom 
Foley, avesse parlato di •eìastl- 
cità» nel pm^lmento, cioè 
<leila posslbllite di modificare 
nella discussione in aula e nei 
voti su singole parti detta boz¬ 
za di accordo l punti che all'o¬ 
pinione pubblica americana e 
al loro rappresentanti poteva¬ 
no apparire più difficili da di- 
genre. 

Alla <festra e ai repubblicani 
non va giù che BuÀ si sia ri¬ 
mangiala la promesaa di non 
imporre nuove lasse (ricorda¬ 


le il «leggeie le mie labbra:'Tfo 
new taxes'» tfella campagna 
piesIdenzlaleT) e abbia at>- 
baiMfonato U regalo Itecele al 
ricchi sui redditi ria capitale. 
Alla sinteba demoaaUca non 
va giù che aocaitto al bilanci 
dei Pentagono ancora una vol¬ 
ta a fare te spese siano l'assi¬ 
stenza sociale e medica al più 
poveri Agli unie agli altri non 
va giù die, per la prima volta 
dall’era del latesez fatte teaga- 
niano si impongano lasse sulla 
benzina, sulle sigarette, sulle 
euto e I metoscafi di huso e 
sulle pellicce, cose a cui sono 
abHuatl gU Europei ma non gli 
Americani convinti di essere 
invulnerabili al «acrifici» e alle 
«stangai» di tbanamenio. 

La Casa Bianca, con la 
guanda ancore rossa per la 
sberla damoiosa anche se 
non del lutto Inattetta. ha pri¬ 
ma reagito laeenrio sapere che 
avrebbe avviato un supple¬ 
mento di «consultazioni» Poi 
ha alzato poiemicamenie te 
saracinesche faceitdo dichia¬ 
rare al portavoce Htzwaterche 
Bush non ha Intenzione a que¬ 
sto punto di accettare «ceiottl». 
non firmerà un bilancio <11 
•emergenza», ctoè un possibile 
esperliente per ptobsire il limi¬ 
le all’approvaztone <lel bilan¬ 


cio che scadeva alla mezza¬ 
notte di ieri. atKhe al ris<riiio di 
paralizzare lotalmente la ca¬ 
pacità di spesa governativa In- 
somma un ultimatum o un ri- 
pensamento e un compromes¬ 
so in extremis, oppure quella 
che sarebbe in sostanza una 
semata del governo Usa 
Ieri è inizialo un lungo «pon¬ 
te» che comprende anche lu¬ 
nedi, Columbus day II nfiuto 
di Bush di firmare una misura 
transitoria potrebbe significare 
che da martedì mattiiu vengo¬ 
no paralizzato tutte le attività 
governative, in assenza della 
capacità di spendere legal¬ 
mente i fondi stanziali. Se non 
verrà una soluzione in ipieste 
prossime 72 ore funzioneran¬ 
no solo I servizi di emergenza, 
tipo f controllori di voto negli 
aeroporti o i'eseidto 
Wall Street ieri ha ovviamen¬ 
te reagito malluimo Con un 
crollo Iniziale, arrestato solo 
grazie allo scattare delle •vola- 
vole di sicurezza» e un faticoso 
recupero finale. E questo fa 
riemergere anche un alno pe¬ 
ricolo che ora riemerga dietro 
le quinto la ragione più tocon- 
lessabile a favore della •guerra 
anticipati» nei Colla l'ólgen- 
za di arrestare un'emorragia 
economx:a altrimenti incon- 
troliabile 


Modificato il valore della moneta commerciale per i rapporti fira le imprese 
È solo il primo passo verso la riforma della divisa ufficiale in vista del piano economico 

Parte la svalutazione del rublo 


Pnma, a giorni, la mcxlifica del rublo«dmmerciale, - 
poi quella del cambio ufficiale dopo l'aplprovazione 
e i primi passi del programma di passarlo al mer¬ 
cato. Le noviUi confermate ieri dagli economisU 
Abalkin (vicepresidente del consiglio) e Petrakov 
(consigliere di Goibaclov). I decreti del presidente 
per favorire la concorrenzialità tra le imprese del- 
rUrss. Due settimane per decidere sui prezzi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. Al votonlort che 
•1 recheranno « raccogltore le 
lonttellale <ti palate che stanno 
per marcire nei toneni quasi 
gelati veiranno pagali 25 rubli 
ogniéOOchlUraccolti (control 
2 rubli e mezzo offatti in prece¬ 
denza). Un provvedimento 
dell'uUfro'ora. rbammatlco, 
annuncialo In televisione nel 
tentativo di riparare In <iua)che 
maniera ad un'altra delle ma¬ 
ledizioni dell'Urss d'oggi E già 
c’é chi prevede che II paese u- 
rà costretto a importare grandi 
quantità <11 tuberi sborsando 
altra valuta. Ma proprio Ieri tta 
la rituale protesta per i negozi 
vuoti, per le palato non colte e 
per lo zucchero che non si tro¬ 
va nemmeno con la tessera, è 
piombata sui sovietici la con- 


lerma che presto, questione di 
giomf, ci sarà una svalutazione 
del cono <tel lubto commer¬ 
ciale. 

Non si tratta ovviamente, di 
un provvedimento che riguar¬ 
derà dbettanento i cittadini br 
quanto il valore del rublo com¬ 
merciale, rapportato a dolltuo, 
si rilerisce ai rappoiti tra le im¬ 
prese statali e la banca del- 
rUtss. Ma e anche evidente 
che il primo ritocco alla mone¬ 
ta sovietica il cui valore reale 
nessuno ormai é più in grado 
di stabilire, sarà seguilo da altri 
provvedimenti per giungere al- 
l'obietttvo finale <lella converti¬ 
bilità. La novità sul prossimo 
nuovo c<»so dei rublo com¬ 
merciale à stata data ieri da Nh 


kolal Petralcov, consigliere 
economico del presidente 
Coibaciov nel corso <ii una 
conferenza stampa tenuta in¬ 
sieme al vicepresidente del 
consiglio, l’accademico ed 
economista Leonid Abalkia «U 
progetto sul nuovo cambio t 
già pronto - ha precisalo Pe- 
irakov - ma II presidente ha 
valuto consultare l governi del¬ 
le repubbliche prima di firma¬ 
re un appoalto <lecieto». Il 
Cremlino e 11 governo sono evi 
dentenwnte pre<xxupatl di ar¬ 
recare meno danno possibile a 
quelle Imprese che sinora In 
virtù della presenza di una 
moltepUcità di cambi hanno 
avuto garantito un basto ratea 
Tra qualche omo, con U 
decreto <±e emanerà Gorba- 
clov. Il rublo commerciale do¬ 
vrei» avere un unico cambio 
Ma s'appresta come detto, an¬ 
che Il tempo di una svaluiazto- 
ne del rublo ufficiale mano 
mono che l'Urss d avvierà al 
mercato sulla base di quel pro¬ 
gramma che verrà illustralo tra 
nove giomi dallo stesso presi- 
<tente davanti al parlamento. Il 
vicemintetro delle finanze, Vla¬ 
dimir Rayevskil, ieri ha co^le^ 
maio a sua volta che non ai po 


trà lare a meno di mettereina- 
no alla nfoima della moneta: 
•Non posso dire l’esatta <lata 
della ixibbllcaztone <fella deci¬ 
sione finale sul rublo ma senza 
mutare il sistema non potremo 
enirare nei pnxtossi iriondlali». 

Attualmente in Urss vi sono 
due tipi tu cambio autorizzalo, 
quello ufficiale che In questi 
gtoml equllavale a 0,56 cope¬ 
chi per un dollaro, e quello tu- 
rtetira che si aggira sui 5 rubli e 
€0 copechi per un dollaro In 
vista del varo del programma 
economlco.'ll presidente Gor- 
bactov ne^ ultimi gtoml ha 
emesso due decreti, grazie ai 
poteri speciali che gli sono sta¬ 
ti conteriU dal soviet supremo 
sine al SI marto <iéi 1992 
quando si spera che la situa¬ 
zione economica e sociale del 
paese sia avviata alta norma¬ 
lizzazione. Si tratta di piowetli- 
menti che hanno elfetio di leg¬ 
ge e che «Viano la competiti- 
viià tra le aziende dell'Uisa In 
buona sostanza la aziende 
vengono autorizzale a fissare i 
toro prezzi airingrosso per il 
1991, senza che spetti più alto 
Stato, e ctoè al soHocantl mini¬ 
steri Ma se le imprese produr- 
rantto beni che non vetratuio 



NhII;ì rnrlfnn I:' 
d4*ll Ug;'widri dr^vo 

i i{bi.»lij TJTOJ .»onr- 
ptiU'Irnti di 

ultifccaodo iit cifvit.id» 


«Situazione sotto controDo» 
ma rimane il coprifuoco 

Ruaikia, incertezza 

alila marcia 

dd ribelli watusri 


MARCnXA nUUANI 


gndtti dui mercata. i negozi - 
non saranno più obbligati ad 
acquistarli U vicepresidente 
<fel <»ns:glto ha ricordalo che 
il governo ha chiesto una pro¬ 
roga nell elaborazione del bi¬ 
lancio <lel prossimo anno in 
quanto si attende prima l'ap¬ 
provazione del piano econo¬ 
mico. Ma l’esponente del go¬ 
verno, sottolineando la diffi¬ 
coltà del momento di transi- 
ztorw, ha ammesso che si sta 
ancora riflettendo ai vertici del 
paese su come e in che misura 
liberalizzare I prezzi in seguito 
al passaggio al mercato. •£ la 
questione più delicata La de¬ 
cisione definitiva non c'è an¬ 
cora ma sappiamo che itnvfa- 
ré'Bnccira ^ molto non sarà 
più possibile» Il governo ha 
due settimane di tempo per 
stabilire quali beni devono 
continuare ad avere prezzi fissi 
(sicuramente i prodotti ener¬ 
getici, i macchinari agricoli e 
quelli ifeU'Industita bellica). 
Ito! dovrà fornire la lista, una 
volta per tutte. Tutto il resto co¬ 
sterà quanto stabilirà il merca¬ 
to. I sovietici attendono con 
ansia ma abalkin ha detto <Se 
si ha paura dei lupi Inutile an- 
tiare nel bosco..». 


■1 Situazione incerta a Kiga- 
li. capitale del Ruanda I ribelli 
comandati <la Fred Rwigyema 
esule tutsi che deve le sue for¬ 
tune militari alla guerriglia ul¬ 
tradecennale in atto in Ugan¬ 
da, avrebbero dato filo da tor¬ 
cere alle forze gowemattve 
tuantiesl nella notte tra giove¬ 
dì e venerdì aU’aeroporto di Ki- 
galL Dalle notizie frammenta¬ 
rie provenienti rial piccolo 
paese africano non si riesce a 
sapere se le truppe <li RMi»e- 
ma, penetrate In Ruanda w- 
rUganda domenica scorsa 
abbiano eilettivainente rag¬ 
giunto la capitale o se si m 
tratteto-eoto di una itxnmtone 
cita A d alla .<l i i f le to n ti uIBcifdL. 
ruandesl sarebbe comunque 
: fall^ Ieri n presidente' del 
Ruanda in persona Juvenal 
Habyarlmana, ha assicurato 
dai mictofotU delTemiltente 
nazionale che «la situazione è 
sotto controllo», anche se ha 
roocomandato ai propri coiv 
cittadint di rispettare il copil- 
fuoco in vigore da maitetfl 
A raccontare <lei colpi di ar¬ 
ma da futxo che nel corso del¬ 
la notte di giovedì erano stati 
aweitiU a Rigali è stalo un gtor- 
naiista belga e la notizia <)inndi 
è rimbalzata in Europa e nel 
mondo attraverso Bruxelles 
; Ma Bruxelles, come Parigi e 
> Bonn, non hanno aspettato 
che la situazione degenerasse 
per approntare piani di eva¬ 
cuazione del propri cittadini 
cooperanti in Ruantfa'CIà ieri 
l'aeroporto di KigaU era presi¬ 
diato da trecento paracadutisti 
della Legione stranieta <fa <tin- 
quecento effettivi bel^ e da al¬ 
tri cinquecento militari della 
Guardia presMenziato zMiota 
il presidente <ieUo Zaire, M» 
butti, evidentemente ha tutto 
l'Interesse a che la situazione 
nella regione rimanga il più 
stabile possibila 
Sebbene non si conosca 
l'ammontare degli effettivi ri¬ 
belli (c'è chi piala di portile 
centinaia chi di duemùa). il 


possibile itontiaccolpo rlirom- 
pente della toro marcia su Ki- 
gali si è fiii cominciato a far 
sentire. Masse di profughi tutsi 
si sarebbero raccolte al confi¬ 
ne tra Uganda e Ruanrla e a 
quello Ira Burundi e Ruanda 
pionil • rientrare In patria Le 
truppe Bo v em ati ve niandesi 
ne avrebbero arrestati oltre set¬ 
tecento in provenienza da 
Kampala In altre parole, l'in- 
vastoite merea in atto dal co¬ 
mandante Fltad», come viene 
chlarmto II capo del ribelli ri¬ 
schia rU rlaoréndere l'antico 
contenzioso tre le etnie tubi c 
huiu che a scadenza decenna¬ 
le ha dato vita a stragi ad eso<ll 
dt dlinensioni bibliche Ttubl:* 
in paittootare. da anni si prò- 
pongotto di liacquittaie 
Ruanda il potere che hanno 
<lovuto<todere agli hutu. 

Ma lo scortilo Ira tubi e hu¬ 
tu, quatoia tornasse a esplode¬ 
re con tutta la consueta viru¬ 
lenza rbehiefebbe <ii espan-., 
rleisi a macchia d'olio innaozF 
lutto al vicino Burundi (<lore te 
skuaztone è esattamente rove¬ 
sciata lispetlo a Ruanda-sono 1 
tubi a monopolizzare il potere 
a scapilo ileifii hutu); e pei In 
Uganda Taruante e Zaire che 
dògli arati Sessanta oopHano le 
comunità più numerose di 
esuli e profughi di entrambe le 
etnie, tuggiU agli onori <lelte 
guerra. 

n comandante Fled fino ad 
oggi non ha chiarito U suo pro¬ 
gramma politico. Marcia su M-’ 
gali allo scopo evidente <li ro- 
vesctere U regime <lel presiden¬ 
te Habyarimana al potere <lal 
'73. Un obiettivo sempUee e 
scarno che e difficile non tabe-, 
rire nell'etemo sconbo etnico, 
visto che FradiMgyema etuiii' 
e Habyaiimana hutu. E se Fai- - 
tuaie presidente luandese può . 
eonteresuU'aiutoetepioitàtio- 
ne <11 Francia Belgio e Zaire, If 
comandante Frad, del tutto 
boteto, potrebbe aver puntato ^ 
su una soUevaztame tubi Dal ' 
basso. 


. Si discuteranno le proposte del governo italiano 

Sicurezza e politica estera comune 
I Dodici a confionto ad Asolo 


Qual è lo stato di salute del processo di unione poli¬ 
tica europa? La crisi <fel Golfo e la rìunificazione te¬ 
desca hanno messo a nudo ritardi ed incertezze. 
Oggi e domani ad ^fo si riuniscono i ministri d^li 
Esteri della ComumtA europea: ali'ordine del giorno 
saiaimo l’attuasme di una politica esteta e di sicu¬ 
rezzacomune per l'Europa. Le proposte della presi- 
demaitidiana. 


punto una posatone utficiale 
comune, e ci è voluto più di un 
mese per riuscire a stanziare 
mezzo mlllaido di Ecu a soste- 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO'mÉVWANI 


■BVQ<EZIK^<6lamo ad un 
bivio, rirak e Bonn ce lo hanno 
tlimostralo o andiamo avanti, 
e rapidamente, nel precesso di 
untone polittpa deirEumga o 
bramo'grandi passi bStiro. 
Non et sono molte altre celle». 
Questa in sintesi è l'opintone 
tìeite jMBSklepza italiana su 

g uellolllp sta awenerato in 
uropaVdl là delle dkmUoa- 
ztonf di gioia edette autoglort- 
flcaitofiTsulla capqgità comu¬ 
nitaria di muoversi ormai co¬ 
me un soggetto politico auto¬ 


nomo. le preoccupazioni sono 
mottcplict. Sul fronte dell' 
Untone monetaria infatti, no¬ 
nostante la buona nòtlzia 
giunta ieri dell’Improvviso in¬ 
gresso della sterlina nello Sme, 
la situazione è btoccata so¬ 
prattutto per le Inattese resi¬ 
stenze tedesche. E sul fronte 
dell'Unione politica si procede 
a tentoni ed In ordine sparso il 
vertice euro-arabo è slittato, al¬ 
l'assemblea generale dell'Onu 
non si è riusciti a mettere a 


stato Restilo <tel governo di 
Bonn in perfetta solitudine e 
attraverso una lunga serie di 
fatti compiuti che la Cee ha so¬ 
lo potuto ratificare Insomma, 
appena si esce <lalla routine, Il 
gioco di squadra sparisce Cosi 
oggi e domani i minbiri degli 
Esteri tenteranno di lare il pun¬ 
to sulla situazione soprattutto 
in previstone delle due confe¬ 
renze Intergovernative che si 
svolgeranno In dicembre a Ro¬ 
ma e che dovrebbero aprire i 
processi di untone politica e 
monetaria e preparare la ri¬ 
scrittura dei tratteti comunitari 
In particolare aH'ordine del 
giorno saranno due temi co¬ 
me arrivare ad una politica 
estera comune e come affron¬ 
tare il futuro della sicurezza 


europea Sul primo argomento 
ritella ha già avanzato le sue 
proposte chiede che anche in 
politica estera le decbtonl pos¬ 
sano essere prese a maggio¬ 
ranza qualificate ( e non più 
aH'unanimità), che la presi¬ 
denza di rumo venga coiuide- 
rata a lutti gli elfetu portavoce 
unico e riconosciuio dei 12 ( 
al punto che 11 ministro degli 
Esteri del Paese in canea do¬ 
vrebbe addirittura essere di¬ 
staccalo a Bruxelles). e che In 
sede Gnu l'Europa si esprima 
univocamente. 

Per la sicurezza l'obbleltivo 
è quello di arrivare ad una ca¬ 
pacità autonoma e sufficiente 
in campo militare trasferendo 
alla Comunità tutte le compe¬ 
tenze che sono attualmente 
dell'Ileo Prefigurando un si¬ 
stema di sicurezza che preve¬ 
da il coordinamento dei mini¬ 
steri della Difesa, concertazio¬ 
ne per le politiche del disarmo 
e del controllo degli anttemen- 



Lubiana condanna la grave provocazione di Belgrado 1 

Ueserdto occtqia il comando 
della difesa tenitoiiale Novena 


Jacques Oeloià 


II, consultazione per la vendita 
di armi a paesi terzi iniziative 
congiunte per li rispetto delie 
decbioni del Consiglio <li Sicu¬ 
rezza e per eventuali crisi 
esterne all Europa che tocchi¬ 
no però Interessi di sicurezza 
europea Su queste proposte è 
al lavoro da alcune settimane 
un gruppo di diplomatici- oggi 
ad Asolo vena discusso il pn- 
mo rapporto in cui sono elen¬ 
cale minuziosamente tutte le 
obiezioni ilei singoli paesi ed 
eventuali controposte Non sa¬ 
rà facilissimo arrivare ad un 
accordo 


H BELGRADO Con UH colpo 
di mano, nel cuore della notte, 
un reparto dell armate popola¬ 
re, composto da sedici uomini 
ha occupalo nei rrenlro della 
capitele slovena U comando 
della difesa lenltortale. L'ordi¬ 
ne ' partito direttamente da 
Belgrado è stato eseguito dal 
Comandante del quinto dbtret- 
to militare che ha sede a Zaga- 
bna 

Per Belgrado, che tende a 
minimizzare, l'episodio rien¬ 
tra come ha affermato Jovan 
Miskov, capo del dipartimento 
politico <lelle forze armate fe¬ 
derale di stanza a Lubiana, 
•neU’attuazione delle misure di 
sicurezza previste dal regola¬ 
menti» Non si deve parlare di 
occupazione guanto di un pre¬ 
sidio a tutela di un edificio mi¬ 
litare 

Per il governo di Lubiana, In¬ 
vece, si tratta di «un'azione del 
lutto conurana alla decbione 


assunte dal parlamento slove¬ 
no, di una provocazione che 
ha lo scoix) di inasprire i con¬ 
flitti» 

L’assemblea slovena, <u}me 
si ricorderà, nel giorni scorsi 
aveva deciso di sottrarre a Bel¬ 
grado il comando <leUe forze 
della difesa territoriale e aveva 
nominato II nuovo comandan¬ 
te nella persona <lel generale 
Janez Slattar La decbione del- 
l'assemblc a peraltro era stata 
subito contestata dalla presi¬ 
denza lugisslava che, sulla ba¬ 
se <lell'aitiiale costituzione fe- 
iterale, ha la competenza sulle 
forze armate, iiicluse quelle 
temtorìali 

Le autorità slovene, in que¬ 
sto braccio di (erro, hanno rea¬ 
gito con la proteste a Belgrado 
e con l'invito alla popolazione 
dt manlfestere pacUhtemente a 
sostegno delle decbioni del 
primo parlamento libero dal 
45adoÌBl 


Alcune centtauiia di perso¬ 
ne, in gran parte attivbU del 
Demos, sono scese in piazza 
davanti la sede del itoinando 
territoriale senza peraltro dar 
adito ad Incidenil 11 governo 
sloveno, inolire. ha comunica¬ 
to Cile le attività dette difesa 
territoriale proseguiranno nel 
palazzo che ospita il segtete- 
riatex) repubblicano alla dife¬ 
sa 

In questa situazione c'è <la 
registrare la proposta del par¬ 
lamento sloveno di indire un 
plebbcito sulla ideazione di 
«uno stato indlpenilente e so¬ 
vrano». Si tratta di un ulteriore 
passo verso la trasformazione 
della Jugoslavia in una libera 
con(e<lerazlone di stati sovra¬ 
ni, sostenuto in particolar mo¬ 
do da Slovenia e Croazia 

Al Sabor croato, in questi 
giorni, è in corso un dliràttito 
sulle tensioni che si sono venu¬ 
te a creare nella regione di 


Knln, abitata In prevalenza <la ' 
serbi, una minoranza forte di 
oltre mezzo milione di perso- « 
ne, che costituiscono il venti . 
per cento dell'Intera popola- ' 
ztone della repubblica <xoata 
La tensione netta legiona no¬ 
nostante etite Zagabria parli di < 
una progressiva normalizza¬ 
zione. è ancora molto alta. 
L'altra notte, infatti, un'esplo-, 
stone ha provocato l'mlemi- 
zione <lelte linea ferroviaria 
Knin-Gtacaz. Reparti del genio 
ieri sera erano aiKora all ope¬ 
ra per riattivare il traffico rirna- 
sto sospeso per la giornate. 

Sempre nella regione di 
Knin ci sono ancora dei poMi 
di btocco e ovili armati pattu¬ 
gliano le arterie, dopo che la 
settimana scorsa Zagabria ave¬ 
va Inviato reparti del mmbtero 
dell'Interno croato <ton il com-, 
pito di rastrellare le armi, pte- ’ 
levate dal serbi nelle stazioni ' 
della milizia 
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NEL mondo 


Situazione dì stallo a Baghdad 
mentre il presidente americano 
consulta deputati e militari 
su un eventuale conflitto armato 


Negli incontri vacati i possibili 
«scenari» della crisi del Golfo 
D Los Angeles Times: «Saddam 
ha una bomba simile all'atomica» 







«fiiamo pronti al dialom, non al ritiro dal Kuwait 
punto e basta»: da Bagdad vengono segnali con¬ 
traddittori mentre rOnu, dopo tre rinvìi, ascolta l'in¬ 
tervento iracheno. Ma Bush ha intanto già comincia¬ 
lo a sondare segretamente il Congresso per preveni- 
•le eventuali obiezioni ad un’azione militare. E il Los 
Angeks TSmes rivela che i'Irak dispone di uru super¬ 
bomba con effetti tipo atomica. 

0AtN08TH0C0WBISt>0H06NT6 

. ' ^ SWOMUNDàltllMPM 'T.. ... 

■iNew VOaK. Coma ta &lMhKMlnt che ha letto un 
•cMm Shehereiade .nelle Inieivendo a nome del mini- 
diaOee una notte» laocoMaw 'etto degli Eiieil iracheno Taiek 
one (Mola al giamo per rinvia- Axb, che non dice nulla wl ri- 
le reeecuzione. il rappreseli- Uro dal Kuwall. ma insfate che 
> Urte Iracheno airOnu ne ave- ila pace è poaalblleiolo se at¬ 
ei mwau una nuova ogni gio^ sterne al nodo del CoHo si it- 
: no per rinviare l'atteso inle^ sohono quelli della PalesUna e 
; esweconlarisposuallosplia- del Ubano» e accusa Usa ed 
; elio oMeito da Bush hinedL alleaU di emieisl impadronbe 
■ L'a m besc l a l ofeAbduI Andrai- del petroUo del Medio oiieme 
' Armari avrebbe dovuto erigi- eimpoirelaloioesemoniami- 
; ruitamerte parlare subito do- Utaie sul mondo Intero portan- 
po Bush. Ha rinviato una se- dotosuU'ortodiunagueiradi- 
''oonda volto a meta settimana sastrosa». 
con ta scusa di un impegno DaBaghdadquindinonvie- 
: con rappresentonO dei Paesi ne nulla di nuovo, si conUnua 
asioUcL Ha rinviato una tersa ''sostonzialmente a prendere 
ivotta venerdì sera conia scusa tempo. Mentre l'inviato di Con 
: di un malore, «documentato» bactov Primakov si incontrava 
' con abbottdarte perdila di nella capitale irachena con 
i aeimM dal naso e rkoveio al- Saddam Hussein, in queUa 
\ IMermetla del palano di ve- giordana il vice-premier ira- 
t tto. . . cheno Taha Yassln Ramadan, 

E ieri notte, perultimoèsall-~ pur parlando di «peranaa» of- 
I tosulpodioalsuopostoUvioe, ierta dalle proposte di Mitten 


voitt venerdì seta con la scusa 
’ di un matore, «documentato» 
' con abbottdarte perdila di 
; aerime dal naso e rkoveio al- 
: IMeimeila del palano di ve- 
tto. , . 

■ Eisiino«e,peruldnio*eall- 
to sul podio al suo posto il vice. 


land all'Onu, e aReimando di 
prevedere «nei tempi a venire 
un ampliamento del sialogo 
diplomalico tra noi e la Comu¬ 
nità europea», ribadiva in una 
conterenu stampa che lliake 
«pronta ai dialogo», ma non a 
«un ritiro punto e basta dal Ku¬ 
wait». «Vorrei tornire un chiari¬ 
mento su tutto il pmiare che si 
fa di ritiro iracheno, ti Kuwait e ' 
parte indivisibile delio Stato 
vachena Se accettiamo di di- 
scuiere su questo la discussio¬ 
ne deve essere legala idle altre ' 
grosse questioni. Siamo pronti 
al dialogo, non al ritiro pùnto e i 
basta», aveva detto Ramadan. 

Se gli Iracheni prendono 
tempo, intanto Bush .non sta 
con le roani in mano. Il «Wa- 

avrimo'ìma serie di conspSa- 
xionl riseivatistiiiw con un nu¬ 
mero ristretto di esponenti del 
Congresso (capignippo e pre¬ 
sidenti delle commissioni mili¬ 
tari e sui seivizi segreti) porco- 
minciare a sondare quale sa¬ 
rebbe la toro'ieazlone ad un 
attacco ordinalo dalla Casa : 
Bianca e prevenire oblexioni e 
ostacoli che potrebbero met¬ 
terlo in dlificolia. In questi In¬ 
contri segreti - che continue- 
ranno per tutta la proMima sel- 
dmana e torse anche oltre - 
Bush e I suoi principali colabo- 
latori hanno sottoposto all'ai- 
tenztone degli interlocutori di- 
veni possibili teccnaii» nel 
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Colto, compreso uno In cui le 
forze Usa ataccaiw facendo la 
propria parte dail'aila, dal ma¬ 
re e col missOI e viene invece 
affidata agli Arabi il più ingrato 
compilo delle operaztoni ter¬ 
restri per storiare gli Iracheni 
daIKuwait , . 

àernore aedoMo II quoddla-' 
no di Washington, in almeno 


uno di questi incontri a porte 
chiuse, segreti ai punto che 
non ne e stato fatto nemmeno 
un verbale, alcuni membri del¬ 
la soitocommissione per la Di¬ 
fesa avrebbero esplicitamente 
incoraggialo Bush a colpite il 
prima possibile. Anche se pub-. 
blicamente dal Congresso si 
sono sentite soprattutto voci 


che avvertivano Bush che ha il 
mandato di difendere l'Arabia 
saudita ma iton quello di ini¬ 
ziare le ostlliiA e se in più di 
un'aoccaslone lo stesso capo 
del Pentagono Cheney si era 
lasciato sfuggire l'osservazione 
che l'invio delle truppe in Ara¬ 
bia era stato «facilitato» dal fat¬ 
to che In agosto il Congresso 


erainvactmza. 

Altra notizia preoccupante è 
quella che viene data dal «Los 
Angeles Times». Lirak dispor¬ 
rebbe. oltre <die di armi chimi- - 
che e batteriologiche, anche di 
una nuova tomba con effetti 
distruttlvf paragonabili a quelli 
dell'atomica. La bomba all'a- 
ria-combustibile, fondala su 
un principio simile a quello 
che causa l'esplosione di un 
ambiente saturato di gas, 0 IO 
volte più potente degli esplosi¬ 
vi convenzionali, produce una 
palla di fuoco e ondate d'urto 
Invisibili simili a quelle prodote 
da un'esplosione nucleaie, ca¬ 
paci di radere al suolo intere 
citta, un aeroporto o un'istalla¬ 
zione petrolifera. L'Irak dispo¬ 
ne di missili con cui potrebbe 
essere lattciala bomba, atvche 
se rxm è acerstato che l'abbia 
già trtastormsta in testate mb- 
silistiche. Secondo gU esperti 
militari sentiti dal quoUdiatto 
califomiano. gli Usa non han¬ 
no nel loto arsenale bombe 
del genere e non dispoitgono 
di difese contro di esse. La tec¬ 
nologia per questa bomba sa¬ 
rebbe stata tornita a Baghdad 
dai Tedeschi. La Mesrétsch- 
milt-BoIkow-Blohm l'avrebbe 
progettata twi quadro di un 
progetto missilistico per l'Egit¬ 
to. Sfumato nel 1988 l'affare 
col Cairo, l'avrebbero tivendu- 
taaBaghdad. 


iBaghdad libera 4 tedeschi lyfp^ 
cleome «gesta di benvenuto 
laDa Germania unificata» fT 


occasione» per 


WBACHDaO. Oéstoaaatpra- del cintando e della impudenza 
attdi Saddam Hussein, che ha sitagghingequandoriiiaaf- 
otdbtato Ieri la Ubetasiane di ferma che prima di lasciare Ba- 


K qtetettdlbenwinulmpci'lartu- 
nBkaslonedellaaermania.B' 


òSKa «tlIKita dl')ji&-dl-'^ 
ik. sùkii a di minacce e,4ishife 
.• • nnonl tnootuiil che rmiin 
rissa in qMeste uHme settlma- 
i F' ne roilegiiiamento del dittato- 
'':;f ndlBatMad. 

' L'annuncio della Ubeiazlo- 
Midélqtiatiro,chesonotecni- 
!% ci|llliDpegnaii In Imprese del 
KttkralL è slsto dato Ieri motti- 
pa daO’agensia ufficiale Iraka- 
na Ina, che nahaalmente parla 
' dagH-osteggl come di «ospiti», 
ascendo la cinica definhione 
coniala dallo stesso Saddam 
!><par indicale I cittadini occi- 
!t:f dsnlaBche,lnspte8ioaiuttele 
V noime di condotta clvlle.ven- 
# goaousailoome«seudl umani» 
natta: iBitallailooi indiisttlali e 
mittteri sWnrak. Ma il colmo 

..j.' 


no «espresso la loro ipatHudlne 
per l'ospitalità e le attenzioni 
riservato toro dal gimsmo e dal 
pOpolb ‘MilKrif’durBhH!'ll 'toro 
aaffiporog» e hanno definito la 
decbione dr Saddam di llb^ 
nrii «un messaggio di pace al 
mondo che rifletw la buona 
volontà bakena di atoblUre la 
pace e la sicurezza rwlla regio, 
ne e nei mondo iniero». U pr^ 
ridente del parlamento Irske- 
no Mohdl Sòleh, citato dall'a- 
genzls bto, ha dlchlanto da 
. parto sua che II rilascio dei 
quattro tecnici è «una espres- 
stone della partecipazione del 
popolo Iraketw aU'allegtla dd, 
tedeschi per la riuniflcazione' 
del toro Paese». I quattro sono 
partitt da Baghdad per Amman 
bi Atte matUnata, accompa¬ 
gnati dalla parlamentare tede¬ 
sca Brigitte Koegler di dttsve- 
gHodsmociaUoo». ; / 


Messaggio di Gorbaciov a Saddam Htisseln conse¬ 
gnato al leader Irakeno da Bvgheni Primakov, invia¬ 
to a Baghdad del presidente sovietk:o.;Tonli diplo¬ 
matiche arabe nella capitale delllrak Interpretano 
la missione di Primakov come un vero e proprio ulti¬ 
matum, la «ultima opportunità» per Saddam di ac¬ 
cettare una soluzione negoziata. Incontri di She- 
vaidnadzeconministrlifelColla 


■■ BAGHDAD. EvghenI Pii- 
makov, consigliere politico di 
Mikhatt Qoibaciav, e stelo ri¬ 
cevuto Ieri da Saddam Hus- 
sebi, al quale ha consegnato 
una fettera del presidente so¬ 
vietica L'bicontto con II «rais» 
era stato preparato nelle 24 
ore precedenti da due collo¬ 
qui dell'Inviato di Mosca con il 
ministto degli Esteri Tarek 
Aziz e con il primo vice-primo 
mbiMro Tal» Yassbi Rama¬ 
dan, lo stessoche l'alboleri ad 
Amman ha dichiaralo che 4 
preferibile la guerra alla resa» 
e che l'bak rwn si rlttaerà dal 


Kuwait Sul contenuto del 
messaggio di COrbàcfov non e 
nitrate Hnoca nessuna fateU- 
scrczlone, e té tonti ufficiali 
mantengono uh Msohrto rt- 
serbb. Ma ambienti dlptomatl- 
cl arabi itella capitele bakena 
interpretano là '.missione di 
FYbnakov come un vero e pro¬ 
prio ultimatum sTdlttetoie di 
Baghdad affinché si decida a 
ritirarti dal Kuwait e a rendete 
possibile urtesohizlonè pollfl- 
cadellacrisL/ . 

Su quali elementi si tondino 
queste valutazioni arabe e Im- 
poasibiltt dber.L'agenzte uffi¬ 


ciale Ina ha riferito laconica¬ 
mente che Prinrakov e Sad¬ 
dam Hussdn hanno discusso 
lo stato del rapporti bilaterali, 
la situazione nella regione dei. 
Golfo e •hanno affermato n lo¬ 
ro deskferfo di pace». Fonti 
giordane sostengono che Pri- 
m^Qv. avrebbjC comunque ., 
sottowieato l'Impegno di Mo- ' 
sca a non permettete che gli 
Stati Uniti prendano tailzialM 
unilaterali (cioè militari} nel 
Colto. Ma una conferma Indi¬ 
retta alle interprelazloni di cui 
sopra viene da una dichiara¬ 
zione attribuite al ministro de¬ 
gli Esteri soviellco Shevard- 
nadze (che si trova ancora a 
New Yorii per l’assemblea ge¬ 
nerale deirOnu) secondo cui 
«la missione di Primakov rap¬ 
presenta l'ultima opportunità 
per I'Irak di lasciare II Kuwait 
o fronteggiare le conseguenze 
di un'azione multare». Lo stes-. 
so Shevatdnadze ha espresso 
«preoccupazione per l'intran¬ 
sigenza» di Baghdad bi una 


serie di tocontri che ha avuto 
a latere deU'assemblea gene¬ 
rale con vari minlslri degU 
Esteri di Paesi del Colto. 

. DeicoltoquldiShevanlnad- 
ze a New York ha dato notizia 
a Mosca il portavoce sovietico 
Yuri Cremitskikh pulsando 
che U. ministrpd^ .^teri ba 
bicónirato 1 sutri'oriwiòghi di 
Arabia Saudite. Oman, Ku¬ 
wait Qatar, Emboli arabi uniti 
e Bahrein, vale a dire di tutu e 
sei i Paesi arabi che fanno 
parte del Consiglio dlcoope. 
razione del CoUo e che hanno 
chiesto o appoggiato l'Invio di 
•torze stranieie» nelta regione 
e che a queste toize tornisco¬ 
no basi territoriali o facUitaziò- 
nl logistiche. Shevaidnadze - 
secondo Cremitskikh - ha ri¬ 
petuto al suol bileitocuiori ' 
che rUrss è favorevole ad 
•una soluzione politica» della 
crisi ma ha anche ribadito che 
la «aggientoiM» conbo U Ku¬ 
wait deve esserefermate e che 
Baghdad deverispettara lutti 
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r'DHCBltCllMi . Attentali dbiamiterdi bi pieno 

i sllisteiiiltteMit centro di Vaisavia contro due 

^ammiarai locall delia Foto Worid,laso- 

‘ M ViUfSSVM : . efetà costituite in ‘{oini-ventu- 

i’ cfiMiD la Kodak 

••y*'*'* . • •. la svizzera Pol-Kaulrfng. cu o^ 

dlonl sono esplosi alle be del- 
; l'altra notte e hanno semkU- 

j abutto gn studi totograficL Per fortuna non ci sono vittime. I danni 
' comunque sono bmenU. Secondo la polizia gUatleniaU sarebbe- 
i roda collegi al clbnà di fetoce concorrenza scaienaUiibi Po- 
;! toniaconUffiMio mercato. 


n congresso boccia il leader sulla riforma elettorale e la difesa 

in difficoM tira 1 lalm 


Ma i delegati sfidano la Thatcher 


«Basta con la "dittatura elettorale” in Inghilfen'a. Bi¬ 
sogna adottare il sistema di voto proporzionale». Ber 
ora Kinnock è contrarlo per ragioni strategiche 

che di principio), ma al Congresso dei Labour i de¬ 
legati hanno chiesto al partito di esaminare la possi¬ 
bilità dì una radicale riforma. Kinnock, nonostante 
le «sconfitte» al coi^resso sfida laThatehere assicu¬ 
ra: «Siamo più uniti che mai». . > 


■I LONDRA Con una sfida al 
primo ministro conservatore 
Margaret Thatcher I laburisti 
biglesi hamw concluso un 
congreso dUflcile che ha lise^ 
vaio pio di un'amarezza al lea¬ 
der Neil Kinnoclc. 

L'obiettivo della conferenza, 
svoltesi nella cittadina di 
Blackpool, era queUo di pre¬ 
sentare al paese l'immagine di 
un partito unito che si candida 
a guidare l'Inghilterra. L’obiet¬ 
tivo è stato centrato solo in 
parie. 

Kinnock, Il gallese cinquan- 
tene, da sette anni a capo del 
pattilo, ha lanciato un messag¬ 
gio alla naztonernon vi pto- 
metUamo la hma, -ma solo 
quello che pensiamoche sia 
poaslbile fare. Quindi, niente 
riduzioni di lasse, nè dei tessi 
di inteiesse, ma impegno a mi- 
gUorare i seivIzL la sscuola, la. 
sanità e un impegno a ceicate 
dballentere l'inflazione. 

Ma U leader ha dovuto «bi- 
cassare» alcune serie sconOtte.' 


Su tre mozioni i delegati han- ' 
no votato contro le raccoman¬ 
dazioni di Kinnock e dell'ese¬ 
cutivo; pensioni (si chiede un 
aumento), difesa e ritoema 
elettorale. 

' In tutti e tre i casi è vero però 
che le Konfttte. Invece di lare 
emeigeie lo spettro di divisioni 
come quelle che In passato 
hanno causato gravi danni al 
partito, per mempio sulla que¬ 
stione del disarmo unilaterale, ' 
sono state subito ridimensio¬ 
nate da tre fattori: la forte vo¬ 
lontà del slndàcati di sottostare 
in ultima analisi alle Indicazio¬ 
ni politiche del partito, volontà 
dimostrata dalla storica accet¬ 
tazione della riduzione del po¬ 
tere di voto delle unions ai 
congressi del Labour dal 90 al 
70%;. l'indebolimento dell’ala 
deità sinistra tradizionale'Ca- 
peggiata da Tony Benn e la te¬ 
nuta sotto controllo del gmppo 
Militant bozkijsta: infine non 
va dimenticate la risolutezza 
della leadership nel perseguire 
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laTtiiichar 
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conferenza ' 

aiwuala. 

Kinnock 

tiaqualcha 

diffieaitàdice; 

•skino uguali» 


la politica dell'esecuilvD anche 
là dove sono state appunto re¬ 
gistrate delie sconfitte, in ogni 
caso la conferenza ha riservalo 
un po'amarezza al leader. Sui 
i problemi della difesa I delegati 
al congresso hanno votato per 
alzata di mano a iovore di un 
taglio alle spese (che potreb¬ 
be significare 13 milimi di 
sterline), ma non essendoci 
stato un voto fomiale con le 
schede, significa che la mozio¬ 


ne non entrerà perora nel pro¬ 
gramma del partito, «nè farà 
parte del manifesto elettorale», 
come ha precisalo lo stesso 
Kinnock. Il leader laburista che 


Kinnock. Il leader laburista che 
vuole seguire la «prudente po- 
liiica» dell'esecutivo, sfratterà 
la vittoria ottenuta al congres¬ 
so sul punto craciale che con- 
feima II passaggio dal disarmo 
nucleare unilaterale a quello 
multilaterale. 

La questione relativa alla ri- 
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c’è anche Firmani 
ex calciatore 
della Sampdorla 


Eddie Firmani (nelta foto), ex calcialore della Sampdo- 
ria, ostaggio in Irak, si sta bàttendo «per non essere scon¬ 
fìtto dalla dbperaztone». In un'intervista rtl'Ansa, ha detto 
di non aspettarsi, oimai, di essere liberalo tra breve. Fir¬ 
mani. 57 anni, lavorava come allenatore di calcio in Ku¬ 
wait, quando il 2 agosto scorso il paese venne invaso. 

. «Ceico di essere il più possibile attivo per non avere il 
tempo di farmi dotiiande, - racconta Firmani - la nostra 
vita si è fermate bi attesa di un fatto nuovo, che potrebbe 
essere drammatico, ma che non si sa se e quando avver¬ 
rà». Flnnanl ha ricevuto un’olteita di ingaggio per un anno 
come allenatore degli «Students» di Baghdad. «Ho rispo¬ 
sto ‘no, grazie’, perchè francamente spero di andarmene 
prima da questo paese». 


L'Irak Le autorità irachene hanno 

farà navflm chiesto alle società brìtan- 

niche l'elenco di tutti i dl- 
Cni na piu pendenti di età superiore ai 

■tiSSannl? 

Foreign office, precisando 
che l'ambasciata ingl^ a 
Baghdad sta cercando di capire a quale scopo U regime 
voglia conoscete queste informazione, e se la richiesta si 
applici anche ai lavoratori britannici in Kuwait «Non è 
possibile interpretare il significato di queste richiesta», ha 
detto un portavoce inglese. Secondo voci non conferma¬ 
te, I'Irak si appresterebbe a lascisr partire gli stranieri di 
oltre 55 anni 


Minacce Con un fax atl’uffìcio dell'a- 

da un aruDna * ^icosia, un 

uà un grappo grappo tenorisUco palestl- 

teiTOnSuCO ne$e mtaiaccia di azioni di 

palestiiicse 

modo se l'attacco viene da 
parte degli Stati Uniti. Il 
grappo si firma «Forze esercito popolare palestinese - 
Pantera nera», una formazione poco conosciuta anche se 
questa denominazione è già apparsa in passato. £ il terzo 
memagglo di mbiacce biviato negli ultiinl due giorni da 
grappldiienotistipBle3tineti.Neltestosidicechelarap. 
pióaglla, se attuata, colpirà le vie di comunicazione ae¬ 
ree, feneslri e marittbne. 


Andràforse n mlnlsiro degù Esteri Oe 

a Ranhrlarl Michelis aveva annunciato 

bagnoaa sgombero del- 

l'BniDdSClSuMrC ' rambasciataitaUaiudiKu- 

ItaliaMinKiwalt £«"2=^; 

te europee in Kuwab sono 
circondate da militari, pri¬ 
vate di luce e acqua e sottoposte a un blocco dei riforni¬ 
menti. Non è stato attuato invece un blocco totale delle 
comunicazioni. Il nostro ministeio degli Esteri anche ieri 
ha potuto metteisi in contatto con l'ambasciatore Colom¬ 
bo. Secondo informazioni raccolte alla Farnesina, lo 
sgombero potrebbe awentae ba pochissimo: «questione 
di ore». L’ambasciatoie e il primo segretario Maasbno Ru¬ 
stico. lascerebbero la sede diptomatica bi Kuwait «verosi¬ 
milmente pertrasferirsi a Baghdad». 


le risoluzioni .approvate dalle 
Nazioni Unite. 

’ Da tutto questo il quadro 
della posizione espressa da 
Primakov a Saddam Hussein 
emeige in modo abbastanza 
eloquente. Quamo ai «temi bi- 
teterali» discussi nel colloquio 
tra .rinviato di,Gorbaciov e il 
dittatole bakeno, si tratte a 
quanto è dato sapere della 
quesitone dei cittadini sovieti¬ 
ci bi Irak. dei quali Mosca 
chiede sia autorizzato il rim- 
pabio. Si iratti.-iebbe di 5700 
persone, fra cui 500 esperti 
. mOiteri; gtomi addietro, cone 
si riconferà, un grappo di tec¬ 
nici sovietici aveva inviato a 
Mosca una lettera-appello per 
esprimete appunto la volontà 
di tornare in-patria. Anche 
questo problema è salato toc¬ 
cato da Shevaidnadze a New 
York, quando ha parlato - 
sempre In leiazione alla mis¬ 
sione di Primakov- di cittadi¬ 
ni sovietici che «si trovano in 
difficoltà» in Iralt , 


In Israele In Israele si toma a pariate 

ci rinarlte - contatti con I'Irak sulla 

M zipazM . - dichiarazioni fat- 

diCOinani ' te giovedì dai presidenie 

COnSaddam egiziano Mubarak che, ri- 

Wii »Mi«s«aMi battendo alle accuse ira- 

chene di servilismo dell'E- 

gitto nei conbontì degli Sta¬ 
li Uniti e di Israele, aveva parlato di contatti indiretti inter¬ 
corsi per anni Ira Baghdad e Gerusafemme. Un ex consi- 
gliere del goveiTto israeliano per gli afiari arabi, ha dichia¬ 
rato ieri che, durante la crisi-nel Colio, Irak e Israele 
hanno avuto contatti tramite inieiroediari e continueran¬ 
no ad averne. «Dopo la minaccia di Svldam di bniciare 
mezza Israele - ha detto l'ex consigliere - messaggi di 
contatto sono andati e venuti diverse volle per scongiura¬ 
re qualsiasi malinteso». 


VIRQHIUàijOIU 






foima elettorale è più delicate, 
perchè è un argomento che 
non si limite al hìburisti, ma ri¬ 
guarda l'intero sistema politi¬ 
co. 

A differenza di altri paesi do¬ 
ve esistono divenii sistema pro¬ 
porzionali che portano in par¬ 
lamento eque rappresentanze, 
il sistema inglese incoraggia il 
biparUtismo. Ciù elimina quasi 
. per Intero la possibilità di coa¬ 
lizioni, ritenute in Inghilleira 
un pericolo che impedisce ai 
governo di lavorare al meglio. 
Ma c'è un altro pericolo: se un 
partito riesca a mantenetsl in 
teste vtaicendo un rrunsimo di 
cbcoscriztonl (anche se non 
necessariamente col inastinm 
di votemi a livello nazionale) 
pud insteurenl nei paese la co¬ 
siddette «dittatura elettorale». 

I delegati a questo congres¬ 
so hanno votato una modone 
che chiede all'esecutivo di 
esaminare la posr ibilità di una 
riforma elettorale basata intor¬ 
no al sistema ptopoizionale. 
Kbinock, che preferisce il siste¬ 
ma attuale, bi questo memen¬ 
to anche per ragioni sbategf- 
che bi vista •deiì’imminertza» 
delle prossime elezioni, ha fat¬ 
to buon viso a cattiva sorte; «È 
una sconfìtta, ma. non è una 
tragedia». Durante l'ultima 
gtomàta dei lavori i delegati 
hanno votato a favore deil'a- 
boUzione della poli tex e della 
riforma sanitaria toiy che en¬ 
trerà bi vigore ai primi di apri¬ 
le. 





Si arrende Si è arreso alia polizia finlan- 

« Ilolcinki fì dirottatore dell'aereo 

Jr*'" ** sovietico costretto ad atterrare 

dirottatore all'aeroporto di Hebinki L'uo- 

«Airt»Hrn mo.chenonèslaloidentifìca- 

swvicut-w to e che ha 41 anni, era disar¬ 

mato e si è atteso dooo una 
breve trattativa, chiedendo asi¬ 
lo politico. Il dirottatore aveva mbiaociato di far sàltare il velivolo, 
a bordo del quale violavano 22 passeggeri, tra cui due bambini 
e quattro membri delTequlpaggio. Il pbata dell’atta voleva anda¬ 
re a Stoccolma. 




















NEL Mondo 


Ristrutturazione economica meno rapida 
e garantita di quanto si imma^ava 
In Un solo mese la disoccupazione 
è passata dal 4,1 al 5 per cento 


Il peggio si aspetta per i mesi invernali 
Sono 1,7 milioni i sottoccupati destinati 
ad ingrossare le file dei senza lavoro 
Secondo il 75% a Est prezzi troppo alti 


bMm 


J <liu>ri Kinniii 





1 prossimi mesi saranno terribili per milioni di citta- 
(Uni della ex Rdr. La disoccupa 2 >one riguarderà più 
di 2 milioni di persone, dal primo gennaio aumente¬ 
ranno gli alfittL Nessuna categoria, in pratica, avrà 
sicurezze sulla propria collocazione. Finita la festa, 
^nza rimpianti per il vecchio Stato, c'è ora la sensa¬ 
zione diffusa di dover lottare per sopravvivere e per 
non r^are a lungo cittadini di serie B della Ng. 

• DAL NOSmO INVIATO 

•miNOMItniNDINO : . . 


■1 Berlino; Um ragazza, in- 
teivistata la notte deirunirica- 
zione. l'ha definita «lotta sei- 
va^ia>. C quella che milioni di 
cìnadint della ex Rdt dovranno 
ingaggiare nei prossimi mesi 
per conquistare un posto di la¬ 
voro stabile nella nuova Bun- 
desrepubllk e una relativa tran- ; 
quillha sociale. La lotta rigua^ 
da tutti e tutte le categorie, da¬ 
to che la ristrutturazione della 
.ormai. Inesistente economia . 
della Rdt. si profila assai meno . 
rapida, ordinata e «garantita» 
di quello che si immaginava. 
La ristrutturazione riguarda i 
servizi pubblici, che rlovranno 
riduiie I loro elfetttvi, riguarda 
tutti i comparti dell'industria, 
compresa quella delle costru¬ 
zioni. iservizi e i lavoratori del- 
la.teiTa.che.non riescono nem¬ 
meno più a vendere i tero pro¬ 
dotti L'effetto di questo terre¬ 
moto aruuinciato e una sensa- - 
zinne onnai generalizzata e . 
palpabile nella ex Rdt e si chia¬ 
ma; «paura di restare cittadini ; 
disérieB». . 

ba iagione è semplice; chi 
decide veramente da postodi 


lavoro deglLex cittadini dell'est 
sono imprenditori, funzionari, 
commissari, agenti dell'ovest. 
Proprio in questi giorni si sono 
Insediati i nuovi dirigenti che 
guideranno le filiali della gi¬ 
gantesca agenzia incaricata 
delta privatizzazione e .del rici-' 

. claggio delle malconce «azien¬ 
de di proprielA del popolo». Si 
tratta, ovviamente, di esperti 
mandali da ovest, i vecchi diri¬ 
genti sono stati estromessi in 
. attesa di una collocazione che. ' 
forse, non ci sarà. Naiuralmen- 
. te questa è una garanzia sotto 
certi aspetti, ma presenta un 
pericolo secondo altri. Carrie¬ 
re, capacità, meriti, funzioni, 
posto di lavoro sono messi in 
discussione con criteri che 
molti, non necessariamente 
nostalgici del vecchio regime, 
giudicano «Umilianti». Ciomali 
e riviste sono pieni di persone 
che raccontano I loro drammi 
. personali. Maa parte il delica- 
: to aspetto politico della que- 
' stione, che ritarda la valuta-, 
ziocie del grado di adesione al 
regime comunisia che rischia 
tuttora di scatenare una «cac- 


■IBERUNO. UiignomSch- 
inidL.due volte alla sèltimana 
ai alza prima degli altri giorni, 
prende un autobus e poi la 
metropoDtana e alle nove in - 
punto e in fila davanti ai su^- 
mèicattxAldb, sulla Kantstras-. 
se. Di supermarket non ne 
mancano, omtai, nel quartiere 
di MaRéhrv'dove abita, all'esL i 
Q sono i nuovi, aperti da qual¬ 
che intraprendente dell'ovesL. 
e ci sono i vecchi, che erano 
innovili solo quattro o cinque 
armi la. quarido II «quartiere 
.modello» fu tiialO'.su a glorlfp 
care; le magnlliclie sorti e prò- 
•greislvrdel socialismo reale» 
che stava per affogare e non lo 
sapeva. GU uni e gli altri han¬ 
no, più omqno, le merci che la 
signora Schmid! viene a ceica- 
. re quisulla Kantsirasse. Ma so- . 
no presentate meglio, le ma^ 
che sono piQ conosciute, ri¬ 
chiamano immediatamente le . 
belle Immagini che la tv (fede¬ 
rale) Invia con gli «potsi nelle 
case prima del leMgiomalc. Z ' 
costano di pio.'Psr una serie di 







eia alle streghe», c'e soprattut¬ 
to l'aspetto dell'imprevedlbili- 
ta.che e può essere fonte di in¬ 
giustizie stridenti. Può accade¬ 
re che un operaio per anni ves¬ 
sato dalle angherie di un buro¬ 
crate di partito, si veda 
licenziato perché la sua azien¬ 
da non é in grado di produrre e 
di vendere e chi lo guidava, os¬ 
sia il burocrate, si trovi pro¬ 
mosso, perché meglio ricicla¬ 
bile in alcune funzioni diretttve 
o sempUcemente più furbo,. B 
Infatti di casi di ex burocrati 
maneggioni che si improvvisa¬ 
no imprenditori rton ne man¬ 
cano proprio, ed é uno scan- 
. dato di cui parlano tutti nella 
ex Rdt. 

I dati sulla disoccupazione, 
fomiti per la prima volta giove¬ 
dì per tutta la Germania dal¬ 
l'apposito ulticio federale con¬ 
fermano, le peggiori previsioni 
fatte.nelle ultime settimane. La 
disoccupazione dlminulKe a 
ovest e aumenta drasticamen- 
le a est, dove colpisce tutti I 
comparti. In un solo mese l'in¬ 
dice é passato dal. 4.1 al S%.’ 
Ma da solo, questo dato non 
dice nulla. A réiiembre ben 
270 mila lavoratorisono entrati 
nella schiere deicosirtetti «Kur- 
. zarbeiier» ossia lavoratori non 
a tempo pieno. É un ingresso 
senza ritorno, perché nessuno 
di loro ha la possibilità di tro¬ 
vare un lavoro vero. Li attende 
il licenziamento e un sussidio 
di disoccupazione valido per- 
un paio d'anni. Il sussidio è pe- - 
rò valutato in percentuale al- 
l'ultimo stipendio, che nella ex ' 


Rdt é più basso rispetto all'o¬ 
vest, anche se i prezzi sono or¬ 
mai gli stessi. Se non é la fame, 
é la semplice sussistenza. Nel 
complesso i «Kurzarbeiten so- 
no oltre 1,7 milioni, tutti desti- 
. nati alla disoccupazione. Co¬ 
me sempre accade le donne 
sono più penalizzate e lo sono 
quelle dell'est in rapporto- a 
quelle dell'ovest. 

Viste cosi, le cifre cambiano: 

' la\ Germania unificata scopre 
. di avere iiLpntica'oliw tre mi¬ 
lioni e mezzo di disoccupati. I 
dati confermano l'esploalone 
del fenomeno, a esL nelle ulti¬ 
me settimane, il portavoce del- 
l'uinclo federale del lavoro 
Eberhard Mann ha confermato ‘ 
che il peggio é atteso «nei mesi 
invernali», non solo nell'Indu¬ 
stria e nei servizi ma anche 
nelle campagne. I settori piQ in 
crisi sono quelli elettrotecnico, 
chimico, estrattivo. Qualche 
speranza ce i'hanno, ma non 
subito, il meccanico e le co¬ 
struzioni. Anche il comparto - 
dei servizi pubblici non ride, la 
disocupazione aumenterà. 

; Quanto alle campagne la crisi 
' é nera,'perché le cooperative 
non riescono a vendere i loro 
' prodotU, dato che la gente, an¬ 
che deil'esL preferisce com- 
' prare i prodotti dell'oresL GII 
attesi irivnfinfenii, inoltre, hon 
arrivano per la semplice raglo- 
‘ ne che gii imprenditori occi¬ 
dentali preferiscono aumenta¬ 
re la produzione dove hanno 
^ le azieindee venderà a est 
Da'gennalo, intanto, aumente¬ 
ranno -gli aiffitti, bkrécail ai li- ' 
velli Inuori delia vècchia RdL 


Sarà, è vero, un aumentò gra¬ 
duale e l'adozione di criteri da 
iMica di mercato permetterà il 
m^ioramento del livello abl- 
lattw delle case, ma sarà in 
ogni caso un choc. Come con¬ 
ferma uri recente sondaggio 
tra gli ex cittadini della Rdt se¬ 
condo i quali (io afferma ben 
il 7SX) i prezzi sono troppo al- 
U. 

Avevano ragione, dunque, 
quelli dhe volevano l'ammo- 
! demamahto deife- strutture e . 
dei servizi ad est prima della ' 
unificazione selvaggia, Ora pe¬ 
rò é già tardi. La Germania uni¬ 
ficata scopre di andare a due 
, velocità e di avere omtai per 
molU anni nel suo futuro una 



•questione orientate», versione 
tedesca della questione meri¬ 
dionale Italiana con cui infatti 
si avanzano dotti parallelismi.' 
Milioni di cittadini avranno In 
sostanza una qualità della vita 
molto più bassa del resto del 
paese, provocando difficoltà 
psicologiche e d'integrazione 
da una parte e fenomeni di ri¬ 
getto dalt'altra. L'Invito a del 
leader della Spd Oskar Lafon- 
' taine a non considerare con- 
- elusa l'unHIcazlone finché dav- 
' vero tulli i nuovi cittadini 
avranno gli stessi diritti e le 
stesse opportunità di quelli 
dell'ovesL appare veramente il 
tema politico e sociale della 
nuova Germania. 






dal punto di vista strétta- 
'.mèniS.wWÒÒilcdKWa JamigUa della defunta Rdt 
nelUi OuóiréìCènnàréa,.unita oltreché di fronte àlla 
.Storia anche dì -fronte alla cassa del supennarket? 
piflicHe rispondere; l'unica cosa da fare è prendere 
qualche caso tipico (ma tutti, a loro modo, sono 
<asi tipici») è provare a faiequalcheconto in tasca 
.alla-gente. ■ 

DAL NOSTRO CORBISPONOeNTE 

.rV-'. wK>to$ou»ii« .. . .. " ' 


motivi che alla signora Sch- < 
midi sfuggono del tutto (e non 
solo a M), I negozi di Bertlno 
est sono saltali nel mondo dei 
consumi -da «affluent society» 
in modo del. tutto irteongruo 
con. la rerUià del redditi che II 
- circonda. I «negòzi dei poveri» 

. sono òtti a ovest, dice la signo- 
. ra, cor» llarla di maledire non 
tanto la propria «povertà» 

. quanto l'illogicità di un siste¬ 
ma che non ne tiene conto. La 
fila, da qualche glomo. da 
quando sono scomparsi i po¬ 
lacchi che'ora anche per veni¬ 
re a Berlino debbono avere il 
'. visto, é diventata più ragione¬ 
vole. E poi, si sa bene, «le file 
chi é diventato grande «di là» 
c'é abituato. 

«Quanto risparmia, signora, 
a far la spesa da "Aldi'Tii «Non 
lo so. diciamo IO o IS marchi 
alla volta, cioè 20 o 30 marchi 
■ alla settimana, cioè 80 o 120 
marchi al mese». Sul reddito 
della famiglia Schmtdt (i geni¬ 
tori, una ^lia di 14 anni e un 
: figlio di 9) quel risparmio vale 

CHE TEMPO FA 


qualcoàa cofriéfi tote II sWnor. 
Schmldl’lèvbra fh'fabbrica e 
prende '1250 màicKI' «H mese, 
lei é dlsoocupaia'-prima lavo- ' 
lava alla mensa' Della stessa ' 
azienda del marito- e aspetta '' 
' ancora la concessióne del sus¬ 
sidio («adesso che c'è runlià, 
vedrà che arrktaO. Vale la'pe- ' 
na, Insomma, afnoniars la le¬ 
vataccia, laflfa eli lungovlag- - 
gio di riiomo con lasporle e I ‘ 

- pacchi che cadono da tutte le 
parti. ;iCambieià - -dice la si- • 

. gnora SchmWl - quando po¬ 
tremo comprami un frigorifero 


'pKtgrattdéf'àKàràbàèlèit^ni- 
ré uria "sola voha -alfa settima¬ 
na. f%td''che'«astà'aoio 890' 
marchi; mentre quello che 
avevamo.'un catorcio ds 'ver- 
'BOgnarsl. l'avevamo - pagalo 
gSOO», ^aK afttl consumi ci 
sono nel futuro Ifflmedfaio del- ' 
la famigHeSchmkliTLa slgiMta 
sospira'davanti alla vetrina di 
un negozio di televisori: un 
morlello' ngionevale, »cbh i 
colori delfesi» dice il cartello 
(iwllrMl c'é U 'sfstama Se- 
cam, mentre all'ovest c'è il 
Pai) promettendo ' rate; eque 


'-ànehe al «nòsbi'nòòvi còrietna-- 
■'dinl». costa 13W’ririaràhl.'30 
marchi in pta;'dai satsModei' 
marito. Tra lelavatrici è abbor¬ 
dabile solo uri modello polac¬ 
co; di colore (chissà perchè) 
grigio anziché blaiKo; 760 
maichi. Vacanze, quest'anno, 
non: sene son latte, nu la ra¬ 
gazza'ha parieelpalò a un »ln- 
< elusive tour» e havisto, per 200 
marchi, Venezia, Belluno (?) e 
le Detornltt, partenza il venerdì 
- affalba, ritorno la domenica a 
■ niezzanatte.'«Ci pensa? Per 14 
anni era uscita da Berlino solo 


■IBONN. La nuova legge elettorale è stata ap¬ 
provata ieri dal Bundestag riunito a Bonn. Via li¬ 
bera dunque alle elezioni del 2 dicembre, che 
dovranno ridisegnare la mappa politica della 
Germania unificata, affidando al voto dei tede¬ 
schi l'elfettiva composizione del Parlamento, Il 
quale. In questa fase transitoria, riunisce 519 de¬ 
putati del vecchio Bundestag occidentale e 144 
rappresentanti dell'ex Camera del popolo dek 
l'est. Hanno volato In favore della nuova legge ' 
elettorale I partiti della coalizione goverrtauva 
Cdu, Csu e Pdp e la principale.forza di opposi¬ 
zione, la Spd, mentre si sono schierati contro 2 
deputati indipendenti, I Verdi, là Lega 90 e gli ex 
comunisti dei:Pds. .La legge per entrare delinftl- 
vamente in vigóre daVrà passare lunedi all'esa¬ 
me del BundMt, la Camera del laender. 

Le modifiche apportate feri alla normativa 
elettorale dovevano tener conto del giudizio di 


illegittimità che la Corte costituzionale aveva 
emesso nei confronti del precedente testo iegi- 
. stativo. In particolare la Corte aveva considerato 


ritorio nazionale. Il nuovo testo mantiene que¬ 
sta soglia ma individua òue collegi elettorali se¬ 
parati, uno all'est e uno all'ovesL evitando cosi 
ai partili deU'ex Rdt di essere penalizzaU dal fat¬ 
to di non poter contare sui voU dei cittadini della 
Germania ovest Inoltre consente anche ai parti¬ 
li dell'est di formare alleanze di lista circoscritte 
all'alea dell'ex RdL ti presidente detta commi- 


dei 2 dicembre e che, a partire dalle successive, 
lientrersiuio in viMre te regole finora applicate 
nella RepuMUca ferale.' 


- per andare in-colonia,'bi'tu-' 
' ringia,..». -»vivB 'meglio o'viws 
'peggio:r-»igHotà>SchnndtN^«lo 
vivo peggio, ma i rniei figli vi¬ 
vranno meglio, e questa è la 
sotaootacbem'impona». - 
Vive meglio, invece, il simtor 
Kaps, e lui figli non ne ha. Con 
i 12maichi«i>uonl>«^sltroivò 
In mano a luglkz, all'Indomani 
dell'unità monetaria, ha com¬ 
prato tre macchine all'ovesL 
due «Fbk» e una <3olb. «Mia 
moglie non voleva ma l'ho 
convinta, e. ho fatto bene: due 
le ho già rivendute per 14 mila 
marchi, una, per ora, me la 
tengo». Inlaiyto, ha laadato II 
posb da guanliano del museo 
(«non mi hanno licenzialo, ma 
ne sono ondalo io») e abita un 
amico che sta mettendo su 
un'inunesa che realizza bp- 
ptanifetettrfèi (réòffttmd le ri- 
strutturazioni che ci sono da 
fare, avremo un sacco di lavo- 
ro«). La spesa, il sigrurr Kaps, 
la fa sotto casa, sulla Scho- 
nhauserallee, e non rimpiange 
aflatto la modestia def prezzi, e 
dei prodotti, di «prima», Ottie- 
tutto, li negoziante gU la lo 
sconto sulle melanzane per¬ 
ché -spiega- lui lo ha messo in 
contatto con li magazzino hn- 
co di Kreuzberg che gliele fa 
avere: «lo sa che qui le melan¬ 
zane un tempo non avevano 
neppure un nome, perché nes¬ 
suno le aveva mai vIsteTV U si¬ 
gnor Kaps è iin po'pieoccupa- 
to peiché, dal I* gennaio, gli 
potranno aumeittare l'affitto. 
«Ma almelio ci sarà qualcuno 
che, se pago, saià lesponsabi- 


Giovanm Berlinguer 

IL. LEOPARDO 
IN SALOTTO 


Markus Wolf 
la «superspia» 
emigrerebbe 
in Israele 


■■ BERLINO. Marinis Woll. il 
leggendario capo della Stasi, il 
disciolto ssivizio segreto del¬ 
l'ex Rdt. non sarebbe fuggito in 
Uist, come si era ventilato nei 
giorni scorsi ma penserebbe di 
espatriare In Israele. Lorivela il 
quotidiano tedesco «Slld«, sul¬ 
la base di infonnazioni del ser¬ 
vizi segreti israeliani; Secondo 
•8Dd» il settantasettenne Wolf 
inienderebize presentare in 
Ifrss una liMnanda di emigra- 
ziooe in Israele per se e per la 
moglie, contando sulla propria 
discendenza ebraica. 

«MlshB«, la superspia, un mi¬ 
to nel mondo degli 007 del do- 
poguena, era scappato da Ber¬ 
lino poche ora prima delia fati¬ 
dica mazziinotte dell'unifica¬ 
zione, evitando cosi il probabi¬ 
le antsio dii parte detta polizia 
federale.-Rare si sia rifugiato In 
Bulgaria e rappresenta l'archi¬ 
vio vivente di quello che e stato 
uno dei più potenti e temuti 
servizi sepetl del mondo, quel¬ 
la Stasi che lui stesso aveva 
oomribuUo in maniera deien 
minante a otslruire. 


La bandiMa della Gàrmania 
svèMMàMil (sito ifet IWchsiag. 
ffltniniil Paitnwnto si ikiniàce 
paria prima volta 


' ‘ ttT-’V.fc. y\'. 

ir.lgvMnalcbé tieatnkia'.ci la- 
’ sctarono-perTjuasi tutto l'hiVer- 
-■mtmeriza itacatdameimx-ce ne 
dovemmo andare ad abitare 
da mia sorella». 

' JOig - la l'imbianchino a 
ovesL un po'tai proprio un 
po'affiliaro a un'iinpiesa che 
gli dà IO marchi l'ora. Lavora 

- in nero, «No, non ho paura che 
mi scopiairo, siamo taniie co- 

' mebitnóàoonirDllaretutti?A 
Bonn 11 hanno 'pizzicati', che 
pagavano sotto tariffa anche 
quelli che costruiscono per il 
governo.'Ma qui a Berlino sla- 
' mo tanfi; la sera, sul treno, è 
pieno di gente come me, che 
viene a fevorare a ovest e si in¬ 
venta I mesfieri. Un mio amice 
to sa che fa? Compra i giomaU 
c poi U va a rivendere nelle ca- 
smcOfHa^snie non deve usci- 
re e paga qualche soldo in più. 
Non mi sento un'illegale', mi¬ 
ca é colpa mia se nessuno 
m'ha fatto il contratto. E poi, 
non gli costerebbe di più dar¬ 
mi il sussidio? lo non Io ptett- 
do, peiché quando c'é stata la 
woKa non lavoravo, aspettavo 
ili tere il mllitsfe, E aspetto an¬ 
cora, pesche , nessuno -mi ha 
' mai chiomato». Con isoldi’che 

- guadagna aiuta la madre, la 
; cui pensione é rimasta quella 

di prima mentre lutti i prezzi 
sono aumentaU. «Ma lei é.sola 
e non esce quasi più di casa, 
: guarda tutto il giorno la tefevi- 

- alone e la leto/lsione non costa 
. nienie.Ainei)rimeopolunla- 
. «oro vero me to daranno, e al¬ 
lora.. A 


prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 

, •! UbtU. Uk zc.ooo 


lUiIMCONDÓ 

Nella caia dalls lunga vita, la io mi 

SSETcara della lunga felicitA, là io 
vago 

BeTletza davanti a me 
BetleBa denifo di me 
Bellezza sotto di me . 

Bellezza ovunque 

I hineraìl al svolgeranno nella chie¬ 
sa di Sanu Teresa In Corso ditalla 
35 satMio alle ore 15. 

ftoma. 6 ottobie 1990 

Due anni fa moriva 

EDOARDO PERNA 

U mogUa. la sonila. 1 nipoti lo ricor» 
dano a quanti ^ hanno voluto be¬ 
ne e lo rimpiangono. 
Aoma.6oaobn 1990 

I compagivl della Cellula Vbxaon so¬ 
no vicini con aneQo a Cerico « ai la* 
miUari tutti per la perdita dello zio 

GIUSEPPE BALDI 
Rafna.6oiio6ie 1990 ; ^ 

I compagni della Sezione Pei di Uo> 
r.l net commosso ricordo di 

ANTOMOOIOM^ 

a un armo dalla sua scomparsa sot- 
toscrivonoperrUnllà» . , , 

Avelline 6 oitofaie 1990 

luri. Emiliano^ Maria Uiba con Im¬ 
menso alleilo e gnirde rimpianto ri¬ 
cordano U loro padre e marito 

ANTONIOCIOINO 

la sua umanMA il suo impegno so¬ 
ciale, i suol éM MaalL 
A^ttio.£«MDbfel9W 

UonI è moho IriAè senza di te. Ad 
uA-annodatla aia icompasM Roset¬ 
ta D'AmeKOv LuA* CamUleso rico^ 
.•rittnoitecpoaioamlco.« 

e.oilbaóNirmpcrl'UiiHà',^'-, 
' )C^ne;è'fliléà»BÌ9!IO ’ 

A due anni dalla prematura acom- 
panadtS compagno 

MOCIICMCHNO 

Rocco c Róaaiu» lo ilcodano con 
ifflimilalo alletio e Mttoacilvaao per 
fUnllà. 

Poumza. 6 ottobre 1990 

La Sezione a M. Cantano comme-' 
mora la Bcempana del Compagno 

;; 

S. Angelo lie Ratte (notema). 
èottobie 1990 

Gg amici di Kmpm itcordatto con 
tmmulato dotare la Kompana di 

NCHEUCACCUNO 

S.rameaZjermretpmama'), 
Sollwre 1990 ■ 

Per 

. MOnE . 

gaia amino AMorilo. 

Porena, 8 ottobre 1990 

Rteardtamo con catoroeo atfetto II 


Calmala. Anrotiietta e OiannL ' , 
nolciiia,Oonobre 1990 

Adue anni daltlmmahiraiicoinpar- 
wdelcompagno 

fiUOrogCRCCIM» 

laMeniioneieglonaledelUBari' 
licata lo itcoida con alletto e illnia. 
Foienza, 6 ottobre 1990 


1981 ,1990 

CIUSEPPEI^ 

Rosetta con Anna, Benedetta. Mar¬ 
gherita e Angelo io ricordarw a tutti 
quelli che gUhanno voluto bene. 
Roma. 6 ottobre 1990 • 

1 compagni e le ccmipagne de!l*o- 
spedaie San Carlo ricotdttDO coti af¬ 
fetto la compagna 

SUVANAAULEm v 

fteU'S* anniversario della sua smoi- 
pana. Sottoscrivono per VUnitÒ. * 
Milano. 6 ottobre 1990 ' . 


* 1 compagni delle sezioni Pd Abieo e 
Bei f^ondamente adde^orati per 
lascompam del caro compagno 

ALREDOBOSSI . 

tono vicini al grande dolore dei fa¬ 
miliari e porgono tentile condo¬ 
glianze. ... 

Milano, 6 ottobre 1990 ' . ' 

Ieri rteoneva l'annitenarlò òella 
acomparta della compagna 

KHEBESSI . 
InSARTI 

U marito, 1 tigli e le rtuote larieorda- 
no con Immutato aftetto. 

‘ Rrato, è ottobre 1990 . . . 


Le coinpagne e I compagni le¬ 

zione'rertetU Bomadml sonoAdclni 
con alleilo al doloie dei tigli e del la- 
miliari auU per la imne di -, 

SfMNtOlUItCflNIC^ 

In meinoila xmoaalvontr per'ltM- 
ra. 

Milat», 6 ottobre 1990 


Eeeorapnaa lacompagna . '< 

, ta;ti^iì2.dél Kf «voilolo'#àan 
-' Qlovarmtetpdme le più servtàc^eoi».. 
dodtHhza'Wìamlliarl e perdoetar- 
nelB memori a witotcrtve per f L/né 
■ la . ,r-, 

IVIeae. 6 ottobre 1990 > 


E mancalo oirattetto del tuoi cari 8 
compagno . . . ,, 

UMSÀSSO - 

di anni' 92, ex diptndenlé Venchi 
Unica:- Addotorau lo annunciano 
aitti I iuoi cari Un lingraztamciiìo al 
. dottor Fianceaco BcniiKOta ppr le 
amorevoU cure. Funerali in farmaci- 
vile aabaio 6 ottobre alle ore 1I,4S 
' ponendo dall'abitazione, tn èbrao 
Lecce 25/6 In Torino. La famiglia 
•ottoacrlve per f Wfa in aua menw 
ria. 

Torino, 6 ottobre 1990 

•^ifi cc i t mva leili’fiitcènddibèBAna- 
rio della acompaiaa del compagno 

omvLOTOMASsna 

mllllanle comunlata Un dallà 'èlova- 
ne età. AttMata-perliit^ atmle dlf- 
tuaore da IX/nlió detta lezloiiii dfi- 
naadi». La mogUee il ttgUo toricor- 
dano con rfmpianlo e grande allei¬ 
lo a compagnL amici e a ttitti colo- 
jo Che lo cooobbeaoegU vollero be¬ 
ne. In aua fflemoria aottoaatvbno 
L 50.000 per/T/rtilà 
SeatriPonenle, 6 ottobre I9!|é.> 


Nelt’anitlveiaa.'io della acompina 
delcempgno 

ClOVMMTMMr 

larnoglIe.ifUelnlpoaiiafitcar. 
detto aottotcrnono per fUiiai 
Savona. 6 ottobre 1990 




SERENO 


VARIABILE 




COPERTO 


PlOQQIA 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITAUA: l'arrivo dalla pttrhirbtt- 
zfone chtt «ncora ala Intarttaaando la noatra 
penlèolà ha provocalo la forreazlon* di un 
centro doprottalonario localizzato oull'ltalla 
centrai*. Altre poriurbazlonl provantantl 
dall'Europa Nord-occidéntoitt «1 porteranno 
. sulla noatra penlttoltt. Fra II pataagsto dt 
una pttrturbaziontt • l'arrivo della aucettsal- 
'. va ai avranno paranteal di mlelioramento. H 
tempo, nelle tue lintt* ottnarali, ha acquieta- 
lo un aapttttodeclaamttnttt autunnale. . 

. TEMPO PREVISTO; fulle regioni eettentrlo- 
nati II tempo earé caratterizzalo da ampi 
rasserenarmntl e acaraa attività nuvotoaa 
fatta eccezione per la lascia alpina dove si. 
.avranno annuvolamenti più consigtentl. Per 
. quanto riguarda l'Italia centrale alternànza. 
! di annuvolamenti e schlaritè, con rosaere- 
namenli plùconaistenti sulla fascia tirrenica . 
e nuvolosità più accentuata èulls lascia 
adriétiea dóve non aono da eactudare piog¬ 
ge laòlate. Suite regioni merldlonulf Cleto 
nuiroloào con piogge oternporall. 

VENTh deboli di direzione variabile. 

MARI; generatmentepoco mossi. 

DOMANI: inizialmente condizióni generali 
di tempo vartabfle con formazioni nuvolose 
Irregòlarl' alternàte a schiarl.te'blù o- meno 
ampie. Durante II corso dalla giornata gra¬ 
duale aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalla fascia alpina e euceeseivamente dalle 
regioni eettentrtonali. La nuvolosità sarà se¬ 
guita a breve scadenza da precipilazionl. 


miPEIUTURB IN ITAIM 


Tfleata 16 16 • Roma Flumw 

Venazia 13 TS èampobaaat 

Milano 15 Bari 

Torino 10 2? Napoli 

Congo 12 lg Polanza 

Canova 8 ì? S.M. Lauca~ 

Botoflna 13 ~ìf Raggio C. ~ 

Plrania 18 21 Maaalns 

Pisa 1? 2? Palermo 

Ancona 18 2$ Catania 

' Perugia 16 - Alghero ~~ 

Pezeere 16 2if Cegllerl 

TBMPBIA'niRBAU’mBilO ' 


ItalìaRadIo 


min. max 


Am«frrf>m 
Atunu 
Bf linu 
eruxMlt 
Co^naphun 
òlnovra 
HuWnkI , 
Lisbona 


min, max _ 

# 1© Condri. 


min. max 
12 18 


Parigi 

Sloccolms" 

Varaavla 

Vienna 
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Estero Annuale Semezlrafe 

Tnumerl ' LS92.000 U 298.0(I0 

enumeri L.SOe.000 L.255X)0O 

Pn abbonanl: vozamenlo lui cc-p. n. 29972067 ime. 
salo ellUnlU SpA, via del TaiulnL 19 - 001851)00» 
oppuievenando l'Impoilo pm» gU uffici propagan¬ 
da dette Sezioni e retterazlonl del Pbl 


TariBepubbllcitaile 

AinoiL(rnm.39 x 40) 
Comffleiclale feriale L 312.000 - 
ConinierolalezBbatoU374.000 
GommeclalefeitivoL468X100 1 
RnedreUe 1« pagina feriale L. 2.613.000 
FIneitrella 1 «pa^a ubalo L 3.136.000 
Finestrella l« pagina festiva L 3.373.000 
ManchettedllestataL I.SOO.OOO 
RedazionallL 550.000 ' v 

Finanz.4,egali.4:oncess.-Aslc- 


000-FestiviL 


Concessionarte per la pubblic'ita 
SIPRA via Bettola 34, Torino, lèi. 011/ S7531 
SPI, via Manzoni 37, Milano: tei. 02/63731- 


Stampa: Nigi spa, Roma - via del Pelasgi, 5 
Milano - viale CIno da Pistoia, 10 . 

Sesq>a,Messina-vlaTaomiina, IS/c 
limone Sarda spa-Cagliari Elmas 





































































































Borsa 

-1,54% 
Indice 
Mib83Q 
(-13% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Un modesto 
recupero 
generale 
all’intemo 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
debole 
ma sale 
(in Italia 
1150,65 lire) 
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La decisione di aderire allo Sme 
nanima la Borsa: +3,56% 
L’ultima carta dei conservatori 
per evitare la recessione 


Tasso di sconto dal 15 al 14% 

A Bruxelles non sapevano nulla 
Per l’unione monetaria il cammino 
resta ancora pieno di ostacoli 



fOre 



La Thatcher si è convinta: con l'acqua alla gola per 
la recessione, prèmuta dalla City e dagli industriali, 
la sterlina entra nello Sme. Cosi potrà partecipare 
: alla alle trattative di dicembre sull'unione mo- 
. netaria, difendendo la sua proposta di «Ccu liberi¬ 
sta». Una sorpresa anche per Bruxelles: Londra non 
' consulta, decide. Bonn soddisfatta; tutto gioca a fa-. 
vore del rallentamento rispetto al piano Delors. 


fe' 

cif. . 


ANTONIO AOUJO tAUMMNI 
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■1 ROMA. I più maliziosi ri- 
oontano subito le parole della 
Lady di (erro sulla Grande Ger¬ 
mania: per evitate un nuovo 
predominio btaogna che gti al¬ 
iti 11 paesi della Cee si timboc- 
diino le maniche. Come po- 
laiae reggere una linea del ge¬ 
nere tacendo , tinta che il ser¬ 
pentone monetarlo nemmeno 
es is tesse proprio non si capiva. 
Nessuna trattativa ne sull'unio¬ 
ne politica europea ne sull'u- ' 
mone ^monetarla pub essere 
condotta ae uno dei partner 
PW importanti non si mene al¬ 
meno mregola con quanto già 
.esiste. Per questo Vingteno 
. detta sterlina nello Sme era un 


. ' Ma questa calta viene giocata 
dalla Thatcheismenterido po- 
i:» C-. sUonl assunte tino a qualche 
k# '. gioino la, piroettando molto 
- maidcsirainenie tra rosee pte- 
vWoni per l'economia britan- 
nica twlla speranza che serva 
alla tenuta ^litica del conser- 
„;vaipit, .•La.oosim dccisiprie b 
. una vittoria, una prova che la 
>m)siia.poUiicalunziona.<H- 
• mal cl sono tutte le condizioni 
di Madrid». E clob che il livello 
dell'innazione si awiciiwrebbe 
' a quelli d^l altri parmets eu- 


tiene conto che la crisi crisi del 
. Collo è destinata a ripercuoter- 
' si almeno nel breve periodo 
’ sul tasso di inflazione genera¬ 
te, Londra, dunque, ha deciso 
perchè pensa alle elezioni e 
perchè pressata ai liaiKhi dal- 
. la Banca dlnghillerra, dalla Cl- 
dagli industriali, dal piccoli 
! proprielari di case. TUIII omui 
schierati contro la polMea de¬ 
flazionista. def conservatori 
Tutti aHarmatlper l'eHeMo de- 
' piessivo di tassi di interesse 
collocati al I5X (oggi ribassati 
di un punto grazie aU'Ingtesso 
- della moneta nello Sme) e iii- 
' nazione. Neppure la stretta so¬ 
date è seivita a dar flato agli. 
Investimenti, come preannun- 
ciato. Ora l'Imerirnento nel 
. meccanismo di carabi fissi (la 
banda di oscillazione saiè lar¬ 
ga con ua margini dei ad 
un tasso di cambio di 2.95 
marchi), tenderA a stabilbsare 
l'eoommia britannica Tanto 


re la Borsa che ha deciso di 
prolungare di un'ora'le con¬ 
trattazioni. Alle 16.30 l'indice 
Fì-iOO stava a quota 2144,2, 
con un balzo del 3.56%. Mez¬ 
z'ora prima perdeva 30 punti, 
1,45%. Poi è arrivata a catena 
la notizia della riduzione del 
tasso di sconto. Dopo glòmate 
di fiacca, un operatore alle 
•cotbeUtes» ha detto esultante; 
•CU ordini di acquisto ci stan¬ 
no tetteralmente uscendo dal¬ 
le orecchie». La sterlina è 
schizzala veiso l'alto di quasi 
due punti quotando a 1,3350- 
70 dollari contro i precedenti 
1,9180-90. Sorpresa, dunque. 
E soddtsiezione. A Biuxeltes 
Brittan e Oeteis applaudono. 
Ma il comitato monetarlo Cee 
si riunisce quest'oggi a cose 
fatte. Era nell'aria una decisio¬ 
ne, ma alte riunioni del Fondo 
Monetario di Washington Lord 
Maior aveva fatto capire che 
prima di gennaio non se ne sa¬ 
rebbe fatto nulla. Artehe que¬ 
sta volta la Thatcher ha voluto 
dimostrare che il suo ingresso 
nello Sme, Ano a Ieri ritenuto il 
male, avviene per lUrera scelta 
autortoma, grùte alla giustez¬ 
za della sua politica economi¬ 
ca e non perchè gli . altri, Bru» 
xelles o Bonn, gUero Imponga¬ 
no. Forma a parte, la Ceeln^ 
cassa. Ora si tranetà di sapere 
quale direzione prenderà l'u¬ 
nione monetarla. Equi te.cose 
si complicano perchè la Gran 
Bretagna si presenta alla tralla- 




LeighPenitMrtoA 


> »... 

:.‘U: 


pio, eocor .reffetto ombrello 
dellOiSDift'mnllQ' 4 ireseriie ai -rive; di Roma («.metài'dlocm< 
britannici, se si tiene conto che bre si riuniscono le due coofe- 
: tenae intergovernative politica 


la sterliruk-è una.pelra-inoneta: ■ 
t na un prezzo 


il pehoHo 

. elevalo, domani potrebbe ca¬ 
lare. La Banca d'Inghilleiia in 
ogni caso ricoida subito che 


1 ?.' 

t:- .< - mesL promette. Ma ouesta è 
vf ' utMi Ipolesi tutta da dimostra¬ 
vi { '.- re, dal momenlo che tra il 
britannico al 331 tedesco 
^.cl passa un bella differenza: 
I r t '' tati un’economia bi espansio- 
. . riè (quelM tedesca), là ùn'e- 
av . oonomia In declino (quella in- 

i V. iMse). In realtà, la Thatcher 




npet Ce fa faremo in pochi .:^<k> Sme non è un'alternativa 
ad una severa poUiica anli-in- 
flazlone. è soliatito un modo 
perraffotiarte». r . 

La decisione, presa proprio 
In un periodo in cui la siertlna 
si quota motto tòrte, è arrivala 
a piazze linanziarte europee 
chiuse. Ma all'ultìfflo momen¬ 
to a iondra ha latto bnpenna- 


irgovemative I 

ed economica) con un^eogel- 
lo di Ecu «priualtn fondato sul¬ 
la libera cóncotienxa tra le 
monete mentre II progetto De¬ 
lors si fonda sul monopollo 
dell'Istituzione rnonelaria. Il 
centro della quesiioiie riguar¬ 
da lo spostamento di sovranità 
in materia di poUUca moneta¬ 
ria dagli stali membri ad un on 
panismo europeo sul quale 1 
orllannlcl non -vopliono cede¬ 
re. Ma dopo l'unificazione con 
laRdt, i tedeschi hannocomln- 


.' datoatirare II freno non accet¬ 
tando di confermare te sca¬ 
denze fluate a Bruxelles (gen¬ 
naio 1993 per la banca centra¬ 
te europea) preferendo una 
•processo di transizione molto 
tengo» In modo da rton correre 
Il rischio di far perdere al mar¬ 
co l'attuate-foiza di attrazione 
e di dover finanziare econo¬ 
mie scassale (compresa quel- 
,-fa.brttrmiiipa)..DI qMi l'idea di 
una Europa a due velocità', in 
..atteM-<l«Ua.«onvetgetua-delle 
•pecformatKes» delle diverse 
; regioni L'Ingresso della sterli¬ 
na nello Sme-cancella un'ano¬ 
malia e tendeposribile proce¬ 
dere verso l'unlone-monelaria, 
. ma arriva proprio quando al¬ 
meno I tempi di questo proces- 
' so sono messi in discussione 
; dal.pacK •teadet». Soddisfatti 
francesi e Italiani; Ora, per 
• completare davvero il Sistema 
monetarlo europeo, matKano 
■ ail'appello solo la dracma gre¬ 
ca e l'escudo portoghese. 


Valanga di «no» alla stretta di Carli per i Ck)muni 



aU’attaco) su^ enti locali 



m: 


Etella niaggiOFanzA primi siluri alla Finanziaria: il Rii 
non è d'accordo con Itagli alla finanza locale. Lo ha 
detto La Ganga al convegno della Lega delle auto¬ 
nomie a Viaiegglo. Ed anche il de Ciaffa ha mostra¬ 
to fo«ti riserve proponendo di ripristinale gli stanzia¬ 
menti étiminati. Per Carli si annunciano tempi duri. 
Anghis: «È arrivato il momento di una riforma delio 
Stato basajtàsulle autonomie». . 


\ 


DAL NOSTRO INVIATO 


OaOOCAMMttATO 


IV 

Ili ; 

> ‘ 

l> ; 
•ri :• 


mv 

*11- 

II- 

li 

■Si'' 

I ■: 

fi! :■ 

■ 

L'j'. 

E ^ 

ì* 

fili 

f-T t ■ 

b',.' 


■BVIAItSGGIO. DalTintemo 
dèlta maggioranza comincia- 
iw ad airivare-i primi siluri alte . 
legga flnanziaria. U ha spediti 
B icsponsabite Enti locali del 
MGiuqrLaGangainieivenen- 
d» al convegno della Lega del¬ 
la Autonomie in corso a Vja- 
lagNo- t-a Ganga si è uovaK) 
davanti ad una platea di aro- 
mlnisiiatori di Comuni, Rrovln- 
OB, Ragioni tutti egualmente in- - 
vllpariti pw i tagli che la Flnan- 
awtte prevede sui iraslerlmenti ' 
agli enti locali: oltre 6.000 mi- 
Haidl che rischiano di mettere 
ki serio pericolo la capacità 
dei Comuni di lare nuovi Inve- 
stbnentl ma anche normale 
amministrazione. E alla line 
remonenie socialista ha dovur 
IO ammetteiK'alcune cose an-- 
dlannò cambiate in sede di 
ocMionlo partamentare. «An¬ 
che per questa Flnaruiaria - 
ha detto - accadrà quel che è 
auoceiao nette altre occasioni: 
A Iroweià qualche soluzione di 
c ompro m essa Vi sono alcuni 
mapl che dovranno essere in-. 
0 BiÌKi ma non tutti*. Una posl- 
ilDiie ben diversa, come si ve¬ 
de, da quella del ministro, del 


Tesoro Carli che aveva perora¬ 
lo la maggioranza a rimanere 
compatta ed approvare la Fl¬ 
nanziaria a scatola chiusa cosi 
come è uscita da palazzo Chi¬ 
gi 

Il «rospo» da non ingoiare 
cui si rilerbee La Ganga è so¬ 
prattutto la cancellazione del 
Fondo per 'Investttnenti (710 
miliardi che potevano mettere 
in moto un volume di spesa IO 
volle superiore) che tante pro¬ 
teste ha riscosso da parte dei 
Comuni. La Ganga ammette 
anche che l’Ipotesi del govw- 
no di rendere operativa Ilei 
dal l*luglk>del prossimo anno 
è campata In aria e che non se 
ne polirà parlare prima del *92. 
La tassa, comunque, dovrà in¬ 
globare «quasi tutte» te Imposte 
og|^ esistenti sugli immobili e 
dovrà servire, come chiede te 
Lega per te Autonomie, a fl- 
nanziare gli enti locali assicu¬ 
rando loro l'autonomia Impo- 
siUva. Ridare ossigeno flnait- 
zterio ai Comuni (assicurando 
loro «pari condizioni di parten¬ 
za» e poi lasciando al vaglio 
degli elettori il giudizio sui ri¬ 
sultati déll'ammlnistrazlone) è 


più che nececsario; «A (urla di 
comprimere gli investimenti e 
di sprecare risoire II. lasso di ef- 
flctenza dei sistemi-urbani zi è 
avviato al declino al punto che 
non si riesce più netiuneno a 
garantire te manutenzione or¬ 
dinaria». 

' Questa situazione - avverte 
Cavino Anglus, lespomabile 
Enti locali del Kl > è causala 
anche dal centralismo che ha 
Improntato II sistema Italiano. 
Vi sono •enormi diiflcolià di 
carattere politico a superarlo». 
Lo si vede dalla stessa impo¬ 
stazione delta Finanziaria, ma 
anche dal latto che si è decisa 
la riforma delta legislazione 
comunale senza assicurare nel 
contempo l'autonomia flnan- 
zterte Imposttlva ai Comuni: 
«Un errore gravissimo». C'è una 
crisi della democrazia a livello 
locate, ma la risposta non puO 
essere quella delle Leghe che 
•non hanno nulla, a che lare 
con regionalismo e movimen- 
toBUtonoroblico,' riia sono un 
elemento dismiltlvD, moderato 
e conseivaiore che ha assunto 
U razzismo come fondamento 
della sua azione». 

SI tratta, dunque, di rifonda¬ 
re lo Slato e di ter avanzare il 
decentramento amministrativo 
senza igtMrare - come ha av¬ 
vertilo il presiderite della sezio¬ 
ne Enti locali della Coffe dei 
conti Salvatore BuScema - che 
ésislono «pericoli litvòlutivi 
che possono scaturire da lina 
interpretazione antiautonoml- 
stica» della legge di riformadei 
Comuni, la 142. Anzi Buace- 
ma ha detto anche di più: il 


ì-, 



Giuseppe La Ganga 


potere centrale vuole dividere 
te autonomie. La riforma della 
finanza pubblica va dunque 
affidata al Parlamento e non al 
governo: quest'ultimo «non lo 
farà mai perché legalo ad una 
logica centrallstica precostltu- 
zionale». Un allo d'accusa du¬ 
rissimo ma non immollvato: i 
conti della Finanziaria sono II 
a dimostrarlo. Con la scusa dei 
(agli alte .spesa si continua a 
perpetuare un sistema per cui 
Comuni, Province, Regioni so- 
. no meri vassalli del sistema 
centrale. ■ 


Ma la Thatcher avvisa 
«Restiamo contrari 
alla moneta unica» 

“ ^ ALmOBmiilABB ■ 


NH LONfXtA Èstatounfuhni- : 
ne a elei sereno. La Qty, I parti¬ 
ti, incluso queSoconseivatoR,. 
la confederazione delle iixlu- 
sttie ingteri, la stampa e gli os- 
serveatori pottlici sono stati, 
coiti completamente di sorpre-, 
sa. Un mbto di euforia e di ci- ' 
nismo. Oltre alla ben nota rilut- . 
tanza della Thatcher c’era il 
fatto che solamente due setti¬ 
mane ia a Washington il can¬ 
celliere dello scacchiere e mi- ' 
nistro del Tesoro John Maior 
aveva ripetuto U reùain del 
«non ancora» e «olamente 
quando te condizioni sono 
giuste». L'untea cosa che era 
stata prevista con certezza era 
che «per ragioni tecniche» l'an¬ 
nuncio poteva solo avvenire di 
venerdì, preferibilmente dopo 
te IO di sera, oca londinese, 
dopo la chiusure delle Stock 
Exchange di NewYorfceprima 
dell'apeiturà di quello di Tokio 
il luiwdl mattina (domenica 
sera a Londra), Eanche questo 
vènerdisembtava dover passa- 
-.reeenaa novità- invece torse la 
nmìzia bisognava aspettarsela 
proprio ieri A Blaclqrool si è . 
cotiduso il congresso del.par-, 
tifo laburista, ritenuto un sue- ' 
cesso, per cui KInnock stava ; 
preparandosi, a raccogliere i 
frutti delle sue fatiche. Ma so- 
praltutto lunedi mattina co¬ 
mincia, il congresso aimuate 
del partito conservatore. L'im- . 
patto della Thatcher che appa¬ 
rirà al delegati del «io partito e 
sui teleschermi, accompagna¬ 
ta dalla notizia deirentreta nel¬ 


lo Sme e dal calo del tasso di 
interesse, senrirà od attutire te 
preoccupazioni sorte in questi 
ultimi.mesl proprio infomo al¬ 
la politica ecoiwmica. U'infla- 
ztone lorda durante il mese di 
agosto è salita al 10,63S. il lasso 
più atto da 6 anni e superiore a 
quello che la Thatcher ereditò 
quaixio andò al governo nel 
1979. Anche la decisione di fa¬ 
re >11 doppio» abbassando U 
tasso base di interease dai t S al 
14X, lo stesso giorno, esalta- 
. mente ad un anno di distanza 
dall'annuncio dell'allora can¬ 
celliere Nigel Lavaon, poi co¬ 
stretto a dare le dimissioni 
sembra una coincidenza stra¬ 
na. 

Il ministro Maior ha scartato 
queste ed altre speculazioni 
aggiungendo che la decisione 
non ha nulla a che fare con te 
possibilità che te Thatcher ab¬ 
bia deciso di aritìcipare te ete- 
zlorii generali: •£ da giugno 
•che stiamo cergandouna data. 
Ora II tasso di scambio è quel- 
..logiusip, edièchiaiB tedirezio-. 
ne in cui sta andando l'econo¬ 
mia. Evidentemente sta relten- 
tondo. Andiamo verso un pe¬ 
riodo in cui l'inflazione è in 
gradO'di scendere. La riduzio¬ 
ne del lasso base di interesse 
provocherà un calo ancora più 
rapido». E la riluttanza della 
Thatcher? La sua paura della 
. •perdila della sovranità ingle¬ 
se» entrando nello Sme? «£ sta¬ 
ta tei a decidere di entrare nel¬ 
la prima fase, aveva fatto urw 
promessa e l’ha mantenuta». 


La Thatcher ha' poi conterma- 
toa Dovming Street che questo 
è «il momenlo giusto». La deci¬ 
sione dimostra che la sua poli¬ 
tica economica funziona (la 
gente spende di meno, si è rife¬ 
rita al tetto che gli inglesi com¬ 
prano meno auto) «ma rima¬ 
niamo tutti assolutamente 
contrari alla moneta unica». - 
Maior ha negato che il rap¬ 
porto pubblicato una settima¬ 
na fa dalla confederazione 
delte industrie britanniche in 
cui si pariava in modo coal al¬ 
larmante dell'inizio di una re¬ 
cessione abbia Influenzato te 
decisione di Ieri Dal canto suo 
il vice leader dei partito tabuli- 
. sta RoyHalteiskty, che solo al¬ 
cuni glomi fa al congresso del 
Labour aveva parlalo a favore 
deirentrata nello Sme ha det¬ 
to: •£ te nostra politica, solo 
che noi la mettiamo in un con¬ 
testo strategico più ampio che 
Include un pacchetto di altre 
misure incluso il coolrollo dei 
credilL Maior entra nello Sme 
cercando di indovinare l'anda- 
mentodefl’ecoiXMnia nei pros¬ 
simi mesi, sperhiiiM bene. Se¬ 
condo me ai tratta di una ma- 
nwra- politica. ;Se guardiamo 
agli utUfflI quattro armi vedia¬ 
mo che almeno Ire volte i to- 
lies hanno usato l’inizio della 
loro conferenza annuale per 
fare annunci drammatici sul 
tassi di interesso. A leader del 
terzo partito. Social Uberai De- 
;inocraia4 stalo più. Iranciante: 
«Cinica mosM politica». 

' Dopo '('annuncio di Ieri la 
Qqr ha stappato lo champa- 
gne. Ma anche II si è parlato di 
manovra. Bill Marflnche lavora 
- per te FllilUps & Drevr ha di¬ 
chiarato; i6i, c'è euforia nella 
Qty, è una decisionB che raf¬ 
forza la steriiiuL I mercati 11- 
nanziori gtxiranno Vinikiw di 
capitale. Ma la mossa è anche 
politica. Non si poteva sceglie¬ 
re un momento peggiore dal 
punto di vista dell'economia: 
qui l'inceitezza regna sovra¬ 
na». . ' . 




Per 3 Pri Finanziaria insufficiente 

pr^esta 

,meno 
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Molti nemici molto onore, è lo Slogan di Cirino Po* 
micino sulla Finanziaria. Ma ora i nemici comincia¬ 
no a essere troppi; anche il Pri non è soddisfatto da 
come si stanno mettendo le cose: «È l'anno zero del 
risanamento», dice La Malfa. Ma anche dagli esperti 
economici anivano dure crìtiche. E da Andreatta 
(Oc) parte una bordata verso Formica; «Manovra fi¬ 
scale fatta pensando alle elezioni». 


MCCAROOUQUORI 


■■ROMA la crisi della flnan- ' 
za pubblica si- sta «avvitando 
oltre il limite di sicurezza», f 
conti de) governo non tengono 
conto del debito sommerso, 
sono sballati e, comunque, 
•non vanno presi sul serio». La 
manovra non è tti grado di in¬ 
cidere strutturalmente sul risa¬ 
namento della finanza F>ubbll- 
ca. Anzi, sotto questo aspetto 
«slamo all'anno zero». Quattro 
passi all'opposizione Giorgio 
La Malfa se li concede spe^ e 
volentieri. E se Io fa su questio¬ 
ni tipo giustizia e crimlnatità, fi¬ 
guriamoci se si lascia sfuggire 
l'occasione sui terreno a lui 
più caro. Salvo poi chiarire - 
una volta smessi i paniti del 
censore - che i repubblicani 
sosterranno la Flnanziaria cui 
dice, va solo data un'Imposte- 
zlone più sistematica. E chiari¬ 
sce subito cosa intende: politi¬ 
ca del redditi (dei salari) e 
tanti tagli 

Il tiro ai bersaglio sulla legge 
Hnanziaria insomma è già co- 
miiKiato. Questa vetta U.«poli- 
gono» di turno è un'auletta dei- 
l'Abi, dove rappresentanti eco¬ 
nomisti e politici hanno passa- < 
to al raggi x le proposte conte¬ 


nute nella manovra governati¬ 
va suf/.conli pubblici. E, La 
. Malte a parte, non è che ne 
escano segnali Incoraggianti. 
L’insoddisfazione è pressoché 
utumitne, anche se con accen¬ 
ti diversi. E non si tratta item- 
meiio di quell’insoddisfazione 
che ha-reso felice il ministro 
Orino Pomicino («tutti scon- 
' tenti? bene, significa che non 
abbiamo agito a senso uni- 
,co»). Anzi, proprio il titolare 
del Bilancio è surto uno degli 
imputati in contumacia di que¬ 
sto «processo» alia Flnanziaria 
organizzato dal Centro studi di 
politica economica del Pri. 
Una battuta per tutte, quella di 
Vincenzo Visca minisho delle 
Finanze del governo ombra: 
.^1 conti pubblici bisogna 
' uscire dal gioco delle tre carte; 
é vero che a Napoli sono parti¬ 
colarmente brari, però...». 

' Battute a parte, la Ftnanzia- 
ria per il 1991 di dubbi ne sol- 
. leva parecchi, e anche sostan¬ 
ziosi. A pattile dalla delermi- 
; nazione del {abbisogno, «gon- 
flato* come al solito oppure 
cosi convenzionale da lasciar 
prevedere uno o più aggiusta¬ 
menti nel corso del prossimo 


anno. E anche fasullo, a senti¬ 
re ancora Giorgio La Malta: 
«Alla base c’è II consueto im¬ 
broglio di non inc:luden4 I de¬ 
biti delle fenovle, delle Usi e 
degli enti di Stato, che poi ver¬ 
ranno saiMti nei prossimi anni 
ricorrendo all'emissione di ti¬ 
toli di debito pubblico». ' 
Secondo bersaglio, te ma¬ 
novra fiscale. Qw offre il fiaiv 
co ad un vero e proprio «show» 
del senatore Andreatta. Insoll- 
lamenle tenero con te della 
manovra ma sfeizante nei con- 
: bonli del minislio delle Finan¬ 
ze Rino Formica: •£ stato dav¬ 
vero motto abile nel trovare 
entrate con manovre di tesore- 
' ria e con una tantum che non 
impegtumo gii elettori È stata 
rinviata l'tnlroduzioRe dell'lcl 
la rivalutazione catastale. Il ri- 
sulUtoèche nel '92 serviranno 
nuove entrale per 40mUa mi- 
terdl, ma tanto Formica pensa 
che le elezioni cl saranno l'an¬ 
no prossimo...*. Scettico sulle 
' misure fiscali anche luigi Spa- 
; venta, per il quale le entrate 
•davvero nuove» si limiteranno 
a 4.700-5.000 miliaidl. dato 
che tutto il resto è composto 
da piowedimenU temporanei 
o dal rinnovo di altri ^ in vi¬ 
gore. Un'analisi che coUima 
con quella di Vincenzo Visco. 
: il quale a sua volta offre una 
serie di alternative, che sono 
poi grossomodo le linee della 
toonirofinanziaria» che II go¬ 
verno ombra si appresta a met- 
(ere in campo. Al primo posto 
c'è la ittoima flscale, ma an- 
' che interventi sulla spesa sani- 
. tarla e sul pubblico impiego. 
. La settimana prossima il varo 
ufficiale. . 



Colombo (Enea): 
«La Finanziaria 
stronca 
la ricerca» 


Il presidente deU'Enea. Umberto Colombo, intervenendo ie¬ 
ri a Roma al convegno «Erwrgia e amb'iente. Una politica per 
lo sviluppo, ha denunciato l'«eccezionale precarietà» in cui 
versa il suo ente; «A fronte degli obiettivi di grande rilevanza 
posti da Parlamento e governo per l'Enea - ha detto -, i fon¬ 
di previsti dalla Finanziaria '91 non ne garantiscono neppu¬ 
re la semplice sopravvivenza». Su una previsioiM di spesa, 
da parte del Cipe. di 900 miliardi l'anno, «la Finanziaria '91, 
iimece, assegna alTente 500 miliardi l'anno per i prossimi tre 
antri. L'Enea necessita di quasi 700 mil'iardi per le sole spese 
di funzionamento, importo cui vanno sommati i 200 miliardi 
relativi agli investimenti. O/e tale riduziotw fosse conferma¬ 
ta - ha concluso Colombo - si avrebbe un Enea condannato 
a vegetare, espteraione di uno scandaloso sperpero non so¬ 
lo delte scarse risorse finanziarie assegnate, ma anche delte 
ben più preziose risorse umane che costituiscono il patrimo¬ 
nio accumulato dairente» in materia di energia e ricerca. 

n disavanzo del Tesoro ha 
raggiunto a fine agosto il li¬ 
vello di 66377 miliardi di li¬ 
re, superiore di circa un nri- 
glialo di miliardi a quello 
raggiunto nei primi otto me¬ 
si del 1989 (65.431 miliardi 
in sede di consuntivo defini¬ 
tivo) . Il dato - ancora provvisorio - è stato comunicato oggi 
dal ministero del Tesoro sulla base del conto riassuntivo in 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiate. La gestione 
di bilarteio nei primi otto mesi di quest'anno ha registrato 
entrate per 246.513 miliardi di lire contro spese per 330367 
miliardi esponendo quindi un deflctt di 84.354 miliardi di li¬ 
re. Questo deficit va decurtato di 17.977 miliardi derivanti 
dall'attivo delte gestione di tesoreria. Sono cresciuti i debiti 
di tesoreria, e ciò è dovuto principalmente aU'aumento dei 
Boi in circolazione mentre lo «coperto» del conto corrente 
conlaBancad'ltaliasièrfdottodil2.9l9miUaRli. . 
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Frodi alla Cee 
All’Italia 
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Pensioni 

Olii, Osi, un 

sinvolgono 

adAndreotU 


Nei 1989, spetta ancora aII1- 
talia-comenel 1988-ilptl' 
malo delle hodi ai danni del 
bitetKio agricolo europeo: 
in 242 casi sono stali inego- 
larmente pagati agli opera¬ 
tori agricoli oltre 99 milioni 
di Ecu, 150 miliardi di lire 
circa. Netta Cee rappresentano chea un terzo del 720 casi 
accettati e II 65 per cento dette somme indebitamente paga¬ 
te. Lo rivela una relazione pubblicata oggi a Bruxelles dalla 
commisstotte europea, che nello stesso tempo mette in 
guardia dal tirare facili cotKlusioni sull'importanza delle te 
regolarità denunciate; c'è ragione di credere che in base a 
un confronto fra I dati trasmessi alcuiri Siati non comunichi¬ 
no l'integrità degli abusi accertati. I principali settori messi 
sotto accusa dogli ispettori nazkxiali e camunUati sono le 
materie grasse, gli ortofrutticoli e la carne bowina. In questi 
meicatt sono finiti, lo scono armo, fispettivaniente il 49. il 35 
eUSpercentodelversamentiitregolatL , 

Perequazione dei trattamen¬ 
ti petisfonisticlcon l'eUmina- 
zione del fenomeno dette 
pensioni d'annata, defini¬ 
zione di un adeguato slsie- 
. ma di aggancio delle pen- 
'• ‘ sioni alla dinamica rettibuti- 

va e attuazfone del riotdino 
penstonlstico. Queste le richieste principali del sindacati 
pensioiud CgiI, Ori e Uil, contenute hi una lettera Inviata al 
presidente del Consiglio, a vari ministri e alle Camere. Oltre 
a sottolineare t contenuti detta vertenza nazionale presenta¬ 
la il 27 febbraio dello scorso aiuto I sindacati hanno espres¬ 
so il loro dbaenso anche sullo schema di disegno di legge 
sulla perequazione dei trattamenti pensionistici pubblid c 
privali presentato il 3 agosto scorso e inviato al Senato. 

Nonostante gli aumenti del¬ 
le tariffe feirra4aiie varati dal 
Consiglio del ministri ed i 
probabili ritocchi del prezzo 
dei blglieiti aerei per le Daite 
nazionali (te commissione 
Sangalli ha dato parere posi¬ 
tivo per un incremento per- 
cenlualedel ISpercento) il costo dette voce trasporti tisutta 
anatra più economico in Italia che nella maggior parte del 
paesi europei. Gli aumenti decisi per le fèrràvie puntano a 
compensare i mancati e previsti ritocchi ma non sono an¬ 
cora sufficienti a compensate la distanza esistente fra le gii- 

E Ue-tariffaite delte principati reti europee e quella dette Fa. 
In percorso in treno standard di circa 100 chilometri, in ae- 
corida classe, costa oggi ad un viaggiatore italiano 5300 lire, 
meno detta metà del prezzo pagato da francesi (12.900 li¬ 
re), olandesi (13.500 lire), ausateci (13.600 lire) etedeschi 
(14.700 Ure). SensHrile anche il diffàenzialeche divide l'A- 
litalla dai concorrenti europei per le tarifle nazionan. Oifle- 
lenztele aggravato dalla fotte incidenza dell'lva sul costodd 
biglietti.. 


Tariffe 
FseAlitalia 
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ARTI 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e U 
rinnovamento della sinistra 
Roma 


ICOS 

Istituto 
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Comunicazione 

Scientiilca 

Milano 


Roma 

martedì 9 ottobre 1990 • ore 18,30 

presso gli Uffici del Senato (ex Hotel Bologna) 

vìa S. Chiara, 5 

Dibattito 

' «La trasformazione glo- 
; baie dell*ambiente e il 
mercato mondiale del- 
rinnovazione: il dram¬ 
ma delle diseguaglianze. 
Analisi dei risultati della 
ConferenzXL di Ottawa». 

Presiede: sen. Andrea MARGHERI 
Introduce: prof. Umberto COLOMBO 
Partecipano; on. Giorgio RUFFOLO 
on. Chicco TESTA 
on. Francesco RUTELU 
prof Aurelio Mism 
prof G.B. ZORZOLI 
dott MarceUo COLTITI 


rUnltà 

Sabato 
6 ottobre 1990 


















Economia e Lavoro 


Tessili, contratto al via 

Parte la terza vertenza 
dell'industria 

per un milione di lavoratori 




& 


lì 

,1 


■1 ROMA. Parte II terzo con* 
tratto dell'Industria, quello del 
tessili Un aumento medio 
mensile di 200mila lire e la set* 
Umana di lavoro a 3S ore me* 
die per I turnisti che lavorano 
sei giorni, nonché la riduzione 
di 16 ore annue dell'orario di 
lavoro per i giornalieri e di 20 
ore per gli altri tumIsU. sono i 
punti economici principali del¬ 
l'ipotesi unitaria di piattaforma 
per 800 mila lavdratori tessili 
(il cui contratto scade a di¬ 
cembre) e 200 mila lavoratori > 
del settore cabaturieiD (sca¬ 
duto a settembre). Le propo¬ 
ste verranno illustrate ai 266 
membri degli organi dirigenU 
del sindacati di categoria HItea 
egli. Futa CisI e unta il 9 e II 10 
ottobre in un'assemblea a Se¬ 
nigallia dal segietaiio generale 
della HItea Aldo Amoretti. 

TVa i punU chequaliflcano la 
patte normaUva della piatta¬ 
forma, c'é la richiesta di esten¬ 
dere I dlrtnl di Informazione a) 
nuovo fenomeno della lnle^ 


nazionalizzazione delle impre¬ 
se Italiane. Uri capitolo è dedi¬ 
cato alla formazione professi» 
ttale. a sono, inolite, proposte 
di sperimerrtazlone in azienda 
di razioni posHNe» per le pari 
opportunità e misure specifi¬ 
che di tutela per lavoratori ex- 
bacomunitari, tosslcodipen- 
deiuledisabiU. 

Altre richieste economiche 
riguardano maggiori spazi per 
l'accesso al patt-Ume e la tra¬ 
sformazione In diritto (oggi è 
solo una possibilità) di ottene¬ 
re l'aspettativa non retribuita 
per esigenze professionali. Per 
gli operai, inoltre, si chiede un 
miglioramento del trattamento 
economico di malauia per i 
primi giorni. 

Vediamo piO da vicino il fu¬ 
turo della retribuzione. La ri¬ 
chiesta media di aumento 
mensile di 200 mila lire si riferi¬ 
sce al secondo livello. Qui é 
concentrato II 39 per cento 
della categoria. Per II primo li¬ 



Intemo di una fabbrica tessile 


vello, al punto più basso delle 
qualifiche, l'aumento rivendi¬ 
cato é invece di 157 mila lire; 
per il terzo di 216 mila lire, per 
il quarto di 234 mila, per fi 
quinto di 263 mila, per il sesto 
di 290 250 E per II setOmo di 
334 mila lire 

Sugli orari di lavoro la piatta¬ 
forma propone nuove norma¬ 
tive per la loro gestione. Ma 
per i lavoratori dell'arnianio, 
esposti alla nocivIiA sia pure 
con le nécessarfe protezioni, si 


vuole una riduzione aggiunti¬ 
va. 

Infine, un capitolo sull'In¬ 
quadramento professionale é 
mirato ad avviate in azienda 
una contrattazione che possa 
cogliete le speclflcltà eàoles- 
sionali lenendo conto di linee 
guida sulla formazione, la poli¬ 
valenza, la conoscenza del ci¬ 
clo produttivo, la disponibilità 
del lavoro di groppo, il grado 
di autonomia, la responsabili¬ 
tà, l'orientamento alla qualità. 


Andreotti al pubblico impiego: 
«Non firmiamo assegni a vuoto» 


I contratti del pubblico impiego bloccati dalla Coite 
dei conti saranno tutti onorati dal governo. Chie¬ 
dendo la registrazione «con riserva». O con un de¬ 
creto legge per la copertura finanziaria. Lo ha assi¬ 
curato Andreotti a Trentin, Marini e Benvenuto a 
proposito degli accordi per enti locali, aziende e sa¬ 
nità rimasti inapplicati. Ed ha garantito; «Rivedremo 
anche le regole delia contrattazione» 


RAULWITTKMBUia 


BORSA DI MILANO 


Fiat, banche, In e telefonici in, picchiata 


liilDICI MIB 


■1 ROMA «Il governo non 
può permettersi di firmare as¬ 
segni a vuoto» Con questa bat¬ 
tuta ieri mattina il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
ha assicuralo I massimi leader 
egli C^l UH: 1 pubblici dipen¬ 
denti otfenmno presto l'appli- 
cazKirie def'confnttt aiKofe 
pendenfi presso la Corte dei 
Conti. In una maniera o nell’al¬ 
tra, a seconda del dispositivo 
con cui ('organo di vigilanza 
ha respinto la registrazione de¬ 
gli accordi per Enti locali « 
aziende di ^lo. Stessa cosa 


CONVBRfriBiLI 


se la medesima sorte toccasse 
alla Sanità. 

Brano le nove quando Bro- 
no Trenlin, Fianco Marini e 
Gioigk) Benvemito hanno Im¬ 
boccato la scala di Palazzo 
Chigi che conduce allo studio 
del presidente. Con loro. I se¬ 
gretari confederali •addetti» al 
pubblico impiego,. Alfiere 
Grandi, Domenico Trucchi c 
Giancarlo Fontanelli. Doveva 
essere l'ultimo atto, prima di 
un clamoroso sciopero gene¬ 
rale nei pubblici ufflci, di una 
vicenda che ha dell'assurdo. 


Contratti firmati un anno fa o a 
primavera, insabbiaU in una 
defatigante procedura giuridi¬ 
ca e poi bloccati dalla Cotte 
del Conti perché non c’è c» 
pertura finanziaria Come dire 
che il governo s'é impegnato 
su una cifra sapendo di non 
poterla onorare, magari per 
molivi elettorali visto che si era 
alla vigilia delle consultazioni 
amministrative. > 

Estrema è stata l'attenzione 
con cui Andreotti ha ascoltalo 
gii interlocutori, laconvinzione 
con cui ha presen'.alo le sue 
assicurazioni Figurarsi il con¬ 
trario. considerando l’enomie 
serbatolo di voti de conservato 
da decenni con cura sotto le 
ampie volle dei ministeri, dei 
municipi, delle Usi. Mancano 
tremila millaidi? Non c’é pr» 
blema, facciamo subito un de¬ 
creto legge 

•Dinanzi alle preoccupazi» 
ni suscitate da difHcoltà delle 
procedure» - reclte, il comuni¬ 
cato della presidenza del Con¬ 
siglio - per l'applkuizione dei 
contratti di Imóro approvati 


dal Consiglio dei ministri, il 
presidente ha assicurato che il 
governo é impegnalo verso tut¬ 
ti I contratti sle^ e, se occorre, 
prowederà anche con provve¬ 
dimenti d'urgenza a rimuovere 
le difficollà e ad accelerame 
l'esecuzione». Lo ha confer¬ 
malo Marini al giornalisti dopo 
rincontro. «Non solo Andreotti 
ci ha confeimato che i contrat¬ 
ti ritmati devono essere appli¬ 
cati, ma per gli Enti locali e le 
aziende ha prospettato due ra¬ 
pide alternative. La regisirazl» 
ne con riserva, o un decreto 
legge» E Benvenuto ha preci¬ 
sato- •Non SI conosce ancora il 
dettaglio della motivazione ad¬ 
dotta dalla Coite Se il disposi¬ 
tivo lo consentirà. Il governo 
procede con la prima soluzi» 
ne. Se invece la motivazione è 
più consistente, cioè mancano 
davvero i fondi, allora ricorrerà 
al decreto per garantire la c» 
penula totale. Sanità compre¬ 
sa. Ma per ora sono prudente. 
Con un governo cosi volubile, 
domani può capitare che un 
ministro Uri fuori qualcosa. 


non si sa mai» Infatti il comu- 
natalo Confederale é laconica; 
«Cgil-Cisi Dii prendono atto de¬ 
gli impegni assunU dal presi¬ 
dente del Consigli», ma invita¬ 
no a «vigilare sul loro pronto ri¬ 
spetto' Comunque gli esp» 
nenti sindacali valutano che 
«entro un paio di settimane 
avremo tutti i contratti appUca- 
U« 

Com'è noto all'origine delia 
bagarre c'é il sistema contrat¬ 
tuale del pubblico impiego 
Vogliamo certezze, hanno i tre 
leader ad Andreotti, occorre 
cambiare le regole «prima di 
avviare i nuovi contratti», ha 
precisalo Trentin. Anche su 
questo Andreotti ha promesso 
«un riesame di carattere gene¬ 
rale - condotta dal governo e 
dai sindacati - di tutta la nor¬ 
mativa sul pubblico impieg» 
Sarà pregiudiziale rispetto agli 
imminenn contrattf? «Vedremo 
che cosa farà il povemo, poi 
declderem», ha risposto Tren¬ 
tin Comunque, per OTA niente 
sciopeto dei dipendenti pub¬ 
blici. 
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■I MILANO L'accordo Flat-Cga sembra 
aver generalo uno sconquasso in piazza de¬ 
gli Affari. Sull'accordo c’é stato comunque 
un ripensamento da parte degli operatori di 
Borsa: Fiat ordinarie e privilegiale, contraria¬ 
mente a giovedì, hanno subito forti ribassi: le 
Fiatordin^e hsinno perso II 2,46% (e hanno 
ceduto ulteriore terreno nel dopolistino) le 
privilegiate il 2,41%, le HI II 2,49%. I rib^ s» 
no stati emulati o addirittura surclassati dal 
titoli telefonici che di riflesso risentono della 
cessione di Teletira ad Alcafel da parte dcDa 
Fiat le Slet hanno perso U 5,35% e le Sip U 
3,65%. A questo terremoto non sono rimaste 


estranee neanche le baiKhe {rizzate: la C» 
mU ha accusato una perdita del 3,36%, le 
Banco Roma del 2,97% e la vecchia Medi» 
bartea di Cuccia lascia sui terreno II 2,63%. 
Questo piccolo terremoto non lo si può ad- 
dMsare «tout court» al «Oo|(o». È l'affare 
Agnelli che ha sconvolto gli eiftiHibri finan¬ 
ziari e produttivi, aprendo VItalla alla concor¬ 
renza di temibili awersari net campo delle 
telecomunicazioni. Il Mlb ha avuto un anda¬ 
mento riflessivo più contenuto con una per¬ 
dita, alte 11, dell' 1,2% e una finale dell' 1 .^%. 
Oli scambi sono stali molto ridotU e la seduta 
brevissima. □ R.G. 
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Finanza e Mezzogiorno 

n credito è all'anno zero 
Ma il presidente Iri 
«Medìosud è pronta al via» 


■i ROMA. Basta cambiare t'e* 
tichelta (•Mediobanca del 
Sud»), sostando quindi un 
•nominalismo improprio» e l'o- 
peiazione merchant tank per 
il Mezzogiorno è lana. Lo ha 
detto ieri a chiare lettere il pre> 
sidente dell'lrl Franco Nobili 
nel corso della presentazione ^ 
di una ricerca del Foimez su ‘ 
•Firtanza e Mezzogiorno» 

Sono passati molti da mesi 
da quando l'idea di un luiawo 
intemnediario luiapziario che 
agevoli lo sviluppo delle aree 
mcridionaU, venne lanciata 
dallo stesso Nobili nel cono 
della conferenza delle Parteci¬ 
pazioni Statali sul Mezzogion 
no Oa allora poche sono stale 
le risposte si^ilicatlve, mag- 
gioti. per la verità, le critiche. 
La più ricorrente è quella che 
vede nbl nuovo Istiluio un dop¬ 
pione di iniziative già esistenti 
Una critica respinta 4a Nobili 
che ha sottolinealo come oggi 
•nessun intermediarlo linan- 
ziario svolge nel Mezzogiomo 
questa attiviUi di ’merchant 
banking* In modo signilicati- 
vafflenle dinamico». Quindi II 
nuovo istituto potrebbe, in col- 
legamento con il sistema cre¬ 
ditizio ineridlonate,-<tnebilila- 
re li risparmio locale disposto 
ad investire in capllale di ri¬ 
schio, ladlitare le aggregazioot 
Ira imprese locali e quelle di 
altre regioni del paese o d'Eu¬ 
ropa e agevolare scambi di 
pacchetti azionari» 

Un campo d'azione parzial¬ 
mente condiviso dal presiden¬ 
te dell'Associazione Bancaria 
Italiana Piero BaruccL che si b 
auguralo che la •Mediobanca 
del Sud» non sostituisca le ini- 
ziatibve esistenti •e si apra an- 
chr al capitali esteri aeiua 
chiudersi come in un ghetto». 
Alla preoccupazioni di Baiuoci 
U presidente dell'lrl ha risposto 
die II nuovo istituio alHanche- 
rù U sistema lueditizio esistente 
svolguido il ruolo di •Interlo- 
cuTione, partecipazione e rac¬ 
cordo n^ interventi per la 
realizzazione di grandi infra¬ 
strutture nel Mezzogiomo». 
Peròhe, ha aggiunto Nobili, su 
questo ftonte le risorse neces¬ 


sarie (per alltontare i proble¬ 
mi idrici servono SO-60mila mi¬ 
liardi, menue per le grandi trat¬ 
te viarie almeno 10rnila) non 
possono più essere compteta- 
menie a carico dello Stelo Ec¬ 
co, quindi, la necessita di repe¬ 
rire capiteli sui mercati finan¬ 
ziari Interni ed intemazionali e 
soprattutto l'urgenza di coordi¬ 
nare i vari enti e f ministeri tito¬ 
lari degli inierveml nel Mezzo¬ 
giorno in questo spazio ope¬ 
rativa - ha detto Nobili - si puO 
Insetitq con successo la •ban¬ 
ca peijl Sud» Anche per II mi¬ 
nistro pqr gli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno, Gio¬ 
vanni Marongiu, la rapida mo¬ 
dernizzazione del sistema li- 
nanzlario nel Sud è necessaria, 
•perchè - ha spiegato nel suo 
Intervento - U ciclo di incenli- 
vazlone della legge 64 non è 
aticora chiuso, ma quando si 
chiuderà sarè necessario di¬ 
sporre di strumentt di meend- 
vazkHve per le imprese più so- 
(isUcati e magari meno onerosi 
per lo Stalo» 

•Mediobanca per II Sud» al 
via, dunque’ L'ottimismo del 
presidente del'lrl sembra ac¬ 
creditare questa tesi Nobili, in¬ 
fetti assicura che la proposta 
ha gli latto registrare «ampi 
consensi» tra le forze economi¬ 
che e sociali più progredite del 
paese e si ritiene soddisfano 
per «le richieste di comparteci¬ 
pazione di qualificate forze Im- 
preiKlitcriali meridionalia. Ma 
il progetto, sottolinea Angelo 
De Mattia, responsabile credi¬ 
lo della direzione del ffel, «è 
ancora, avviluppato nelle neb¬ 
bie dell'Indeterminatezza» SI 
tratte allora di chiarire, sottoli¬ 
nea l'esponente comunista, 
quale rapporfo avrè il nascerne 
isdtuio con le sttutture esisten¬ 
ti, e soprattutto «Il governo de¬ 
ve dire la compatibilltè tra il 
ptogatto della 'Medfobanca 
per II Sud* b la proposta di rior¬ 
dino compfenivo degli ènti 
per l'Intervento nel Mezzogiot- 
no avanzate qualche mese fa 
da Manzella», Priorfiarfo, perù, 
conclude De Mattia è chiarire 
quali «oggetti l'Iri Intende met¬ 
tere in campo per realizzare II 
progetto». 


Italtel ha perso Telettra, 

Eni rischia forte con Enimont, 
Ansaldo in difficoltà: 
stato-imprenditore in crisi ^ 


Paria Ser^o Cofferati 
responsabile Cgil 
per le politiche industriali: 

«È il momento di scelte nette» 


«Se il fnibblico non cambia 
perderà seminre ogni partita» 


Italtel che perde l'autobus Telettra, Eni che sta per 
essere estromessa da Enimont, Ansaldo esclusa dal¬ 
le grandi operazioni di internazionalizzazione. Non 
è più una ritirata ma una frana, quella delle Parteci¬ 
pazioni statali, e nei settori vitali delle telecomuni¬ 
cazioni, della chimica, dell'elettromeccanica. Su 
Enimont in particolare, è ancora possibile evitare il 
peggio? 


SraPANORIQHimVA 


tm MILANO A questo panto 
possiamo aacora valUsre le 
stegole viccade cooie cesi spe- 
cUId, o d trovteoM di fMotea 
ooacrtelddslsteniaTIUvoIgte- 
mo te domanda a Sergio Cene¬ 
mi, segreterte confederale 
ddte CgU che segae le politi¬ 
che tedustitelL 

Starno a un punto di crisi mol¬ 
to profonda del sistema delle 
Ppss. Un sistema che soffre on 
mal strutturalmente di una 
scarsa Internazionalizzazione 
che gli impedisce un'adeguata 
collocazione sui mercati mon¬ 
diali, ed è soffocato da cilteii e 
da vIrKoli nella gestione finan¬ 
ziaria e industriale che lo por¬ 
tano sempre più ai margini. 
InsoBuaa Boa c'b solo l'amv- 
gaazadlGardtelodiAgDCl- 
UtC’èoB problema oggentvo 
acU'aven a che faro eoo le 
hsa, e eoo l loro grappi di- 
rigenlL 

Senza dubbio. Per risolverlo è 
arrivato II momento di fare del¬ 
le scelte nette ridurre il nume¬ 
ro degli enti, per esempio scio¬ 
gliere l'Efim e ricollocare le sua 
attlvite airiri e all'Eni; poi acce¬ 
lerare II processo di intemazio- 
nalizzazfone: rivedere Infine le 
regole di gestione per dotare il 
sistema di flessibfUlA gestiona- 
U, liberandolo dalla vischioaiu 


La-^ie noref^ gruppo itaKano_ 

fa consola 
con i telefoni axgentìni 


È stata aggiudicata a un consoizio guidato daiia 
Slet società dei gnippo Iri, l'area settentrionale del 
sistema ietefonico argentino. L'aggiudlcataria ini¬ 
ziale era stata l'americana Bell, ma questo gruppo 
ha dovuto desistete dall'acquisto perché non pote¬ 
va adempiere le condirai fissate dal goveriM Me- 
neih, che apre con questa operazione un vastissimo 
prbgrammadi privatizzazioni. 

r 

rAMOOlUMlUll . 


■■BUENOSAIRES. LaSUIite» 
liana, in asso c ia z ione con la 
Ftence Cabfes & Radio e te 
Bahca Mor^ degli Stati Uniti 
ha vinto la Mttagua per 0 pos-. 
acSro di Talco Notte, l'azienda 
statele argentina che gestisce 
le comunicazioni tefefonic|ie 
della parte jaitenirionate 'di 
questo paese sudamericana 

0 decreto di aggiudicazione 
e Stelo flnnalo od presid^te 
CsHos Menem dopo che un al- 
ttoanippo economico, capè»- 
glaio odia Dell Ailanilc ainerl- 
cana. in asaociazloae con la 
banca Manufociureis Hanover, 
ai è dichiaralo incapace di 
adempiere in tempo te condì- 
zicni linanzlarie fiswte dal go¬ 
verno per l'operazione. ' 

Con ui» suspense che ha 
pochi prrcedenti In trattative 
di quest* genere, la Bell he 
aspettalo par desistere dal¬ 
l'acquisto pralicamente fino 
aU'ora inizialmente previste 
perla rirmadelcontrattoditra- 
àferimento - le 18 di teowedl-, 
cedendo il posto al gruppo 
gu|daiD daU'azieiida tuilana, 
che aveva raggiunto il secondo 
posto nella gara internaziona- 
K Indetta per privaiitzare le 
comunicaziont Mfefoniche ar 
getitine 11 minbiro delle opere 
e servizi pubblici, Roberto Dro¬ 
mi ha invitato poi la Stei - rap¬ 
presentala in Argeniina dallo 
sttidio legale Attende y Brea - 
a farsi carico di Telco Norie 
dopo avere chiesto att'azienda 
itaUana -che ha risposto posh 
Uvumente - se era in condizio¬ 
ni di pareggiare l'offeria detta 
Bell 

Tutto questo traffico è anda¬ 
to avanti quasi fino alle ore 
piccole di feri e la firma del 
contratto di trasferimento ha 
dovuto essere rimandate, forse 
per sabato mattino. Resta in 
piedi perù la data orlginaria- 


gruppo SteL ossia l'S ottobre, 
una date alla ouafeìeneva pa^r 
lieolarmente li presidente Me¬ 
nem perchè è l’annlveisailo 
della nascite di Juan Feron, il 
feggandario fondatore dèi par 
Ilio glustlzialisia (peroniste) 
BtluaTmcnte al governo. 

Il gruppo Bell aveva offerto 
per l'agenda In vendita tOO 
milioni di dollari in contanti e 
2,1 mIUaròi di filari te titoli 
del debito pubblico argentino 
L'offeite teuriafe della Stetedel 
suol assodali ammontava alla 
stessa quantità di dollari te ef¬ 
fettivo e I miliardo 7S0 milioni 
di dollari te titoli del debito. 

La gara Intemazionale pun¬ 
tava a privatizzare te grande 
azienda telefonica dello Stato 
argentino, Entel, te quale era 
stata piecedentemante divisa 
In due ditte - Telco Notte e 
Telco Sur - per metterle te ven¬ 
dila separatamente ed evitare 
cosi la lormazione di un mo¬ 
nopolio privato. Telco Sur, a 
carico delle comunicazioni te¬ 
letoniche dett'Atgenllna meri¬ 
dionale. è stala aggiudicala ol¬ 
la Telefonica Espanda, l'a¬ 
zienda statate della Spagna, te 
associazione con la City Bank 
degli Stati uniti. Questo grap¬ 
po non ha avuto problemi per 
soddisfare le coiidizioni della 
vendila. 

La Bell aveva chiesto che ve¬ 
nisse prorogala la Arma de) 
contratto di trasferimento ma il 
. presidente Menem si è dichia¬ 
ralo ripehitamenie «telfesslbi- 
te» a questo riguardo Più volte 
ha detto che se la Bell non ver¬ 
sava la somma concordata per 
l’acquislo della Telco Norie 
prima delle 18 di giovedì, l'a¬ 
zienda tefelonica sarebbe sta¬ 
la rlaggludicata ad un altro 
grappo 

Le insistenti dichiarazioni 
del presidentt te questo senso 
hanno crealo la sensazione 


alfromava la Bell era H fatto 
che il suo socio finanziario, la 
Manulectuien Hanover, non 
riusciva a completare la quan- 
tUè richtesla di UtoU del debito. 

n vero problema, perù, se¬ 
condo fona vicine atte trattati¬ 
ve, era un alno; te Manufectu- 
rers aveva una partecipazione 
del 40% nel grappo guidato 
dalla Bell e ciù rappresentava 
un grado di esposizione (ri¬ 
schio) che olirepasfava i limiti 
stebufil dalla Rherva foderale 
degli Stati UniU. Ben altra era la 
situazione detta Morgan come 
socio finanziarlo della SteL 
poiché le azioni del grappo 
controllate da questa banca 
americana sono appena il 
lOX, 

La verità è quindi che te Ma- 
nulecturets si trovava elfeuiva- 
mente te ditecolia per comple¬ 
tare f aioli del debito estero, 
ma aveva soprattutto bisogno 
di una proroga per attrane ol¬ 
tre banche all'operazione e ri¬ 
dune cosi II proprio livetto di 
rischio L’teiransi^nza di Ma 
rtem ha Irasiraio questa pro¬ 
spettiva. 

La Siei si prepara adesso ad 
entrare in possesso, lunedi 
prossimo, della Telco Notte 
dopo aver chiesto ed ottenuto 
un termine di novanta gloml 
per completare il versamento 
della somma coiKordata. 
Questa concessione'del gover¬ 
no è te apparente contraddi¬ 
zione con l'tellessibiliiA dimo¬ 
strata a questo riguardo da Me¬ 
nem di fronte atta Bell 

La vendita di Entel e della 
comtiagnla di bandiere locale 
Aerolineas Atgenttnas, glè ag¬ 
giudicata ma non consegnata 
ancora alla Iberia spagnola, 
costituiscono la prima tappa 
del vastissimo programma di 
privaUzzazIoni Iniziato dal go¬ 
verno Menem, la seconda è 
stala lanciata appunto questa 
settimana e compienderè la 
vendita di servizi di eleUricitè, 
gas e acqua, la flotta mercanti¬ 
le dello Stato, le miniere ca^ 
bonifere statali la posta e i sei 
porti prtecipali del paese 

Ironicamente, delle tre pri¬ 
me «privatizzazioni» di questa 
serie, accompagnate da una 
copiosa retorica suirefflcienza 
deirimziaOva privata, hanno 
beneficialo tre aziende pubbli¬ 
che straniere la Slet italiana e 


e dall'ingerenza dei parità. 
Veniamo alte vkenda Eni- 
asoni, viste che anche per 
l'erocrienza (otte ncOe cate¬ 
goria dei cblmld, conosci te 
questione perfettamente. 
Tra pochi gtend Eni preaen- 
leràteanaproMsteaMwi- 
ledfsoa f tuta dieeno che 
vetri noeolte. Inaemmo ) 
gtedd sarebbero tetti? Ed è 
questo un caso te cni U pri- 
ràto aspro toro meglio del 
pobbUcoT 

Se i giochi fossero fatti sulla 
base delle tefoimazlonl che 
abbiamo fino ad ora. se cioè 
davvero le intenzioni di Monte- 
dison sono quelle rese note 
con U plano hidutitiate di Cra- - 
gnottl, e si trasformeranno te 
plani operativi, aaremmo di 
fronte a un fatto molto grave, e 
cioè a un plano decisamente 
non conforme alla direttiva del 
Cipl E su questioni fondamen¬ 
tali quelle dell'upitarieU e del¬ 
la gestione nazionale detta no¬ 
stra chimica. Dal piano Cra- 
gnolti è evidente che si con- 
cenlra tutto nelle plastiche e 
nel materiali e non si pensa 
nemmeno più a tevrattmena di 
mantenimento dei settori sus¬ 
sidiari, ma atta cessione In 
tempi brevi. Insofflma sarem- 

Flat-Cge 

^ 1 ,U V , a.. 

DPd chiama 
in causa 
il Governo 


■I ROMA. Sulle scelte Fiat e 
sulla pollOca industriale in ge¬ 
nere, il Pel solleclia II governo 
a fomite tutti i chiarimenti ne¬ 
cessari. Con una interpellanza, 
primo flrmatatto PecchioU, si 
chiede se-la Hat abbia preven¬ 
tivamente Informato il governo 
delle sue scelte, se vi abbia 
consenUto, quale sia la sua po¬ 
litica Industriale e se intenda 
avviare Iniziative per rilanciate 
i setioii naztonall delle teleeo- 
raunicaalone e della produzio¬ 
ne fenovlatte. L'iniràpeltenza 
sottolinea che te cessione di ^ 
Telettra ad Alcatel e l'aUena- 
zione detta Savlglfeno tenovia- 
ife liquidano la possibilità di 
dar vite a due poli nazionali di 
vatoie strategica, pongono in 
condizioni di inferiori^ il siste¬ 
ma produttivo nazionale e as¬ 
sestano un colpo serio att'lti; 
segnano un disimpegno del 
maggior gruppo finanziarlo 
Italiano del settori innovativi e 
la sua concentrazione ulterio- 
te nel settore automobUlsOco. 
All'lntetpellanza si accompa¬ 
gna una soUécltazlocM al go¬ 
verno a venire al Senato per di¬ 
scutere le scelte compiute dal 
gruppo torinese. Una richiesta 
fatta dal vieepresktente dei se¬ 
natori Pel Lucio libertini <11 
govemo venga al più presto 
nell'aula del senato per discu¬ 
tere le gravi scelte compiute 
dalla Fiat con le cessioni all'e¬ 
stero del controllo di Telettra e 
della Ferrovia Sovigliano - dice 
Libertini - scelte che colpisco¬ 
no gravemente U nostro appa¬ 
rato produttivo In settori strate¬ 
gici e influenzano la nostra pò- 
litica Industriale in direzione di 
una aiKOra più esasperata 
motorizzazione privato. La de¬ 
cisione che riguarda Telettra è 
patiicolatTnente grave peichè 
slava in precedenza per essere 
siglalo un accordo, giù nego¬ 
ziato, tra Teleitra e Iri-ltaltel II 
governo è atto sbando - con¬ 
clude UberUni - privo di ogni 
strategia industriale. L’indu¬ 
stria dette partecipazione sta- 
tali è messa con le spalle al 
muro, la Fiat danneggia gli in¬ 
teressi nazionali netta Cèe e si 
comporta come la sola autori¬ 
tà sovrana del nostro paese 
Tutto ciù è assurdo e il paria¬ 


mo di fronte a un privalo che 
invece di pensare a una gerito¬ 
ne dinamica della chimica si 
accontenterebbe di ridurre al 
minimo i costi e anche le op¬ 
portunità. 

Laro i fe poodono che i la 
acelte pMi razteeaie. 

E' solo la scelta a resa più rav¬ 
vicinata. Ma basta guardare i 
conconentt Intemazionatt per . 
vedere che tuta mantengono 
un'aiticofezione nei settori 
della chimica derivata. Il che 
garantisce la necessaria efesU- 
cità al completo, e un equili¬ 
brio strategico, invece Garólni 
si vuote Utrèrare anche di setto¬ 
ri attamente redditizi, come il 
Pvc, e solo per realizzare. An¬ 
che la scelte di abbandonare 
completamente ia raffinazione 
è pericoloea, perchè chiude 
ogni possibllìte di integrazione 
a monte 

Ma Meeèedteen avrebbe al- 
teraatlveT O aon irote che 
diiedcK che itiiand e Le M- 
benlril'Eid? 

Le ha certemente, per esem¬ 
pio cercando colfeboraziom 
intenteziottett irei settori in 
questione Insomma, non sì 
capisce perchè non si debba 
chiedere a Cardini una corre¬ 
zione profonda dM suo piatro 
Quanto att'Enl è ora che si di¬ 
ca chiaramente che anche l'C- 
ni finora tron ha dato' affatto 
garanzie di sapere a sua volte 
far fronte atte direttive del Cip! 
Se I suoi progetti tono ancora 
quelli del vecchio piairo Indu- 
striale, abbiamo gUi detto che 
sor» Insufflcfen^ E' chiaro 
che se non rivuole andare atta 
acelte privato-pubblico al 
buio, e nemmeno solo sulle 
ipotesi di Gt^ità, fEni deire 
dirci anche lei CON vuol fare, e 






Impianto Enimont a Porto Margliata 


possibilmente in modo credi¬ 
bile 

MI pare che l’nniea IpetcM 
che te esdadi sto qudla dei¬ 
te aspectlztene s ni ' ie t ltol a», 
■a M dice andie che Ma la 
più probabile 

Arrendersi a queste sarebbe 
davvero disastroso, sarebbe te 


dinrostiazione dellniUva detta 
crisi di polilica industriale e di 
direzione delle partecipazioni 
statali èi cui parlavamo all'ini¬ 
zio. C'è da dire che questa ipo¬ 
tesi è itata sconfltta uffi^- 
mente 'fette posizioni del go- 
vetiM e del Qpi, e U sindacato 
non intimde rinunciare a que¬ 
ste decisioni 


Processo ai servizi Sip 

Reclami in forte aumento, 
non bastano miliardi 
di investimenti pubblici 

FABIO INWINKL 


■■ ROI4A. •Purtroppo, la mia 
felìcite rron è perfette. Lo sa¬ 
rebbe, se tron dovessi usare il 
tefefoiro. Certo, sarebbe più 
saggio non usarlo aflatto .ma 
non SOTTO saggio. Telefono te¬ 
lefono per ragioni di lavoro o 
per piacere o per noia, e cosi 
sono divenuto vittima detta 
Sip, atta quale oggi dedico 
queU'odio Intenso che rron ho 
mai avuto verso nessuiM» Co¬ 
si, su «Repubblica» del 6 set¬ 
tembre, lo scrittore Pietro Citatt 
formulava la sua accusa, dopo 
una struggente descrizione 
detta campagna maremmana 
che, lonteiro dai guasti del te¬ 
lefono, lo rende felice per mol¬ 
ti mesi dell'anno Sarèuncaso, 
ma nette ulUine settimane la 
Sip ha Inondato i quotidiani di 
virassi inserti pubbliateri sul 
suo impegiro perla quanta del 
setvfeto A teffieril pare di tro¬ 
varsi di fronte ad un'imponen¬ 
te operazione di ammodertM- 
mento, tale da porre il rrostio 
paese all'avanguardia in que¬ 
sto campo. E invece-. Invece, 
di imponente c'è solo te cifra 
degli invMttmenti detto Stalo 
Dfedmila miliardi l'anno Mail 
dissesto del servizio rimane, 
anzi, peggiora se ri guarda ai 
reclami (meno «poetici» di 
quello di Ctteti, ma altrettanto 
legROmi) degli utenO. Le dire 
le ha portate ieri, nett'aula di 
MontecHotto, il deputato co¬ 
munista Giuseppe Mangiapa¬ 
ne. 

La stessa Sip ha indicato in 
66 niUa l reclami ricevuti nel se¬ 
condo semestre deU‘89. Ma se 
l'antro sonno a inviare prote¬ 
ste tormatt em il 2,6 per mille 
degli utenti, nel “W slamo ai 
3,8. n iS per cento dette teleto- 
ttete risultano disturbate, il 7 
per cento tetenotte (come ri 
usa dire, «cade la Iteea»), In 
CeimanJa.lBpeicenttialeditn- 
umizloai è dello 0,06 per cen¬ 
to Non basta. La ^ vanta un 
tempo medio per gli attnocia- 
menti di nuovi implaml pati a 
36 gioffii (cifra da verificare, 
viste le hmàhisrime attese nel¬ 
le grandi dite). Ma negli Stati 


Uniti l'attesa del telefono è di 
due gioml in Francia di cin¬ 
que, in Gran Bretagna di sette. 
Questi dati sono stati fomiti nei 
corso delio svolgimento delle 
usuali interrogazioni della se¬ 
duta di fine settimana. Il mini¬ 
stro Oscar MammI, nelle sue ri¬ 
sposte, ha letto in sostanza i 
•rapporti» preparati dalla Sip. 
(detiniti dallo stesso Mangia¬ 
pane «paletKi» per il loro trion- 
falisroo). Ha solo ammesso la 
pesantezza della situazione a 
Roma e a Napoli Ma il gover¬ 
no ha compiti di indinzzo, 
controllo e vigilanza nei con¬ 
fronti della concessionaria. 
Quali sono I suoi interventi se 
non altro a tutela delle ingenti 
somme stanziate 
Il ministero non pare attivar¬ 
si Anzi, forse «contagiato» dai 
tanti disguidi dei servizi che so¬ 
vrintende, fornisce ail'imba- 
razzato MammI anche una ri¬ 
sposta «sbagliata» Ovvero, la 
rfeposta ad un'Interrogazione 
che non figura all'ordine del 
giorno, mentre una di quelle 
regolarmente benne (dedica¬ 
ta all'onerosite delie boltette) 
rimane inevasa. Prima di ac¬ 
corgersi dello «scambio», il mi- 
nistio ha modo di leggere tutta 
la replica «fuori tema» Ecco 
quel che succede a fidarsi del¬ 
la Sip.. Nel corso della discus¬ 
sione non trova convincente 
spiegazione neppure la pratica 
detta concessionaria di adotta¬ 
re. m violazione della conven¬ 
zione con k> Stato, il sistema 
degli appalti sulla rete funzio¬ 
nante e di consentire sub-ap¬ 
palti «cottimi Si ncorda anche 
la sentenza emessa dalla Corte 
costihjzionale nell'88, che ha 
dichiarato iUegitUma la irom» 
che esonera la Sip dal risarci¬ 
mento dei danni per te intenu- 
zioni del servizio dovute a sua 
cul)>a. E il Codacons, comilato 
tra gli Utenti, ha denunciato la 
concessionatia per frode. Li- 
fetta. in realte, 6 in coda in Eu¬ 
ropa. Le direttive Cee che libe¬ 
ralizzano l'accesso delle reti 
degli alM paesi renderaniro 
più vistosa questa nostra Infe- 
lioriU. 
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~ TGIOVAN1 COMUNISTI ITALIANI 
CON IL POPOLO DELLA PACE 
DA PERUGIA AD ASSISI 

- _ Domenica 7 ottobre 1990 _ 

— Per una soluzione paclllca e poilttca delle eriel del Golfo, per ilire NO ai rischi di 
guerra e atta soluzioni militari 

— Per II ritiro dell’Iraq del KurvalL II ristabilimento delle sovranità nazionale di que¬ 
sto Passe, la liberazione di hrtti gli ostaggi stranieri 

— Per il riapristfno della legalità intemazionele, Il rfepetto di tutte le risoluzioni Onu, 
compresa quelle riguardanti il ritiro di Israele dal territori occupati e II ritiro delle 
truppe straniere dal Libano 

— /illlnchà Vi afe il diretto controllo dell’Onu; chiediamo che l'Onu assuma affettiva¬ 
mente il controllo di tutte le Iniziative riguardanti l'applicazione delle risoluzioni. 
Chiediruno quindi che le forze preaenti nell'area stano ridotte et minimo necessario 
per garantire Tembergo, che alano ritirate tutte te forze e I sistemi d'arma offensi¬ 
va, in particolare I cerólebomberdieri •«Tomado» 

— Per una soluzione dei problemi che sono aH'origtne delle crisi del Golfo, attraver¬ 
so urta Confersnza internaziùnale dTpace,e.cul partecipino tutti I soggetti intsressa- 

— Affinché l’Europa svolga un ruolo attivo e positivo, a partire da un processo di co- 
atruziona deirunità europea basalo sul disarmo, sulle convivenze multietnice. sulla 
cooperazione con II Sud del mondo 

— Contro la mllliarizzezione del fianco sud dalla Nato e del sud dell'Italia, contro gli 
aerei F16 e II raddoppio della base navale di Taranto 

— Affinché al affermi un'Idea della sicurezza batata aulta cooperazione, sull'lnterdi- 
pendenzar sullo sviluppo sostenibile, sulla democratizzazione delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

PER COSTRUIRE UN MONDO NUOVO: 

AD EST, AD OVEST, A NORD, A SUD 
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CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 
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7 ot t e b ee 1990 

»ar1:acipa alla marcia Parugla/Asslal 
** in cartmino per un mondo nuovo 
a ognuno di face qualcosa» 
contro la guecca nel Golfo 

▼ ▼ T ▼ 

Iscriviti all'Aaaociaeiona par la paca. 
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Una neonata 
sopprawive 
conunatenpia 
di ossigenazione 
extracoroorea 

Da quasi cinque gloroi una neonata dal peso di 3.600 gram¬ 
mi, affetta da una gravissima insufficienza respiratoria, so¬ 
pravvive: è stata sottoposta a un trattamento di ossigenazio¬ 
ne extracorporea di 34 ore. il trattamento e stato effettuato 
nel reparto di rianimaziotre e terapia Intensiva dell'ospedale 
pediatrico Salesi di Ancona, diretto dalla dottoressa Vera 
Principe. Si tratta della prima volta che in Italia un neonato 
viene mantenuto per coti lungo tempo in circolazione extra- 
corporea per una patologia polmonam II cui tasto di morta- 
Uia è stimato intorno al SS per cento. In Europa, fino a ora. 
solo in un ospedale parigino « stala applicala una procedu¬ 
ra slmile. iiM su paztenifdi eia superiore e con una tecnica 
diversa. Su adulQ. il trattamento é stato effettuato anche a 
Modena. U metodica applicata ad ancóna - definita Ecmo • 
proviene dagii Stati Uniti e si avvale di un ciiculto extra-cor¬ 
poreo (by-pass al collo del paziente di tipo veno-arterioso) 
collegato a un ossigenatore a membrana e a una pompa per 
supportate la funzione pohnonare. Essa comporta, per un 
neonato, rischi molto elevati e può essere applicata eschisi- 
vamenie a pazienli che hanno un* attesa di moriallli supe- 

■ I buone 
Ila, sta- 

- - ___ ilesuepossi- 

bilità di sopravvivenza superano attualmente il 70 per cen- 

lOi. 



Continua 
lo sterminio 
delle dcogne 
inltaiia 


Continua lo sterminio di uc¬ 
celli protetti dalla legge ita¬ 
liana. Sul versante calablese 
dello stretto di Mceriiw e sta¬ 
to ucciso un altro esemplare 
di cicogna bianca (ciconla 
ciconla;, una specie che nel 
nostro paese « presente con 
solo alcune centinaia di In¬ 
dividui Nonostante IT pronto intervento del volontari della 
LIpu (lega Italiana protezione uccelli), non 4 stato possibile 
Indentillcaie i bracconieri che si sono.subito dati alla fuga. 
SonogM almeno quattro MI esemplari di cicogna bianca uc¬ 
cisi, da settembre ad onp. mentre attraversavaito n nostro 
paese durante il lungo viaggio di seimila chilometii per mi¬ 
grare. verso i quartieri di svernamento, in Africa. Secondo 
quanto dichiaralo dalla stessa LIpu, nello strptto di Messina, 
ognl armo, vengono uccise alcune decine di cicogne, piove- 
nienli dal nord europa. 

TripiiCZAS . . La soprawhwiza net casi di 

«skiiMtiiiluttBi*» tumore Infantile, che nel 

soprawmnza iggo non toccava il 20 per 

nmtUmOn cento,n^UuIiimlWarinld 

iiiiaiitili 


■ cipall resi nòli in una confe¬ 
renza Stampa che si 4 svolta 
glowadi scorso a Roma nell'ambito del.Corigmso Mondiale 
della Socieia di OncoloBla Pediatrica. Alla conferenza han¬ 
no partecipato Manuel CasteOo, dbeiioie del reparto di on¬ 
cologia pediatrica dell'unlvetsltA La Sapicfita. Jean Lemen 
le, della dlvislMve di onc^ogia dell' ospedale di Parigi. Qu- 
Ho d'Angio, professore di radioterapia alPUnlvetsItt di nia- 
deffia. 4 tumori • ha detto Castello - sono la prima causa di 
motte per malattia dei bambinl.eio4 nell'età, fino a 15 anni 
(gli incktenU seno la prima causa di motte non per malat¬ 
tia). Ogni giomo in Italia cinque bambini sono coipUi da tu¬ 
more, portando a circa 1.700 i nuovi easi rdie si leglsirano 
.ognianno.Piùdcl30percentodeltutnoriinfaniilfsonoco- 
sutuiti da leucemie, mentre per il resto si tratta di htmori soli¬ 
di In assenza di una possibile strategia preventiva - contrà¬ 
riamente a quanto si riesce a fare per l'adulto • aeoondo gli 
esperti l'obietiivo per i tumori infantili rimane la diagnosi 
precoce. I progressi nella tempia, ha concluso Castello, so¬ 
no dovuti all'associaziotw di tecniche dfvetse (ràdiotempia. 
chirurgia e chemiotempia) e nuovi antitumorali derivati dal 

Il motiilb della scienza 4 In 
; ebollizione: JunedlE ottobre 
comincia, a: Stoccolma la 
' «sagmr'dai liobel SO. coir 1' 
attrmsdona dal pmnilo par 
. la medicina. MatcoledI 17 
aam'la volta dei praml par la 
I nsieaelàchimica.Nellepie- 
vbtoni MAO Muntiti con 
magjriore consistetiza del aoUto I nomididue italiani: VMo- 
riO'Crspamcr, farmaooioao, per la medicina e Riccardo 
Giacconi astrolWoo, per la fislea. Su Erspamerpunta deci-' 
aamenle il nobel Rita Levi Montalcinl. Si tanno anche i nomi 
di scienziati molto celebri come, per fa medicina, Robert 
Gallo, candidato non per le sue scoperte suiraids ma per ri- 
cetcheprecedenUBrinonChattee.chehaperteslattatolari- 
sonenza magnaiiea nuclerun Ccome Kline. che ha studiato I 
rapporti ha virus a turooiL Per la fuicai BenoH Mandeibrot, 
Invantom della matemaUca-geometiia del •iràttalU conside¬ 
rata pero un pò fuori campo dalle materie pteinlate col no- 


di solito in ombm riieeuo a medicina e fisica, si fanno I nomi 
di due americani Henry Cray (bioinDiganTca) a George 
Olah (molecole organiche In solqzionl sùpetacide). 


MONICA wcà-xuiomniii 


Oiiillàlliiil 

cmdidali 

alllobel 

pertasdenza 


_X ’opper e Eccles (xintestati: «Siete semplicisti» 

A Venezia il conve^o su «Le molecole della mente» provoca 
polemiche e dibattiti tra filosofi e studioà di neurosedenze 



I probK 

ghiandola pineale. SI, 
quella che serviva a Cartesio 
per spiegate come il corpo e la 
mente potessero interagire. Se¬ 
condo iTlilosofo infatti esisteva 
un dualismo assoluto tra «res 
exiensa» e <tes cogitans», cio4 
tra la materia e lo spirito che si 
. definivano leclptocamenle 
per via di negmione: clO che 4 
esteso non pensa e clO che 
pensa non ha estensione nello 
spazio. Nell'essere umano 
coesistevano perciò, secondo 
Cartesio, le due sottanze, nella 
fattispecie, il corpo e la mente. 
Non ai puO negare però che 
questi due mondi pamllell en¬ 
trino in contatto l'uno con l'al- 
tio, anzi questo avviene conti¬ 
nuamente. Pensiamo ad esem¬ 
pio al semplice alto di muove¬ 
re un dito. In questo caso la 
mia volontà, la mente (o l'anl- 
me, se si preferiKe) iruluenza 
, In qualche modo il mio corpo, 
imponendogli di compiere 
una certa azione, in questo.ca- 
so alzare un dito. 

Ma come e dove avriene 
rinlerazione? Ed ecco la 
ghiandola pineale a spiegare 
rlnipiegabile. Esiste un punto 
del oerùello su cui l'anima agi¬ 
rebbe direttamente e da cui rii 
ceverebbe gli impulsi trasmes¬ 
si dal corpo, dice Cartesio, e 
proprio questo punto riusci¬ 
rebbe a buttare a mare tutti I 
tentativi del materialismo di 
sbarazzani deH'anlma e ren¬ 
derebbe l'uomo unico nella 
sfera degli esseri viventi, per 
che dotato di coscienza. 

Dal 1664, anno in cui Carte¬ 
sio scriveva I «Mncipla Philo- 
sophlae* che trattano appunto 
di questo argomento, sono 
passali alcuni anni ma II pro¬ 
blema continua ad estere la 
ghiandola pineale. Il dualismo 
non riguarda più res extensa e 
res cogitans, ma la mente e U' 
cervello. Ovveto,'POtsiamo di¬ 
re che IrKMtri pensieri/i senti¬ 
menti I sogni'sono l prodotti: 
delle complesse, funzioni cere-. 
brall oppure presuppongono 
qualcosa d'altro? Nel semina¬ 
rio 4« molecole e la mente» 
che si 4 aperto Ieri a Venezia In 
occasione della ventisettesima 
' edizione del premio europeo 
Cortina Ulisse ed organizzato 
da Hypothesis assieme ella 
' Fondazione CInl e alla Fonda-. 
ziotw Sigma Tau, neuroscien- 
siati e filosofi si sono confron¬ 
tati proprio su questi temi: mo- 
' nismo e dualisno, materiali¬ 
smo e irrinunciabile presenza 
' di un'anima. Invitati d'onore it 
. filosofo Karl Popper e slr John 
Eccles, premio Nobel per la 
medicina e la fisblogia nel 
1962. Popper ed Eccles vanta¬ 
no una collaborazione che du¬ 
ra da 46 anni ed’hanno scrino 
assieme un libro dal titolo «L'Io 
e II suo cervello» in cui si difen¬ 
de ripotesl duailste. E poiCol- 
■TWvaitht 


di Roger Speny, Nobel per la 
medicina nel 1%I, Giulio Gio¬ 
rello, docente di filosofia della 
scienza a Milano, Jean Pietre 
Changeux, docente di biologia 
molecolare all'Istituto Pasteur, 
Daniel Dennett, fliosofo e di¬ 
rettore del «Center for Cogniti- 
' ve Studies» all'unlvefsiià di - 
' Medford, nel Massachusetts. 

' Eccles ha spetto I lavori del 
seminarlo con un intervento 
sulla funzione della corteccia 
cerebrale nell'Interazione con 
la mente. Punto di partenza - 
della sua riflessione 4 l'Ipotesi 
dualista; l'essere umano 4 sia 
cervello che io e gli eventi neu¬ 
ronali che si producono nella 
corteccia cerebrale sono in co¬ 
stante relazione coi) gli eventi - 
. menlali del soggetto di un'e- ' 
sperienza. Ovverosia esiste 
. una costante telaziotM che le¬ 
ga il passaggio d'Infoimazio- 
ne, puramente flsieo, tra un 
neurone e l'altro e tutto ciò che 
accade all'Io coom soggetto ' 
dell'esperienza. Ma di che re¬ 
lazione si tratta? Oli eventi neu- ' 
ronaU, dice Eccles, tono le il- ' 
spoete di alcune unità nnato- > 
miche di ricezione, composte ' 
dall'Insieme di molli dendriti ' 
apicall che lo scienziato chia- 
. ma «dendronl». Ad ognuna di', 
queste unità neuronali corri¬ 
sponderebbe un'unità menta¬ 
le, detta «psicone». 

A questo livello uliramicro- 
. scoplco avverrebbe il miraco- ' 
lo; mente e cervello si incon¬ 
trano. Gli psiconi infatti sareb¬ 
bero in grado di attivare i den- 
droni e, viceversa, i dendronl " 

. possono agire sugli psiconi per ' 
modificare gli stali delta cor- : 
leccia oppure della mente. Ec- . 
co la ghiandola pineale, ecco 
Il punto, o meglio I punti in cui 
res cogitans e res extensa si in-, ' 
'- conirano. Ma come può un ' ' 
evento mentale, che per deR- ' 

’ nlzkme non 4 materiale, attiva- 
' re un neurone corticale? Cc- 
' cles, per spiegare questo (eite-!j 
meno fa ricono'elle Jnleràzlo:;,i.. 

' ni della Rstea quantistica. Altra 
. consrauenza ol questa Ipotesi . '■ 
4 che la mente non sarebbe un , 
continuum, ma una struttura 
' granulare. Ma si porte un altro 1 
. problema; a che livello dello 
sviluppo cerebrale avviene - 
questo Incontro? Non si può " 

' dire, affermano Eccles e Ixp- ' 

. per, perche si tratta di un pro- - 
; cesso lento, costante. '. 

NeU'lnterazione tra la mente 
ed II mondo è sbocciato unito- ' 
re straordinario, afferma Pop- - 
per nel suo intervento, si tratta 
della nostra capacità di fruire . 
la scienza, di godere la musica i 
: e le arti, qualcosa che non 4 
' materialità. Si tratta della co- ' 
scienza, della nostre capacità :, 

' di modificare l'ambiente in cui ' 


Alla ricerca di un nuovo materialismo, 
o di una nuova sede deiranima. A Ve¬ 
nezia, un convegno organizzato nel¬ 
l’ambito del premio Cortina Ulisse ri¬ 
vela la spaccatura profonda tra i «mo¬ 
stri sacri» Popper e Eccles e gli studiosi 
più affermati di neuroscienze. Motivo 
del contendere: il rappioito tra la men¬ 


te e il ceivello, tra l'io e la struttura fì- 
siologìcà del pensiero. La discussone 
ha avuto anche momenti aspri. «Il ma¬ 
terialismo di Popper e Eccles è sempli¬ 
cistico» ha accusato Oennet, direttore 
del centro per gli studi cognitivi del 
Massachuesetts, e ha proposto un 
nuovo materialismo. 


CRimANA PULCINILU 


Qui In atto. Kart Popper. A fianco, disegno di Giulio Sansonetti 


Win ' 


hen, collaboratore 




viviamo. Negli esseri viventi 4 
nata la coscienza dell'univeno 
e l'universo 4 cosi diventato 
cosciente. Pariam di materiali¬ 
smo «igniflca negare l'esisten¬ 
za oiesM di questo Hom. Cosi i 
tentativi di spiegazione del 
materialismo sono vuote pro¬ 
messe, cosi come l'idea che i 
computer possano scoprire 
nuovi ed interessanti problemi 
o compiere un lavoro mentale 
creativo. «Albert Einstein dice¬ 
va ‘la mia matita 4 più intelli¬ 
gente di me*, lo dico 'I com¬ 
puter non sono altro che mati¬ 
te perfezionate’ - ha detto 
Popper - non compreremmo 
computer se non avessimo 
buoni molivi per ritenere che. 
aimeridioontpute^ saremoun. 
mlUanerii solie-jiiù.iottlligeod : 
che aratali della aola maiita»/ 
Puiuop^ ba continuato Pop- 

T.o^moitipartanodiintel- 
igenza artificiale in un senso 
non ironico ed ispirato alla 
fantascienza che ci promette 
che prima o poi avremo delle 
macchine intelligenti come 
Einstein. «Non prenderò sul se¬ 
rio simili idee, perché in esse 
nonc'4 alcuna ipoiesf da con¬ 
futare». 

Il materialismo che Popper 
ed Eccles prendono In eonsi- 
deiazione 4 un malerialimo 
semplicisttco, ha affermalo 
Daniel Dennel nel suo inte^ 
vento, oggi cl troviamo di fron¬ 
te ad un materialismo più raffi¬ 
nato che è pieno di richiami 
agli eventi mentali e al mondo 


' delle Idee, senza perciò stesso . 
essere dual'istico. Ci sono teo- . 
rie impegnale nello spiegare la . 
realtà dell'esperienza soggetti- , 

' va in quanto fenomeno mate-, 
naie ed interessante anche al¬ 
l'esperienza del sée come fe- , 
nomeno materiale. Il proble- ;. 
. ma fondamentale è che nd 
. cervello non vi 4 un punto in 
cui tutto conveige, occoire ab- 
! bandonare alcune semplifica¬ 
zioni del pensiero teorico tra¬ 
dizionale. L'io non è un ato- ‘ 
; mo, ma 4 una costmzione, il 
centro della gravità neuratival 
L'Importanza delT«lo» e de- " 
■ gli stali mentali soggettivi per 
spiegare il comportamento co- ' 
sciente e la sua evoluzione 4 ' 
stata sottolineata dall'inteiven-- ' 
.: to di Speny-c Trevarthea Pér-'i 
' malto tempo gH scienziati han-'';: 
" no pensalo che la mente fossar:; 
. del lutto Inutile per spiegare , 
come funziona il cervello, oggi - 
bisogna abbandonare questa 
concezione. La coscienza pe- - 
, rò non va considerata come 
qualcosa di metafisico, ma 4 . 
una proprietà emergente della 
nostra complessità cerebrale. 
Anche Chaii^ux paria dd sai-. 
lo che esistette finora tra le cel- 
: tuie nervose e il pensiero co- : 

sciente. Grazie alle ultime se-. ' 
’ qulslzioni nella scienza però la , 
comprensione delle basi neu- . 
tonali delle attività cognitive è 
un problema affrontabile. La 
neurobiologia cognitiva che, ' 

: come ha aneiTnato Fiergiof^ 

. Sfrata, docente di neurofisiolo-' - 
. già a Torino, nasce dalia com- 
^ binazione delie astratte teorie 
cognitive con i progressi delle 
neuioscienze, 4 un passo ve^ ' 
so la comprensione di questi 
complessi meccanismi 


Tarati i fondi alla Nasa per le imprese del 2000 


n grande sogno 4 foisé 
teamontato. Il Senato degli Sta- 
>li Uniti ha volato l’alfra sere a 
larga maggloianza drastici ta- 
'gU ai fondi destfnatf aU' csplo- 
"NXlonedellospazIoeharIdot- 
40 a zero gU stanziamenti per II 
progettomunritoinoddl'uo- 
'fflosullaLunaedlunattenag- 
gio su Marte. Il Senato ha fissa¬ 
to In 13.4 miliardi di dollari i 
. fondi dtottnall alla Nasa: la ci¬ 
fra 4 sostanzialmente inferiore 
• a quella richiesta dalla Casa 
.:Manca per finanziare Upiogel- ' 
.10 di una stazione oibltale per¬ 
manente entro Il 1995equello 
.-per la Luna e Marte nel primi 
' :annl del prossimo secolo. Mol- 
.tt senatori hanno detto che la 
. toesa complessiva di SOO ml- 
*ttudl di dollari prevista dalla 
iNosa per tornare sulla Luna e 
. |nandaRpoiunuomosuMa^ 
K4«lireaUstica». 

EcosI.povemNasa.stapef'' 

. iteifvaito la botta finale. Do^ I 
' àsnei rinviali degli shuttle, do¬ 
po U mezzo fallimento del telo- " 
scoplo spaziale Hfrbble. ecco ' 
che il Senato taglia i fondi che . 

' awab b e r o permesso di gua^ 
dare veiso un orizzonte se non 
di ^gloria almeno dignitoso. I ’ 
gnnali e le riviste specializza¬ 
te'Stalunitensi sono. In queste 
ultime settimane, pieni di titoli 
come ria,Nasa muore?» o di 
oitteoli SUI (declino dello steli» 
deU’agenzhs'spailale ameiica- 
itSL Snnbrano venire al pettine 
I nodi di una gestione dw ha 


porli 

TOt 


irialo, dulia metà degli anni 
> ed oggi ad una nettMma 
difflinusloiie della citazioni. 
nette riyiteo adentlliche di tutto 
Il mondo, sia dette riceiche 
compiote fri cosa Nasa sla del 
brevetti prodotti dall'ente spa¬ 
ziale. Ma c'4 dell'altro. Il New 
York Times, ha ImpietOsamen- 
M'anaHzzato lo stato di salute : 
di questo mito americano ri¬ 
cordando che, mentre «nel 
1968 al tempi del programma 
Apollo, l'età inedia dello stali 
tecnico della Nasa em di 37,5 
anni», nel 1985 la media 4 sali¬ 
ta a 44,4 anni «Oggi la media 4 
di 42 anni, ma enea un terzo 
degli ImpteflaU dett'igenzia 4 
prossimo alta pensione». lYo- 
prio oggi comunque, l'ente 
spaziale avrà una prova d'ap¬ 
pello: la partenza, alle 13 ora 
uallaha, dello shuttle Discove- 
ly con a bordo la sonda «Ulys- 
ses». Rsrora, dicano a Cap Ca- 
navtral; va tutto bene. Ma l’ul- 
limo rinvio della partenza di 
uno shuttle 4 avvenuto a pochi 
minuti dal via. Infine, da Baltt- 
moia, arrivano nuove, splendi¬ 
de immagini delTHubble, il te¬ 
lescopio spaziale. Il protagoni¬ 
sta questa volta 4 Saturno (lo 
vediamo qui a fianco nella foto 
Inviata dal telescopio) ma al 
quaitier genemle delnmpresa 
SI dicono «depressi» per l'occa¬ 
sione mancata. Foto cosi niti¬ 
de non SI potranno lare alle 
stelle tornane a cauM del difcl- 
lo mUo coctnizloM < 
speodiio principale. 



Uno studio mette a nudo una drammatica realtà della società americana 



asma 



Saturno fotografato dal telescopio spaziale Hubble 


MNEWYonc Lostudlopub- 
blicato dall'ultimo fascicolo 
del Giornale dell'Associazione 
medica americana sulla diffu¬ 
sione deirosma fra i cittadini 
degli Stati UnIU confermano 
che anche per questa - come 
per altre ben più gravi malattie 
- i gruppi sociali a rischio più 
elevato sono I bambini neri dei 
quartieri più degradati delle 
grandi città americane, prima 
tra tutte New York.. ■ ' 

Qui penino il tasso di morta¬ 
lità per asma (che si riteneva 
ormai vicino allo zero) è il più 
elevato d'America; supera 1.15 ' 
casi su un milione, con un in¬ 
cremento medio del 10% per 
ciascuno degli ultimi dieci an¬ 
ni, più del doppio rispetto alla . 
percentuale nazionale - an- 
ch'essa tuttavia in aumento - 
di sei casi su un milione. 

Ma quel che più colpisce 4 
che nei ghetti neri delie grandi ' 
città americane vivono otto de- - 
gli cifre dieci mitloni di cittadi¬ 
ni malati oggi di asma, ed il 
70% di essi sono ragazzi Ira i 2 
e i 24 anni £ contemporanea¬ 
mente in frate crescila anche II 
tasso di ospedallzzazi(>ne, che.. 
aumenta per I ragazzi M di sot¬ 
todei l4annialritmodel6-7% 
l'anno. . 

La malattia - stando a que- 


Negli Stali Uniti l'asma aumenta pau¬ 
rosamente e tocca percentuali di dif¬ 
fusione mai visti in passato. Forse è 
colpa deU’inquinamento atmosferico. 
. forse delle mutate condizioni di vita. 
Sta di fatto che questa malattia sem¬ 
bra diffondersi secondo rìgidi criteri di 
censo: le zone più colpite sono infatti 


quelle dei ghetti di New York e delie 
altre grandi metropoli americane. Sot¬ 
to accusa è allora il sistema saititario 
statunitense, con i suoi costi elevatissi¬ 
mi e l'assenza di prowidetfzeper i set¬ 
tori più deboli della popolazione. In 
particolare vecchi e bambini, i più col¬ 
piti daH’asma. 


sto studio - si appresta a supe¬ 
rare ogni record ead arrivare a 
livelU mal'regisiraii prima d'o¬ 
ra. Qualcuno per la verità dice 
che raumento delmatati 4 sol¬ 
tanto apparente, perché sareb¬ 
bero migUraaie le capacHé 
diagnostiche, me tutti sono 
convinti che malgrado i pro¬ 
gressi - anche questi per la ve¬ 
rità discutibili - della ricerca 
medica, la malattia 4 comun¬ 
que ben lontàna dal declinare, 
come si era sinora creduto. 

Ed In effetti la sua diffusióne 
era andata diminuendo lungo 
tutti gli anni Settanta, per risali¬ 
re però rapidamente negli anni 
Ottanta. Molto'sorpresi di que¬ 
sta scoperta sono gli stessi au¬ 
tori della ricerca: i risultati del¬ 
lo studio vengono defimti 
•preoccupanti» dall’editoriale 
che li accompagna e rimette- 


ATnUOMORO 

rebbero fri discussione molte 
delle certezze ritenute finora 
acquisite non soltanto per 
quanto riguarda la diffusione 
della malattia - che cresce in 
un quadrai Invece di declino 
delle malattie croniche - ma 
anche per gli aspetti relativi al¬ 
la efficacia dei farmaci finora 
impiegali nella sua cura. 

Qui naturalmente si è molto 
cauti ma si avanzano seri dub¬ 
bi sulla efficacia del trattamen¬ 
to più dilhifo nella cura della 
malattia: l'inalazione di steroi¬ 
di «Sebbene slamo convinti 
che questo'melodo nel breve 
periodo comporti più benefici 
che danni, abbiamo ragione di 
ritenere, tuttavia che nel lungo 
periodo esso non dia risultati 
apprezzabili», ha' scritto Wil- ' 
liam Vollmer, dell’Università di 
Portland che ha curato la ricer- 


Nello stesso studio dei rice^ 
calori di Portland' si accenna 
alla possibllilà che il numero 
dei malati di asma non sia In 
aumento soltanto in America, 
ma tenda a crescere in molti 
paesi del mondo. Naturalmen¬ 
te - ti fa notare nell'editoriale 
del giornale dei medici ameri¬ 
cani - al fenomeno non sono 
estranee due cause che ne 
spiegano la locallzaazioiie nel¬ 
le aree urb^ più povere; la 
scadente qualità dell'alfa e - 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da I quartieri più poveri delle 
città americane - le lacune del 
sistema sanitario, che rendono 
dilficUe l'accesso ai suoi servi¬ 
zi 

Questo delle pecche del si¬ 
stema sanitario sta diventando 
un tema acottante negU Stati 
Uniti: proprio nel giomo in cui 


Bush annundava ai capi di 
Stalo riuniti per il summit dei 
bambini alle Nazioni Unite 
l'impegno del suo paese in di¬ 
fesa' dei bambini di tutto B 
' mondo, a Washington i suoi 
uomini lavoravano al taglio dei 
programmi di assistenza sani¬ 
taria agli anziani ed ai bambini 
poveri. . 

Le-Unioiu, i sindacati ameri- . 
cani e le associazioni del citta- < 
dini più sensibili al problema- ; 
soprattutto anziani - combi- ' 
ciano ora a protestare e chie¬ 
dono programmi di assistenza . 
ed un servizio più efficiente. 

Proprio quatohe gionw fa a ’ 
Milwaukee un gruppo di citta-. 
ditti ha tenuto una veglia di . 
protesta per ricordare una 
donna morta d'infarto nello . 
. scorso mese di agosto, schian- 
tata dai due lavori che faceva ; 
per poter pagare 25 mila dotta- . 
ti l'anno per le spese sanitarie 
che doveva sostenere per cu- ' 
rate i suoi due bamkbini am- ; 
maiali. 

Ed anche le conclusioni atte 
quali arrivano i ricercatori di ; 
' Portland sono una accusa al si- .. 
stema sanitario nazionale,! cui - 
servìzi - essi dicono -sono as¬ 
solutamente sottodimensiona- 
tl rispetto al bisogni della so- . 
cietà. 
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riparte «Fantastico», lo show miliardario condotto di mobilitazione ieri a Viareggio a EuropaCinema 
da Pippo Bando. Tutti sicuri Contro i tagli 

di conquistare TAuditel: ma la concorrenza non c'è gli autori preannuncianò uno sciopero generale 
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SeanConneiy 
«Risolle^amo 
Il cinema 
britannico» 






Tre libri SU Chico Mendez, 
nessuno racconta la sua vera 
storia. Tra ptxrhi giorni 
il processo a^ assassini 


OUNCAMOtUMMA 


■ISANPAOU). Leca*e«duri¬ 
ci))» la tabbriche di succhi di ' 
bubahannoiauolattestasco--' 
pana: I nomi <Oiico Mendes» e 
' .Ananonla» si Elidono bene. 
Lospaalochepernieaieniesii : 
mass- me dia di tutto il mondo . 
hanno dedicato alTassassInio 
del leader dei seringueiroe 
' (moooglitori delta gomma) e 
atta distnoione della (oreria . 
amaaaonica non sarti (orse 
servilo a salvare molli alberi, 
ma ha certamente contribuilo 
a ciaaia una moda che in mol¬ 
ti si sono aflrettati a sirullare 
' oommereialmenle. A volte il 
4>usinsst> ecologico ha perlo¬ 
meno dei risvolli posIlM. come 
per il diainforest cmnch» - 
(cioccante della loresta tropi- ' 
cale) che, lanciato negli Stali ; 
UnUi un anno (a. ha già (ruttalo 
utin ,per olila due milioni di 
dottàrl, di cui 11 SX dovrebbe . 
essere. uUlbxato da un'entità 
legala aU’unKenlia di Hanard, 
la aCulhiial Suivivab, per Onaiv 
liaia cooperativa, sindacali c . 
associaslonl indine impe- - 
Viali netta difesa dell'Amazto- . 
nia. PIO spesso. pmO, Il verde 
detta (otesia tende dcclsamen-. 
la a confondersi con queilo dei 
dollirl. non solo nette etbod-c; 
stelle europee ormai piene di 
a ha n tpoo a creme mi Mtttt': 
' amasmnleli ma anche sugli ' 
seanaUdeneUbierie. 

DI werde-dottaro abbonda, 
ad esempio. B biutiD d caro vo¬ 
lume (otograflco su Sling In ' 
Amassonla: é diventato quasi 
urt'best-setter In messo mon- 
' do, evUeniemenie per merito . 
dal fan del rocker Inglese piul- 
. tatto che del mliltanu di 
(MenpeaceodelWVvf.Maan- ' 
che airi Bbri uadtl negli ultimi 
mini tal Biastte e nc^ Stati Uid- 
, Il e dedicali alla vita e atte lotte 
) di CMco Mendes, pur se nòn 
sediti In un’ottica cosi aperta¬ 
mente commerciale, non shig- 
gono aU’impresskme di essere 
' stali lilati via in betta, per ap-,., 
profittare di un mercato lem- ' 
poraneamenle (avorevoie. O, 

; tal altre parole, di essere Inva- 
naggi dello stesso meccani- 
amo che, già poche settimane 
'dopo la sua morte, ha cinica- 
menteirasforaiatolaflguiadel . 
'-laader assasslriaio in una star 
’ rIa .VaniQr lata», disputato sog¬ 
getto per mege produsioni . 
nonywòodlane. È questa l’im- . 


pressione che in parte acco¬ 
muna tre libri altrimenti abba- 
stansa diversi tre loro: «The 
buming season di Andiew Rev- 
kln (Hougihon Mifilin, Sl7 
pag.), The decade ol deatriK- 
tion di Adrian Cowell (Heniy 
Holt, 213 pag.) e The worid la 
buming di Alex ShoumatoK 
(Utile Brown, 377 pag.). - 

Del tre, quello di Shouma- 
tofl « il meno convincente. 
L'autore, un naturalista speda- 
lissalo In ione tropicali, dice 
che 11 suo scopo eia «scrivere 
un libro suU'assassinio e la tra¬ 
gica eco-farsa globale». Ma la 
farsa, purtroppo, sembra awn» 
gli preso la mano al momento 
di mettere su carta il frutto del¬ 
le sue ricerche, e 0 risultalo è 
un volume ricco, si. di informa- 
xionl, ma soprattutto di nota¬ 
zioni di costume sostanzial¬ 
mente InutilL ShoumalofI scri¬ 
ve di aver incontrato Ilzamar, 
la betta vedova di Chioo Men¬ 
des, appoggiata ad una moto- 
clcletia come una modella di, 
Calvin Nebu: laoconia di un 
batto nella Toresta. dove una 
•studentessa alta» gli siroflnO le 
cosce dandogli «ilgusto di co¬ 
rno sarebbe stato fario con (sta; 
confonde l'AmazzonU con la 
ColMibta dlOaicia Maiqueze 
spiega che II leader dei serln- 
guelros era «annunciato di 
mmtre.ecoslvia. 

I lavori di Revkin e Cowell 
sono pid rigorosi e documen¬ 
tati, e si completano abbssian- . 
za l'un l'aliro nel tentativo di ri- 
costruire il piolll» personale e 
poUdeo di Chico Mendes, e di 
Inquadrate nel contesta amaz¬ 
zonico pid generale la lotta dei 
setinguetaos in difesa delle fo¬ 
reste dello State brasUieno del¬ 
l'Acre. Entrambi I volumi pa^ 
tono da alcune domande fon- 
damentalL Quali esperienze, 
occasioni. Incontri hanno fatto 
di Chico Mendes - che aveva 
imparato a leggere a 18 anni e 
passò meti della vita ad estrar¬ 
re gomma - un leader ascolta¬ 
to e riqrettato nette comunità 
di seriiigueltoe in meno alla 
loresta come nelle riunioni 
della Sanca Interamericana di 
sviluppo (Bid)? E perché la 
sua motte ha avuta una ripe^ 
cussione mondiale, mentre 
ogni anno continuano ad esse¬ 


re uccisi in Amazzonla decine 
di contadini e sindacalisti nel- - 
ritKlineienza e l’impuntali più 
totali? Cowell, un cineasta in¬ 
glese che ha lavomio In Amaz- 
zonia per pid di trent'anni e . 
dal 1980 In poi ha «copetto» le 
lotte del seringueiros, sostiene 
che Mendes é stalo un,eroe In¬ 
volontario, trovatosi quasi per 
caso al centro di uno scontro 
tra povertà e ricchezza, svilup¬ 
po ed ecologia, che ha poi Uni¬ 
to per distruggerlo. Cowell dà 
una buona descrizione di que¬ 
ste forze al lavoro, presentan¬ 
do un «governo ed un'intera 
società In maicia nell'Amaizo- 
nia come una migrazione di 
topi roditori», e Mendes che si ' 
chiede se sla pazzia riiehiam 
la vita per resistere airinvasio- 




w 

I - -Iti, - ‘fu ~ I 


ne, cercando di salvare quella 
foresta che é l'habitat di Vtaa e 
di lavoro.<fella sua gente. E un 
ritratto véro, umano, éort gli 
stessi accenti che troviamo 
nell'ultima intervista, unasatti- 
mafia prima detta morte, 
quando Mendes denunciò le 
minacce che stava ricevendo e 
concludeva angosciato: «Una 
manilastazione ed un funerale 
numeimo non salveranno l'A- 
mazzonlB, Io voglio vivete». E 
Cowell, amaro, ti interroga: fi-. 
no a che punto quelli che aiu¬ 
tarono a costruire la figura e la 
lotta di Chico Mendes non lo 
hanno anche spinto inawertl- 
taiifente verso la morte? : 

‘ Un dubbio terribile, é per 
Covrali aiKhe 'personsfe..' Se-. 




condo Revkin, Il cineasta ingle¬ 
se sarebbe auto uno dei prin¬ 
cipali IsptaMori e consi^lerl. 
del leader del seringueiros, In- ’ 
sleme all'ecologo José Lulzen- 
beiger, attuale segretario per 
Tambieme del governo del 
presidente brasiliano Cottor, e 
a Mary Allégtetti, direttrice del- 
ristituio di studi amazzonici 
(tea), furono loro, scrive 
Rotddln, ad Introdurre Chico 
Mendes nel parlamenti e nelle 
banche di mezzo mondo; fu la 
.loro capacità di esercitare una 
folte lobby poUlica; di racco¬ 
gliere fondi e di influenzate i 
moas-media che diede a Men¬ 
des un ascolto anche molto 
fontano dalla sua foresta. B 
quindi. In sostanza, fu grazie a 
loro che la questione amazzo¬ 


Seon Conneiy (nella foto), il cetebentano attore inglese (at¬ 
tualmente nelle sale italiane con il film Caccia a ottobre tot- 
so di John Me Tieman), riceverà domani sera a Londra 0 
premio d'onore dell'Accademia delle arti cinematograflehe 
e (elesìve, un'alta onorilicenza attribuita in passato ad attori 
del calibro di Dirle Bogarde e Julie Andrews. Conneiy ha ac¬ 
collo l'occasione per chiedere ieri la creazione di «un orga¬ 
nismo indipendente che ridia fiato al cinema briuuinico e 
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Al museo civico medioevale di Bologna in mostra 21 jpiccoU capolavori 
) Nella chiesa di S. Francesco le opere restaurate di Francesco da Rimini 

D gotico toma al suo 


OMANDOPIRACCINI 


■i BOIOONA Gran Anale per 
U gotico bolognese dopo fe ce- 
. tebsa z lonl pettoniane e l'espo- 
' stattame degli affreschi di Vitale ' 
netta chiesa di San Oiotgio in 
ngglafe. Al Museo càrico me¬ 
dievale di palazzo Ciilsllaidi 
Ftava ventuno piccoli capola- 
voiL pitture, sculture, mbiiatu- 
' re, illustreranno, a partire da 
- domani pomeriulo (inaugu- 
iiaskmealleoRlT.apetturaA- 
no al 25 novembre), gli «cso^ 

. di» dell'erto gotica a ÌBologna. 
Contemporaneamente, nella 
Chiesa di San Francesco di. 
‘ piazza Malpighivenanno «sco¬ 
perte» le pitture murali (recen- . 
! temente restaurate a cura della 
Soprintendenza per i beni arti¬ 
stici a storici) escile, attorno 
al 1325^ da quel Francesco da 
Rimini che sullo «stalo dell'ar- , 
te» all’ombra delle torri peiib- 
' Diane incise assai con il suo 
liennello .imbevuto di giotti- 
: sma Nuove opere, nuovi studi, 
nuove ipotesi, dunque, per la 
riscoperta di un secolo, il Tre¬ 
cento, fondamentale per fe 


successive vicende artistiche 
bolognesi, ma che a lungo era 
rimasto inesplorato lino alfe 11- 
luminanti penetrazioni lon- 
ghiane e dei suoi allievi. 

Ora «i maestri bolognesi del 
XIV e dell'inizio del W secolo 
- afferma Michel Ladotte, U 
notò studioeo che per II catalo¬ 
go (Nuova Alla Editoriale) 
della mostra ha scritto una arti¬ 
colatissima presentazione - 
hanno deAnliavamente con¬ 
quistando il loro poeto nella 
storia dell'ane, conquistando 
l'attetio di numerosi estimato¬ 
ri, travolgendo addirittura con 
la loro facondia e con la loro 
grazia un po'lraiandata, alcuni 
dei loro colleghi di Toacatra, 
troppo saggi e ben pettinati, 
eccessivamente valutali dai 
primi conoscitori e dagli storici 
anglosassoni del 'primitivi'. 
«Eppure non tutto e ancora 
chiaro, c’é InsomitM atKora 
mollo da studiare, brandelli di 
storta e di pitture da 'incastra¬ 
re*, precisa Rosalba D’Amico 
della Soprintendenza bolo¬ 
gnese, curatrice della mostra 


assieme a Renzo Grandi e 
Massimo Medica del <lvleo 
medievale». «AiKhe per questo 
- insiste - la mostra si combu¬ 
ra come un *contributo* alla 
conoscenza del gotico bolo¬ 
gnese, con un catalogo che è 
una sorta di piccolo 'iaborato- 
rfo*, idee e ^ntl a confronto, 
insomma». Anche se, por di 
capire, recuperi come quello 
del ciclo francescano mentano 
un rilievo tutto particolare. 

Un restauro esemplare, con¬ 
dotto da Camillo Tarozzi e Sil¬ 
via Baroni, ha riportato alla lu¬ 
ce un vero e proprio «monu¬ 
mento pittorico». Un ciclo 
«sfortunato», che originalmen¬ 
te si trovava in ambienti annes¬ 
si alla basilica soppressi ih età 
napoleonicà, e che già ella A- 
ne dell'Ottocento poteva dirsi 
irrecuperabile nella sua totali¬ 
tà; «pezzi» sttappati e portati al¬ 
la Pinacoteca Nazionale, altri 
finiti chissà dove («un fram¬ 
mento l'abblamó nUovato a 
Baltimora, un altro - che sarà 
esposto in mostra - andò a fi¬ 
nire nella villa di Marco Miri- 
ghetti a Mezzaratta». rivela Ro¬ 
salba D'Amico): fe'scene prin¬ 


cipali, peraltro già abbondan¬ 
temente lacunose, furono 
strappate (e poste su tele sen¬ 
za supporti) negli armlTrenta 
ad o|rèra del restauratore Enri¬ 
co Podio, e cosi rimasero, nel¬ 
la bibUoteca. fino a circa otto . 
anni fa quando («a . piccoU 
stralci, con .1 pochi soldi dei. 
. piani minIsteriaU qrdlnarl, una 
sessantina.di miliòiii in tutto*, 

G recisa ancora l'ispeltrice del- 
1 Soprintendenza) comincia¬ 
rono 1 restauri. 

Restauri «eccellenti» anche 
. alla base dell'esposizione del 
miiseo di. palazzo Fava Ghlsl- 
lardi, come quello al «Cenaco¬ 
lo» di Vitale (della Pinacoteca 
Nazionale) condotto da Otto¬ 
rino'Nonfarmale: E soprattutto 
dipinti inediti o quasi tra i ma¬ 
gnifici nove esposti; come la 
< delicata Madonna col Bambi¬ 
no e i Santi Giovanni Battista e 
Caterina d'Alesaandria distac¬ 
cata da una.parete della chie- 
.' sa di Santa Maria dei Poveri in 
via Nosadelta équelllaltra Ma¬ 
donna. pure bellifelma, cosi 
come risulta tra pittura e mi¬ 
niatura, dipinta a tempera su 
tavola e proveniente dalla 



Manzù Lo scultore Oacomo Manzù 

- é stato ricoverato la notte 
t ir scorsa in una clinica privala 

in cllnica ' romana. Manzo, secondo 

percoatrolli ffiStSSffSWS 

ra, é stato sottoposto ad al- 
cunl accertamentt. Lo scuF 
tore, che ha 82 anni e risiede ad Ardea in provincia di Roitia. 
era giunto poco dopo la mezzanotte neus casa di cura, ac¬ 
compagnato dai familiari. I sanitari della clinica non haraio 
reso note le suecondizioni di salute. 




Qui accanto, 
Chico Mendes, 
sotto,un 
bambino Mio 
ritratto perH 
Nattoral 
Geographlcs 







Giornalisti I giomalisii del GrI hanno 

Api Crf proclamalo lo stato di agìta- 

. ' zione per protestare conliD 

in stato .fe interruzioni del ttoUziail 

di aattarlnn» sforano. Ieri il comitato 

aiagnazione di redazione dei Crl ha de¬ 

nunciato che alovadl scorso 
■ tutti I notizian, dalle 8 alte 
19, sono stati troncati di netto, e si tratta di tagli apportati da 
un funzionario, senza alcun preenviso alla redazione. Il cdr 
condanna questo comportamento come lesivo dei diritti dei 
giomalisti e degli ascoltatori 

La Francia L'istimto francese di Firenze 

rAlAteraés ha annunciato il programma 

WiKvfald delle manifestazioni cultura- 

in una rassegna li che si svolgeraiuio in città 

a irtranwa da ottobre a dicembre. Il 

Firenze cartellone Attissimo spazierà 

■•'■■■■ j ■ . ■ dal cinema alla tetteratura. 


La Francia 
ceiebrata 
in una rassegna 
aFirenze 


nica è diventata una priorità 
mondiale e che l'azione del 
' governo brasiliano sia stala 
messa più volte sotto accusa. È 
una ricostruztoneche ha il me¬ 
rito di portare a conoscenza di 
un pubblico più vasto alcuni 
rettoecena ben noli agli «ad¬ 
detti ai lavori», ma noodel tut- 
to conctta. Perché parlare a 
lungo di Lulzenbezger e non 
deU'anltopotogo americai» 
Stephan Schwartzman. diretto¬ 
re della Edf, una dalle entità 
che più hanno contribuito alla 
coemtzione del .movimento 
' del'-aningueine? Finché'non 
raccontare che roperalo di 
Maiy 'AOegreiii in Aere é da ol¬ 
tre uri anno al centro di una 
violenta polemica, che si é già 
tradotta in una causa giudizla- 
ria che la vede opposta alla ve¬ 
dova di Chico Mendes (ogget¬ 
to: la disttibuztona dei Anan- 
zioméntl airivati dall’ettero)? 
Convince di più la poite suc- 
cesstva del libro, in cui Revfcin 
racconta fe lotte dei sertnguei- 
ros e i successi conseguili da 
Mendes Ano al momento di es¬ 
sere assassinato (partendo da 
questo volume è stato elabora¬ 
lo il soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra del futuro film su Chico 
Mendes, prodotto da Peter Cu¬ 
bar, lo stesso di Baiman). Rev- 
fcin ricostruisce, tra l’albo, l'a- 
zione di Mendes di maggiore 
ripercussione intemazionale; 
('«ver ottenuto, nel 1987, il 
blocco del linansiamenli della 
Btd per la costruzione dell BT'^ 
364. la strada che avrebbe do¬ 
vuto unire l’Acre all'oceano 
PaclAco, aprendo II cammino 
ad un massiocto disboscamen¬ 
to della regione. Un trtonfo po¬ 


litico che gli costò la vita: Chi- 
co Mendes era ormài diventalo 
boppo pericolciso per i gmndi 
fazendeiios dell'Ade, che de¬ 
cisero cosi di eliminarla 

L'immagine di Chico Men¬ 
des delineata in questi votaimi 
è. insomma, o quella di un 
«verde» di tipo europeo atteira- 

10 per caso in mezzo alla foie- 
staesaggiamenteconsigBatoe 
guidato da totelfettuatt del Pri¬ 
mo mondo, o, al conuarto, 
quella di un sind ac alista rivo- 
luztonaitovecclito stampo, dei 
tatto alleno' olle auggiattoni 
dett'embientalliii» ) «borghe¬ 
se»; E Invece il valore simbòli- 
ccr^ prtatiod) déll’espeiienza 
di Ciuco Mendes sta proprio 
netta dimostrazione che le esi¬ 
genze di tutela dell’ambicnle 
naturale non sono in conbad- 
diztone, ma sono invece com- 
plementari.a quatte del miglto- 
ramento complessivo della 
qualità della vita della gente, e 
che questi due soggetti sociali, 

11 movbnehto sindacale e quel¬ 
lo ambientalisti, possono e 
debbono agire iiisietne. 

Sono passati quasi due anni 
da quel 22 dicembre del 1988 
. quando, poco jirima di sera, 

. Chico Mendes lu ammazzato 
con un colpo di fucile sulla 
porta della piccola casa di le¬ 
gno di Xapuri dove abitavacon ’ 
la moglie e i toro due Agli. Do¬ 
po tanti rinvìi, il prossimo 25 
ottobre si svolgerà Analmente 
: il processo. Forre il tribunale 
' farà giustizia, amdannando i 
due killer ed il principale man¬ 
dante, il fazendeiros Darti Al- 
ves dos Santos. Quel che é cer- 
. lo è che il grande leader dei 
sringuelros aspetta ancora un 
verobtograto. 


28norambra (in occasione della proiezione di//rrxscfito e 
ta femmina') con alcuni dei mIgUori Alm prodotti da lui, sia 
documentari (Marker. Botowóyk, Lentoa, ^nes Varda) 
che pellicole (Bremon, Godard, Resnais, RobbeGtlIfet. 
Wenaers, Tarfcmskil. Altri appuntamenti importanti per il 
cinema sono la V edizione di «FVanceciivema» (1-7 novem¬ 
bre), la. retrospettiva d si Alm-documentarto, gli inconbioon 
Lanne Tarkovski,mogtte del regista scomparso (12 dkein- 
bre) e Volker Schoetidoif (19 dicembre). Primo appunta¬ 
mento di rilievo é la «Festa del libi»chesi svolgerà il 13 otto¬ 
bre. ■ ■ 


«Italia ' «Italia tat scena» è una rasse¬ 
tta «rana» gna di teatro italiano che l'E- 

, a organizza ormai da beott- 

VaitlwUrnCC nl.conl'intentodicieareun 

a Rnnrallac appuntamento che sia un 

a DnnVIK» costante punto di riferimen¬ 

to e abbia carattere di «velti- 
L’edWonettl qriest’an- 
no rtvolK una partlcotare attimztone alla drammanagiae M 
aptiià.''ir9 a SrpxeAes con il seguente caiteAoiré; 
^’acoufepptoiDpf del Tbalro ddle Briciole. Aton tfpqgocon la 
compagiààdi Loca De Filippo,//oafltadefsfenarAoutfdella 
compagnia teatrale L'albero e Toto, princ^ tH Dan im arca 
di e con Leo De Beraidinis, L'edizione di BiuxeUesptesenta 
una novità: «La scuola dei maesbl -biogmAe e tesumonlail- 
ze attisUche sulla formazione dett’attote», un UiconUoooa - 
alcuni maestri della regia europea (Ronconi, GrotovrsU, 
Lassalle, Vassiliev, Zadek) che SI svolgerà dal 19 al22 otto¬ 
bre. t'V : ■ 


Dal 17 novembre Ci ha messo cinque anni ma . 
ilnnminHIcm alla line ce l'ha latta, dau- 

HilUDTOIIISCO dio BagUonl ha Anito tt suo 

dIBagliOnIt " nuovo disco che sarà inumi 

si chama «Oltreia l negozi dltoUa a partire dai 
Siaiiania«vnr«» prossimo 17 novembre. Lo 

ha reso nolo la sua casa di-' 
' scopraAca. la Cbs, annun¬ 
ciandone anche il titolo: Oltre. La Cbs ha anche precitato 
che l’album, che conterrà venti canzoni, sarà pubblicato Hi 
due distlnie edizioni; una delle quali destinata alle migUola 
di persone che lo hanno già prenotato da tempa La nuova 
lattea del cantautore romai» avrà come sollotUoto «Un 
mondo uomo sotto un Cleto mago» che originariamente do¬ 
veva essere il titolo vero. L’album (vistoUnumerodeUecan- 
zoni annunciate sarà almeno doppio, se non triplo) ha avu¬ 
to, come si é detto, ima lunga gestitone e Baglióni lo ha 
irrontato e itononlato più volte, nscrivendone i tèm. 


n popolare giornalista ha tenuto banco alla Fiera di Francoforte 
per presentare «Lubjanka», il suo nuovo libro dedicato all'Urss 

postcomunista 


chiesa di San Nicolò degù Ai- 
barf. E faranno discutere anco¬ 
ra uba volta sulla figura e la 
persomlttà delio Freudo Iaco¬ 
pino di Francesco l'aHresco 
con il CroceAsso e la Maddale¬ 
na, «la tavola con la Madonna 
e l’Annunclaztone enbembi di 
proprietà privata. Mentre per tt 
grande Vliaie, Cenacolo a paF 
te, c'è. tutta da gustare, quella 
Madonna del Rtoamo cosi feli¬ 
cemente tornata a risplendere. 
Tre fe sculture esposte (bitte 
del «tvico medievale») per 
comprendere come, anche nel 
momento deU’»esordto ^il¬ 
eo», a Bologna Taite plariica' 
assecondi, con uguale essa la 
tendenza pittorica, non dlver» 
samente da quel che accade 
sulle pagine del codici, come 
dimostrano le nove preztoie 
miniature in mostra, poco note 
finora, ma bellissime seppur 
agli esordi, anch'essc, della 
grande stagione del Trecento. 
Ma poiché, s( sa; il buon gtomo 
si vede (tal mattino, nessuna 
sorpresa se Bologna cominciò 
cosi la sua avventura Ira te-ca- 
pitalldelGòtlcoeuropeo. - 



DAL N08TB0 INVIATO 

MARCO miuiu.. 


- f 


A giornalista Enzo Biagl 


Hi FRANCOFOin'E. L'italianis¬ 
simo e padanissimo Enzo Bla- 
gl non avrebbe bisogno di 
scorrazzare ira i%nisalemme 
e Francotorte per presentare i 
suoi libri. Prima CU lutto perché 
il successo é già segnato in 
partenza; poi ptuché, credia- 
ma ne discuten.‘bbe con più 
piacere davanti ad una botti- 
gUa di Lerobmsco dalle parti di 
Sasso Marconi. Ecco allora la 
faccia tonda e lo sguardo stan¬ 
co di Blagi catapultato nella 
kermesse della Fiera del Libro. 
Atlomo; rimmaOtabite schiera 
di press-agenL persino, un mi- 
nisbo in bàsfeita con successi- 
vocodazzo. 

Lui recita la sua parte sino in 
fondo con il suo cuore di testi¬ 
mone e i suoi oxhi che rac¬ 
contano da soli la lunga me¬ 
moria impressa nella mente. 

' Adesso Biagl si cimenta con il 
fallbnenlo del comuniSmo, 
sport in verità arsa! di moda. 
Ma lui riesce a (orto con quel 
«taglio» neutro «1 intimo alto 
stesso tempo che lo fa riuscire 
simpatico al più badiztonale 


involucro della socielà: la. fa¬ 
miglia. SI, perche Biagl lo leg' 
gono e lo ascoltano un po'tat- 
U, dàlia nonna al ragazzo, dai 
comunisti àgli anti-coinunistL 
Biagl lo sa e anche questa volta 
si piazza «medianamente» al 
cenno detta discussione: lui é 
tt, testimone di tatti, pronto a 
sentire, registrare, poi a trascri¬ 
vere. magari a fantasticare. Ma 
quello che conta é soprattutto 
stare nel posto giusto al mo¬ 
mento tiuslo. 

Cosi Biagl con Q suo nuovo 
libro di memorie Uibjanka, 
edito da Rizzoli, spalanca le 
porte su una visitazione dell'U¬ 
nione Sovietica iniziata nel 
1961 e conclusasi pochi mesi 
(a con l'omonima basmisstone 
televisiva di Raiuno. Diebo il ti¬ 
tolo emblematico della Lub¬ 
janka, l’ex prigione moscovita 
dove ha.sede li Kgb, Biagl rac¬ 
coglie la voce dlquanti passa¬ 
rono dalla speranza di cam-. 
biare il corso della storia alla 
delusione e al dolore di una ri¬ 
voluzione che, con Stalin, an¬ 
dava distruggendo se stessa. 


Le parole bucano come aghi 
quaixio il cuore dqgll intetto- 
culori si spalanca. La carrettata 
comprende grandi testimoni e 
piccoli personaggi accomuna¬ 
ti dal (ascino dell’idea e dalla 
iraura della tragedia incom¬ 
bente: lo scrittore Erembuig; ' 
Rada, la figlia di Nikita Kni- 
sclov; la vedova di Buchatln; 
Lina Misiano, la figlia di Ftan- 
cesco, fondatore del Pel; Gula 
Dzugasvtti, la nipote di StaAn e 
coslvia. 

il libro si dipana tra narra¬ 
zione personale. Interviste, (lo- - 
sh-back e tittesstoni. Sullo 
sfondo ITtotel Lux dora Rita 
Monlagnana cucirunra all spa¬ 
ghetti e dove i eoltoquf dei fun¬ 
zionari del Comintem si svoF. 
gevano nel gabinetti con la 
cannella dell'acqua sempre ' 
aperta, poi le statare dei Crem¬ 
lino. piccoli appartamenti di 
periferia, giardini, anonimi 
edifici e la uiblanka. lo spettro 
che uccise la sper a nza ottre 
che il fìsico di motti rivoluzio¬ 
nari. Biagl ha un grande pre¬ 
gio, scrive come porla e vlce- 
versa: la storia pare una palla ' 
che rotola sempre su se stessa. 
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«■VENEZIA. Pone eslitito «>• 
lora iHt aacnore come Augu> 
alo Seiradofi. con I mot furori 
contro i taoeopeUail fono oggi 
non avremmo I GeauUl. Il loro 
fondatore. Ignazio di loyola, 
decWatImo a pellegiinaK a 
Oeiuaalemine appena colio 
dai primi fervori mistici, fu co¬ 
stretto infalti a raggiungere la 
Serenissima, che aveva all'e¬ 
poca il monopollo della navi- 
mzioné verso la Terra Santa, 
r^nto a Venezia. Informano 
gli storici, tsl manlerute irwndi- 
cando; dormiva in piazza & 
Marco, sotto I portici delle al> 
tuail procuraileveochieo sotto 
quelli di Mazzo Ducale». La¬ 
cero, steso a terra. Figurarsi co¬ 
sa gli sarebbe capitato con i vi- 
. gUi di oggi: tripla multa (abbi¬ 
gliamento sconveniente, spun¬ 
tini al sacco e accationaùfo) 
» foglio di via. Invece, allora, 
riuscì a commuovere perfino il 
Doge, Andrea Critti. che lo ri¬ 
cevette e gli procuro un posto 
sul «Négrona» diretta a Cipro. 
Era il-Iw. A Venezib Ignaèio 
tomo 12 armi dopo perripete- 
re il pellegrinaggio. Impossibi¬ 
le, I rapporti con i turchi si era¬ 
no deieriotaii e nessuna nave 
salpo. Il giovane ed alcuni suoi 
arrdci ne appronttarono per 
farsi ordhiare sacerdoti e. do- 
' po un paio d'anni di quello 
che oggi chiameremmo «vo- 
lonlaiiaM» negli ospedali, ace- 
.sero a Roma: nasceva Ibial- 
' mente la «Compagnia di Ge¬ 
sù». ■ - 

’Psr quattro glomi, alla fon¬ 
dazione QnL decine di storici 
hanno ricotoruito quei mo¬ 
menti e la storia successiva dei 
tormentati rapporti tra Serenis¬ 
sima e Gesuiti; tre volte caccia¬ 
li, due volte ritornati, ed il con¬ 
vegno potrebbe rappresentare 
la premessa del terzo «tilomo» 
tal forze, coroplict gli anniver¬ 
sari, il ASV della ìondaidone 
della compagnia e, - l'anno 
prossima II 50F della nascita 
di IgnazlA £ UTM specchio det¬ 
taglialo. l'esperlenaa venezia¬ 
na. deBe vicissitudini dei (fo;- 
sulti nel mondo^^Ulq foro stai- 
rlca propq|j|inone a -wpciarsl 
nella poUlica, non sempre sce¬ 
gliendo la parte viiKcnte. Col 
Papa, scoi patriziato «rinnova-' 
Wic», al schierarono subito do- 
■rHi 1540, sostenendo il pre- 
dmrfbiio della Chiesa. Non po¬ 
teva durare; nel 1606, quando! 

' contrasti Ira Venezia e Roma 
giunsero al punto di rottura, la 
compagnia fu cacciata dÉfo 
citta e dai domini della mta 
ferma. Tornò SO anni dopo, e 
stavolla riuscì a rimanere fino 
ai 1773, quando l'ordine venne 
soppresso dal pontefice. Riap- 


Cultura 




«Passages de Timage», un'ampia mostra 
al Centre Pompidou di Parigi fa il punto 
sulle nuove frontiere della videoarte 
e della migliore sperimentazione visiva 


Immagini istantanee, narrative e plastiche: 
qualunque «trucco» è utile per raccontare 
(»me la frammentarietà e la casualità 
della vita possono entrare in un monitor 


Si chiama «Passages de l’image» è una grande mo¬ 
stra allestita al Centre Pompidou di Parigi (fino al 15 
ottobre) che cerca di fare il punto sullo stato dell'ar¬ 
te elettronica. Ci sono invenzioni di ogni genere che 
mostrano come l'orizzonte deila nuova ricerca figu¬ 
rativa sia frastagliato e ricco di tendenze anche mol¬ 
to discordanti fra loro. Dall'uso totale deU'elettrooi- 
ca alla creazione di più complesse «installazioni». 


ROSANNA AUMRTmi 


Fzl« Edit. S«»l «•et {»oodig-s 


. ior ftniHk. 




Igniao di Loyola ritratto sul frontespizio di un libro del Seicsnio 

Compagnia di Gesù e Serenissima 
Un a)nvegno sul rapporto politico 

n mendico Ignazio 
approdò a Venezia 
Complice, il Dòge 

Un convito durato quattro giorni ha ricostruito la 
storia tòrtnentata del rapporto tra Venezia e la Com¬ 
pagnia di Gesù: tre volte cacciati e due volte tornati, 
igesuiti'dimostrarono con la Serenissima la loro for¬ 
te propensione alla polìtica. La loro attività rivolta 
soprattutto verso la classe dirigente. E i poveri? Fon¬ 
dando un collegio per diseredati. Però dovevano 
essere di nobile origine. 

’'''''bALN(»raotNviATO 

."..:'-'IIICNBUISARTONI 


parve, rtcoatiiuila, nel Lombar¬ 
do Veneto, al aeguito degli au- 
' atifacl; e fu ricacciata poco più 
tardi dai moti popolari del 
1848. irei 1866 riparti definiti- 
< vamenle al seguito degli au- 
‘ striaci. Eppure, all'inizio, il suc¬ 
cesso era stato travolgente. 
Con prediche e polemiche, ca¬ 
techismo e confessioni, eserci¬ 
zi spirituali e conversazioni prl- 
. vale, collegi e convitti,! Gesuiti 
si erano impegnati massiccia¬ 
mente in una citta piuttosto tie¬ 
pida verso la Controriforma e 
toilerante con i protestanU. Si 
. erano indiiizzatl subito alla 
«lasse dirigente», puntaiKio 
astutamente aiKhe su mogli, 
' figlie, nonne e zie del nobili: al 
punto che il patrizio Ciovan 
.nancesco Sogredo, non po¬ 
tendone più, pubblicò a sue 
spese una feroce satira sui le¬ 
gami tra gentildonne e confes¬ 
sori gesuiti. Avevano rapkta- 
. mente costituito collegi e con¬ 
vitti per la formazione del pa- 
tiiziaio a Venezia, Padova, Bre¬ 
scia e Verona inserendosi an¬ 
che - a suon di litigi e carte 
bollate - negli insegnamenti 
universitari. 

E i poveri? Un solo accenno: 
la fondazione a Venezia di un 
«ollegio per nobili poveri»... 
' La strada, insomma, era univo¬ 
ca. E Gaetano Cozzi, rico¬ 
struendola da storico, conclu¬ 
de: «La compagnia era troppo 
' anorbita dalla cura dei ceti più 
alti per entrare efficientemente 
a contatto con il mondo cosi 
complesso dei ceti subalterni 
Mia citta». E infatti, assieme a 
parroci, frati come Paolo Sarpi, 
, altri ordini religiosi e il grosso 
' del patriziato fedele al ruolo 
tradizionate della Serenissima, 
non II amavano per niente. Ri¬ 
valutate Invece, adesso, parec¬ 
chie delle esperienze compiu¬ 
te allora nell'insegnamento, 
^me l'Invenzione, da parte 
del gesuita Antonio Possevino, 
di una specie di tascabili ante- 
litteram. la «bib'Jotheca selec- 
la» e l'•apparatus sacer», rac¬ 
colte, di manuali maneggevoli 
ed economici nei quali entra¬ 
vano anche brani di cultura al¬ 
l'indice. Oppure uso nelle 
I scuole gesuitiche, come slru- 
'menlo didattico, del teatro 
■k'aMasiico. E ancora i rapporti, 
"‘^Òra rivalutali, con la comunitA 
scientifica e le sue «sperimen¬ 
tazioni», ancor prima di Gali- 
: ' leo. Stupisce tuttora, invece, la 
chiesa dei gesuiti a Venezia, 
eretta dopo il primo ritorno, ar- 
' rodata internamente con un 
incredibile sfarzo: al punto che 
il suo -oauivo gusto» fu con¬ 
dannato anche da un agente 
papale in missione a Venezia. 


H PARIGI. «Passages de l'I- 
mage», al plurale, cioè i transiti 
e gli interscambi tra fotografia, 
cinema, video e installajcloni, è 
una mostra intelligente e diffi¬ 
cile. Al Centre Pompidou di Pa¬ 
rigi dal 12 settembre al 15 otto-. 
brc. Per vederla Interamente 
bisognerebbe stazionare nelle 
sale di proiezione per lutto il 
mese; i film sono 130 e i nastri 
di video arte 100,16 le installa- 
zlorri. Possiamo ragionate'sul¬ 
la logica complessiva della 
mostra lavorantfo per campio¬ 
ni e rispettando le intenzioni di ' 
fondo del curatori (Raymond 
Bcltour, Catherine David e Ch¬ 
ristine Van Assche) che hanno 
elaborato la scelta dei materia¬ 
li e la preparazione del catalo¬ 
go per ben tre anni. «Passaggi»: ; 
dunque un tema che di per sé 
disturba sia i compartimenti 
museali, sla l'abitudine a sepa¬ 
rare l'immagine fissa dall'lm- 
magine in movimento, in tutte . 
le forme rese possibili, oggi, 
dàlie tecniche di produzione. 
Istantanee, narrative o piasti- ^ 
che, le immagini di questa mo¬ 
stra sono Agile di una ricercà 
artistica contemporanea che 
ha una materia prima domi- ' 
ruuite: il tempo. 

È finito il tempo In cui 3 tem- ' 
po non contava. La lenta pe^ 
lezione della.rtatura'notrè più ' 
imitabile. Il sapere degli artisll ' 
si concentra in poco spazio, a 
volle piccolo come lo ocherrno 
di. un mofiltor:'^'Invenziane 
passa attnM«i>.;tai':inaiieitar.'; 
eletuonica, diventa immagini' , 
come non ne esistono in natu- ' 
ra, spesso è previsto che lo ' 
spettatore veda solo una parte, . 
a coso, di un'opera, perchè la ' 
modulazione del tempo non è 
solo accelerata, può essere ral- ‘ 
tentata per quasi sette ore, co- ‘ 
me nell'installazione dell'ame- . 
ricano Bill Viola che si intitola . 
«Passaggio», al singolare, del 
1987, 

Un conidoio breve, in pe¬ 
nombra, porta in uno spazio 
cosi stretto che si è compiessi 
contro lo schermo, la parete 
verticale compieta che brulica 


di pbeels ingranditi. Si ricono¬ 
sce ancora l'Immagine vaga e 
vagante di un compleanno di 
bambini. L'ingrandimento esa¬ 
sperato trasforma la pelle di 
una faccia in superficie infor¬ 
me dove si apre una caverna, 
la bocca. PoiriM e suoni si di¬ 
sfano nel passaggio e, per chi 
guarda e ascolta costretto a es¬ 
sere troppo vicino, troppo den¬ 
tro, si fondono In un'unica vi¬ 
brazione di materia che inglo¬ 
ba il corpo delio spettatore. 

n caso. Il tempo disconti¬ 
nuo, le forme incerte o limpide 
all'Inverosimile, l'uso di un oc¬ 
chio meccanico che altera la 
distanza naturale della messa 
a fuoco, fanno dell'immagine . 
fissa o in movirttenlo. opera 
per opera, qualcosa di impre¬ 
vedibile che rimette in gioco le 
facoltà della mente e della na¬ 
tura umana. Facoltà di esseri a 
loro volta «passanti» che tendo¬ 
no a espellere la morte dal ' 
proprio campo percettivo. £ ' 
l'occidente. ' 1 curatori della 
rrtostra hanno cercato un tema • 
unitario che impedisse di pen- ' 
sare la fotografia ritorta II, nella ; 
cornice, il clriema coikIuso ' 
sullo schermo e separato (folle >' 
arti plastiche. Il vkteo condan¬ 
nato a spezzare il tempo ioide 
nella disconttaiuilà fisica del tu- ' 
bò catodico. Se 4-media'sono - 
tantt e.dtversi, compresi gli olo- 
gramrni, I vkfoodlschi interatti- . 
vi e i fantasmi numerici gene¬ 
rati fiat compiiHr,foaeconita ' 
«aiiim «foli:iiitreai)tBe ■ò>i»: t6 ,- 
autopioduce,' Invece di ripeo- 
durre,:è'un. mondo artificiale' ' 
dove tton si perde nienie, e tut¬ 
to si trasforma. ■ 

CAioncvqMfes di Jean Mi- ' 
chel Bouhoun(t979-'82) pie- ., 
senta le fotografie tal sequenza, 
il cinema in fotogrammi;. IT- . 
L'Ange di Patricli BokonowsM 
(1977-1982) è un'alchimia 
sperimentale sulla pellicole; 
Oer Kfese (U Gigante) di Mi¬ 
chael KNer (1983) ricompone 
in una serledi raocontt possibi- 
li le Immagini gelide delle tele¬ 
camere di sorvegllaiua; altri 
flim vecchissimi e recend, da 
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Dziga Vertov e Lazio Moholy- 
Nagy lino a Godard, de Olivei- 
ra, Antonioni, Gianni Toti e 
Nanni MoretU, rinviano conti¬ 
nuamente alla realtà di una ri¬ 
cerca visiva dominata (folla rie- 
laborazlone del già fatto, il 
«ready mode» di Marcel Du- 
champ. Peccato, In questa an¬ 
tologia straordinariamente in¬ 
teressante, manca la risata di 
Duchamp che sospendeva gli 
attaccapanni al soffino,' o met¬ 
teva I baffi alla Gioconda, per- 
(dtè «la serietà, quella si, è una 
cosa perlcolosai». Invece qui, 
al Beaubourg, tutto l'insieme è 
terribilmente antto, giustificato 
Uno aU'ossesslòrw in alcuni 
saggi introdunivl del catalogo 
che inchiodano suite pagine la 
fluidità delle immagini in una 
pretesa di spiegazione e in una 
catena di collegamenti causali 
chealla One rendono l’idea del 
•piasHggi» meno flmpida-che 
nella mostra. 

Viviamola come un gioco 
stimolante di spiazzamento: 
Michael Snow, pittore, sculto¬ 
re. musicistà, fotografo, cinea¬ 
sta, si cimenta con l'olografia: 
«Stài Life in 8 Calls», il telefono 
squilla sempre otto volte. GII 
ologrammi sono'di tipo Ben- 
ton, o arcobaleno, nel quali 
l'illusione di immagine attra¬ 
versa rimerò spettro dei colori, 
a sono otto rédle vere, di le¬ 
gno, (fovanti a un tavolino vuo 
to. Sembra cosi da lontano, 
quando si .entra nella stanza. 
Bisogna avvicinarsi e sedersi. 


per svegliare la natura morta. E 
uno: ecco il telefono, la lampa¬ 
da. la tazza sul piattino, un 
paio di occhiali, fe chiavi sul 
tavolo. Veri all'eccesso. Due: 
gii stessi oggetti diventano le¬ 
gno. scolpito vagamente cubi¬ 
sta. Tre: sono ridotti a un'ani¬ 
ma di metallo. Quattro; molU 
come cera al sole. Cinque; 
qualcuno li ha fatti a pezzi, so¬ 
no esplosi. Sei: tendono a tnol- 
tiplicàrsi, una mano (d offre il 
ricevitore. Sette; volano, ira- 
sparentL Otto; l'ultimo oto- 
gromma è identico al primo, 
però la luce è calata. Tenden¬ 
za al nero. CU oggetti prostitulli 
di Beaudelaire e di Benjamin 
non sono nemmeno IragiU, so¬ 
no comparse (die (rambiano 
vestilo. Il massimo della deri¬ 
sione. 

Girato l'angolo, U muro di 
Jeff Wall, «EÀ:tion Struggfe» 
! (1988) o piuttosto una im¬ 
mensa diaposiUva su un sup¬ 
porto verticale; la strada di un 
sobborgo in un giorno qualun¬ 
que, con gente'minuscola da- 
vanU alle case, fra le automo¬ 
bili. Ma c'è un retro (fo scoprt- 
re. Nove piccole finestre video 
' aprono gli ocidii sul movimen¬ 
to reale dei personaggi che 
coirono, si prendono a pugni, 
osservano, si voltano spaven¬ 
tali. La luce smagliante della 
diapositiva ingannava, o ma¬ 
scherava la violenza (pjotidla- 
na. Menbe nel video non c'è si- 
paiio, l'occhio sbarrato non 
puònonvedere. . 


Da un'installazione all'altra 
ci si accorge che U tema del 
passaggio, suggerito puntual¬ 
mente dalie fotografie appese 
alle pareti negli stessi spazi 
delle installazioni, trova un li¬ 
mile abbastanza difficile da su¬ 
perare nel linguaggio persona¬ 
lissimo di ogni «autore». Anche 
se, con un grande sforzo anali¬ 
tico, si può legittimamente 
scomporlo, distinguere la tran¬ 
sizione di uno stesso autore 
dal genere film, video, o instal¬ 
lazione, e distribuire fe diverse 
esperienze nelle sezioni sepa¬ 
rate della mostra - succede 
con BUI Viola, Chris Marker, 
Thierry KuntzeI e altri - resta U 
dubbio che ogni opera, di fat¬ 
to, sia svincolata dalla logica 
del «passaggio» e persista, (»n 
una identità individuale che 
basta pienamente a se stessa. 

•Oisturbance» per esempio, 
di Gary HUI, uno degli artisti 
più ordinali nel praticare un 
lingua^fo video che sembra . 
flgìio di nessuno, senzà prece- 
dend. «Distuibaricte», un'instal¬ 
lazione prodotta nel 1988 dal 
. Mnam (una sezione del Beau¬ 
bourg). poi esposta a Ville- 
neuve d'Ascq neir89 (accom¬ 
pagnala da un ottimo e indi¬ 
spensabile (tommento di Jean 
Paul Fargier) e rimontata 
adesso a Parigi (tra una mo¬ 
stra e l'altra le opere di questo 
genere cessano materialmente 
di esistere, si smontano e resla- 
. no progetti su carta), è proba¬ 
bilmente il gioiello di «Passa¬ 
ges de l'image», ma (reno nem 
perchè contenga l'integrazio-' 
ne di linguaggi diversi di pro¬ 
duzione dell'immagine. Il filo¬ 
sofo Jacques Derrida è uno de¬ 
gli attori che passano da uno 
schermo all'altro (sette moni¬ 
tor nudi (mme lumache senza 
guscio, strani animali mecca¬ 
nici) recitando testi gnosdcL 
NelUnieivista stampata in ca¬ 
talogo a proposito di «Distur- 
bance» dice: «Perché tentare di 
classificam, gerarchizzare. col¬ 
locale ciò che ancora chia¬ 
miamo le arti? Non sembrar» 
pertinenti nè la contrapposi¬ 
zione (maggiore/’minore. per 
esempio)- nè una genealogia 
coordinala alla storia dei sup¬ 
porti e delle tecniche. Un'arte 
nuova - o una scrittura nuova 
in genere - non ha un rappor¬ 
to di dipendenza irriducibile, e 
soprattutto di sincronia, con 
l’em er gere di una generalitA 
tecnica, odi un nuovo suppor¬ 
to, che possono benissimo ri- 
, pelerei generi più meccanici o 
slereotipL narralhl, romanze¬ 
schi, televishl..». 


La pubblicazione sulla rivista «aut aut» di lin interessante testo postumo riapre là discussione sul filosofo 

Atasmo e fe(te: 


FRANCnCO «AVIRIO TRINCIA 


■■ Tra le circostanze che 
hanno favorito il costante rin- 
novtusi dell'interesse nei con¬ 
fronti del pensiero di Maitin . 
Heidegger nell'ultimo quindi¬ 
cennio, v'è certamente la pro¬ 
gressiva pubblicazione dei vo¬ 
lumi delle opere complete, ini¬ 
ziala nel 1975, e tuttora in cor¬ 
so. Si deve tuttavia subito ag¬ 
giungere che questa circostan¬ 
za esterna - che ha consentito 
di conoscere i molteplici corsi 
delle sue lezioni universitarie - 
non avrebbe prodotto profon¬ 
di effetti lllosolici e culturali, se 
quel pensiero non esereltasse 
di per sé un grande fascino 
teorico. 

Una conferma del fatto che 
questa «filosolia del tempo» 
prtxluce sollecitaziom cui è 
difficile sottrarsi, e toma a por¬ 
re questioni che non possono 
restare inevase da parte di chi 
crede che nelle scelte del pen¬ 
siero rrmllo sia in giixo, è data 
dalla lettura della sezione inti¬ 
tolata L'ultimo dio. dell'Impor¬ 
tante opera postuma BeitrO» 
zar Philosophle, da p(xo pub¬ 
blicata nelle opere complete 
di Heidegger (Klostermann, 
Frankfurt am M., 1989). Nel 
numero 236,1990 della rivista 
aut aut appare (a cura di Pie¬ 
tro Kobau) la traduzione della 
sezione programmaticamenie 
religiosa di questi Contributi al¬ 
la tilosofia. come suona la tra¬ 
duzione italiana del titolo del¬ 
l'opera. 

Le dense (e difflclitnenle 
traducibili) pagine che vengo¬ 
no dedicate a spiegare come 


sia possibile ad alcuni («sol¬ 
tanto i singoli, grandi e nasco¬ 
sti») preparare «Il transito del 
dio» e comprendete II <enno> 
che invia, e. soprattutto a chia¬ 
rire il senso: non finale e C(m- 
cluslvo In cui si parla dell'«ulti- 
mo» dio, sono state scritte ver¬ 
so la fine degli anni dal 1936 a 
1938. Un (iecennio è ormai 
passato dalla prima ricerca del 
«senso dell'essere» in Essere e 
‘ Tempo. Del 1935 t f Introdu¬ 
zione alla metatìsioa. due anni 
prima Heidegger ha pronun¬ 
ciato all'Università di Friburgo 
il suo famoso discorso rettora- 
. le auW'AuloallermazIone del- 
. TUnIveislià tedesca. Mate pagi¬ 
ne che vien fatto di ricordare in 
primo luogo leggendo L'ultimo 
dio, sono quelle del saggio la 
. sentenza di Nietzsdie •Dio e 
morto», pubblicato In Sentìerl 
Interrotti e tratto dalle lezioni 
nietzschiane degli anni tra 
I936eill940. 

Già qui è evidente che la 
presenza del concetto di dio 
nel pensiero di Heidegger, e i 
suoi giudizi sulla teologia lega¬ 
ta alla metafisica aristotelica, 
non consentono di definirlo un 
pensatore ateo, come lo giun¬ 
cava Jean-Paul Sartre. Ma al 
tempo stesso impediscono di 
collocarlo tra i nemici dell'atei¬ 
smo, animato dalla volontà di 
indicare i limiti radicsii di una 
«autocomprensione della le¬ 
de» realizzata per via teologi¬ 
ca, come riiiem Hans Ge<>m 
Gadamer,. Il purtto essenziale 
sembra essere quello che fe 
pagine dell'U/f/mo dio : per 


quanto si debba riconoaccre 
l'influenza delle lettere di Pao¬ 
lo nella coiKezione di un dio 
che giunge In un istante esca¬ 
tologico del tempo «(mie un 
ladro nella i»tte», e ch(! quindi 
(»n può essere atteso entro un 
tempo misurato e calcolato, il 
dio di Heidegger è totalmente 
estraneo alla disputa tra atei- 
smoefede. . 

Heidegger mette in atto, nel 
parlate di dio. Il dispositivo 
coiKettuale per cui la verità 
. appare contrassegnata dal 
«nascondimento», poiché è ap¬ 
punto un «non-nascondimen- 
to»cheaccompagnailmanile- 
stani del vero. Qui si annida la 
difficoltà: nel cercar di stabilire 
quale spazio spetti ai concetto 
(li dio, che si presenta stretta-. 
mente connesso ai concetti di 
verità e di essere, senza identi¬ 
ficarsi ad essi, e senza, d'altra 
parte perdere la sua alterità ri¬ 
spetto al dio teologico cristia- 
(». £ difficite affermare con 
certezza che riesca ad Heideg¬ 
ger il tentativo di pensare quei- 
, la che chiama la lotta per un 
dio «estremo», il quale proprio 
per il fatto di èssere «ultimo», 
rwn sta alla fine della storia, 
ma ne fonda «l'Inizio piò pro¬ 
fondo». Il divino non può esse¬ 
re pensato in base a calcoli: 
cosi si tornerebbe a ritenere 
che il ritiro o l'avvento degli dei 
coincida con la loro fine. Si ri¬ 
proporrebbe la convinzione 
ateistica della «motte di dio». 
Mentre dio può essere pensato 
solo come «la decisione estre¬ 
ma e fulminea intorno a ciò 
cheèsomtno». 

Heidegger spiega che r«ulti- 


mo dio» non può essere (»m- 
preso nella prospettiva calco¬ 
lante del monoteisrt». o del 
panteismo o aiKhe dell’atei¬ 
smo, perchè «il monoteismo e 
tutti I Upi di teismo si danno so¬ 
lo a partire dalla apologetica 
giudaico-cristiana, che ha cò¬ 
me presupposto speculativo fo 
metafisica». In quanto sia sot¬ 
tratto al suo signiricato metafi¬ 
sico, l’ultimo dio appare conpe - 
l'inizio di Incommensurabili 
possibilità della storia deH’uo- 
mo. 

. Questodiodàinizioallasto- 
ria della sua salvazione, che è . 
voluta da dio stesso, ma che - 
abbisogna anche dell'uomo. 
Tra dio, uomo ed essere si sta¬ 
bilisce un rapporto di apparte- . 
nenza, che ha il suo centro nel - 
rapporto tra uomo ed essere, 
ossia tra uomoe verità. Siarrm 
lontani, avverte Heidegger, 
dall’idea teologica della re- . 
denzione dell’uomo, che coin¬ 
cide in realtà con una sconfitta 
dell’uomo, poiché annulla la 
sua autonomia. 

Ma basta dire che «l’uomo 
pertiene all'essere bamite il 
dio» ed ammettere «che il dio ' 
abbisogna dell’essere, senza . 
compromettere sé.e la propria 
grandezza», per poter conside¬ 
rate risolta la questione della 
leglllimita dello spazio cotKct- 
tuale concesso da Heidegger 
ad un dio che non si confonda 
con il diocristiano,nèsia Iden¬ 
tico all'essere? Qual è l'essere 
di un dio che «abbisogna del¬ 
l'essere»? £ possibile pensate 
un dio mantenendosi estranei 
all'ateismo cosi come alla fe¬ 
tte? Come si deve pensare un 
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dio della filosofia, che presie¬ 
de alla «svolta» della storia del¬ 
l'uomo? 

Si tratta di questioni che ri¬ 
guardano la flloj»fia in quanto 
tale, e che travalicano i'Inter- 
pretazione dell'opera postuma 
di Heidegger, e la determina¬ 
zione del posto che essa cxxu- 
pa nel corso del suo pensiero. 
Esse mantengono tutta la loto 
autorrama rilevanza anche 
quando si tomi a domandate, 
muovendo dai BeitrOge, se un 
qualche rapporto leghi il movi¬ 
mento interno del pensiero di 
Heidegger, al suo impegno 
mondano, favorevole al nazi¬ 


smo. Il fatale 1933 è vicirra, e il 
riftuimento al tempo storico, al 
suo (testino, ai suoi attori è 
presente in modo oscuramen¬ 
te allusivo, come si vede anche 
nella sezione sulYUItImo dio. 
Che cosa connette dun(]ue 
«storia deH'essere» e «rivoluzio 
ne politica»? 

In un saggio che appare nel¬ 
la rivista francese La Tempo 
Moderna e che uscirà anche 
nel prossiti» riumero de to 
Cultura, Nicolas Tertulian offre 
una lettura dell'opera postuma 
heidcggeria'ia. che si propone 
come un contributo rrila deflni- 
zione di quella che Pierre 


Bourdieu ha chiamato l'«onto- 
logia politica» del pensatore te- 
dóco. fi saggio si (»Ilega più 
che al discusso studio di Victor 
Fatias, o al libro, certamente 
migliore, di Hugo Ott, ai giudizi 
di Karl Lowith sulla apparte¬ 
nenza sostanziale di Heideg¬ 
ger ai nazionalsocialismo, vi¬ 
sto (tome mtwimento di prote¬ 
sta e di negazione animato C!a 
una fede, ed interpretato attra¬ 
verso la categoria della «deci¬ 
sione». La cautela metodologi¬ 
ca che deve essere seguita in 
ricerche orientate in questo 
senso consiste nella fissazione 
dei limiti filosofici e della fisio¬ 
nomia e tradizione concettua¬ 
le che sor» costitutivi delle ca¬ 
tegorìe heideggerituie, nell'at¬ 
to stesso in cui ci si accinge a 
ascoltare in esse la eco (fogli' 
«eventi» e delie «decisioni» sto¬ 
riche. ■ r . 

Questa cautela consente di 
apprezzare, tra l'altio, il signifi¬ 
cato che nei BeitrOge assume 
la critica al liberalismo, su cui 
Tertulian richiama opportuna¬ 
mente l'attenzione. Ciò che 
Heidegger vuole colpire nel li- 
beralisrao è quella «autoaasi- 
curazione» die gli individui 
danr» e pretemìot» per se 
stessi, e che è per tali il cuore fi-' 
. fosofico del liberalismo, tal 
quanto si connette con la «ep 
lezzo» del soggetto cartesiarw. 
Opponendo oH'autoassicuia- 
zfone liberale la «pericolosilà» 
del proprio domandare filoao- 
fico, Heidegger si colfeghereb- 
be ktealmente alla critica alla 
«sicurezza» propria del pensie¬ 
ro prefascistv, e alle tesi di 
Ernst Jùnger. 
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GH autori incalzano 
il ministro: 
«Respin^ il diktat» 


cmsmii* PATuiNO 


M ROMA. tSbino «ondali 
con le dichiarazioni di Carlo 
TOgnolL E proprio perché lo 
«timiamo uomo di cuRum e 
grande sensibilltft, slamo certi 
che II ministro dello Spettaco¬ 
lo, se rtagli al Fondo unico ve^ 
ranno mantenuti, si dimetterà. 
Con la minaccia delle sue di¬ 
missioni eseiciteiebbe una fo^ 
t» pressione sul governo e da¬ 
rebbe prova di una coeienza 
davvero rara nella politica ita- 
Uaita dagli ultimi annk Con 
queste parole. Otto Maselli, 
presUsnte deU'Anac G'aaso- 
ciazione autori clnematogtali- 
ci che raccoglie registi e sce- 
fMggiatoii), invita il ministro 
dello Spettacolo a peneguire 
oonooerenza la sua posizione 
di aperta opposizione alla FV 
naoziarla. Durante la conle- 
renzastampache si é svolta ie¬ 
ri,a Roma nella sede deU'Anac 
-• a;cul erano presenti, tre Tal- 
tiQ, Paolo e Vittorio TavianI, 
Chitiano Montaldo, noreUa In- 
téséeni. Michele Conforti - gU 
autori hanno lanciato ancora 
utiavolta un appello per la sai- 
vesta del nostro cinema. Con- 
lempomncamdnte. a Vlaieg- 
eia in cono l’assemblea di 
Cùiotoadnema, a cui per l'A- 
npÈ ha partecipi Massimo 


per U cinema non è un'esage¬ 
razione - prosegue MaseUi -, 
Nel '75 si giravano270-300 nim 
all'anno, ora ce ne sarantto in 
lavorazione 7. Se I tagli al FUs 
non dovessero esseieiltlratl, la 
legge per II cinema che sari fi¬ 
nalmente In discttsiione a rto- 
vembie, e che faceva assegna¬ 
mento su quel tondi per la sua 
attuazione, dovrà chiedere al- 
tii flnanzIamenUi. Risultalo? 
Uno slittamento di uno<lue 
anni. E nel frattempo la tv con 
le sue tiogiche di palinsesto» 
avrebbe la meglio suUa produ¬ 
zione IndipeiMenie e i nostri 
cineasti sarebbero costretti a 
emigrare all’estero. 230 miUa^ 
di In meno, cifra neppure pa¬ 
ragonabile a qwlle erogate 
per altri sellorL aMa per U oitie- 
ma -SMvene MaseUi-é Ucolpo 
di grazia. Tra l'alliD questo set¬ 
tore riceve aiuU aolo dallo Sta¬ 
lo e nottdagU enti localh. 

U mondo dello nettaeolo 
dunque appare soUdale neUa 
■otta conno la Finanziarla. 
Mentre l'Agis ha indetto una 
conferenza stampa per giovedì 
prossimo a cui prenderanno 
parte artisti e operatori di tutu i 
settori delio spettacoio, l’Anac 
ha annunciato una giaiide ma- 
nitestazione nazionale per la 
prossima settimana che rac- 
cote la protesta del cinema e 


All'incontro indetto a Viareg^o da EuropaCinema tutti 
compatti contro i tagli della Finanziaria. I sindacati 
propongono lo sciopero generale. Messaggio di Tognoli: . # 

«Faremo di tutto per recuperare le risorse necessarie» ^ 

«Lotta fino all’ultimo dak» 
n cinema §cende in campo 


In contemporanea con Roma, dove l’Anac teneva 
una conferenza stampa, EuropaCinema & Tv ha 
detto la sua sui tagli al Fondo per lo spettacolo. La 
sala del Centro congressi di Viùeggio colma di gen¬ 
te, decine di messaggi, rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni degli autori e del lavoratori chiamati in cau¬ 
sa, di volta in volta, dai dbettore del festival Felice 
Laudadio. «Ed è solo l'inìzio della lotta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHUJI*N«B3ÌÌ 


■i VIARECGIO II pio duro e 
stato 11 messaggio dell’Agis, fi^ 
■nato dal segretario SeiupeUi- 
nl: «Governo e maggioranza 
hanno un occhio di riguardo 
soltanto per 11 grande capitali¬ 
smo Imprenditoriale.. Ma non 
tutto é perduto: le discipline 
sceniche, musicali e cinemalo- 
graflche possono ancore ten¬ 
tare un collMsmenlo qualsivo- 
gUa con la Fiat e la malia... pei' 
tentare di ess ere prese in con¬ 
siderazione da coloro che el 
amminisliano.. Il plA telegrall- 
co quello dello sceneggiatore 
LeoBenvenulL- <flguitamacfse 
non lo sapevo che andava a fi¬ 
nire cosi. Mt la schifo solo peri- 
sarei Vi abbraccio.. Il più sar- 
caatloo quello del ministro om¬ 
bra Ettore Scola, di vuole can¬ 
cellare un po' per volta, ma 
senza neanche rinviare trop¬ 
po, questo iasUdIoso. Indiiei- 
pUnaio, pleonaittcoclnemetto 
Italiano». 

Icil a Viareggio, rwU'ambIto 
di EuropaCinema & Tv, Il mon¬ 
do del ciiMina ha protestato 


non di lamentele», aveva detto 
Felice Laudsdlo presentando i 
rappresentanti 


H Monicelll Mastroianni, Be^ 
tolucci, PontecoivD, Lizzani, 
Montaldo) ancha uno del mi¬ 
nistro TogttoU, il quale ha riba¬ 
dito di stare operando «In di¬ 
verse direzioni perché atlrave^ 
so inizialive operative e con- 
crete siano recuperale le riaor^ 
se IndispensablU per le attMU 
dello ^ttacolo, in quanto 
quelle ora previste sono del 
tutto Inadeguate». Certo, U mi¬ 
nistre sl.trova In una strana si¬ 
tuazione. E ha avuto tacile gio¬ 
co Il rappresenlanle dell'AnÌK, 
Massimo Sani nel consigliare 
a Tognoli di dlmelteial nel ca¬ 
so le sue premesse restassero 
lettera morta. 

L'atmosfera é ovviamente 
preoccupala. Non solo par 
rentlià nei tagli, ma per la dUo- 
aoOa» che c'é diMia «Non vo¬ 
gliamo rassegnarci a vivere in 
un paese senza ctoema, senza 
teatro, senza mùsica, nel silen¬ 
zio detta nostra cultura», conti¬ 
nuava Scola net suo messa» 
gio; ircmndo un'eoo pessinìi- 
sta nelle parole di OlniL «ve¬ 
ro che la mancanza di soldi 
crea diOtoollà. nu lindifteren- 
za per alcune reali e Indiqren- 
sablU lesponsabUltà mioiall 
produca iiievitabltmente Q de¬ 
terioramento di ytaWesi Ini- 


possibile fare subito per seon- 
furate il tracollo, il sindacato 
HUs, per bocca del segretario 
Muoio, ha già deciso un primo 
sciopero generale, a cui legare 
«una o più manlfestazIottF da 
organizzare m varie città». Ve¬ 
nerdì prossimo 
esecutivi dellT 
Sic, FUlsCgUl 
ranno per definire le modalità 
deirinizlativa di Iona. «Ttoppe 
volle - ha continuato Muoio - 
alziamo gndato “al lupol*. 
ora il lupo é In mezzo a noi e 
vuole moMlerei». La prima a 
essere sbrinata, se nel pnoi- 
mi sessanta giorni il governo 
non farà marcia indietto, sarà 
la sospirata nuoya le^ sul ci¬ 
nema «Non c'è neanche la co¬ 
pertura finanziaria, come si 
può sperare in una veloce ap¬ 
provazione?», ha ammonito il 
regista Massimo Guglielmi, in- 
teivenuto a nome di Ctnema 
democratico 

il produttore Franco Com- 


mitteri parla di «decisione ini¬ 
qua» e Invoca Inlzlailre di tona 
più concrete ed efficacL «Non 
possiamo sempre ritrovarci a 
partale tra noi Dobbiamo 
bloccate n settore sul serto, 
scioperando, bloccando i cl- 
nenca e I set, a olUanza se ne¬ 
cessario». La sua proposta in¬ 
fiamma la platea, che risponde 
con un applauso, e provoca la 
risposu di Tullio Kézich, pre¬ 
sente a Viareggio come espo¬ 
nente del Sindacato critici. 
•Francamente sento un po' la 
stanchezza di questa termino¬ 
logia di lotta, a base di procla¬ 
mi e catastrofismi La difesa 
del cinema presuppone un’ol- 
lesa e qui II discorso si fa più 
arduo, ftr quel che ricordo, il 
cinema Italiano ha sempre na¬ 
vigalo conboconenle rispetto 
al potete politico. Certo, lo 
sforzo dei governi nello stran¬ 
golare il neorealismo tu degno 
di miglior causa, ma é inutile 
naacondeni che i politici ti oc¬ 


cupano di cinema solo quan¬ 
do sentono odore di carrozzo¬ 
ne E oggi, in assenza di quelle 
staglonTTorti, di q sei talenti co¬ 
si irripetibili, tutto si fa più faci¬ 
le per loro. Senta con onore 
che Andreotti si vanta di essere 
stato amico di De Sica. Di fron¬ 
te a questa mancanza di pudo¬ 
re, dobbiamo reagite coinvol¬ 
gendo tutto H moivdo del cine¬ 
ma. gli autori e le maestranze, 
gli attori e gli autisti (airche 
quelli sono impaitanli). Per 
impedire che il misfatto sia 
comphiio, perché sarebbe co¬ 
me tagliare a una persona un 
biaecioo una gamba». 

Un'opinione condivisa an¬ 
che da Massimo Chini e San¬ 
dro Piombo (Sindacato atto¬ 
ri), ito Claudio Zanchi (Fice), 
da Joào Correa (Fera), il qua¬ 
le, in raj^resentanza dei regi¬ 
sti europei ha voluto conclu¬ 
dere cosi rincontro «Se muore 
il cinema iiallano, muore an¬ 
che II cutema europeo» 


La «scure» su0i enti lirid 
E vanno all'aria tutti i cartelloni 



In alto a sinistra un s«t cfrwntlocraflea dui sopra ropsra a CaiscallB 


Pordenone 

Film muti 

targati 

Germania 


M MILANO In principio fu 11 
silenzio, illuminato da racconti 
in bianco e nero di un'arte an¬ 
cora in fasce Pionierismi e 
preziosismi di un tempo lonta¬ 
no che, annualmente, le «Gior¬ 
nate del cinema muto» di Itor- 
denone riportano alla luce dal 
fitto album dei ricordi cinefili 
in un intreccio di «riscopetle»e 
valorizzazioni che motto gio¬ 
cano sull'attesa (anche dub¬ 
biosa) delle opere in cartello¬ 
ne e sull'immancabile sorpre¬ 
sa che accompagna U viaria- 
tote dopo questa lunga carrel¬ 
lala a ritroso nella storia del 
«mondo di celluloide». 

Sensazioni ed emozioni che 
la nona edizione della manife¬ 
stazione friulana, in program¬ 
ma dal 13 al 20 ottobre (e 
sempre fiduciosa, prima o pel 
di avere una sovvenzione mlni- 
stnristo decente), ha dissemi¬ 
nato in una sort^ percorso a 
stazioni, che daU’America di 
David W. Gnffilh Si apre a com¬ 
passo per raggiungere l'estre¬ 
mo Oriente del Giappone del 
bensfr/ (popolare 0^13 di uw- 
ratore<onfeienzieie-esplica- 
tore del cinema nipponico). 

Del maestro del cinema hol¬ 
lywoodiano muto, le «Gtoma- 
te» dì Pordenone propotrantw 
(in apertura di rassegna) il 
progetto più ambizioso e spet¬ 
tacolare: Mo/emnet. In una 
doppia proiezione che con- 
uappoiTà l'edizione coraphtta 
del tagli e ricucita dal Museum 
ol Modem Alt ài New York a 
quella «tossica» voluta da Grif- 
fith e restaurata da Kevin 
Brownlcup e David Gttl 

Al cinema tedesco prima di 
Caligari (1895-1920) sarà de¬ 
dicata, Invece, ima ricca retro¬ 
spettiva che altemerà ai cono¬ 
sciuti Metrcpofis di Pritz Lang e 
DerStadeni vonPmgài Stetten 
Rye una selezione di ISO litoti 
pre-e^sressionisd poco noti 
Una sorta di riassunto di oltre 
40 ore per scoprire (oriscoprl- 
re) le commedie di Ktori Valen¬ 
tin, l'astrazione delle pantomi¬ 
me di Messter e la tradizione 
fantastica di Wegener. Osval 
ed Edel Tra le rivalutozioni cri¬ 
tiche proposte dalla manifesta¬ 
zione, la più importante riguar¬ 
da l'opera di Franz Hoter, SUD- 
sta visivo alto maniera di Mau¬ 
rice Toumeui. Alto quale d al- 
fianca 0 recupero di due pelii- 
colè dl'EmsrtubUcsch (In 
veste d'attore e regista). 

Alile pieziosilà di «piesta 
edizione, che celebieià anche 
il centenario di Stan Laurei lo 
scarabeo d'oro di Heniique 
Santos (sorta di serial ante Ut- 
teram), un omaggio ad Anton 
Giulio Bragagito e una perso¬ 
nale del cancalutisla e anima- 
loreEmtteCohl DB.V. 


Radiocorriere 

Lo vendono? 
Allarme 
in redazione 


■ìROMA. Eli più vecchio set¬ 
timanale italiano. Da quando 
si chiamava /iodio orario, pri¬ 
ma che arrivasse la tv, sono 
passali zeasantoito anni Ma 
non è certo la lunga tradizione 
della testata a rassicurare oggi 
sul suo iuturo i redattori del 
radtooomere, che l'altto gior¬ 
no. riuniti in un'assemblea per 
a p provare la Casta «tofribitti e 
dei doveri ebe dovranno finna- 
re con i’Eri (la co ns ocia t a Rai 
cui li Radioconiere la capo), 
hanno voluto lanciale sen se¬ 
gnali di allanne. 

•IglomaUsUdelTbiadtooor- 
rime; la testata scritta della Rai 
- si legge in una nota - sono 
pieoocopaii per !e continue 
voci di luiovi assetti societari e 
dal permanere di un vuoto 
stratogieo detto Rai su questa 
testata» Da quando GiaiuriPa- 
squareltt, il dilettole generale 
Rai ha anoucclato la sua 
intenzione di aoquisue nsoise 
vendendo anche pezzi pregiati 
del suo patrimonio Immobilla- 
le. neO'ambito di un più gene¬ 
rale plano di nzionaazzazione 
dell'attività delTazlenda. ai so¬ 
no ffloillpncale le voci e le in¬ 
discrezioni di una possibile fu¬ 
sione delTEri conto FtmìL àlira 
consociala della Rai Cosa 
comporterà questo «matriin» 
nio», itouardo ai beni di tomi- 
glia defdue contraenti? Diffici¬ 
le Immaginario, mapiù ebe k>- 
Oco sentiisl preoccunad, se si 
fa parte di questi beni Sempre 
«alcune veci» tonno intravede¬ 
re la possifainià di una centone 
dialbeduetestatedeirEriMb- 

que ni^ul mescalo, ora han¬ 
no nn andamento più che po¬ 
sitivo E iKMi é certo servito a 
dare tranquiUità leggere su la 
Shertpa di ieri alto pagina de¬ 
gli annunci economici che: 
«Azienda import anza naziona- 
le vende tal lorino via Aisenale 
41 tanmobtte uso ufficio», cioè 
rattuole tede delTBi e di una 
parte defl’amininistrszione 
Rai nonché sede storica «tetta 
Rai «lai tempi in cui la Rai era 
la radia 

-«Non ci baslasw là assicura¬ 
zioni da porte del vertkd Rat, 
cheli Tbmffoooirine non saià 
venduto. • «fioono i gtomalistt 
«tei settimanale t el evtrivo - vo- 
gUanw <2ia il nosno giotnale 
venga usato, e che sto in ttriaa 
con casa Rai Dal oontaoMo 
con I ptiVBll a dUetenza dei tg, 
jDùi flin y> speriti Ir flittit 
rotte, a causa di tutta una serie 
di che nei 

confronti della Rai s e n z a tat 
cambio I mxresaari tarveiiimesi- 
ilSeaiicoracistomoaaego- 
«iiaiiio di buona salute, db si 
deve sDIaiiiatiya e alto buoiui 
volontà dei redattori». Certa 
per competere con Sonis/ e 
oanzanf di Beshiscoau é un po' 
poca 


«htagli? Potrebbero persino essere bendici se sen^ 
sero b eliminare tanta cattiva musica». Salvatore Ac- 
db<dp ia notare che i cento miliardi in meno al mon¬ 
do musicale colpiscono allo stesso modo sia le 
grandi istituzioni, che gli inutili festival. «E' un vero 
attentato alia vita dello spettacolo» protesta Cario 
Fontana. I pareri di Bruno Cagli, Qiovanni Carli Bal¬ 
lota e Gioacchino Lanza Tornasi. 


MATILMPAMA 


■■ROMA •]tagli?Pbirebbeio 
essere persino positivi se se^ 
vissero a eliminare quelle ini- 
ztolive musicali di Infima quali¬ 
tà che infestano il nostro pae¬ 
se. Disgraziatamente non sarà 
cosi « finiranno per colpire in- 
dhcilminatamenle tutti Con 
un danno enorme per la nostra 
musica». SahiatoK Accalda In 
procinto di partire per-Mitono 
dove si esibiià in concerto in¬ 


sieme a Mauiislo Pollini non 
lancia solo grida contro l tagli 
Ma la proposte precise. Sele¬ 
zionare la spesa scegliere al¬ 
cune isiihizionl puntare su 
quelle tutte le forze. Il retto? 
Che si organizzi Che si cerchi 
sponsor invece di prosciugare 
le casse dello Stato. Il governo 
invece ha scelto la solita stra¬ 
da Come ’of/oe/AidiToiù, so¬ 
rella morte che non guarda in 


laccla nessuno, la scure dei 
governo si é ebbatluta sul 
mondo della musica spaccan¬ 
do a casaccio, nosegue Ac¬ 
caldo: «Affidiamo a una com- 
mlsiione composta da musici¬ 
sti veri la selezione delle istliu- 
zioni da finanziare, facetamo 
un programma e allora si ve¬ 
drà dorè e come tagliare». Per 
ora invece, i cento miltoidi dt 
tagli previsti soitrairano fondi 
per circa 17 mlltordl alto Scala 
di Milana per circa sei al Co¬ 
munale di Bologna tanto per 
lare alcuni esempi. C'é anche 
U rischio che qualcuno si ritrovi 
senza stipendio. Mentre di si¬ 
curo cl sarà un terremoto nelle 
programmazioni, già fissata da 
anni •£’ uim situazione di 
estrema gravità - afferma Cario 
Fontana presidente deU'Anels 
(asme toltone nazionale enti 
Urici e sinfonici) e nuovo so 


vrintendenie «tolto Scala di Mi¬ 
lano-un attentalo aito vita del¬ 
lo spettacela C'é verementt 
deU'assurdo tal tutto db. GU en¬ 
ti lirici sono obb Ug ati per legge 
a iare bilanci triennaU e poi da 
un anno aU'altto le carte si li- 
niescolano. I soldi previsti non 
d sono. Questo In un momen¬ 
to in cui ^1 enti Urici erano riu¬ 
sciti a ridune se non a allmlna- 
re gli interessi passivi, proprio 
perché potevairo tovoiare con 
la certezza del finanziamenti 
La vita di un teatro lirico, come 
sa chiunque, non é program¬ 
mabile anno per anno perdtà 
siamo in un sistema nrondtoto 
e se si vuole preparare un ca^ 
tenone serio bisogna farlo con 
molto anticipo. D'alba parte 
ancora una volta si é scelta la 
strada più facUe e più danno¬ 
sa Nessuna selezione, nessu¬ 
na scelto, nerauna riforma se- 


rto del settore». «£' vero - con- 
femia QovannI CariI Battola 
docente di Storia detto musica 
airUnlveisttà di Bari - quel pul¬ 
viscolo di feriìval che nascono 
senza alcun criterio sono vere 
e proprie macchine mangto- 
soldl in balla di assessorati vo¬ 
raci Prodotti dei sottogoverno. 
I tagli in sé sono dolorissimi 
perché colpiscono al cuore 
l'attività artistica in un paese 
che ha neUa cultura una delle 
sue più importanti risorse, li 
vero tesoro, l’autentica ric¬ 
chezza di questo paese, la sua 
immagine è legata ai Beni cui- 
turaU Dovremmo essere all’a¬ 
vanguardia nell'esportaztone 
della cultura e Invece da que¬ 
sto punto di vista siamo la na¬ 
zione più sciagurato del mon¬ 
do. Ma ancora più dolorosoé U 
modo In cui i ràgli awengona 


Senza eriiaria Q sono laatri 
come II Verdi di Triesie, o U 
Comunale dlEolc^gna o anche 
l’Opera di Roma (che Tanno 
fcoiso ha mesob tal scena spel- 
lacoU di grande qualità), per 
non parlare della Scala e di al¬ 
tre Istituzioni la cui serietà é 
nota a lutti, che si vedono di 
ruiovo precipitati in un futuro 
incerto. Equesio menue squal¬ 
lide manifestazioni di periferia 
continuano a succhiare decine 
di mlUonl solo grazie alle loro 
entrature mlnistertoll». 

•i tagU allo spettacolo porta¬ 
no un danno gravissimo con 
un risulUito minimo per la ma¬ 
novra economica Non c’è 
pnponlooe ttra U colpo che U 
Paese riceve nella sua Immagi¬ 
ne culturale e il rispaimlo rea¬ 
lizzalo • commento Bruno Cà¬ 
gli, direttore artistico deU'Ope- 


ra di Roma e prose imo, ptesi- 
dtnie deU'Accademto di Santa 
Cecilia - Se i tagli venani» 
confermati Roma verità rimaa- 
re line die la costruzione dei 
nuovo Auditorium del quale si 
paria da decenni». «La decisio¬ 
ne del governo conferma lo 
stato di confusione dell'orga¬ 
nizzazione musicaie - é il pare¬ 
re di Gioacchino Lanza Torna¬ 
si direttore artistico deU’otche- 
stra Rai di Roma e dell'Acca- 
demto PUaimonJca sempre di 
Roma - Non sarò io a piangere 
per gii End Lirid, a mio parere 
sono gestili male. Ci sono sti¬ 
pendi pio alti di quelli cotri- 
sposU a un docente unhietsita- 
tto, ad esempla Ma questo 
non toglie che la vita musicale 
in Italia sto una giuni;la Ed è in 
quella giungla che bisogna ta¬ 
gliare». 


n de Bindì ancora all'attacco: «Sono soddisfatto, non si farà il seguito...». Ma per ora nessuno confeima 

La «Rovra» deve morire, ma soltanto in tv 



«Alia fine diranno che io e BIndi eravamo d’accor¬ 
do, per fare pubblicità alla /Voom S>: quella di Go¬ 
verni, capostruttura di Raiuno, è una battuta. Ma il 
consigliere de ieri è davvero tornato all’attacco con¬ 
tro lo sceneggiato: «Sono soddisfatto. La sesta serie 
non si farà», ha detto. Anche se il direttore di Raiu¬ 
no, di fronte al Consiglio d’amministrazione, ha so¬ 
stenuto solo che è presto per parlarne... 


•àVMOMUiiidW 


■ÌROMA Oso Piovra», atto 
terzo. La polemica più che 
rintuocani, si trascina Suscita 
iospcitt... U consigliere d'am- 
ministrazIODe Rai Sergio Blndl 
de, che nei giorni scorsi ha 
chiesta ripetutamente, che al¬ 
lo sceneràtoto venga messa 
definitivamente la parola fine, 
perché sarebbe «fazioso» e ac¬ 
cuserebbe la De <11 coUualone 
con la mafia ieri è tornato una 
volta ancora all'altacco, dan¬ 
do per scontato che la la Pio¬ 


vra 6 non si farà. Da una di¬ 
chiarazione tesa Ieri dal diret¬ 
tore di Raiuno, Carlo FUscagnl 
si desume una prospettiva di- 
veisa «Il 12 ottobre Lo Afbtra 5 
sarà presentata uffictolmenle, 
dopo ti potrà discuterne e il 
pubblico giudicheià una volta 
che il film saià stato trasmea- 
so... in quanto a Lo AOvro ri to 
quesUone non é stata ancora 
alirontato .». Vedremo, dun¬ 
que, se U consigliere Blndl avrà 
trovato sponsor abbastanza 


forti da ottenere che la Aoi»a 
muoia, ma soltanto in tv Men¬ 
tre il sindaco missino Rai Gu¬ 
glielmo RosHani ha chiesto di 
acquisire tutta ia documenta¬ 
zione contrattuale, l'attore Re¬ 
mo Girone, Il cattivo Toni Cari- 
di de La Piovra, accusa- •Vo¬ 
gliono uccidere la t^oom per¬ 
ché é una storia di successo 
che tratta temi scottanti» 

Bindi toma all'attacco an¬ 
che contro Cioncarlo Governi 
il capostruttura di Raiuno re¬ 
sponsabile «tolta Piovra Sr Co- 
vemi la finto di non capirmi Mi 
sono sempre riferito alle Ploure 
televisive e non specificata- 
mente alto “serie 5" che, pro¬ 
babilmente, qualche limatura 
ha avuto dorrò la visione dei 
dirigenti di 1v 1 e. forse, allre 
potra averne pnma delta mes¬ 
sa In onda» Pronta la replica di 
Governi iPrima biso^ atten- 
«teie la messa in onda di que¬ 
sta serie, poi decideremo se 
continuare Io non capisco se 
quella di Blndl è una vendetta, 


o una censura, a scoppio ritar¬ 
dato. lo comunque intendo di¬ 
scutere solo di Quello di cui so¬ 
no responsabile, la Piovra 5, 
appunto. E chiedo a tuffi, a 
Buidi, al consigttori d’amminl- 
stradone, a FoitonI anche: per 
lavora guardatela. E con oc¬ 
chio obiettivo. Sono convinUs- 
simo che non o sono appigli 
per fare poletnlca». 

Ma é vero, come sostiene 
Blndl che la nuova serie é sta¬ 
ta «limata»? < 06110 , milioni di 
volte in tase di ideazione, di 
progettazione, durante le ri¬ 
prese, al pie-montaggio e al 
montarlo - risponde Governi 
- Nf abbiamo discusso sem¬ 
pre. Ma non ci sono stati mai. 
assolutamente mal problemi 
politici noi siamo persone te- 
sOonsabili E posso assicurare 
Che, una volta terminato U film, 
non ci sono suiiis ulteriori Urna- 
ture Né ce ne saranno altre. » 
Altrettanto netta to replica di 
Carlo FUscagnl «Escludo che 
possano essere «rompluli dei 


tagli La/youn>5è uno spetta¬ 
celo ricco, pieno di lensione e, 
direi anche portatore (U spe¬ 
ranza. Le sue Intendoni erano 
esononobiU.. Noi non siamo 
commercianti di pellicote che 
acquistano e poi decidono di 
ridune e tagliare noi abbiamo 
pensato e realizzato la aPlovia» 
come produttori e slamo con¬ 
vinti di quel che abbiamo fat¬ 
to» 

Poiché La Rcs (ovvero to 
struttura televisiva della Rlzzo- 
U, diretta Sergio Silv») ha già 
messo in cantiere la Plotim 6, 
con una opzione con Luigi Pe- 
retll per la regia (ha già diretto 
to ultime tre), mentre ancora a 
Stefano Rulli c SanCro Petra- 
glto è stata affidata l’ideazione 
e to sceneggiatura, perché Bia¬ 
di ha aperto questa campa¬ 
gna’’ «Alla fine ci accuseranno 
di essere d'accordo ~ scherza 
Governi - Di aver architettato 
la polemica per fare pubblicità 
alla/%oun> 


Lunedi il Comune deve decidere 

Per Sanremo 
blitz della Rai 


■i Sanremo a Berlusconi? 
La minaccia era partita «lai Co¬ 
mune della cittadina Ugure. Ma 
la Rai non ci creda Mario Maf- 
fuccl capostruttura di Raiuno, 
probabile uomo-chiave «tolto 
prossima edizione del festival: 
«Berlusconi? No, non mi pare. 
Slamo in tempi di pax televisi¬ 
va Una cosa é certo: «luest'an- 
no i tempi di decisione per 
l'accordo con U Comune non 
si devono trascinare» 

A conferma della volontà 
Rai dei riempi brevi» di risolu¬ 
zione. ieri si sono Incontrati al 
Meditenanée di SanreiTW i ve^ 
tici di Raiuno (il direttore Cario 
Fuscagni e il 1 ^ Lorenzo Vec¬ 
chione) e 1 rappresentanti «fel¬ 
la giunta comunale. Un tentati¬ 
vo «U coiKiltozione dopo la po¬ 
sizione dura assunta «lai Co¬ 
mune con to Rai Risultati par¬ 
ziali, se al termine detta riunio¬ 
ne il sindaco Onorato Lanza 
ha dichiaiato- «Non é più pen¬ 
sabile che si vada avariti senza 
un palafestivat» e FUscagnl ha 
ripetuto •£ importante varare 
subito una prospettiva plurien¬ 
nale». n tutto, troverà un primo 
epUogo netto votozxme comu¬ 
nale di lunedi e martedì ia 
giunta si Impegnerà a propone 
Adnano Aragozzini <»me or¬ 
ganizzatore per un solo anno 
(contro 1 tre richiesti <x>n to 
scorsa deUbera). E da parte 
sua to Rai conierma to propria 
•disponibilità» a usare un per¬ 
sonaggio Rai come organizza¬ 
tore del festival. 

La decisione «toU'ineoniio a 
Sanremo era venuta poco do¬ 
po la comparsa detto parola 
«Berlusconi» fra le proteste 
avanzate dal Comune Che si 
era «offeso» di fronte alla pro¬ 
posta «li viale Mazzini per la 
gestione «lei festival una con¬ 
venzione di cinque anni che 
non prevedeva la costruzione 


di un patafestival né to prero¬ 
gativa per it Comune «u sce- 
gUere IVxganizzatMa il cot^ 
gUo comunale <11 niartedi trte- 
va trovato d'accordo maggio¬ 
ranza e oppodzioiw sui rifiuto 
da opporre atta Rai aUa bozza 
«ii convenzione proposto e sui 
ricorso al Tar contro la boccia¬ 
tura da patte «lei Comitato re- 
gionato di controUo detta deU¬ 
bera con cui to giunto aveva af¬ 
fidalo U leflival ad Adriano 
Aragozzini perue armi Un no 
ma «pietto «li Aragozzini su 
cui la Rai si è già abbondante¬ 
mente pronuniciato a sfavore. 
Ma ancora li Comune sollecito 
U perfezionamento «tolta con¬ 
venzione con to Rai che com¬ 
porti perù la costruzione «li un 
palazzo per il festhral 
Veniamo al capitolo Berlu¬ 
sconi Se i vertici aziendali del¬ 
la Rai giudicano improbàbile 
l'ipotesi di un passaggio alle 
reU Fininvesl alue voci accre¬ 
ditano primi «rontattl Ira Cana¬ 
le S e U Comutte di Sanremo. 
Argomento: una convenzione 
di sei anni Prezzo da pagate 
per Bertuteoni: la costruzione 
di un PatofesUval in muratura 
L'incontro di tori è dunque 
un tentotho da patte della Rai 
di risolveie ptinia possibile un 
rapporto con Stùiteino che 
sembra «aeriainente» incriiraio. 
L'azienda di viale Masini vie¬ 
ne comunque «lefinita dagli 
amminisiTatori comunali co¬ 
me diente privtlegtato «D'alua 
parte-avevadichtoratollca- 
pogruppocomunista-raocor- 
do che d è stato proporto é un 
accordo capestra Senza par- 
totedeUeofferechesonovoto- 
te da parte della Rai alia volto 
<te^ omminisitatort comunali 
definiti de^ *sptovreduU“». 
Stessa opinione dd segretario 
de. Massimo Tovantl- «La boz¬ 
za «die ci era arrivala da Roirta 
é solo catto straccia». 
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Spettacoli 




Ritorna «Fantasticx)» loéhow 
di Raiuno abbinato alla JU)tterìa 
Pippo, la Laurito||t^^ 
e Paletti. Ospiti Dalh e Leali % 


Un varietà realizzato in economia 
che cerca il pieno successo 
di pubblico, dopo l’ultima edizione 
«in ribasso» di Ranieri-Oxa 


Baudo, maestro del sabato sera 


v*.; 


In 9cen« caipentieri ed elenricisti, mentre gli artisti 
li. aspettano dietro le quinte del Teatro delle Vittorie 
> per le uldme prove. Stasera la «prima* di Fantastico, 
» .con Baudo, la Laurito, Paletti e Jovanotti. Ospiti Lu- 
ciò Dalla e Fausto Leali Ma i protagonisti saranno i 
ragazzi neo<li|>lomati con 60 sessantesimi che «rac- 
conteranno» la storia degli anni Ottanta, gareggian- 
docoalperla Lotterìa Italia.. 


A ■IKNM. a tono linwMi al 
^ lawfo i caiMnUeii: Baudo Ita 
" decbo.airummomlinilo.diti' 
looeai* le Keiiosralle. 4ton d. 
lart h a Kì tl renato. manonvo- 
allo uno lpe^tàcolo a oaolollo^ 
j£ «ce. Poi d tono le bei: non 
badano per IDuniinaie a SCO 
feaadi B Team dele VMorie, 
M «anno moUpacaie. U nauM 
lecite devono pecwaielpaw del. 
bdllebaepeaanoaliiiiaodte 


e* t p» eminiwi «aiiiBno ihhiol- 
Ite i praMemi non «no queeU: 
sono ta quel foglleiio die gira 
n; dMo b quinie. pieno di nu> 
ij;meri. 113 ntlBonl e 233 mila di 
j\Celaniatia. 12 mUoni e S9I di 
KMonieeanft IO mlHonl e 786 
J nula di Renled: i dall AudM. 
ì. tetoRuna. una colonnina che 
Ira teesa IneeoiabllmeMe negli 
il uMmi anni (pciuia 0 83 per 
cento del pUbUico, poi II S3,6h 
f^quIncB uSiiOT). I dati delle 
»i, «dUoni Beud» non d sono, 
aUoninon c'eia anoont rAudi. 
ik lei e le ette eeldeiiii non aono 
f compaiabllL Abnena Baudo 
^.^'non deve aaiegglam con le 
fi- iteeeO i lte deve moitaie ta al- 
.^toqueidMinednK j 

■ la dUlooltà del vuiatt ~ 
eptega >< che negU uMmi anni 
li aaneetalloiiopMaempialn 
u oeeeendo, od on è dIMclle II 
inanaM aU’ahena degli tpei- 
li'leooBglàpiupoeiLBadaguar- 
l^daiacomavannolecaeaall’e. 
V^iteNx sono hidieiio ataieno di 
dled anni depeuo a note Le ul 
^ Urne ere prima dw le tehea- 
Itmem.el. riaooendano sono 


iquaBepMcaridwdl 
li 4n BMiMriaiiMMche Aetiot 


Sri» tomi ad essere li grande 
tpettacolodelsabatosera.So. 
pramiUo In una stagione televi¬ 
siva come questa, che si an¬ 
nuncia pallioa». 

Stasera contro Paniosrto d 
saie una programmaxione det¬ 
te alue reti duetta scprattulto a 
un pubblico maschite: dal nim 
displonagglodi Raidue Lo noi 
tedUkiaoiiMra quello, avven¬ 
turoso e violenlo, di Ralire, A 
30 secondi daUo fine al Leoni 
dsfloguerra di Italia I e DellUo 
fiieraanra dlRetequattro. Solo 
Canate 5 propone un Hlm ria- 
mlUare», tentando per il leiio 
anno consecuUvD di contrasta¬ 
re U vaitele della Rai con Ce- 
tenttno, quest'anno con libar- 
bem. Consideiando che con 
Gran Premio, il giovedì sera su 
Raidue. Baudo aveva bissato 
Mike Bongioino (fino a quel 
momento leader indiscusso 
della aerata), a Rabno sono 
ottimisti sul risultali della sera¬ 
ta, sulla posslbiliie di ritrovare 
il pubblico delle grandi occa- 

•Ioni. 

Si attendono gU onid: Lucio 
! Dalla e Faudo téalL Ogni sera¬ 
ta saianno solo due, per il re¬ 
ato il peso dello spettacolo pe- 
acsA tutto sul condutioR e su 
Marita Laurito («E un punto 
teimo e collaudato dello spet- 
lacolot), Oioigio FUMI (dx> 
volevo git quattro anni fa, ave¬ 
va paitedpato anche alte no¬ 
tile riunionL Poi il trio, Solen- 
gM-MaRherini-Lopee, ti eia 
oppoiio-*) e Jovanotti («un 
mio vecchio palUno. Con quel¬ 
la teoete telale vent adottato 


da hjtte le mamme.). E, ovvia- 
mente, sul ragazzi. 1 dodici 
.primi della classe», promossi 
alla maturità con sessanta ses¬ 
santesimi e selezionati poi ha 
duemila «spiranti.. Saranno 
toro a rappresentare l'impalca¬ 
tura delio spettacolo, con una 
gara che riporterà alla ribalta 
dieci anni di storia, tetti gH Ot¬ 
tanta. Ogni sera con 72 do- 
mande venti licostru ilo, tra n» 
zionismo e memoria, un capi¬ 
tolo del nostro recente passa¬ 
to, cosi come lo hanno studia- ' 
to, viste e vissute del giovani». 
simi. 

Chlsonoquestiragazzl,tau- 
per. a scuola? Come tot» I Ra¬ 
gazzi del '90»? Tutti loro negli 
anni scorri haruw «iste Fànta- 
elico: la prima puntata almeno, 
qter farsi un'idea*. E per molti 
versi rappresentano una a» 
presa per chi non frequenta I 
giovanistimi di oggi. Saranno 
toro a riconduidi nel nostro 
passato più recente, al sabato 
sera,' mentre su un'altra rete 
(Canale 5), a Buon Com- 
^eon/ro, te star di Berlusconi- 
chefesteggiaidlecianniditv- 
al venerarci riporteranno an¬ 
che loro, nei prossimi mesL in 
questo stesso passato, tm cr» 
naca e tv. tnsomma, artehe 
quest'anno c'è aria di ooncoi 
lenza diretta. E vedremo come 
- dall'una all'altra rete - verrà 
trattata o bistratta la storia. 

Finalmente, alte sei di sera. 

Il Teatro è pronte per le prove: 
sono le ultime priina dei Ritoc¬ 
chi. in attesa della diretta. Le 
modelle scendoiw dalle scale; 
non ci sor» i balletti, quest'an¬ 
no, e te manneguin sono uno 
dei cardini della coreografia. 
Ogni stilista (tette ti aheme- 
ranno nelle 14 serate) ha te 
sue .preferite), e tette attendo- 
no, settimana dopo settimana, 
di essere licanfeimate. Fàusto 
Leali dietro te quinte balla 0 
tlp-tap e annuncia dlnalmente 
mi mostrerò al pubblico per 
quelbchesotMvetBinente.se 
va mate, ho sempse-uii riti»: 
tante nBnscias.. ■» -i.H I 




In silo Baudo wn laurito sFshttl; accanto Ineodbtensll a- fm i a stto» 


Martedì toma su Italia 1 «Pe^ierìssinia» di Ricci. Con un eroe: Mike Bongiomo 


uniljevi 


MARU NOVULA OPRO 


M II primo giugno andO In 
onda su Canate S (era un ve¬ 
nerdì sera) la prima Paperistì- 
ma E furono subito dieci mi- 
Ibnl di spettatori, dter la tv era 
periodo di saldi - dice Antenb 
Ricci - e non prevedevamo di 
avere un simile risultate». 

Era un test? Oppure la sco¬ 
perta quasi involontaria di un 
nuovo fUone-vartetà, ora pron¬ 
tamente sfruttato? Non lo sa¬ 
premo mai. Quel che è certo è 
che Atperitsfmo fu un succes¬ 
sone perché era francamente 
esllatante. E ora toma in ver¬ 
sione seriale (dodici puntate a 
partire da martedt prossimo al¬ 
te 20.30 su Italia 1) speriamo 
per divertirci altrettante. Il mai 
chb di fabbrica di Antenb 
Ricci, e del suo sempre più af- 
fteta». gnnjpo rii «sitecLxio- 
jdubbiLdifMMkigittigaittnttte. E 


quel che abbiamo vbb In an¬ 
teprima per la stampa una 
. conferma. SI ride de^ errori 
altrui come si ride inevitabll- 
mente degli scivoloni, dei qui 
proquoedltuttelecItcQStan- 
ze in culci sentiamo rateicuratl 
dal crederci più abili, forti, ca¬ 
paci del prossiitM nostro (che 
iMn amiamo come iMi ste^). 

La formula percb è elemen¬ 
tare, ma la lavorazbneècom- 
pteùa e viaggia a tutto ritmo 
: (reperltrwnto, cernita, ttten- 
tag^, effetti sonori) dentro la 
macchina speUacotare (ma 
sarebbe me(^ dtae meniate) 
di Ricci, definlb b cartella 


quarantenne... E come Ricci 
bambini briducibili aono. pro¬ 
tagonisti e coUaberBiorl-vaii* 


dell'impresa dedicata agli »• 
loriietevisM. 

D'altra patte se errarehuma- 
num est ridere è umano due 
volte. Maitre Mike Bongbnm 
è sicuiamente diabolico nella 
sua perseveranza ullradecen- 
nate. Lo abbiamo appena viste 
andare In brorb di ^uggbte a 
lato di padron Berlusconi e b 
vedremo nella prima puntata 
di AtperàsinM (a lui dedicata) 
dare il peggb di sé, che poi e 
ancheilmeglb. . 

Rispetto alla puntata di gb- 
gno, la liatmissione si è «volu¬ 
ta nelle forme di un vero varie¬ 
tà, con lubriche fisse e una 
struttura che si adatta come un 
ablb smesso alla pcnonalilà 
dell'ospite. PremesM che Rbcl 
può attingere sob dal materia¬ 
le Flninvot, ogni puntata avrà 
al centro uno dei divi sotto 
. contmib beriuscaoiano. Egià 
.-tegaMeegBawtenlnon man¬ 


cherebbero. Ma Paperlsstma 
ha anche albi filoni rii approv- 
vigbnamenbe perla pieclsb- 
.. ne due sUnteri (filmati arnesi 
' cani églapponesi) e unocom- 
ptetamenie Indigeno. Si tratta 
' dei video Inviati dai tetespetia- 
toii Im i quali é stato lanciato 
un concorso (veto e non ta¬ 
roccato) con premb finale di 
ben cento milioni. 

Percb fatevi sotto, con il vo¬ 
stro album familiare di piccote 
grandi bufale. Ricci sostiene 
che sono già b sue mani alcu¬ 
ni cutt-mcM domestici che fa¬ 
rebbero la gbia di tanti amato¬ 
ci e b pulicolaie di Enrico 
. Chezzi che. con il suo Blob 
batte i sentieri di una dbetM 
ma non ■ meno esilaranie 
«pontaneiià»: quella cheva re¬ 
golarmente b onda. Tm i due 
programmi c'è bfaiii una ap- 
..purepte affinità. brealtàaltBti' . .. „ 

. isvdtdbb opetazloiri ipeoutetl 


Paperbaima è un'antologia di 
autogol involontari e per lo più 
Rratiril dalle posribilità otteite 
«iella registrazione. Blob é una 
rassegna -di errori vobntati, 
pervicacemente petpeUaii sol 

10 gli occhi del paese tutto ed 
efitcacemente riuniti b luazb- 
ne di prove a carico da patte di 
una pubblica accusa bappel 
labile, tnsomma Bbbci mostra ' 
la nr cosi come iragicafflettte è: 
/bpertefmo ce la mostra come 
sfortunatamente non é. Da un 
lab la lealiàr «laU'ailfo l'uto¬ 
pia. • . ■ 

A porgerci il vassob con te 
chicche più succutenieci sono 
Ezio CSteggb e Lorella Cuccati 
ni.' Un comico che annmeiso 
Strfsdalanotizki ormai vive b 
simbiosi con Ricci e uiubalte- 
tba vamp formab famiglia, da 
tempo b procinto di spiccare 

11 vob dà'diva. (Dai che cc la 




«Beautiful» 

Si proroga 
a grande 
richiesta 


■g A grande richiesta Beau- 
ti/ul anche per l'inveriM. La 
soaptepera di Rabue che ha 
regbirato ascolti record iwi 
c<xso «tell'estate, ixm termine¬ 
rà la sua progtammazboe B 
«luattordici ottobre, data di il 
presa della leteiMvela Quando 
si anta ma contbueià fino a 
data da «telbicsi. L’annuncb é 
stab dato ieri da Ciampaob 
SfxlaiM, «liieltore di Raidue 
;<Questa decisione é stata pre¬ 
sa per rispondere positivamen¬ 
te alla richiesta del p<ibbHco. 
Siamo stali telteralmente som¬ 
mersi da tenere e da tetebna- 
te, abbiamo ricevute accorati 
appelli collettivi firmati da cen- 
tinab di fedeli ascoltatori, rmn 
polevanM ignorare una lichb- 
sta cosi forte. Debbo perù es¬ 
sere franco - ha contburtto So- 
daim • soprattutto per rispetto 
al nostro pubblico. BeouUflW 
non puù continuare tutte Tb- 
vemo. Ogni giorno trasmettia¬ 
mo due puntate originali da. 
venti mmuli, e non è possibib 
andare avanti oltre una certa 
misura. Abbiamo tempi tecnici 
di adattamento, doppiaggbed 
edizione che non possoimeb 
sere comprmi più di tanto. GM ' 
adesso abbiair-o compiuto 
uno sforzo eccezfonab per 
tendere possibile questa pro¬ 
roga». 

bsonuna. almeno per ades¬ 
so iVoverdose» è assbunila, 
per il futuro si vedrà, totanio i 
«beautiful-dipendenri» pottan- 
no cibarsi ancora per. un po' 
degli intrighi .d'alto rango» «tei 
Forrester, ambientati suflo 
sfoiKlo di una luccicanie Loa 
Angeles. A partire dai «mpoall 
pite Eric, titolare di un steliei'di 
alta iTMda, la famiglia é infatti 
contbuamente agitata da pa>- 
stoni, matrimoni -obblirad». 
amori soltenanei, b grado «li 
suscitare te ire e te invidie «li 
tutta !a città «ene». NercofH 
pte<o Rispetto» della trqilizb- 
nt, quella che ha fatto la'brtu- 
na del genere, non mancano 
figli illegittimi pliy-boy rqrlenli 
e «bnne sedotte e abbandona¬ 
te, il tutto sulb sfondo di tiidChi 
palazzi e sfarzi miliarduri.'iA 
bocca asciutta invece, aljneno 
per un po', testeranno i fedelis¬ 
simi di Quando si ama l’alùa 
interminabile telenovela'* del 
l'ora di pranzo, ai quali non re¬ 
sterà die sperare nella jcrrài- 
pren sto ne» del Ciampaob 3o- 
'-«latM populista. ^ . ...' ■' 



Crarjno 


4«vW UBA BPORT. Una partita «M «»-B> BPOmmUm _ ' 

esmptonato di tootbail amari tr.iu Oin PAZZI gCATgllATI. Ts- 
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TOB NOm BBORr. Pugnato: Oul 
royihNensa a BancsstroAalnoae 
(monriiali paal Moaca), Biliardo: Ciun- 
pbfwlo Italiano 8 birilli 


«A 30 McondI data fin». (RBire; ore 2030) 


T-OO OMTHBAIII 


isjio VHWoirovirA 


1S.BO mXBBPBClAL 





ir-SO VflnONICA, IL VOLTO I 
L’AIIOIia.Talan«>vala 


1B-ao IRVAILTalamm 


M.'i.l l'.-L-.V 


VBkSO CUOUBnPIBTIUt 


BO.SO UNA PACB MDIVIDUALB) 

Film 



SBAB ■ ADBBBO ANOMMO A M- 

eoailNCIAIIB.Vartalà 


MklIZIilMIilLMilMIiaMliaJL 

IUDI0UH0.0n(tavar(te;«.(n.«.SL7.n.l.W. 
11.S7,12. W. 14.S7. ie.57.18.91,20.57,22.57; • 
Wsek.an(>; 1U0 Lai, Sarah Bamhsrdt; 14J5 
Sabato quasi aotnanica; 15JS Teatro inala- 
ma: 1M5 Black-oul 21 Oottot», biMna aara; 
IMSLatalatonala. 

lunooug. onda vanto; A27,725.5.25,0.27. 
1127, 13.20. 15.27,1527,1727, TS.«, 1026. 
22.37.5 La vita In mtsehart; 14.11 Frogrammi 
ragionali; 15 Com’ara dolca H auoiw «M ram- 
tinga; 1LN Estrazioni dal lotto; 17JO La Tri¬ 
logia di Dorina; n Far SoU, Corea >3cchoolra. 

nUMOnie onda varda: 7.10. 9.43. 11.43.5 
Piahi^; T25 Prbna pagina; aJO-H.II Con- 
cario dal mattino; 12AS Fantasia; 14 Premio 
«NIooto Paganini.; 10.15 FoUunonito; 21 La 
FoatHlondeLonglumaaiL 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.SO UrmNAAPBIITAAUNaiOfUUtBDCLLASeiM ' 
llapto di F r u caaco M aaaW, eon Nanni Loy, Slhrarlo 
BISSI, Paniate Coala»illiU.ttBlla (1270). 25 nUiMitt. 

. Uno «tei manltosll «lai cinama politico dei primi anni. 
Saitanta. Un gruppo di inttrilettuall romani, più par 
noia eha per provocaziona, tcrive una lettera apertala 
un giornale b cui al dlcMara pronto a partire a parure' 

. per il Viebam. La prtMotta desta un carte acaipona. ' 
L’eptnlona pubblica enls«>a dm l'impsgrm venga ri-. 

: spattate. Ma per 1«>rluna Hanoi non aixelta volontari 
atranleri. TutU poBs«>no Urare un respiro di toUlevo. 
Mualdm di Giovanna Marini. In un aalotto ai canta ad¬ 
dirittura •Contessa». 

• ODBONIV 


BO.BO ILMIOAMICOILDMVOtO 

flagls di Bianiav Oonsfi con Pater Cook, Dudtav Mae- 
re,llaquel Waidi. Gran BrrNagna (1920). 123inbUB. 

Usi e abtisi, costumi e vizi neU'Inghllterra dagli anni'. 
. Sasaanta. Un novello Meflatefete «compra» f'anlnm 
-,, un cuoco di una tavola calda daclao a morire per mott-t 
vi d'amore. Lo petaua«le promaltsrMlo di aod«flafara 
’ settesuoldaaidari.. 

0060NTV 


BOlBO ILBONIDBUAOUEflIU 

. Nogla di Irvto Karshnar oen Charles Bronsen, Palar 
. Fliioli,Msr«nBalaam.Usa(1k7U>-l30iiil«iiill. 

Ritmo e awantura sullo afoiMb «lei raid di Entebbe. Un 
gruppo di tsrrorisfl t'impadronlsee di un aereo dirette 
' a parigl dirottanrtole In India, quindi ad entebbe. Nel 
fratteinpo comincia ta trattativa', quel che ai chie«b * 
, la liberazione di prigkmlari palesUnesl. . v . 


SILSO ATRBNTABBCONOIDALLAFINE 

Regia di Andra) KondalovakI), oen Jen VolgM, Ette 
Ropar1a, B ahaoc a De MrwiMif. Usa (1SSS). 111 mlmUL 
Due criminali eva«lono da un carcere di massima al 
curezza in Ataska. Si lanciano tu un treno In corsa, 
senza pilota, a velocità incredibile diretto varao i 
ghiacciai. E H direllors del penltanzlario II 'Inaague 
rnasorabUmenta. AzIorm mozzafiato e molta auspen- 
aa. Un sccallenle prova di Konclalovskjl alla tua se¬ 
conda asperionza negli StaU unW. E un film dasUnato 
a rlmaners tra I unti amblentaU su un treno b ooraa. 
RAITRB 


BOvIO ILBURBCRO 

Ragia di Castellane a Pipalo eon Adriano Catergano, 
Daera Pauer, Jean Sorsi, natte (1295). 110 mlnutt. 

Finti suicidi, attsntaU, rapina, ricchi tesori il Patto di 
Siena. C'è un po'di tutto, scombinato alla maniera di 
; Castallano a Pipolo, in quatte tltm con Caientano ap¬ 
pena reduce dal mistico delirio di «Jean Lui». Il perso- 
nagglo è quello di un avvocato di Firenze, scorbutloo 
e misogino, coinvolto In una sarte di detittl. Finale nel 
segno dai senUmenU. 


UNABEniMANADIVACANZA ^ ■ 

Ragia «B Bertr a nd Tavarniar, con Nattialle Boya, MI 
chal Galabru, Gerard Lanvb. Francia (19W). SS aitali 
tt. 

In prima visione tv un poco noto IHm di Tavamler. Tut¬ 
to ruota Intorno al maleasarl di una bolla Intognante. 
tanca di «piello che ha, che un giorno, sveglian«lasi. - 
«lecida «li rinmttaro in discussione tutta ae atesaa. Un 
film tenero e protantlo e un'ottima intarpretazboo 
dellaBaye. .... 


.1 «iwi .Atij, 
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Spettacoli 


Milabella 

Undnema 
piccolo 
e felice 


• MONICA LUONOO 

MCMIRABEUAECLANO «ave- 
i6 cbwina non sia a Venezia, 
Ina quk Cosi l'anno scoro 
Vemer Henog commenlò il fe¬ 
stival di sceneMiatura iScrive- 
le D cinema», che da sei anni si 
svòlge a Mirabella Eclano, un 
piccalo centro In provincia di 
AMUna La rassegna, che si è 
conclusa nei gionil sconL ha 
jpMmiato quest'anno ex-ae- 
qtiò Antonio Monda, giovane 
-Vsgista esordiente a Venezia 
con DhnAre, e A spasso con 
' Dofty di Brace Bereslord. Cos'e 
' che guida l'idea di una simile 
manBestazione, che nel corso 
' della sua breve esistenza ha Vi¬ 
sio ospiti Illustri In Irpinia, co¬ 
me Heizog, appunto, Richard 
Altenborou^ (il regista di 
Oandhi ), Eitora Sirala. Michele 
'"FtiCido eSandro PetragHa, no- 
loaceneggiatoie? •L'amore per 
0 cinema e l'intenzione ferma 
di rimanere un piccolo festival 
•J^dlce Cianballista Assente, 
Tqiganizzalore e proprielario 
'^1 cirwma di Mirabella (una 
sslon 


grande schermo: suo 
> lava per le campagne 
) un furgoncino e il lenzuo- 
' Iqi bianco, proiettando pellico¬ 
le come Ben Har nelle piazze 
pU piccole dell’avellinese) 
lA nostra dimensione minu- 
'p^la rfspeno a manifestazioni 
'gÙantesche come Venezia ci 
oenneite di lavorare meglio, 
Ma soprattutto di favorire gli 
incontri tra I giovani sceneg- 
giaiori delle scuole italiane e 
^ orniti che decidono di veni- 
tMdUl gratuitamente per sotto¬ 
porsi a una raffica di domande 
e magari anche di ascoltare 
critichm. Sensazioni confe^ 
n^ anche da Antonio Mon- 
4a che, sopravvissuto alla 
maoehina-Venezia, prova «Il 
lascino di partecipare a una si- 
,biazlone più raccolta e genui- 
n8.AIUdohopiovatoloscon- 
icslo di essere un automa e la 
fWiCa di dover dimostrare in- 
atedw agii altri kaliani in con- 
dbisodi non essere un raoco- 
mafrdato. 

IfelacompetitivitAelalogl- 
,.ea dd clan airivano anche in 
una piccola esperie nz a-labo- 
ntesio come « quella di «Scrt- 
veni n cinema» 1011 altri tesd- 
mL come quelli di Sorrento e 
a Vlai««lo, ci hgflUftproitólQ 
di proiettare alcune pellKoIe, 
perche gli insente nel loro cao 
lenone. Non capisco che dan- 
competizione possiamo 
noh. E i giovani sceneg- 
'giatotiT Non sono poi tutti Ine- 
sperU, molti di Imo provengo¬ 
no da sctiole importaniL come 
I bboratorio di Olmi a Bassa- 
f no del Grappa, hanno gli latto 
■pfeeoO docurnentarL •£ un 
'mondodifllcile-diconolnco- 
< n^-; un ambiente chiuso, dove 
, i i|pi tornasi occupano i pochi 
posti disponibili Iter sfondare 
oocooono moki anni di «buim 
e sacdfiei della digniti Indivi¬ 
duale, Non è facile neanche 
operare nel mondo del corto¬ 
metraggi (che in Italia vengo- 
' no prodotti prevalentemente 
idainstitutt) Luce). aNel nostro 
paese - continuano i ragazzi- 
la tv trasmette 33.200 nim l’an¬ 
no, un po'meno di 100 al gioo 
na Occorre favorire anche un 
I cinema di cortometraggi». 

Dunque, tutti agguerriti e a;^ 
.pasetonatt a Mirabella, dove 
‘per H prossimo anno Assante 
prevede la presenza di alcuni 
‘scenegglaioie del Sundance 

I InstituM di Robert Redford e un 
film. Ctonio di festa, scritto a 
.quattro mani con Camien La- 
.KMlla (SL proprio lei la gioo 

naiista del Tw e diretto da lui 
4km sono della de, e lo dico 
forte In questo feudo demitia- 
no Quindi per me è difficile ot¬ 
tenere i sowenzionamenti per 

II festival, ma ho la testa dura e 
riuscirò ad avere quei 70-80 
milioni che mi serviranno per il 
pessimo armo». 



John Lennon e Yoko Ono In una famosa fotogi alla scattata nel Oalcota 
Palace, Il residence di New York di proprietà d si musicista, a destra 
John Lennon 

Cominciano le celebrazioni 
per ricordare Tex Beatie 
In arrivo dischi e libri 
Si muove anche MeCartn^ 

Martedì, 50® anniversario 
della sua nascita, 
commemorazione televisiva 
dalla sede dell'Onu 


John Lennon, ricordi e affari 


Manca più di un mese al decennale della morte, a 
quell’8 dicembre a Manhattan, New York, quando le 
pallottole di Mark Chapman posero fine alla vita di 
John Lennon, freddato davanti al condominio in cui 
viveva. Ma il ciico delie celebrazioni si è già avviato, 
complice un altro anniversario, quello della nascita. 
L'ex Beatie nacque infatti il 9 ottobre del 1940 a Li- 
verpool. E proprio martedì 9, il giorno in cui John 


avrebbe compiuto 50 anni, si terrà una commemo¬ 
razione via etere: ben 130 paesi trasmetteranno in 
simultanea il video della celebre Im^me, la canzo¬ 
ne che in un certo senso è diventata il manifesto, l’e¬ 
redità spirituale di Lennon, inno alia fantasia, all’a¬ 
pertura mentale, a un mondo senza confini. L’o¬ 
maggio avrà il crisma della massima ufficialità; la 
trasmissione avrà infatti inizio dalia sede delle Na¬ 


zioni Unite, dove la moglie del f>egretario generale 
deirOnu, Marcela Perez de Cuellar, introdurrà la 
commemorazione, che sarà ritrasmessa nel mondo 
dalla radio-televisione delle Forze Annate Usa, e 
dalla Mtv II balletto delle rimembranze, che è an¬ 
che un gigantesco business, non si ferma qui. Sono 
in arrivo libri, mostre, dischi, un cofanetto di quattro 
cd, e una sorpresa: si muove anche MeCartney. 


ROBnrrO GIALLO 


Mi Benvenuti al supermao 
ket John Lennon. Morto am¬ 
mazzato la «era deil'B dicem¬ 
bre di dieci anni fa, Lennon 
avrebbe oggi cinouanl’anni- 
due anniversari a distanza di 
sessanta giomi che scatene¬ 
ranno, come prevedibile, il 
grande businnes del ricordo. 
Bushines Intemazionale, ricco 
e fiorente, che muove la presti¬ 
giosa casa d'aste SofiMbYs co¬ 
me il mercato discografico. E 
risveglia perfino fteuT MeCart- 
ney, l'aluo ex Beatie che. In oc¬ 
casione dei compleanno di 
John, fa usdie nei negozi un 
45 giri aerino proprio in coppia 
con Lennon- Btrihday £ 
un'anticipaziotw di quel che 
Paul scatenerà tre poco, un di¬ 
sco dai vfw del suo ulUino 
tour, quello dei «enso dei pas¬ 
sate» in cui MeCartney ha ri- 


suonato canzoni che non si 
sentivano, almeno dalla sua 
voce, da parecchi aiml. 

Il botto grosso, comunque, 
lo fata il cofanetto ufficiale del¬ 
la celebrazione- 4 compact 
disc con 73 canzoni di John 
Lennon collazionate con tanto 
di libro illustrativo (comprese 
loto iitedite uscite apposita¬ 
mente dall'archivto di Yoko 
Ono) e testi delle canzoni Ti¬ 
tolo che più semplice non si 
potrebbe Umnon 

Intanto, sul veriante rielle 
Iniziative erUtoriafi, arriva pun¬ 
tualissima l'ottima Arcana, ca¬ 
sa editrice specializzata in mu¬ 
sica raccontata. Escono per le 
celebrazioni lennonione Beat¬ 
les, otto anni ad Abbty Boad 
(lite 30000), ma soprattutto 
Vivendo Coniando (22 000 li¬ 


te), veeehie pagine, racconti, 
prr^e del Lennon giovane, 
quello del primi anni nel Beat¬ 
les Curalo da Antonio Taormi¬ 
na e Donatella fVanzonL II li¬ 
bro rivela la faccia divertente 
di John, scanzonato, decisa¬ 
mente fontano dall'uomo im¬ 
paurilo e isolalo del periorto 
passato con Yoko Ono. 

Tutto qui? Nemmeno per so¬ 
gno, Iteko ha fatto le cose dav¬ 
vero in grande, e il 26 ottobre 
arriverà a Roma, al Palazzo 
delle Esposizioni, la mostra Iti¬ 
nerante allestita proprio da lei: 
oggetti di culto, veeehie chlla^ 
re, litografie e disegni originati 
di John che sono vere rarità. E 
la musica? A parte il prestigio¬ 
so cofanetto, si sentirà parec¬ 
chio Lennon anche via radio, e 


qui il colpo più Importante è 
certo quello della BBC Inglese, 
Radio One, che ha realizzalo 
sulla vita di Lennon uno spe¬ 
cial- fiume programmato per 
tre mesi, da ottobre a dicem¬ 
bre 

Il supermarket Lennon con¬ 
tiene lutto questo, ma proba¬ 
bilmente albe InIztabve spun¬ 
teranno da qui a dicembre, an¬ 
che perche, nonostante il mer¬ 
cato si sia Impossessalo In pie¬ 
no del mito di John, resiste per 
fortuna l'amore delta gente. 
Chi ama li Lennon scanzonato 
dei tempi dei Beatles, chi il 
profeta disarmato che implo- 
lava di «dare una possibilità al¬ 
la pace» o che cantava il suo 
inno anarchico, /mqgàie Chi 
ancora preferisce rfeordare il 


Lennon interprete di vecchi 
standard del lock'n’roll, che 
andava rispolverando i classici 
come Blues suede shoes. Quel¬ 
lo di Lennon, del resto, non è 
mito che si scopre oggi, soltan¬ 
to per il decennale della mor¬ 
te Fece scalpore l’anno scorso 
l'uscita della biografia del mu- 
aicisla scritta da Albert Gold¬ 
man (stampata in Italia da 
Mondadori) che raccogliendo 
notizie certe e pettegolezzi di 
seconda mano faceva letteral¬ 
mente a pezzi la figura di John, 
descrivendolo come un eroi¬ 
nomane perso, succube della 
perfida Yoko Un libro sconfes¬ 
sato da più parti (anche da 
Paul McCàrtney), cui potrebbe 
aggiungersi a breve termine 
un'atra biografia feroce, quel¬ 
la annunciala da Ptank Sea- 
man, per orari vicino a Lennon 


e licenziato per aver rubato, 
cosi si disse, alcuni dian di 
John. Comunque sia, i fans 
non sentono ragioni abbiamo 
UJtti un Lennon da piangere, 
anche se per il momento non 
si paria di celebrazioni in gran¬ 
de stile con megaconceiti c 
improbabili nunioni A Yoko è 
forse bastato il mezzo fiasco 
del grande concerto di Liver- 
pool, nel maggio scorso, che 
non ebbe né il successo né la 
risonariza sperati Dal coro dei 
ricoidi si tengono per ora alla 
alla laqja Ringo Stan e George 
Harrison, gli albi due Beatles, 
ma anc he questa é un po’ una 
costante delle celebrazioni 
lennoniane- aiKhe MeCartney 
è stato in sllenzto per anni e 
solo m entemente ha ripreso a 
cantare le vecchie canzoni 
scritte in coppia con John. 


Al Teatro Paioli Tattore ha presentato il5uo..ftuawa.spettacoÌQ- 


Stasera si redta in famiglia 
I ritagli del mattatore Gassman 


li nostro teatro si lascia alle spalle un’estate di «cal¬ 
ma piatta» (molti gli spettacoli, poche le novità de¬ 
gne di nota), appena increspata dalle polemiche a 
distanza fra alcuni dei maggiori esponenti della sce¬ 
na italiana (nessuno, peraltro, in vena di autocriti¬ 
ca). E l’autunno si avvia nell’incubo dei «tagli» ai fi¬ 
nanziamenti, che contribuiranno ad accentuare la 
tendenza a correre il minimo dei rischi. 


AQQIÒSAVIOU 


M ROMA. Sotto il titolo Qual- 
tm risale in (smiglla, Vittorio 
Gassman ha riunito accanto a 
sé la figlia Paola, il genero Ugo 
Pagliai e be altri attori più o 
meno del «gira», il fedelissimo 
Attilio Cucari, Palla Pavese, Vit¬ 
torio Stagni Saranno, in tutto, 
una doaJna di rappresenta¬ 
zioni, includenti sera per sera 
un «ospite» divetso. ttel resto, 
ci ttovfamo nel romano PariolL 
ditello da Maurizio Costanzo e 
destinato, in prima istanza, ad 
accogliere II suo notorio Show. 

Dovrebbe essere, e In parte 
lo é, un «piccolo florilegio di 
motivi comici», questo Qua'tro 
risole in famiglia. A ogni buon 


conto, Oassma.n vi Infoica 
qualcuno del suol cavalli di 
battaglia, come le Memorie del 
sottosuolo di Oosloevsktt, pro¬ 
poste la prima volta clru un 
quarto di secolo addieba Ine¬ 
dito, per lui, ci sembra essere il 
Parlamenlo de Ruzante, uno 
dei capolavori di Angelo Beol- 
co, del quale ci offre una sinte¬ 
si, indossando con vistoso 
bucco i panni del povero redu¬ 
ce dalla guerra, cornuto e 
mozziato SI apprezza, qui, so¬ 
prattutto, la capacita dell'atto- 
te di desireggiaRi nell'ardua, 
bellissima lingua pavana. Ma. 
certo gli riesce meglio II roma¬ 
nesco della Scoperta deH'Ame- 


rlea di Cesare Poscatella, che 
chiude in crescendo la prima 
parte dello spattacolo (si ba^ 
ta, peto, solo di un'ampia scel¬ 
ta dalla famosa collana di so¬ 
netti, con ésCIbslone di quelle 
digressioni dai tema che ne 
ct^tuiscono forze II sole) 

Si presta, poi, Gassman, con 
allegra impudicizia, a schizza¬ 
re la macchwta''d'Una came¬ 
riera nell'atto unico di Courte- 
line / Boullngrla, che vede un 
malcapiialo sbafatore (Ugo 
Pagliai) preso In mezzo alla 
furibonda lite, dall'esito quasi 
cruento, fra due coniugi (Pao¬ 
la Gassman, Attilio Cucari). 
Assente invece. Il capofami¬ 
glia, del pezzodi apertura, che 
è II prete di Varlungo, adatta¬ 
mento, per mano di Ugo Cititi, 
della Novella seconda della 
Ottava giornata del Deoamero- 
nedi Giovanni Boccaccio: ne é 
Interprete lostesso terzetto ac¬ 
cennato sopra, e, a proposito, 
é da rimarcare in Ugo Pagliai 
una vocazione burlesca meri¬ 
tevole di incremento (anche 
se, nei Bouliagrin, fa quasi il 


verso ad Albeifo Sordo • 

Quanto a Ralla Itetése, che 
incorna bravamente la tenibile 
moglie di Ruzanle nei Arrfci- 
mento, eccole riservato un as¬ 
solo con MI tocca fatto pure a 
me, straia minimale (scritta da 
lei stessa un’attrice nevrotica, 
tentata giustappunto dalla vo¬ 
ga del monologo. Ma ci è par¬ 
eo che, nella salena basieveri- 
na dove ri dava meri or sono, 
la cosa funzionasse di più. 

Ritagli e frattaglie, insomma, 
all'Insegna deireconomia do¬ 
mestica, se cori possiamo 
esprimetcL Posimonla che si 
estende alla fornitura di foto ai 
giornali e alia composizione 
del minuscolo programmino, 
costellato di etroiL Nemici co¬ 
me siamo degii sprechi, non 
ce ne dorremmo boppo. Ma 
anche la <ucina degli avanzi» 
esigerebbe, forse, un maggior 
sforzo di Inventiva. 

A suggello della frugalità 
dell'insieme, la dizione che 
Gassman fa delia Bbona fornii- 
ja di Giuseppe Gioachino Belli, 
che é appunto il racconto d’u- 
na cena miserrima. Ma stentia¬ 



mo a rivenirvi «l'aderenza fan¬ 
tastica c umana con cut il Belli 
riesce a immedeslmaRl in 
queri'umlle interno di povertà, 
come se laddentro egli avesse 
consumalo un’intera esisten¬ 
za» (Giorgio VIgolo) Ahie a- 
lazionl poetiche ed epigram¬ 
matiche, da Marziale a Zavaiti- 
ni a Flalano, sono sparse negli 
interstizi della serata; e in esse 
un briclofo di spazio tocca an¬ 
che a Vittorio Magni, Il più sa- 
cnficato ba i familiari e i sodali 
Ospite di turno, giovedì sera. 


Pino Quartullo, che ha recitato 
dei suoi veRi surrealeggtanti, 
piuttosto dlveitenii 
Polctié di Quattro risale in 
famigliasi annuncia la registra¬ 
zione e trasmissione teleì^iva, 
saremmo comunque curiosi di 
sapere se vi saranno compresi 
gli scorzi più audaci, come la 
zavattiniana poesia DIu, deli¬ 
ziosa a|>ologia dell'organo ses¬ 
suale femminile (che, nel dia¬ 
letto di Luzzara si chiama co¬ 
me In tutto il Nord e, con lieve 
mulamimto, nel resto d'italia) 


Il soldato Angelo, r«untore» che ha conquistato Viareggio 


DAL NOSTRO INVIATO 

•AUROBOMLU 


Mi VtAREGOIO Altra fitta bor¬ 
date di film nello scorcio con- 
duslvo di Europa Cinema “SO. 
E con piacete ri pu6 constate¬ 
le Che, nella congestionate se- 
• rte di proiezioni, almeno un 
ifllffl italiano emerge nettamen¬ 
te per originale spunto lemati- 
1 eoe per spiccale doti espressi¬ 
ve. Parliamo di Diceria dell’un¬ 
tore tratto daH'omonimo ro- 
ntenzo dello scrittore siciliano 
Gesualdo Bufalino (Sellerio 
Editore) e realizzato per lo 
achetmo tramite la sagace sce- 
negglatura-regla di Beppe Ci- 
IKV anch'egli siciliano, già au- 
.Ipie di alcuni film di qualche 
avvertibile pregio (Lo casa del 
barai rriomo./fosso df sera, ec¬ 
cetera). Come ri ricorderà, 
elemento centri del libro Dl- 
oeria dtìt’umàre risulte una 
torte di incunione allaimate e 


allarmante neirinlldo territorio 
fisico e psichico della malattia, 
della morta. Una realtà paros¬ 
sistica indagala attraverso l'e- 
vocaziona di un personaggio 
via via tentalo, risuixhlaio e In¬ 
fine riscattato da queU’univer- 
so a parte che é un sanatorio 
per tubercolotici, giusto per 
approdare ad illuminazioni e 
presentimenti che svelano, al¬ 
meno in parte, tento il mistero 
della morte, quantoquello an¬ 
cora più complesso di una 
problematica esistenza. 

Si mette giustamente In rilie¬ 
vo nel press-book che accom¬ 
pagna il lilm dlBeppe CIno co¬ 
me il lesto lellerarioe la trascri¬ 
zione cinematografica costitui¬ 
scano una •contemplazione 
della morte, dello scandalo 
della morte» e una «baracca, 
complessa allegoria delto ste^ 


minio, dei sacrificio rituale» 

Si sa, del resto, che fin dal 
suo primo apparire il libro di 
Gesualdo Bufalino innescò 
conironli. paragoni più o me¬ 
no ravvicinali e con un'opera- 
monumenio deirintiera lette¬ 
ratura mondiale quale é in ef¬ 
fetti la momqgno Incantala di 
Thomas Mann Di fronte a si¬ 
mile arrischiata ipotesi, però, 
fu presto facile precisare che il 
viaggio iniziatico-salvifico del 
manniano Hans Castorp attra¬ 
verso l'insidioso mondo del 
male, della malattia preludeva 
rimbolicamente al collasso ca¬ 
tastrofico del vecchio mondo 
tout court, mentre h> stazzorw- 
to antieroe di Bufalino, l'ex sol¬ 
dato Angelo, inciampa e si im¬ 
piglia goffamente, suo malgra¬ 
do, nei casi dolotosi di una de¬ 
solata consunzione fisica, giu¬ 
sto per sperimentare te sua le- 
ridua capacità di amare e di 


sopravvivere anche allo sfascio 
di tutta un'epoca 
Unico elemento di labile 
raccordo tra l'epica sbategica 
narrativa dette Montagna In¬ 
carnala e l'impressionistico, 
balenante rendiconto esisten¬ 
ziale messo In atto da Bufalino 
in Dicena detl'unlore testa, 
semmai, anche sul plano pura¬ 
mente esteriore, la figura am¬ 
bigua e irresistibilmente affa¬ 
scinante che diviene, nell’uno 
e nell'altro testo letterario, I in¬ 
carnazione insieme dell'eter¬ 
no femminino e dell'«oscuro 
oggetto del desiderio» della più 
fiammeggiante passione d’a¬ 
more. AUudiamo. ui porticote. 
re, alte cosiddetta «signora dal¬ 
la piccola macchia umida», 
come appunto Thomas Mann 
definisce te donna di cui ri in- 
namora Hans Castorp, e all e- 
nigmatica ex ballerina, ex 
amante del tedeschi Marta, l'u- 
na e l'altnr segnate a morte da 


un destino Inesorabile 
Il film di Beppe Cfno riper¬ 
corre passo passo, con forma¬ 
le rupetto, il baglito del lesto 
letterario, forzando soltanto di 
quando in quando fisionomie 
e situazioni verso caratteri ora 
un po' convenzionali ora per¬ 
sino enfaUci, ma il quadro 
d'assieme del racconto si sta¬ 
glia pur sempre appassionan¬ 
te, intensamente ispiralo La 
vicenda é nota Angelo, ex sol¬ 
dato malato di polmoni, ap¬ 
proda nell'Immediato dopo¬ 
guerra ad un sanatorio sicilia¬ 
no governato bislaccamente 
da un medico-istrione-filosofo 
soprannominalo Gran Magio e 
abitalo da tutta una ptccola 
comunità allo sbando, in atte¬ 
sa, nel più dei casi, di morire e 
basta tintale luogo che si in¬ 
sinua prima e divampa poi la 
passione irresistibile di Angelo 
per Marte 


Il resto é lutto un indugiare, 
un rovistare ba i tormentosi se¬ 
greti, le rovinose sindromi che 
stanno dissipando le povere vi¬ 
te dell’alacre, Inappagata suor 
Crocifissa, del piccob Adel¬ 
mo. del disperato Sebastiano 
L'esito é una favola morale 
che, in perfetta sintonia col ro¬ 
manzo originario, fornisce una 
dimensione drammatuigica e 
una cifra stilistica adeguate a 
tante, insolute inquietudini di 
un recente passalo e di males¬ 
seri esistenziali (un'ora diflusl, 
attualissimi In breve, un bel 
film, prodigamenle interpreta¬ 
to da un cast davvero eccezio¬ 
nale da Ferdinando Rey 
(Gran Magro) a Vanessa Rcd- 
grave (Crocifissa), da Franco 
Nero (Angelo) a Lucrezia 
Lame della Rovere (Marta), 
da Remo Girone (Sebastiano) 
a Salvatore Totò Calcio (Adel¬ 
mo) 

Un'alba cospicua parte di 


Europa Cinema '90 si è accen- 
bala, inoltre, in quesb stessi 
giomi su una serie di film di va¬ 
riabile interesse e di alterna va¬ 
lidità Diciamo prima delle co¬ 
se migliori Ovvero il film por¬ 
toghese di José Fonseca e Co¬ 
sta Il a. ore spezzalo, apologo 
grottesco-surreale suH'inguarì- 
blle tristezza lusitana e sui gua¬ 
sti inesorabili del tempo, del- 
I amore che si consumano, e 
quello olandese di Otakar Vo- 
locek Le ah della fama, dove 
uno stilizzato Peter OToole e 
un sens bile Colin Rrth vengo¬ 
no risucchiati in una obliqua 
realtà di oltretomba Per il re¬ 
sto gli italiani Marzio Casa 
(Mo ncn per sempre). Nino 
Bizzam (S^o di fuoco) e te 
norvegese Anja Breien (Cera 
due uofte) hanno dato discuti¬ 
bile proi'a del loro mestiere co¬ 
me dei loro intenti, prospettan¬ 
do soltanto storie lambiccate e 
smodatamente pretenziose 



La Thatcher unifica 
pop e r(x:k 
Esplode la polemica 


M LONDRA Questione di no¬ 
mi? Certo, ma soprattutto di 
mercato e di quatbmi Ecco al¬ 
lora Il governo inglese che al¬ 
manacca sul significato dei ter¬ 
mini «pop» e «rock» decidendo 
con un diktat fulmineo che si 
batta in pratica della stessa co¬ 
sa Non é una questione di se¬ 
mantica alte base della defini¬ 
zione c’è un emendamento al¬ 
te legge britannica sull'emit¬ 
tenza La legM prevede infatti 
te creazione 01 tre canali radio- 
(onKi commerciali e il governo 
ha deciso di concedere al rock 
e al pop un solo canale soste¬ 
nendo che «te musica pop, il 
rock, ogni musica popolare 
moderna caratterizzata da for¬ 
te riuno e amplificazione elet¬ 
trica» possono essere banquil- 
lamenie equiparale Una for¬ 
zatura conno te quale si sono 
scagliati alcuni bei nomi della 

Ciak a Roma 

Film Usa 
su^anni 
di piombo 

M ROMA Ancora un film che 
ha sullo sfondo gli anni bui del 
terrorismo italiano, ma questa 
volta opera di un regista ameri¬ 
cano Ieri a Roma é stato dato 
il primo ciak a Year ofthegun 
che John Frankenheimer ha 
tratto daU'omonìmo romanzo 
di Michel Mewshaw, ambienta¬ 
to nel 1978, anno in cui il terro¬ 
rismo dette Brigate rosse rag¬ 
giunse i momenti più dramma¬ 
tici Fatta eccezione per alcuni 
interni che saranno realizzati a 
Cinecittà, il film, che ha per 
protagonisti Andrew MeCar- 
thy, Sharon Sione (che vedre¬ 
mo presto sugli schermi per¬ 
ché interprete di Total recali) e 
Valena Colmo, verrà girato in¬ 
teramente a Roma La stona è 
quella di un giornalista ameri¬ 
cano che vive m Italia (MeCar- 
thy, visto m CkBs, St Etmo's li¬ 
re, Less than zero) cui é stato 
commissionato un libro sulle 
Brigate rosse II suo manoscrit¬ 
to finisce nelle mani dei tenon- 
sti che io scambiano per un fa¬ 
scicolo destinato ai servizi se¬ 
greti L'uomo finisce cosi per 
trovoRl al cenbo di equiròcì 
pericolosi e di intricate congiu¬ 
re Ciò che aveva soltanto sup¬ 
posto comincia ad apparire 
nella realtà, fatti privati si me¬ 
scolano con eventi politici di 
quegli anni il copione é stato 
scritto da due sceneggiaton 
americani, David Ambrose e 
Jay Presson Alien che, negli 
anni Settanta, seguirono con 
interesse le vicende del terrori¬ 
smo italiano II film non si oc¬ 
cuperà direttamente del caso 
Moto che nmatrà sullo sfondo 
insieme con altri fatti salienti di 
quel periodo Franckenheimer 
non é nuovo alle basposizioni 
letterarie avendo già portato 
sullo schermo L uomo di Alca- 
traz di Thomas Caddis, Sette 
giorni a moggio di Fletcher 
Knebel e The manchurian can- 
didoie. in Year of thè gunìsvo- 
rano non pochi tecnici italiani 
Blasco Giurato é il direttore 
della fotografia, Aurelio Cru- 
gnola lo scenografo mentre i 
costumi sono di Ray Summer 
che collaborò con AntonionI 
per Zabnskie point Del cast 
tanno anche parte Mattia Sbra- 
gia, Lou caste! Cyrus Elias Le 
riprese del film, prodotto dalla 
Columbia, proseguiranno fino 
a dicembre 


scena rock Inglese, da David 
Bowie ai RoUing Stones. Senza 
risultati apprezzabili. 

La decisione é stata forte¬ 
mente contestata anche dai di¬ 
scografici mglesi, che accusa¬ 
no il sottosegretario agli interni 
David Mellor, notonamente 
appassionato di musica classi¬ 
ca, e polemizzano col governo 
«reo» di penalizzare il rock a di¬ 
scapito della classica, alla qua¬ 
le é già riservato un canate na¬ 
zionale delta radio di Stato II 
vero nodo deite questione è 
rappresentalo da un bel gruz¬ 
zolo di sterline fiusctenb- se¬ 
condo stime attendibili un ca¬ 
nale che trattasse esclusiva¬ 
mente musica rock potrebbe 
avere un foro d'aifari annuo di 
30 miUonldi steriine.più o me¬ 
no settanui miliardi di lire. Mi¬ 
ca noccioline, insomma: can¬ 
zonette. □ACt. 

11 festival .. 

A Umbertide 
immagini 
per TEuropa 

Mi UMBERTIDE. Si é concluso 
Ieri sera, con te proiezione del 
film di Sergio Rubini La stazio¬ 
ne. l'Umbertide Film Festival 
1990, giunto alte seconda edi¬ 
zione e dedicato al <inema 
della nuova Europa verso e ol¬ 
tre il 1992» Una manifestato¬ 
ne che dall'anno prossimo di¬ 
venterà di interesse regionale, 
mentre fino a quest'anno é sta¬ 
ta organizzata dal comune det¬ 
te cittadina umbra assieme al 
Centro socio<ulturate »S. 
Francesco» e al RiveRide Stu¬ 
dio di Londra (con il patroci¬ 
nio di molti enti tra cui regione 
Umbria, provincia di Perugia e 
albi). 

Prima della conclusione con 
La stazione, raro esempio di 
film italiano uscito nelle sale 
(dopo te piesenteooiK alte 
^ttimana della cntica di Ve¬ 
nezia) con un otbmo nsconbo 
critico e con un discreto suc¬ 
cesso di pubblico, il festival ha 
proposto (sempre net locali 
del cinema Elios) set film pro¬ 
venienti da be paesi europei il 
belga TheMustc Teacher di Ge¬ 
rard Gorbiau, i britannici Me- 
kmchoha di Andi Engel (co- 
prodotto con te RII) e Sileni 
Saeam di David Hayman, più 
be film del grande regista un¬ 
gherese Karoly Makk, U quale 
era presente a Umbertide e nei 
prossimi giorni sarà a Roma, 
dove ha in programma anche 
incontn con la stampa italiana. 

Sessaniacmquenne. laurea¬ 
tosi nel '50 nello stesso corso 
del più famoso Miklos Jancso, 
è stelo uno degli autori più im¬ 
portanti della grande cinema¬ 
tografia ungherese degli anni 
Sessanta, e ultimamente è sta¬ 
to anche uno dei più apprez¬ 
zati maestri di cinema di Buda¬ 
pest (alcuni dei più bravi regi¬ 
sti delle ultimissime generazfo- 
ni, come Arpad Sopsits e An- 
dros Monori sono stati suol al¬ 
lievi, e non perdono occasione 
di ringraziarlo pubblicamen¬ 
te) In Italia usci anni (a il suo 
film Una none mollo morate 
(rivisto a Umbertide). storte 
tenera e ironica di uno studen¬ 
te che viene «adottato» dalle 
prostitute di una casa di piace¬ 
re Il suo film più bello resta 
forse Amore del '71. premiato 
ai festival di Cannes e di Chica- 
go 
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Confermate le proteste dei gruppi 
contro il trasferimento di Portolani 
I caschi bianchi in assemblea 
«Il provvedimento va revocato» 


Da oggi 30% in meno di bus Acotral 
sulla linea Termini-Fiumicino 
Ieri nubifragio a Ostia e sui Castelli 
allagamenti, ingorghi, black out 


K intesisi 
a libera 
ai pedoni 


Tre ^omi senza vigili 
Allanne tosso per fl traffico 


Confermate le trejgiomate di mobilitazione dei vigili 
per lunedi, martedì e mercoledì prossimo, con una 
manifestazione in divisa davanti ai Campidoglio. Si 
annunciano problemi per il traffico mentre fasses* 
sore Meloni sembra piegarsi alla richiesta di revoca¬ 
re l'ingiusto trasferimento del vigile Dante Portolani. 
Ieri violento nubifragio a Ostia e ai Castelli, allaga¬ 
menti, ingorghi e blackout 


ADRIANA TMZO 




Un vtoHe dirtgs I trafflco sotto racqta 


OR t vigili urbani conferma¬ 
no le agitazioni per la prossi¬ 
ma sellitnana Lunedi e marte- . 
di due ore di assemblea, mer¬ 
coledì manifestazione In divisa 
sotto le finestre del sindaco. Si¬ 
curamente ne risentirà II traffi¬ 
co e la responsabilitS dei dis¬ 
servizi rimlulzerà sull'assesso¬ 
re Piero Meloni, che ha voluto 
Ingaggiare un braccio di ferro 
con i <aachl biartchi» Intanto 
l'assessore non ha revocato il 
provvedimento contro 11 vigile 
trasferito perche troppo scru¬ 
polosa 

Se sarà lebitemta comun¬ 
que. Dante Portolani umettai 
vn grappo dal quale era stato 
trasferito, ma non nello stesso 


ufficio. Tornerà a lavorare nel¬ 
la stessa circoscrizione, ma 
non continuerà ad occuparsi 
di abusi edilizi: di che cosa si 
occuperà in futuro, spetterà al 
comandante stabilirlo La ri¬ 
vincita deirassessore Piero Me¬ 
loni si è consumala ieri dietro 
le pareli gialline del suo enor¬ 
me stanzone in via della Gre¬ 
ca. Alle 11, In un incontro tele- 
à-tetecon il solo segretario del¬ 
ta CIsI, Tito Grimaccla, e poi 
ancora lino a tarda serata, l'as¬ 
sessore ha parlalo di nuovo del 
caso PoitolanI, sema decidere 
pero ancora nulla. Insieme al 
tuo, avtebtM .dovuto esamina¬ 
re I casi di un'altra ventina di 
Istruttori di vigilanza urbana 


traferlti negli ultimi mesi. L’in¬ 
contro. invece, è stato ancora 
una volta aggiornato a stamat¬ 
tina Segno che raccordo è an¬ 
cora molto lontano? Anche al¬ 
la riunione di Ieri rton sono sta¬ 
te convocate la Cgli e ta Cisl. 
Sembra che ieri mattina in 
Campidoglio, la n^izia che 
l'assessore Meloni stesse trat¬ 
tando un vertenza sindacale 
solo con la Cid abbia mandalo 
su tutte le furie il sindaco. Fran¬ 
co Carraio, comunque, irivesli- 
to direttamente dalle due orga¬ 
nizzazioni sindacali escluse 
che gli hanno chiesto un in¬ 
contro urgente per discutere di 
questa situazione, oltre che 
della maiKata applicazione 
degli accordi siglati ad aprile, 
non è ancora intervenuto pub¬ 
blicamente Una domanda. Il 
primo cittadino ha avvialo al¬ 
meno un'indagine ammini- 
sUativa per sapere che cosa è 
successo e cosa aiKora sta 
succedendo in merito alla vi¬ 
cenda? Non si sa Ieri, ancora 
un'appello. Il segretario gene¬ 
rale della CgiI, Claudio MineiU, 
che aveva già chiesto l'inter¬ 
vento del slrìdaeo con un «lodo 


arbitrale», ha proposto una riu¬ 
nione tra gli amministratori co¬ 
munali e I sindacali per •af¬ 
frontare sul piano operativo 
tutte le problematiche sul tap¬ 
peto e per una verifica degli 
impegni assunti» «Mi sembra 
assurdo - ha detto ancora Mi- 
nell! - che per una battaglia di 
principio, invece di discutete e 
risolvere i problemi della viabi¬ 
lità a Roma, si getti la città in 
un ennesimo disastro». Ieri in¬ 
tanto i centralini delle sale 
operadve del vigili sono andati 
in tilt a causa di un nubrilagio 
che si è abbattuto nella matti¬ 
nata sul litorale e nella zona 
dei Castelli romani. Strade al¬ 
lagate. interi caseggiati bolatL 
automobili bloccate I vigili del 
fuoco hanno ricevuto numero¬ 
se richieste di inlententi per al¬ 
lagamenti in scantinati, nego¬ 
zi, cantine, appartamenti se- 
minterraU. Il violento ac¬ 
quazzone è durato circa un'o¬ 
ra e mezza, dalle IO alle 11 e 
mezza. Le località più colpite 
sono state Ardea. Tor San Lo¬ 
renzo, Focene Ariecia. A Ostia, 
un percorso parallelo alla via 
del Mate, ù stato chiuso al traf¬ 


fico poiché impraticabile. 
L'acqua, in alcune zone, ha 
raggiunto i uenta centimetri 
isolate dal resto della città 
Nuova Ostia, via del Sommer¬ 
gibile, via del Romagnoli Ad 
Ardea, a line serata, gli inter- 
venu sono stai i oltre 3S Canali 
e marrane sono straripati pro¬ 
vocando danni ai terreni colti¬ 
vati adiacenti A Cenzano ed 
Ariccia, la pioggia torrenziale 
che scendeva giù da Monte 
Gentile, ha bloccato diverse 
centraline dell'Enel La corren¬ 
te e mancata per almeno un'o¬ 
ra A Montecompalri, dalla 
paura, un cai>» si è buttalo giù 
da un balcone del terzo plano, 
rimanendo grsivemeiite ferito. 

Possìbili disagi stamattina 
potranno avere i viaggiatori 
che utilizzano i pullmann del- 
l'Acotral per arrivale aH'aero- 
porto di Fiumicino Sia oggi 
che domani, il servizio funzio¬ 
nerà con II ^1 in meno di au¬ 
tobus. Il motiva è dovuto all'a¬ 
stensione dal lavoro straordi¬ 
nario degli aulisti aderenti alla 
CgU, Cisl e Uil. delegaU alle 
stralture degli impianti dell'a¬ 
zienda romana. 


Una ragazza di 18 anni stuprata nel campo nomadi sulla Casilina 

«È kd che ha violentata» 
Arrestato uno slavo a Temìhii 


Violentata per un'intera notte da due nomadi jugo¬ 
slavi in una roulotte del campo sosta di via Casilina, 
una ragazza romana di 18 anni. Marzia C, è riuscita 
a far catturare, da una pattuglia dei carabinieri in 
senrizio alla stazione Termini, uno dei presunti stu¬ 
pratori, poi rinchiuso nel carcere di Regina Coeli. Il 
complice, tuttora latitante, sarebbe però stato già 
identificato. , 


ANDRIAOAIAROONI 




H Un nomade iugoslavo di 
23 anni è stato fermato giovedì 
scorso nei pressi della stazione 
Termini peichà sospettalo di 
aver violentalo una ragazza ro¬ 
mana, Marzia C, di diclolt'an- 
nL Mancavano pochi minuti 
alia mezzanotte quando la 
stessa ragazza si è avvicinata 
ad una pattuglia dei carabinie- 
rL •Conete, presto. In mezzo a 
quel gruppetto di tunisini c'è 
l'uomo che mi ha violentata. £ 
di media statura e ha i capelli 
lisci Credo sia Iugoslavo».! mi¬ 
litari sono immediatamente in- 
leivenuti ed hanno fermato 
cinque persone. Tra queste. 
Mania non ha avuto dubbi nel 




riconoscere Srigan SInanovic. I 
carabinieri stanno ora tentan¬ 
do di rintracciale un suo con¬ 
nazionale, già ktemilicaio, che 
avrebbe partecipato allo stu¬ 
pro Per entrambi l'accusa è di 
violenza carnale continuata. 

Era la sera di mercoledì 
scorso quando la giovane tos- 
slcodlpendenle è stata avvici¬ 
nata dai due uomini sempre 
nella zona della stazione Te^ 
mini che a forza l'hanno co¬ 
stretta a salire sulla loro auto 
(la ragazza ha detto solo che 
era di grossa cilindrala, senza 
riuscire perù ad indicarne il 
modello o la targa) dirigendo¬ 
si poi verso l'accampamento 



Srigan Sinanovic 


nomadi sulla via Casitlna a poi 
rinchiusa in una roulotta ^love 
è stala violeniaia a turno, lino 
all'alba. Appena è riuscita a 
fuggire, Marzia C si è presenta- 
ta al commissariato di polizia 
Viminale, dove ha sporto de¬ 
nuncia ^li agenti Nella suc¬ 
cessiva vblla, alla quale è stata 
sottoposta dal medici del 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto 1, le sono state rbcon- 


trate le tracce oggettive della 
violenza carnale subita. 

Dimessa dall'ospedafe con 
una prognosi di pochi giorni 
per alcune ecchimosi, Marzia 
C. è tomaia alla suzione Ter¬ 
mini Ma poco prima delta 
mezzanotte ha vtoto uno del 
due stupratori in un gruppetto 
di nordafricani Immediala- 
menie s'è messa a correre ver¬ 
so piazza del Qnquecento in 
cerca di una macchina della 
polizia. Fin quando ha blocca¬ 
to ta gazzella del carabinieti di 
piazza Dame, in servizio di 
prevenzione Ira Termini e 
piazza Vittorio, consentendo 
cosi al militari di imetvenfte e 
fermare Srigan Sinanovic. 

Dairinlenogalorio dello sla¬ 
vo, sembra che gli imestigaiort 
siano tiuKitt a risalire al nome 
del complice, anche lui noma¬ 
de, che è perù tuttora lalitanle. 
La successiva irruzione dei ca¬ 
rabinieri alilntemo del campo 
rom sulla via CaslHna non ha 
dato esito. Srigan Sinanovic è 
stato poi trasferito nel carcere 
diRe^aCoeU. 





È toraato Nerone 
Undici auto 
bruciate 
In una notte 


■i Un misterioso piromane si aggira tra I quartieri Prati e 
THonfale. Soltanto la notte scorsa undici auto sono state di¬ 
stratte dalle fiamme: una YIO in via degli Ammiragli, una Lan¬ 
cia Prisma e due Fiat Uno Livia Vespignani (nslla foto), una 
Fiat Panda In via Svizzera, una Volkswagen Golf In via Svizze¬ 
ra, altre due Golf, una YIO e una Renault 4 in via del Mignola 
ed mime una Fiat Uno in via dei Prati della Farnesina. Incendi 
dolosi, non c’è dubbio. AccanUr al resti delle macchine, i vigili 
del fuoco hanno trovalo tracce di liquido Infiammabile. 



Quarto giorno di sperimentazione per i certificati a domicilio a Ostia 

stenta Taiiagrafe al telefono 


Per ^ stranieri 
università 
ad ostacoli 


Quarto giorno di vita per il 68008, il numero telefoni¬ 
co per ottenere i certificati anagrafici- chiamando 
comodamente da casa. L'esperimento pilota, parti¬ 
to per le circoscrizioni di Ostia e Fiumicino, è anco¬ 
ra un mistero per il 70 percento dei possibili utenti. 
E quel 30 per cento di informati è ancora un po’ 
scettico. I documenti più «telefonati?». Gli estratti di 
nascita, di matrimonio e quelli storico-anagrafici. 


MA8SIMIUANO DI QIOROIO 


APAOINA a* 


■■ A quattro gioml dall'av. 
vio del servizio di ceitilicazlo- 
ne telefonica, sembra ancora 
presto percepire se il numero 
anti-lile contribuirà a decon¬ 
gestionare gli uffici comunali 
di Ostia e Rumicina regalan¬ 
do un po' di tempo in più ai 
cittadini Ciò che Invece è cer¬ 
to, per il momento, è l'alto 
grado di disinformazione de¬ 
gli utenti delle ciicoacrizioni. 


la XIII e XIV, interessale dall'e- 
sperlmenlo pUola lanciato lo 
scorso 2 ottobre dal Comune 
di Roma 

Giovedì mattina l’uHIclo di 
via Claudio, ad Ostia, non ave¬ 
va un aspetto diverso dal soli¬ 
to- un viavai di gente sui due 
plani deirediliclo, gli uscieri 
impegnati a date Indicazioni 
e a dMribuite moduli Soltan- 
lo la sala-terminati quella do¬ 


ve si consegnano i certificati 
più comuni e gli estrani, era 
un po' più sgombra Ma era 
solo apparenza. «Questa è 
una mattina come te altre - 
spiega un'impiegata - C'è me¬ 
no ressa perchè è passato il 
periodo di apertura delle 
scuole del corsi sportivi. Direi 
che è un calo fisiologico» Eia 
conferma viene da un giro di 
domande. Soltanto II 3^ del¬ 
le persone pazientemente in 
fila conosce 0 servizio telefo¬ 
nico li 70 per cento è rimasto 
sordo alle notizie dilluse dalla 
radio e non ha letto giornali e 
manifesti affissi dovunque 
Ma quel 30 percento infor¬ 
mato? «Devo fare un solo cer¬ 
tificato - la risposta più comu¬ 
ne - non mi va dì spendete 
4 000 lire In più» Ma qualcuno 
ci ha provato. Chi ha compo¬ 
sto, abitando a Ostia e Rumi- 




cino, il 68008, lo ha latto per 
chiedere più di un certificato 
o per ottenere documenti 
che,nella prassi ordinaria ri¬ 
chiedono almeno S o 6 giorni 
di attesa, come gli estratti di 
matrimonio, di nascila, i reso¬ 
conti storico-anagrafici «Sia¬ 
mo noi stessi a consigifare agli 
utenti di rtcorrere al letelono - 
dice un'altra impiegata - in 
questo modo facciamo rispar¬ 
miare tempo a loro e noi evi¬ 
tiamo di dover andare troppo 
spesso aU'anagtafe di via Pe- 
Iroselli». 

A Rumicino sembra che 
riniroduzione del nuovo ser¬ 
vizio non abbia suscitato 
grande interesse tra la gente, 
torse perchè il contenuto nu¬ 
mero degli abitanti consente 
un servizio anagrafico più effi¬ 
ciente Per tornare alia xnH'i- 
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A piedi su Ponte Sisto. UMmati i lavori di ibtetnazione da 
stamani lo storico ponte è aperto al transito pedonale. La 
notizia è stata data ieri dall'assessore ai lavori pubblici Gcan- 
Iranco Redavid Cosi finalmente viene ripristinato il passag¬ 
gio che collega Trastevere con la zona di Campo de' Fiori e 
Corso Vittorio Oggi intanto il ponte PalaUno, per lavori di si¬ 
stemazione, viene chiuso al traffico dei veicoli. Nel senso di 
marcia lungotevere Avenlino-lungotevete Ripa la napertura 
è prevista nel laido pomeriggio. 

Fondi n ministero deli'Ambiente 

star^asicfM ha stanzialo un finanzia- 

h* miliardi per 

gli SCnnCnI completare ii catasto degli 

cui Tmiaiw sconchi sul Tevere e sull’A- 

9ua icvcsc jjjjpg predisposto e portato 

avanti dall'assessore all'Am- 
biente della Provincia Athos 
de Luca. Il progetto prevede l'assunzione di 120 giovani per 
due anni che faranno apposib corsi professionali, della du¬ 
rala di due meri, e venanno divisi in due grappi di lavoro, 
uno per il reperimento dei dati, l'sibo per l'elaborazione. Il 
censimento è indispensabile per gli interventi di risanamen¬ 
to e per la realizzazione dei depuratoli 


A novembre Il 25 novembre gli abitanti di 

alavlAnl ZIagarolo e di San Cesareo 

Vicciuni andranno alle urne per eleg- 

d ZSOnrOlO gere i rispettivi consigli oo- 

€ 9 <1^11 Taomn munalL Lo ha stabilito il pie- 

a san cesareo Alessandro 

voci, tramite un decreto. Le 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio di Zagarolo etano state sospese in seguite all'istitu¬ 
zione del comune di San Cesaieo, attraverso un distacco ter 
ntorìafe dal comune di Zogarolo. Con ta «nascita» di San Ce¬ 
sareo salgono a 119 i comuni della provincia di Roma. 

Taxi abusivo Gli sequestrano ii taxi abusi- 

CAnisocèvafn vo, ma lui iten molla la pie- 

srauesuota sa.esibaincadenliolasua 

ii PrOpiiCtanO «Alia Romeo 75». Ieri pome- 

si Wa dentro SftSKSfJSSS: 

mano l'autovettura «sospel- 
ta» e mvitano il conducente 
a recarsi presso il comando del Parco Celio. Il falso taxi è in¬ 
fatti privo di licefiza comunale e dell’autenzzazione che abi¬ 
lita la vettura al servizio di autenologgte. prescrivendo una 
revisione annuale. Coti scatta il sequestro. Alla notizia, 0 
proprietario della macchina si chiude dentro l'abitacolo, in 
un estremo tentativo di difesa. Viene piantonate da una pat¬ 
tuglia di vigili 

Festa del Pd L’assessore Corrado Betnar- 

tmcfArHa ‘ giorni dairmizio 


Taxi abusivo 
sequestrato 
Il proprietario 
si oairica dentro 


Festa del Pd 
trasferita 
d’autorità 
inviaUmonia 


d'auionta zata dai comunisti della D e 

in via lAmanla ^ mozione, ha vietato Foc- 
m ma Rcnwnia cupazlone temporanea del 
parco Palmiro TonllattL n di- 
viete è arrivate quando or¬ 
mai ralfestfanente era al complete, provocando notavoR 
danni-economici e organizzativi Si tratta di un’area lasciata 
m genere neU'abbandono più compierò all provvedimento 
deirassessore democrisliai» non trova precedenU neanche 
nei tempi del più cupo scelbismo degli anm ’SO» commenta¬ 
no gli interessati, ta festa ti svolgerà nell'area di via Lemo- 
nia. 


SOStU SdVUQqiO NcHa seconda metà di set- 
tembie è aumentato il nu- 
wmcnia contravvenzioni 

Il minierò 129 426 , circa quaranta mila 

riolls snislto ti più rispetto alle multe del- 

HCIHCmUIUC la prima metà. In salila 11 nu¬ 

mero dei verbali per le ope- 
razioni di carico e scarico 
delle merci, in crescila il conlrollo dei motorini L'fnaemen- 
te maggiore delle trasgresrionl che ha richiesto un maggior 
numero di interventi liguaida la sosta selvaggia lllrafficoè 
in crescila, ma le strade e i parcheggi delta capitale sor» 
sempre gli stessi 

CsmpUnC di vetro La Lega per l'ambiente dd 
«Tpaftikrrann t-ozio ha presentate un re- 

« I rauoccano -h- m.,. 


«Tpaftikrrann t-ozio ha presentate un re- 

«<iraooccano potage hJtogiafico che Ofu- 

ma 1 AmnU nra la situazione della rac- 

sirtn la «mirila» quaitieri 

non le SVUOia» Garbatella e Montagnola. D 

quadro è aconfòrtante: 
ovunque campane di vetro 
traboccanti e circondate da frantumi spaisi sul marcia p iede. 
L'indagine è stata sollecttata anche dalle numerose segnala¬ 
zioni telefoniche giunte alla Lega. Sembra che le campane 
non vengano svuotate perché non si sa come riciclare il ve¬ 
tro raccolto. ^ necessario un chiarimento da parte deir Am- 
nu», dkoi» alla Lega 


DRUA VAOGARlLkO 




nlzlativa-pilota del Comune 
(che durerà fino al 31 dicem¬ 
bre per essere poi probabil¬ 
mente estesa a tutta la città) 
nschia di stemperare appena i 
problemi degli utenti, costretti 
a recarsi a Osili dall'enfrofer- 
ra, e alle prese ogni giorno 
con code chilometriche agli 
spoitelti I disagi maggiori per 
gli utenti, infatti non sono co¬ 
stituiti dai servizi anagrafici 
ma piuttosto dai rilascio delle 
carte d'identità, dagli atti no¬ 
tori. servizi che difficilmente 
possono essere iomiti per te¬ 
lefono «Noi lo suggeriamo da 
tempo - si lamentano gli im¬ 
piegati - occorre ampliare gli 
organici ed aprire nuove sài 
nell'enlroterra, come ad Aci- 
lla, dove i nuovi insediamenti 
porteranno quasi cinquanta¬ 
mila abitanti m più alla circo- 
scnzione» 


Sala Umberto 
«nuova casa» 
per il teatro 
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S.0^. Scuola - ^ 40.490.285 

dalle ore 11 alle 20 


Elementare sfrattata a Guidonia 
Sarà la polizìa a cacciare i bambini 


■i Ekmciilare di CuMoala. Sull'unica scuola elemen* 
lait di Cukionla Incombe la minaccia di sfratto. Sarft forse 
addirittura la forza pubblica, il 16 novembre, ad intervenire 
per cacciare I bambini dalle aule. O almeno questa è una 
poasibUltà peraltro gii annunciata. La scuola elementare è 
sislemala in un'abitazione privata; una condizione gii di per 
at diserta visto che 8 classi sono costrette a dividersi lo 
spazio di un appartamento con soli due bagni. Quattro anni 
la li proprietario deU'immobile ha chiesto di rientrate in pos- 
isu w de u s SUB proprietà e ha Inizialo le procedure di sfratto. 
Dopo moitt rinvìi, il IO ottobre scorso ha ottenuto che il prò- 
oedlmenlo diventi esecutivo e nella scuola « anivato l'uffi- 
cials giudiziario. E a questo punto che. genitori e personale 
docente, si sor» finalmente rivolti al Comune per chiedere 
spiegazioni: iCi è stalo risposto • ha detto la signora Valenti* 
id manuiM di un'alunna • di stare tranquilli, perche tanto 
rufliciale giudiziario non avrà II coraggio d’Inlenenite. Ep¬ 
pure proprio rufliciale giudiziario, nella sua ultima visita, ci 
ha aisicuialo che il 16 novembre interverrg con la forza pub* 
bliea. n Comune sapeva della richiesta di sfratto per l’unica 
scuola elemeniare di Cuidonia, ma non ha preso provvedi* 
menih. intanto genitori e la direttrice del circolo didattico 
hanno segnalalo il caso al Tribunale dei minori e inviato un 
uUmahim al Comune perche entro dieci giorni prenda posi* 
itone. vVogllaino fare piesenle * continua la signora • che 
una nuova scuola e in costruzione da pochi mesi, ma anche 
in questo caso sono sorti dei problemi: sono finiti 1 fondi e si 
atimde un nuovo finanziamento». 

MMema rU via Pian ilue Torri. Questa mattina alle 8 in 
punto genitori e consiglieri circoscrizionali si sono daU ap* 
puntainenlo alla scuota materna di via Pian due Toni per 
Iniziare loro stessi i lavati di ristrutturazione. L'iniziativa, 
cMaramente provocatoria, è stata decisa per protestare con* 
ho rinenia delle autorità competenti nei confronti dei gravi 
problemi di quesut scuola da anni IrrisoltL Per gli alurml del* 
la scuola materna a tutt'oggi l’anno scolastico ancora non 6 
Inliiato. Sei aule non sono agibilL piove dal tetto. 6 senza re* 
cittzione da quattro armi e quest'estate dopo una visita di 
•vandali» patte della struttura è stala quasi distrutta. A tutto 
db per il momento non è possibile porre rimedio, la circo* 
scrizione infatti non ha I fondi necessari per provvedere al 
rastauro. cosi non è rimasto altro da fate che armarsi di pie* 
coneedwe il via al lavori. 

Aalto nido 4agltlario» di Acllia. Orario ridotto per I 
bambini dell'asilo nido di Acilla dove, dal 16 settembre, an* 
cara manca II cuoco e non è possibile far funzionale il send* 
alo mensa. Tempo pieno saltalo, I genitori sono costretti a ri* 
prendersTI figli all'ora di pranzo. Ma non solo: a causa di 
questo problema la cbcosctizlone ancora non ha nominato 
le Inseiàianti della fascia pomeridiana. I geniiori si sono già 
riwoM al Comune e chiesto un incontro con il presidente del* 
laXillcircoaciizione. 

. 1 , . AcunKUAimÀTARQVlNI 
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Approvate le convenzioni 
con Tange, Cassese e Scimeni 
Polemica sugli espropri 
Salvagni(Pci): 

«L'acquisizione delle aree 
è garantita dalla delibera 
approvata dal Campidoglio» 


Una panoramica delle aree Sdo 
. a Torre Spaccata 



Città d^lì uffici atto primo 
n Comune chiama i «aggi 


Roma capitate, il giorno dopo. Il Comune mette un 
albo tassello alla realizzazione dello Sdo approvan¬ 
do le convenzioni con i tre saggi, Kenzo Tange, Sa¬ 
bino Cassese e Gabriele Scimeni. Dopodomani l'ar¬ 
chitetto giapponese sarà a Roma. Giovedì la com¬ 
missione consiliare su Roma capitale esaminerà la 
convenzione con il Consorzio Sdo. Poi partirà il pro¬ 
getto direttore. 


MMOLUPPINO 


■i La macchina ormai è In 
molo. Il giorno dopo l'appro¬ 
vazione alla Camera della leg¬ 
ge su Roma capitale, ieri, il Co¬ 
mune ha stilalo il testo delle 
convenzioni con I tre saggi, 
Kenzo Tange. Sabino Cassese 
e Gabriele Scimeni ( 1.300 mi¬ 
lioni ai primo, 3SS milioni al 
secondo e 100 al terzo), che 
supervisioneranno, passo, 
pùso, la realizzazione del Si¬ 
stema direzionale orientale. La 
commissione ha anche nomi-g 
nato i suoi vice-presidenti: sv 
no il liberale Paolo BattistuzzL 
Robinio Costi, psdl, Antonio 
Cerace, de, Fr a n c es c o Rutelli, 
vnde,ePieioSaivagni,pci. Lu¬ 
nedi l'aichiieuo giapponese 
sarà a Roma, giovedì la com¬ 
missione su Roma capitale 
esaminerà le convenzioni con 
il ConsoRio Sdo. I prodromi 
dei piano direttore. 

Roma capitale, il giorno do¬ 
po, riflessioni e commentL Sul¬ 
lo sfondo fa discussione che 
ha portato all'àpgMorarlipfM 
del disegno di leg^ in'“‘~ 
missione ambiente. Un \ 


larghissima maggioranza 
(hanno votato contro solo i 
missini e si à astenuto il verde 
Massimo Scalia). Il lesto non 
parla di esproprio generalizza- 
to, i due emendamenti che lo 
proponevano, presentati da 
Antonio Cedema e Elio Men- 
surali, sono stati bocciati. Il Pei 
Su queste pfopostosi è astenu¬ 
to. Un terzo, analogo, t stato 
ridrato da Sulla. Lo stesso 
Mensuratl Tia annunciato che 
si batterà per affermare il prin¬ 
cipio in Senato. «Meiuurati sta 
facendo carte false per recupe¬ 
rare posizioni - dice Piero Sai- 
' vagni, consigtieie comunale 
comunista - Se diciamo che 
questa vittoria i dimezzata 
non si fa atlro che provocare 
un clima di Instabilità e irteer- 
lezza. Cosi si depotenzia U ruo¬ 
lo del Comune: si dice che il 
Campidoglio non ha I poteri 
necessari per Impone l'espro- 
< pria La delibera del Comune, 
« scritto nei verbali deUocom- 



BoMansuratilde) 





l'esproprio netta legge - conti¬ 
nua Salvagnl - allora bisogna 
dire che non sta scritto da nes- 
suna parte, e che il disegno di 
legge su Roma capitale non ha 
dato alcun potere M Comune». 
L'articolo 8 delta legge conferi- 
sce al Comune di mma, in ri¬ 
ferimento alto Sdo. H compito 
di stilare aun programma pò- 
liennale contenente 11110100 - 
zione degii ambiti da acquisite 
tramile espropriazione». Il 
Campidoglio ha votato la deli- 
bera in cui ha chiarito di voler 
espropriare tutto, dissare per 
le^ - dice Renato NicolinL 
capogruppo dei Pei in Comu¬ 
ne - quanto il consiglio ha già 
scelto autono.namenie di fare. 



Piero Salvagnl (pei) 


cioè l'esproprio generalizzato, 
diventa superfluo. Sicuramen¬ 
te perde di rilevanza rispetto 
ad altre questioni, come la 
tempestività di approvazione 
della legge, prima dell'Inizio 
della sessione parlamentare 
dedicata alla Finanziaria, du¬ 
rante la quale questo non sa- 
rebbe stalo possibile. Viene il 
dubbio che qualcuno voglia 
trasformare ciò che stata una 
vittoria in una sconfitta». «Non 
c'è stalo alcun accordo sotter¬ 
raneo - aggiunge aiKora Sal- 


l’Appia Ande» e di acquisire al 
pubblico tutta villa Ada, ha vi- 
sto scendere in campo gli am¬ 
bientalisti. «Li legge su Roma 
capitale, nella parte che preve¬ 
de l’espiopno del terreni del 
parco dett’api)ia Antica e di vil¬ 
la Ada, realizza storica aspira- 
zione del movimento ambien¬ 
talista romano - dice Giovanni 
Hermanin, presidente della le¬ 
ga ambiente laziale - Se il Se¬ 
nato approverà rapidamente 
la legge e se interessi particola¬ 
ri non prolungheranno ancora 
un’attesa che dura ormai da 
troppi anni, i attadini romani, 
sempre più stretti da una edili- 
cazione indiscriminata e pro¬ 
gressiva del territorio, avranno 
dunque, ben presto, a toro di¬ 
sposizione due aree di gran¬ 
dissimo prego ambientale e 
culturale». Analoga la posizio¬ 
ne degli Amie: di villa Ada. 

Ma ! tempi dello Sdo sono 
quelli più vicini Entro luglio 
“SI dovrà essere approntato II 
progetto direttoiee I piani par- 
UcoTafeggiaU dei quattro com¬ 
parti, Pieiralala, Tibuitino, 
Ceniocelle. Casilino. Dalla 6r- 
ma della convenzione con il 
consorzio Sdo il piano sarà ve¬ 
rificalo ogni due mesi «Una la- 
se delicata e importante - dice 
Salvagnl - Si dovrà stabilire 
quali ministeri togliamo dal 
ceimo. dove li mettiamo, (die 
cosa facciamo degli edifici 


‘svuotatt', quali sararmo gli 
ini - Ha vinto una proposta spazi per il verde, E peiché 
deTFtl.suculha'cedutolaOc». non pensate, già da ora, una 
Roma jrapitale noi) è. sojo volta dislocali iminist^JO via 
Sdo. La póssiDiutà df reallira- ‘'XXsétlembre, alla realizzato- 
re, in tempi rapidi, il psico del- ne di un 'Grande Louvre'? 


Dossier del Pd sui proprietari delle aree sulle quali dovrebbe passare la Maccarese-Valmontone 



Interessi mafiod sulla bretella Maccarese-Valmon- 
ione? Il Pei lancia l’allaime e passa al setaccio Tatù- 
vitA dei proprietari delle aree die la nuova «bretella* 
dovrebbe attraversare. «Un'autostrada inutile, che 
distrugge l’ambiente e sposta ad Ovest lo sviluppo 
della città». Chi la vuole cosi fortemente? Spuntano i 
Cavalieri di Catania. 1 comunisti presentano un dos- 
der sulle loro«amicizie». 


CARLO nORim 


■R La certezza che SUDO svi¬ 
luppo della città abbia gettato 
gl occhi qualcuno in odor di 
mafia. L'assalto della malavita 
potrebbe partire proprio dalla 
oontestatlMlina bretella Mac- 
carese-Vabnontone. Il via libe¬ 
ra àDo Sdo è una prima vitto¬ 


ria, ma per n Pei non è tempo 
di abbassare la guardia. La 
preoccupazione è che il vec¬ 
chio sogno democristiano di 
far crescete la città verso il ma¬ 
re non sia svanito, un sogno 
che Ione economiche potenti 
vorrebbero far diveniare realtà 


usando ogni mezzo. E la rea¬ 
lizzazione delia bretella auto¬ 
stradale Meccarese-Vabnonto- 
ne sarebbe il primo passo. I 
comunisti hanno voluto scava¬ 
re di più percepire f motivi del¬ 
l'ostinazione sulla bretella: sal¬ 
tano fuori storie Inquietanti 
che vedono i proprietari dette 
aree interessate dall'autostra¬ 
da legali a inchieste giudiziarie 
sulla crmlnaliià mafiosa. Con 
l'aiuto di Alfredo Galasso, av¬ 
vocalo di parte civile nel maxi 
processo di Palemto, i comu¬ 
nisti hanno raccolto un vero e 
proprio dossier che disegna l'I- 
denttkll dei proprietari di 270 
ettari Interessati dalla bretella. 
Si chiamano Giaci e Rnoc- 
chiaiD. i noli Cavalieri di Cata¬ 
nia, i cui nomi compaiono In 


piócedimenlf giudiziari a fian¬ 
co (L quelli di noti maliosi. Da 
qui II grido d'albume lancialo 
Ièri neTcorso di unacoferenza 
stampa. «La Moccarese-Val- 
montone rischia di diveniare la 
scelta fondamentale che ribel- 
ta lo sviluppo della città verso il 
mare, bi tenitori patticola^ 
mente pregiali dal punto d[vl- 
sla ambientale -ha detto PaO’ 
lo Mondani, responsabile am¬ 
biente del Pei di Roma - per I 

3 uali proponloino Invece una 
eslinazione diversa. Un gran¬ 
de parco, dal Tevere a Deci¬ 
ma, comprendente anche 
quett’oiea archeologica di 
Laurendno che grava proprio 
sulle terre dei Cavalieri». L'Inu¬ 
tilità deità bretella e la necessi¬ 
tà di puntare sul trasporto le^ 
roviaria basfoimanoo la Ro- 


ma-Civitavecchia in una ferro¬ 
via veloce, sono state sottoli- 
neete dall'urbanistB Vezio De 
Lucia, d’eisino la Società auto¬ 
strade tirreniche, nella relazio¬ 
ne al progetto (fella CMtavec- 
chia-Uvomo, - ha detto il ca¬ 
pogruppo del Pei alla Pisana- 
affehitochela bRiella non è 
assolutamente conseqiienzia- 
te e funzionaie alla nu(3va au¬ 
tostrada». SI profila dunque 
una scelta tutta a favore deU’a- 
sfalio e del trasporto su gom¬ 
ma. Ma si prema aiKhe un as¬ 
salto di forze e personaggi le¬ 
gati alfe matta. 

Ecco che enbano bt scena i 
Cavalieri dei lavoro di Catania. 
•Con il nostro dossier ikxi vd- 
glfemo dimostrare responsabi¬ 
lità penali di questi Impiendl- 


tori,- ha detto Galasso - ma 
vogliamo pone un problema 
di responsabilità politica agli 
amministratori di questa città. 
Operazioni di questo genere ri¬ 
producono meccanismi inqui¬ 
nanti della vita economica e 
politica, l'interesse generale è 
soppiantato da brfeiessi di na¬ 
tura cofisoefetiva». t n dossier 
del Pei ricosbuisce te frequen¬ 
tazioni dei due propifeferi ter 
rieri come testimonialo dalla 
sentenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio del maxi processo di 
Palermo conbo la matta. Gae¬ 
tano Garacl era bi ottimi rap¬ 
porti con Nino Santapaofe, 
condrmnalo b> primo grado al¬ 
l’ergastolo per l'omicidio del 
generale dalla Chiesa. Poi U 
dossier ricoida te vicenda delle 
labe fatturazioni delle società 


del gruppo dei Cavalieri del la¬ 
voro, che fu scoperta dalla 
guardia di rutanza. Tutto si ri¬ 
solse con un’assoluzione per i 
Cavalieri di Cfetanla, motivata 
con il sopravvenuto conciono 
fiscale che cancellò l'evasione 
di decine di iriilfeidL Gli atti del 
maxi processo, citali dal dos¬ 
sier, contengono deposizioni 
di ufiiciali delle Ifemme gialle 
che raccontano di presioni 
giunte da Roma per rallentare 
e fermale gli accertamenti tri¬ 
butari nei conbonO delle im¬ 
prese. <Ccco, con la nostra de¬ 
nuncia, - ha detto il segretario 
del Pei romano Carlo Leoni - 
vogifemo chiamare tutti a scel¬ 
te che respingano la possibili¬ 
tà, ormai evidente, di infiltra¬ 
zioni maliose nella Capitale». 


Presentata la collezione autunno>invemo ’90-’91 

Oro, tosso e nero 
firmato Sorelle Fontana 


■I Champagne e profumo, 
te mbiche SoieUe Fontana 
hanno presentato giovedì 
KoiM netta sede dette maison 
di via san Sebasttenello, bai 
una lotta di bivitaU, te coltezio- 
Ito auhmno-bivemo 90-91. 
Cappotti rosso cupo avvolgenti 
a muoeL alUisbnl cotti e col- 
haochi tal Unta, Unea aslmme- 
bfica « perfetta nei mantelli di 


e nei 

pettlocla sbMettea.], 
puod a tembbo le spaUetlttu^ 
genti e bisfeme taMùiilL 

Una figura s«e|K,',datt’ete- 
gania che aiMnto passa 
nosseivaia a Piccadll^, si 
muove sotto le morbide linee 
dei cachemire. Ricompaiono 
Il seducenti gonne a fungoe le 
noitt sllhouttes in classici tail¬ 
leur della vite segnata e dalla 
baiga stecca. 

Per te aera, chiffon a tre stmti 
blanoo neroezzuno e polvere 
nette tuniche ondeggianti su 
un corpo appena tattravisio, e 
sciiUttlaoU late neri e tose tosse 


nella guaina aderente dal ten¬ 
go spacco. Rolusione di oro e 
nero, e lunghe coltene anni 20, 
lacchi a spillo, scollature che 
lasciano le spalle con alti bon 
di-giofello di paOlettes ricama¬ 
te e mubicolorL 

bisfeme alte colfezione. na¬ 
sce anche un nuovo profumo 
(dentro una confezione che 
viene dal Madagsear, fatta con 
fiori essiccati e pressati sulla 
carta a mano), ma il program¬ 
ma 1990 è assai più ambizioso 
e sostanzioso: tre nuove licen- 
'ze già acquisite, grazie ad un 
accordo con il greppo milane¬ 
se Drive Line, e albe quatbo bi 
dirittura d'attivo per l'anno 
prqtolnio. 

Apre gli onori di casa, Mi- 
col Fontana, bistancabile e 
perfetta esponente di quelle 
<)uatbo generazioni di donne 
che hanno latto delle «Sorelfe 
Fontana» te griffe intemaziona¬ 
le che piace alle star. Cinquan- 
t'anni di bUntenotto successo. 


una salita iniziata dalla piovin- 
cte piccola e lontana, nella 
sart(>ria artigianale di Mamma 
Amabile, a Parma. 

Nel'36 le donne Fontana so¬ 
no già a Roma, e te perfezione 
senza macchia del toro labora¬ 
torio non tarda a conquistare 
te difficile città deiratbiociazia 
e del cbiema. Passano di là, le 
Tortonte e Marella Agnelli, 
Grace di Monaco e Jacqueline 
Itennedy, Ava Gardner, Ingrfd 
Bergman, Kim Novak, Elizabe¬ 
th Taylor. 

La filma delle ex ragazze di 
Parma sigla I costumi del cbie- 
ma Anni SO. E Mamma Amabi¬ 
le riceve te croce di Cavaliere 
della Repubblica. 

Dotate di man fiuto impren¬ 
ditoriale, la Casa tutta al fem¬ 
minile delle Sorelfe Fontana è 
oggi ben piazzala In Europa e 
atKhe in Giappone. Un busi¬ 
ness ben riuscito di Iblea ma¬ 
triarcale, dice Micol, con vero 
orgoglio. t aM.RC. 


Donne secondo «Minerva» 


■1 Una pioggerella fitta e 
maliziosa veniva giù la sere di 
giovedì, quasi ad tatfastidlre te 
cerimonia di assegnazione del 
Premio MIneiva. Ma nessuno 
del fitto nugolo di invitati si è 
lasciato Inbmidtae; abbando¬ 
nale alte bell'e peggio le mac¬ 
chine negli anfratti di Trasteve¬ 
re, lutti continuavano lmpe^ 
terrili ad affluire nel parco umi¬ 
do e proteroalo dell'Orto Bota¬ 
nico. dove si è svolte te VII edi¬ 
zione del premio al •merito 
femminile». A Simona Marchi- 
ni è toccato quest'anno fi com¬ 
pito di presentere te manifesta¬ 
zione. spalleggiala da Marte 
Rosaria Omaggio per brevi fla¬ 
sh poetici, tutti prevèrtteni, (fe- 
dicati alfe «festeggiate». Madri¬ 
na del Premio Minerva è stata 
invece Anna Morte Mammoliti, 
presidente del Club delle Don¬ 
ne. promotore del Premio. 
■Quando nelI'SS decidemmo 
di organizzare questa manlle- 
stazione - ha ricotdalo te 
Mammoliti-, c'era un pizzico 
di provocazione verso tutti i 
premi che avevano per prota¬ 
gonisti solo uomini e che btse- 
rtvano una donna nel bouquet 


Festa bagnata, festa fortunata si sono dette le socie 
del Club delle Donne, che giovedì hanno comun¬ 
que dato il vìa sotto la pioggia alla settima edizione 
del Premio Minerva, dedicato alle donne che si sono 
distinte per il toro'impegno. Alla presenza di Carra¬ 
io. sono stati premiati, fra gli altri, Elena Bonner Sa- 
charova ed Dienne Emile Baulieu, lo scienziato in¬ 
ventore della pillola Ru486. 


ROSSILLA BATTISTI 


di premiali, tanto per avere 
una nota di civettuolo contra¬ 
sto. Noi, Invece, volevamo far 
uscire allo scoperto l'impegno 
e la professionalità di tutte 
quelle donne che continuava¬ 
no a operare quasi nell’anoni¬ 
mato». A distanza di sette anni, 
l'intento si può considerare 
realizzato, al punto che «non 
basterebbe un Premio Minerva 
al giorno per piemiaife tut¬ 
te...». Una stocxaiina finale al¬ 
l'alba metà della mete, nella 
quale «è dillicUe trovare un uo¬ 
mo per II suo contributo al pro¬ 
cesso di evoluzione delia con¬ 
dizione delta donna» e il via al¬ 
le premiazioni viene dato alte 
presenza del sindaco Carrato. 


Una rosa di nomi eccellenli 
in giuria, da Susanna Agnelli a 
Giorgio fecce, ha consegnato I 
riconoscimenti alle nove don¬ 
ne segnalate dalle diecimila 
socie del Club delle Donne. 
C'è il tempo di brevi riflessioni 
neiraliemarsi agile delle chia¬ 
mate al soglio. Ognuna ha un 
messaggio incisivo, dettalo da 
esperienze profonde come 
quello di Livia Pomodoro, Pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale dei Mino¬ 
renni di Suor Alessandra Fon- 
tevecchia, presidente dell’o¬ 
spedale romano tristo Re», di 
Maria Lourdes Jesus, presiden¬ 
te dell'associazione Donne Ca- 
poverdiane in Italia o di Elena 


Morimiccl, sottosegretario al 
Mbiislero della Sanità. Testi¬ 
monianze sc«ntlfiche (Marte 
Beili fisica ed esperta In sicu¬ 
rezza nucleare), artistiche 
(Marina Pennini Alessandri, 
responsabile della conserva¬ 
zione del piibimonio artisti¬ 
co), ecologlospoitive (Wan¬ 
da Rutktevricz, prima donna 
occidentafe a scalare te vetta 
dell'Everest). Né manca qual¬ 
che attimo più divertito con te 
punzecchiature che te premia¬ 
la Barbara Palombelll inviato 
speciale per te politica al Cor¬ 
riere, inllim al collega in giu¬ 
ria. Jas Cawronski. E fra te 
gamma di atmosfere proposte, 
uova spazio te commozione 
per Efena Bonner Sacharova, 
che annuncia la prossima fon¬ 
dazione a Roma di un istituto 
per te difesa dei dblttl umani bi 
memoria del marito Sacharov, 
e per il comitato •Forte come 
una donna», premiato per te 
lotta conbo i tumori al seno. 
Last bui not leasl viene (riite- 
mato sul podio Etienne Emile 
BauUeu, lo scienziato francese 
che ha composto te pillote 
Ru486, e che, non solo a paro¬ 
le, ha pensato alle donne. 
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Ieri la decisione delle 5 imprese 
Lunedì sciopero nella centrale Enel 

Montalto, 
partite 1900 lettere 
di licenziamento 

Millenovecento lettere di licenziamento sono state 
spedite, ieri mattina, dalle cinque imprese che ope¬ 
rano nei cantiere della centrale Enel di Montalto. 
Per le imprese, le cifre sull’occupazione offerte dal¬ 
l'Enel sarebbero sovrastimate. La replica della Qik 
«Non è stato tenuto in nessun conto il nostro proget¬ 
to di riqualificazione». Il Pei di Viterbo: «È la truffa 
del decreto governativo sulla riconversione». , 


SILVIO SIRAMQCU 


B I destinatari non te han¬ 
no ancora ricevute, ma le 1900 
comunicazioni di licenzia- 
menlo sono già state spedite, 
ien mattina, dalle imprese edili 
e meccaniche, che operano 
nel cantiere della centrate Enei 
di Montalto. Un taglio secco 
delle maestranze, annunciato 
tempo fa dalle cinque dine ca¬ 
pofila, ma che a Montalto bi 
molti credevano di poter evita¬ 
re. Come? Attraverso il nego¬ 
ziato e le prospettive occupa¬ 
zionali offerte dalla costruzio¬ 
ne della nuova cenbate. E un 
esito del genere sembrava aver 
dato anche un incontro di Fine 
settembre, tenuto nella prefet¬ 
tura di Viterbo. «In quell'incon- 
bo. 0 sindacato aveva confer¬ 
mato la sua posizione - dice 
Piebo Soldini segretario della 
camera del lavoro di Viterbo-, 
Sulla base dei dati fomiti dal¬ 
l'Enel abbiamo elaborato un 
progetto per evitare i licenzia¬ 
menti. Avevamo saputo che 
per te nuova cenbale sarebbe¬ 
ro staU utilizzali tremila lavora¬ 
tori (duemila nel settore mec¬ 
canico e mille nel settore delle 
oepre civili). La nostra propo¬ 
sta era quella di riutilizzare i la¬ 
voratori dell’edilizia nel settore 
meccanico attraverso corsi di 
riqualilicazione professionsh 
te>. Con il progetto del sinda¬ 
cato si sarebbe superata anche 
la contraddizione di avere bt 
cassa bitegrazione duemila 
edili e mille lavoratori del set¬ 
tore meccanico, mentre si cer¬ 
cava alba mrmodopera per b 
costruzione def nuovo impian¬ 
to. •Crediamo ancora nella 
proposia'e nel progetto-dice 
ancorai Flebo Soldini -, Per 
ttobO|Àrt(;,Al;iUiwno>.ta|ti> ungi, 
studio sbue fasce d'età, preve- 

» "f 


dendo l’impiego dei lavoratori 
riqualificati ai livelli medio bas¬ 
si del sebore meccanico, pro¬ 
prio come ci avevano richiesto 
le ditte». Pochi giorni fa, <iuel 
piar» pare essere andato tn 
frantumi. Senza mezzi termini 
in una riuniorte serrala e dai 
toni (bammaticl del 2 ottobre, 
le tanprese hanno (tetto a (Alte¬ 
re fetlere ai rappresentanti dei 
sindacali che le <rifre (feifEnd 
eram largamente sovrastima¬ 
le. Per te nuova centrale di 
Montalto oc c orrevano soltanlo' 
duemila lavoratori (500 nel 
settore chnte. ISOO nel mecca¬ 
nico). E te conseguenza ixm 
s'è latta attendere: prima del 
previsto sono partile le 1900 
lettere di licenziamenlo. Fran¬ 
camente - commenta Antonio 
Capaldl segretario del Pei di 
Vileibo-<ri aspettavamo un at¬ 
to cosi grave (la quando è stato 
varato il decreto di riconversio¬ 
ne per Montalto. I licenzia¬ 
menti sono il risultalo détte 
buffa del (fecreto e di una azio¬ 
ne aberrante che il governo ha 
dello sviluppo di queste zone. 
Vogliono (istruire una rrtega- 
cenbaie da 3400 megawatt, 
adesso vogliono costuine an¬ 
che l'autoMada: il risultalo per 
queste popolazioni è solo cas¬ 
sa bìfegrazione e, ora. 1 licen¬ 
ziamenti: 340soioa Monfabo». 
Il presidente deite giunta regio- 
naie, Rixlollo Gigli hàchiesto 
una serie di incontri con la pre¬ 
sidenza del consiglio, il mini¬ 
stero del Lavoro e i vertici del¬ 
l'Enel per ptohingare te cas- 
samiegrazione ai 1.900 operai. 
Per lunedi dalle 7,30 alle 
10,30, sono stali prectonati ic) 
sciopero e l'assemblea dei to 
. ^iratcìr^lavanU ai cancelD.til^ 


Monterotondo Scalo 

Niente stipendi alla Scac 
Operai bloccano la Salaria 


11 


RR feri mattina gli operai 
della Scac di Monterolondo 
Scalo, azienda dove si produ¬ 
cono traversine per i binari, 
hanno nuovamente bloccato 
te via Salaria contro te minac¬ 
cia di chiusura dello stabili¬ 
mento. Alte manifestazione 
hanno partecipato anche nu¬ 
merosi consigli di fabbrica del¬ 
la zona. Da quattro mesi i 130 
dipendenti sono senza busta 
paga perchè le Ferrovie, in at¬ 
tesa di dettnire i nuovi piani 
d’invesUmento, hanno blocca¬ 
to le forniture. E ora l'azienda 
rischia di rimanere esclusa an¬ 
che dalle nuove commesse 
per una vecchia partita del 
1982, giudicata biidonea, e per 
te quale le Fs hanno chiesto un 
lisaicbnento danni di 12 mi¬ 
liardi 


bi un biconbo avvenuto io 
scorso 12 settembre al ministe¬ 
ro del Lav(xo, si è (rapito che 
dai nuovi appalti vivranno 
escluse le ditte che hanno in 
c(xso contenziosi di questo ti¬ 
po. La dbezione generale delia 
Scac ha allora preannunciato 
te chiusura (fello stabilimento, 
con il conseguente licenzte- 
mento di tutti gli addetti Da 
()ui le proteste. Il consiglio oo- 
munafe di Monterolondo ha 
approvato un ordine (tei gior¬ 
no nel quale invita le Fenoviea 
sblocirare te vertenza. Nei 
prossimi giorni ci saranno bi- 
(xmbi alte Regione e al mìni- 
siero del Lavoro. I sindacati 
hanno programmato unoscio- 
pero Onerale dei lavoratori 
della zona. 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 
PER PARTECIPARE ALLA 

MqkÌq dello pace 
do Perugia od Assisi 

CHE SI svolgerà 

DooimIcq 7 ottobvR 


Per Informazioni e prenotazioni: 

chiamare la compagna Raffaella 
Pulice in federEtzione al numero 
4071395 - 4071400 



Il pensieio è una fono che 
può guarire - (^oiTie? Leggete: «Riconosci 
e guarisci te stesso tiamite la fona 
(telloSp^-pagg. 180-Ut. 12.000 
più spese postali - nr. s 102 it 


UnIverMiiMLeben 
Pottfoch 5643/8 Aurora 
D4700 WQizbuig • Oermanki OecKtontaie 
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L^tmìvei^ 


Per chi viene da fuori, terminare gli studi è un miracolo 
Tra numero chiuso, «sbarramenti» e finanziamenti limitati 
gli atenei della capitde sono sempre più «impossibili» 
Negli ultimi cinque anni gli iscritti sono calati del 24,7% 


Una laurea da stranieri 


Facòlia & numero chiuso, poche borse di studio, 
«banamenti» e niente servizi. Negli atenei della ca> 
pitale, non esiste neppure un ufficio per ie informa- 
■ zioni. Per gli stranieri, terminare gli studi è un’impre¬ 
sa. Tanti abbandoni, pochi laureati. E, con ia le^ 
Martelii, un problema in più; vietato andare fuori¬ 
corso per più di 2 anni. Intanto gii iscritti diminui¬ 
scono: in 5 anni, un calo pari al 24,7 percento. 


MARCO LUDOVICO 
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■■ Nell'anno accademico 
I963M etano 1326, nel issa¬ 
lo sono fUnastl in 4.014, con 
on calo pari al 24,7'per celila 
Come nel resto ditalla, gli stu- 
«tenti stranieri delle università 
dlRotna (UI8X del totale na- 
atonale) sono in costante <U- 
minuiione', tuttavia nella capi- 
tale I problemi di chi è stranio- 
iD si sommano alle dilQcolia 
«lei sawaffioUamemo unhersi- 
tatla Ma<|uallaonolecaiaite- 
ibdche «Iella conninlta studen¬ 
tesca straniera? Quali ostacoli 
«leve aflrontaie per rtaisciie a 
teallaaaie n proprio diritto allo 
studio? 

, L*UBaBlSBloiM.’ Oli stmnle- 
rl sono poco meno del 2,3 per 
cento «li tulli gli universkari IO- ' 
«pani. Non a.caao:.l'isciliione 
al coiai di laurea S a numero 
chiusa-anche se si parta pio 
«tiplaiaatieainente di un rieitok 
th e a io «la ciascun consiglio «a 
leeelii. Alla Sapienaa, per 
essmtila accade che a Ircu* 


gneiia si p«i6 iscrlveie un mas¬ 
simo «li 76 stranieri (su 3J89), 
l(6ad Aichiletlura (su 2.104), 
SS a Economia e commercio 
(su S.6I0). Quando il numero 
chiuso esiste anche per gli ita¬ 
liani, agli stranieri viene risero 
vaia una percentuale «li posti 
che va dal S per cento «Il Medi¬ 
cina al 2 per cento di Odon¬ 
toiatria: le raocotnandazioni 
dei Consiglio d'Europa sono 
Invece per una quota dal S al 
10 per cento. «Le oondUonl di 
ammissione pievetlotte un 
esame di Hn^ italiana ed 
una prova «fi cultura generale», 
spie^ Margherita Cavallo, re- 
sponsablle «Mia segreteria stu- 
dendstranlerirlellaLaSapien- 
»k Ma oHte le puniiglioae di- 
sposìaioni per l'ammMone ai 
corsi, c'è II caos. Non un cen¬ 
tro «Il orienUHnento, non un ul- 
llcio informastoni pergllstu- 
«lenll esletL Per la vmMi, anche 
gli itafiaiii li aspettano «la un 
pcraOi 


La penrtaneua. Si comin¬ 
cia con i problemi della lingua, 
e si prosegue con quelli di lutti 
gli studenti fuori sede, com¬ 
presa l'insoHerenza ed a volte 
anche il razzismo u! qualche 
docente», come aHenn.> Amir 
Lagaideh, 28 anni, 118010.10 al 
secondo anno fuori corso a 
Medicina. Per «Mtenere il per¬ 
messo di soggiorno per motivi 
di studia esiste la •soglia della 
ricchezza», occorre cioè una 
letlem di credilo bancaria uti¬ 
lizzabile in Italia per prelevare 
una quota mensile di 800.000 
lire; una somma che. In alcuni 
paesi africani ed asiatici, equi¬ 
vale allo stipendio di tre peno- 
ne. »Ttittavla anche quest'an¬ 
no la regione Lazio conferire 
agli studenti esteri mille borse 
di sturfio in «lenaio per l'im¬ 
porto di un milione ciascuna- 
alfenna Alfio COnofrio, re¬ 
sponsabile del settore Diritto 
allo studio alia Regione - co¬ 
me dispone la legge regionale 
N.I4 del 7 marzo 198^. Per ri¬ 
manere In Italia, occorre an¬ 
che essere bravi, e parecchio: 
secondo l'arllcolo 4 della leg¬ 
ge Martelli suU'lmmlgmzione, 
in pratica non si ptiO andate 
pio di due anni fuori corsa 
Una condizione, soprattutto 
per le lacollk aclentHlche, proi¬ 
bitiva. 

- Gnevsighleleepennae. 

•Mi place andare nelle dbcote- 
che come II Makumba o il 
Fkeetime», «lice Clssè Seydoa 


4,3X America del Sud 
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Nazionalità 

Europa 

1.622 

Aàla 

1.128 

Africa 

478 

America del nord 

165 

America del eud 

174 

Oceanie e altri Paeel 247 

Totele_ 

_M!4 


25 anni, venuto dalla Costa 
d'Avorio a studiare Scienze 
politiche, ma per molli altri 
•occorre studiare mollo e ba¬ 
sta, al massimo qualche volta 
si va al cinema o sì ta una parti¬ 
ta a pallone», come sostiene 
Mustafa Altari, giordano di 30 
anni. Iscritto a Fisica. Pochi si¬ 
curamente riusciranno come 
Abba Danna, presidente del 
Cism, il Centro Immigrati del 


sud «lei mondo, che oltre ad 
una laurea In scienze econo¬ 
miche può vantare uria specia¬ 
lizzazione in stallatica ed una 
in matematica. Il rischio piò 
posso, invaca ò che di fronte 
alla mole deile dillicoltk quoti¬ 
diane, sopranulto economi- 
cha si preferisca «ledicaisi a 
lavoretti più o meno redditizL 
E cosi il numero degfi studenti 
stranieri diminuirò ancora 


Una 

studentessa su 
una panchina 
della Sapienza 
aistranieti 
neglatenel 
dhitlnuiscono 
di anno hi anno 
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Una fcuola per imparare l'italiano, destinata a^ 
tmmigiatL Sta p;er aprire i battenti a Nuova Ostia, 
nelUi sede del circolo didattico Amendola dt via del- 
ridìoscalo. Mancano i tre insegnanti, ma il Provvedi¬ 
torato si è impanato a trovare una soluzione. CU 
studenti? Centotrenta stranieri, tra polacchi, irache¬ 
ni e ahicanL Ma le domande di iscrizione continua¬ 
no ad arrivare. 


àuSMMIUANÒOIOIOIlSI!?' 


AfiMllOltItUtI 


>-.y ^eltò atwldl«Si,j 


■i Una scuola avera», che fa¬ 
ciliti rinserimcnto nella vita 
della ditti e. magaiL la riceica 
di rmlavoro altrettanto •vero».' 

' E il Belo line «Mia stcwia di 
imh scuola di quaitieie per bn- 
mignlL Urta vicerida comin¬ 
ciata più di un anno fa ad 
Orda nella zona più nuova e 
degtada t a della zona che ch^ 
conda piazza CaspanL 
, Se il Ptoweditoraio agli studi 
ihiaciròairovaienelgiiD«fip«>- 
«he settimane tre insegnanti e 
se.B Comune di Roma accon¬ 
sentirò «li pagare gli straordina- 
ildei custode dell’edificio (co¬ 
me sembra), il circolo didatti¬ 
co •Giovanni Amendola» di via 
tteUldroscaio ‘ diventerò la 
nuova scuola di chea ISO im- 
migraU, uomini e «lonne, che 
hanno chiesto «li frequentare 
un cono legalmente rietmo- 
sciuio «il italiano e cultura ge¬ 
nerale. . 

Il primo esperimento - un 
corso'«li soknawivenza» per 
imparare un po'«fi italiano ne- 
. cessarlo a cercate un lavoro e 
a risolverei problemi quotldia- - 
ni - risale al mese di marzo 
dell'89, quando un'insegnante 
del Comitato cittadini di Nuova 
Ostia Atmandina Crilò, si pre- 
isenta in una fatiscente palórzi- 
^ sul lungomare, abitata «la 
nordafricani che pagano cifre 
Astronomiche per un letto, in- 
vriutxlo gli occupanti ad bcri- 
vetsi ad un cono di lingue. 

- L'avventura comiiKia sobi¬ 
lla Quindici adulti si ritrovano 
)due volte alla setUmana in una 
.saletta messa a disposizione - 
'«lalla parrocchia Qualcuno.. 
'poL cambia citta altri bequen- 
-tano saltuariamente, molti 
isperano che il corso serva a 
trovare urilovoro sicuro. 

. •Il 3 settembre scorso, all'a- 
’pertura del secondo anno di 
corso, c'ò stala una vera sor- 
ipiesa dice la professoressa 
iCrilO - Ai-posto «tei nordafrica- 
inisi sono presentali IpolacclU, 
(Un grappo numeroso. Eviden- 
, temente il tam-tam degli irruni- 
,grati ha funzionato fin troppo 
'bene, ma la parrocchia A di- 
Iventata troppo streha E poL 
ic'era bisogno «Il una scuola ve- 

-la». 


Cosi il «xxnUato «li Nuova 
Ostia si A rivolto al «llrettoie 
«lelTAmendOta ' Gianfranco 
VllluochL che ha immediata¬ 
mente sottoposto al nowedl- 
loie un progetta ricevendo un 
primo assenso veibala 

«Attualmente abbiamo rice¬ 
vuto ISO «lomanda al ritmo di 
chKiuanta alla settimana», 
spiàsa VallucchL •£ il numero 
probabilmente A destinato a 
satire. Se il Plowediloie ci 
mantleiA tre insegnanti -ctxi- 
tinua - sarò possibile oiganiz- 
zare una dozzina di classL con 
sei ore di lezione la settimana 
divise In tre sere». Ma il proble¬ 
ma principale, per il momne- 
lo, A proprio quello degli Inse- 
giiati;ncnseneirovana»ido- 
cenU «fi ruolo si rifiutano di fare 
corsi serali - spiega II dbetloie 
dhlattico - cosi «lovremo affi- 
«larei alle ntrmlneannuaU, spe¬ 
rando che il Comune, nel frat¬ 
tempo, ci agevoH. pagando gli 
straordinari del custode». 

Chi sono questi bnmigmti, 
come vivono? Per la maggior 
parte si tratta di profughi po- 
lacchL circa 130, «piasi tutti im¬ 
piegati ai nero, le donne come 
colf e gli uomini come murato¬ 
ri. C'A poi un piccolo grappo di 
iracheni, per li resto si tratta di 
ahicanL La maggior parte di 
essi dichiara «li possedere un 
titolo di studio: un centinaio ha 
fatto le scuole superiori e una 
quintfidna ha una laurea in la¬ 
sca - ■ 

L'inizio dei corsi per gli im¬ 
migrali coincide anche con la 
rinascita dell'Amendola una 
scuola dalia vita difficile in un 
quartiere come Nuova Ostia 
•Sono qui dan'83 - dice anco¬ 
ra Villucchi -1 colleghi che mi 
hanno preceduto sono lette¬ 
ralmente fuggiti dal quartiere, 
il corpo «locente si owicenda- 
va ogni anno all'80 - 90 per 
cento, i ragazzi leRiiravaho 
un'atmosfera di violenza Oggi 
Invece abbiamo le prime ri¬ 
chieste per venire ad insegnare 
quL Abbiamo recuperalo la pi¬ 
scina devastala dai vandali 
c<m darmi per centinaia di mi- 
lionL- sarò un nuovo servizio 
per i bambini del quartiere. 
L'emergenza A finita». - 
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Le presenza 

dei^studenti 

ne^ atenei per 

prevenlenzae 

faooltò. 

Accanto 


«Mie Iscrizioni 
(elaborazioni 
derunltòsu 
deliUcsei) 


Una carta 
dei diritti 
aspettando 
il 1992 


■I Questo documento A sta¬ 
lo elaborato sulla base delle 
indicazioni emerse dagli orga¬ 
nismi di base degli studenti 
stranierL 

1. Piena eijuiparazione degli 
studenti Cee agli studenti ita¬ 
liani per quanto riguanla t1- 
scrizione: libero accesso alte 
iinbertilò in coniotmitA a 
quanto previsto dagli accordi 
Oe in vista del 1992. 

2. Libero accesso alle scuole 
di ogni ordine e grado da paste 
degli immigrati exuacomuni- 
tari muniti di permes s o di sog¬ 
giorno. 

3. Piena partecipazione de¬ 
gli studenti esteri «dia gesdooe 
delle strutture scolastiche, ga¬ 
rantendo loro il diritto di voto 
attivo e passivo negli oegani- 
smirligestiona 

4. Determinazione «li una 
quoUi di finanziamenti da stor¬ 
nare dai fondi alla cooperazio¬ 
ne allo sviluppo, rivolti all'Isti¬ 
tuzione di lentiì alti a ren<lere 
effettivo il diritto allo studio da 
patte degli studenti esteri (dal 
sostegno economico all'eroga¬ 
zione di più numerosi servìzi 
quali corsi di sostegno agli stu¬ 
denti esteri di ogni ordine e 
grado, corsi di lirigue, strutture 
polivalentLetc.) 

5. Informazione adeguata e 
possibilità di ricorso contro le 
assegnazioni .forzose» che 
ogni università compie an¬ 
nualmente, . stabilerido la 
quantità di posti da assegnare 
agli studenti esteiL 

6 . Abolizione «lefinitiva «li 
ogni provvedimento discrimi¬ 
natorio quale il •certificato di 
buona condotta, rilascialo da¬ 
gli stati dì appartenenza 

7. Abolizione definitiva del¬ 
l'attestato di retldilo per gli stu¬ 
denti dei paesi in via di svilup¬ 
po, che si traduce nell'esclu¬ 
sione dal diritto allo studio dei 
più poveri e di fatto limita la 
politica di (^operazione ai «xti 
più privilegiati. 


Qualche letto 
d^ìdisu 
Minala 
s'arrangiano 


B CasasanitAelavoiD.Ec- 
«» 1 problemi che deve afhDn- 
lareaRomaunosUrdentestn- 
nieto. 

GB aD«>ggL La pnsenza 
studentesca satanlera nella ca¬ 
pitale ammonta ad alcune mi¬ 
gliaia ma l'ospitalilà far resi- 
«lenze univenflaiie si riduce a 
poche «lecine di postt. LaSa- 
pienzaoffieaocoglienzatiue- 
st'anno a 40 stranieri nelle «ra¬ 
se dello stuilenie: nelle resi¬ 
denze «lena Cattolica hovano 
alloggio S6 StranierL ma il Ma¬ 
gistero ^.S. Assunta» non o^ 
ta nessuno e a Tor Vergata i 
posti a dlnroslzione «tuisl'an- 
no sono SL Le Luiss alloggia 
tutti i suoi allievi stranieri («lua- 
si tutti europei e nordamerica¬ 
ni), mentre una decina di altri 
ragazzi A ospite «Iella Rui, Resi¬ 
denza universilaria internazio¬ 
nale. Infina circa 90 studend, 
in gran parte «lei paesi in via di 
sviluppo, alloggiano nel .Cen- 
tro internazionale per la gio¬ 
ventù Giovanni XXUI» diretto 
«la Remigio Musaragno. presi- 
«lente delIDcsei (l'ufficio cen¬ 
trale per gii suidenti esteri in 
Italia). 

L'uritteim sanltarteu 

Per usufruite dell'assistenza 
sanftaria nazionale, occorra 
versare annualmente circa 750 
mila lire: in ogni caso A obbU- 
gatiMio pagaie ogni anno 110 
mila lire, che coprono però 
soltanto il ricoveiD ospedalie- 
roi urgente. Di fatto, nessuno 
prende la prima cifra per 
un'assistenza sanitatia che sa¬ 
rebbe comunque problemati¬ 
ca; e, m<>lto spessa si fa riferi- 
menlo alle strutture «Iella Caiir 
tss. 

n lavora II limite manimo 
di SOO ore hnmrative armuali A 
stato abolito dalla legge Mar- 
tellL Tuttavia per chi intóxle 
iscrivetsi alle uste di colloca¬ 
mento, va detto che gli studen¬ 
ti stranieri vengono messi al- 
l'ultitno posto dopo i lavoratori 
italianL 1 comunitari e gli extra- 
comunitari regolarizzati, nella 
Usta numerica dì avviamento 
al lavoro. 



Storia di Jamal 
con due tesi 
«indiscutibili» 


gB Jamal A in Italia «lair 81, 
ha 30 anni e viene dalla Gior¬ 
dania. £ laurearxlo in Architet- 
nira a La Sapienza ma non rie¬ 
sce a discutere la sua tesi An¬ 
zi, di tesi di laurea ne ha pre¬ 
parate addirittura due. Ma pa¬ 
re, invano. 

Nell'S?, Jamal ha terminato 
tutti gli esami, ma già da due 
anni sta lavorando ad una tesi 
sul restauro delle architetture 
islamiche con il professor Pao¬ 
lo Cuneo. Proprio quell'anno, 
però, il docente larèia La Sa¬ 
pienza, e una ventina di stu¬ 
denti stranieri, tra cui Jamal, 
devono trovare un nuovo do 
cente. Dopo molte attese, il 


consiglio di facoltà assegna 
come nuovo relatore Giovanni 
Carbonara anch'egli docente 
di restauro, che tuttavia non 
accetta una tesi suU'architeltl^ 
ra islamica e pretemle «li cam¬ 
biate argomento. Ricomincia 
la ricetea di un professore, e il 
14 marzo '88 Jamal ha finai- 
mente un nuovo relatore: (Su- 
sepipe Zander, docente di sto¬ 
ria deU'archltettura il lavoro «fi 
Jamal si sposta sulla storia <x- 
cotietà leggete molti più libri 
ma almeno, la tesi sarà anco¬ 
ra suH'architettura islamica 11 
19 luglio dì quest'anno il pro¬ 
fessor Zruider muore. Chi ac¬ 
cetterà ora la tesi di Jamal? ' 


l'Unità 

Sabato 
6 ottobre 1990 
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ViflIH’MI fuoco 
CivMibulcnìto 


NUMIMWnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Qitaaiuntceiwalo 4688 
115 
5100 

Vlgmurbant' 87691 

Soocorao «radale 116 

SaìlM 4955375-7575893 
Canvoamivolenl 3054343 
Inetta^ 4957972 

Quafilfa'inedlca''479874-l-2-3-4 
ProntoMteoreo cardiotogico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
AMa da lunedi a venerdì 664270 
Aiedtadoleecenii 860661 
Per cardiopatici 8320649 
T alefa n a toaa - - 6791453 


Pronto soecoreo a domicilio 

4756741 

OapadaHi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Qlovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Cenili «eterlnarh 
Gregorio VII 6221688 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

36704994-3875-498448177 

4^fs|ag |»eeC^ 

Pubblici 7594568 

Tassisllca 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida * ? 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Rect. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intarvento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
BIcinoleggio 6543394 

Collaltilbici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAUm NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via - 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquitlno; viale Manzoni (cine- ‘ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio; corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-. 
ne) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 
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Film«veneziani» 
al Palazzo 



CANORO SMURO 

■■ È pésàaio appena un mese e Venezia cinema viene a Ro¬ 
ma, come del resto è accaduto negli anni passati, senonché per 
la prima volta i film vengono proiettali in uno spazio comunale 
(la sala Roeselliid del luinovato Palazzo delle Esposizioni). Di 
ab « 6 rallegralo Uno Miccichb, presidente del Sindacato nazio¬ 
nale critici cinematografici in una conferenza stampa presenti 
Rosa Veraès, Antonio Monda, Christian Vincent e Halfand Mus¬ 
ale, luttigiovaniautoridialcuni dei film della rassegna. 

Le pellicole «venezianea sono quelle della Settimana intema- 
aionale deSa critica, giunta alla settima edizione ed ormai consi- 
dgiata un «festival nel festival», con 11 denominatore comune di 
quella q^lA spesso contestata ai lavori selezionati per il con¬ 
corsa. Ppere.prime e seconde (lutti esordienti i registi di que- 
«fannO'ad eccezione di Jan Schutte, già apprezzato alla «etlima- 
na» de8C7 con II suo Obo per draghi») selezionate dall'associa¬ 
zione dei critici nella speranza di farle Incontrare col pubblico. 
Upo sforso - i nove film selezionati quest'anno sono stati scelti 
dopo aveme visionalt circa centosessanta - che ha un suo signifi¬ 
calo peaeiso e <|ualche incoraggiante riscontro, se è vero che la 
psogrammazione della Seuimana della critica 6 tra quelle pio se- 


I fRn-tf rprèA'anh» 
cqlnirslB quanto mal vario: 
ni e Ofoirnhesdl Monda si 


, a un panorama geografico e 
li italiani Lasraz/onedl xrgio Rubi- 
iirc 


__ilancano storie provenienti da Spa' 

laa, Oermaiila. Stati UnlU, Ungheria. Francia, Inghilterra e Unio- 
nt Sovlelica. E pure dIveiaiaslmL per quanto accomunati da un 
bisogno.di agavare nel privata appaiono i modi narrativi: dalla 
comicllA gidzzante di quel Soooi dbom di Rosa VergOs agli onori 


comicllA guizzante di quel Soooi 
qaoUdM di/tod nebom goArMr 
Dpdia una storia di tomicodip 


Idi/todneboaigoArMn (sotto il cielo azzurro) di Vitali) 

I storia rii tomicodipendenza ambientala a Mosca: 
p sma n il a per / ufqggf di Wlnckelmann di Jan Schutte, He's siiti 
Ih tm di l lMl d a n l l iisslB.'iadtoeardl Christian Vincent Potyàu- 
SgpoA (I clandestino di Sandor Soth e Co/d/ig/ir oFdoy di Fhiona 
Louise. La proiezloid « Rslazzo delle Esposizioni sono comincia¬ 
le illi a pròseguona al rltifio di ite o quattro ài gromo (tutti i film 
tranne tassaz/onesaranno passali piu di una volta) fino al 12:1 
Bhn deUa<eelliniana« samnno poi ripresi dal cineclub «Il Labirin- 
tohrSierlallOal l6nepiogrammerk (olle 22,30) uno al giorno. 


A via della Mercede novità, video, ristorante e biblioteca 

n teatro nella Sala « 



» 


M Tutti i lunedi e giovedì se¬ 
ra dalla prossima settimana fi¬ 
no alla fine di febbraio; segna¬ 
tevi queste scadenze e ripro- 
mellelevi di visitare la Sala 
Umberto di via della Mercede. 
Poi, una volta In teatro, subito 
dopo i doverosi itKhIni al bu¬ 
sto di Ettore Petrollnl nel foyer, 
dirigetevi in s«a: assistetele si¬ 
curamente a qualcosa di inte¬ 
ressante. Peichb dalla prossi¬ 
ma settimana la gestione delle 
serate «extra» della Sala Um¬ 
berto (quelle, clob, libere Italia 
regolare programmazione di 
cartellone) passa a un gruppo 
neonato di gente che vuole di- 
vertiisi a conoscere il mondo 
attraveno il teatro: la Tea (la 
sigla sta per Teatro e autori), 
un'associazione composta da 
Massimo De Rossi, Walter Le 
Moli, Piero Maccarinelll, Fran¬ 
co Però. Elisabetta Pozzi. Mas¬ 
simo Venturiello e Pamela Vil- 
loresL Volta a volta ci saranno 
proleùoni di videoteatro (per 
quest'anno la programmazio¬ 
ne scandaglierà anni S«- 
lanta, con Carmelo Bene, Luca 
Ronconi, Jer^ GrotoivsM e Pe¬ 
ter Brook in prima flta), leltuie 
e prime drammatizzazioni 
(quelli di Tea le chiamano 
«mise en espace») di testi nuo¬ 
vi e inedliL Qualcne volta ci sa¬ 
ranno vere e proprie sorprese, 
altre volte proposte che po¬ 
tranno convlnceie meno, ma 
sempre lo spettatore delta Sala 
Umberto - potrà tnconiiàie 
qualcosa che «tiowe, in teatro 
e non solo a Roma, non acca¬ 
de. 

Nel dettaglio, tra i tltoU fai 
programma vanno citali alme¬ 
no Semplkantnte complicalo 
di Thomas Bernhard (IS otto¬ 
bre) con De Rossi acure di La 
MoU: Kneppóì Jeorge Golden- 
berg (22 ottobre) eoa ta VUlo- 
resl sempre acura di.Le Moti; 
Estasi segreta di David More 
(1,2 e 3 novembre) con'lai 
rozzi, Venturiello e ta VjlloresL 
a cura di Fianco PerO; uno 
strano Demoni di Lsrs Noren 


(17 dicembre) con De Rossi, 
la Pozzi e Venturiello diretti da 
Maccarinelli; infine Decadence 
di Steven BerkoH con Ventu¬ 
riello guidato ancora da Mac- 
carineTll. Per gli autori italiani, 
inflna le scadenze partono da 
line innato, quarido ta Tea 
leggeià e drammatizzerà alcu- 
nldel testi che concorrono al 
Premio Idi 

Ma I nomi e i titoli, probabit- 


NICOLAPANO 

mente, non riescono a testi¬ 
moniare tutta ta complessità 
dei progetto: i sette animatori 
delta Tea, Infattt, nella pntsen- 
tazione pubblica del program¬ 
ma, hanno sottolineato ta loro 
voglia di ricevere stlinoli e sug¬ 
gerimenti da tutti I teatranti; da 
lutti quelli, in particolare, che 
abbiano a cuore ta dlfhisione 
delta nuova drammaturgia. 
Quella che, probabilmente. 


più della tradizione classica, 
oggi può rispecchiare metafo¬ 
ricamente la nostra realtà. Non 
6 improbabile,, insomma (e 
noi personalmente ce lo augu¬ 
riamo). che nel corso delle 
settimane e del mesi, il pro¬ 
gramma della Sala Umberto 
possa essere ampliato e preci¬ 
salo meglio, anche e proprio 
all'indirizzo di uno sviluppo 
sempre più armonico e (per- 



del suòno di Monicone 


■RASMOVAUMTR 


WM 'te nóUume muse diEh~ 
lUp MomtorM; «ra U titolo del 
«in c etto - Inaugurale petal- 
lio del cldo di manifestazio¬ 
ni nromosao dall'Accademia 
Kàliana di musica contempo- 
nnoa- iniciamenie dediùto 
al. notbo compositore. Le 
muse nomin)e,-pensiaino. di 
uria inquietudim sempre al¬ 
l'erta che accompagna i suo¬ 
ni di Monicone nel ioio Insie¬ 
me. Anche quelli- miranti a 
complelare un'immagine vi¬ 
sta (0 cinema) sono, poi, 
«alidi anche per loro conio, 
come.capitalo recenle- 
mente di awvertJre con due 
bearti ooroposti per «1 pro¬ 
messi Sposi» televisivi, ese- - 
fluiti nel sileMio degli occhi 
m Santa Maria sopra Miner¬ 
va. E. al contrario, anche I 
suoni «puri» sono a voile tan¬ 
to pU) )m|idi,in.quanto;<on- 
tamiiMti», nelle invisibUi vi¬ 
cende inietne. 'da una voglia ' 


di mostrarsi come segno d'u¬ 
no «spettacolo». . , 

Il concerto comprendeva 
pagine risalenti a più di tren- 
t'anni (a • Tte studi, ad esem¬ 
plo. per flauto, clarinetto e 
fagotto - e le notturne muse 
dell’inquietudine davano be¬ 
ne il senso, anche visivo, det- 
l’aspra ricerca fonica dopo 
Webem. Più distesi e propen¬ 
si a dare concretezza all'invi¬ 
sibile ansia di rappresentare, 
sono apparsi i Cinque studi 
ptantetici (Marco FUmo li ha 
pregnantemente realizzati) • 
una ricerca proprio sul «pia¬ 
no» e sul «forte» -avviati dal 
rintocchi di un «do», vogliosi 
di fare approdare ta ricerca 
in un ambito anche familia¬ 
re: ta presenza di un figlio, 
com'è nel primo dei cinque 
bremi. Nei conlronti dei pre¬ 
cedenti «Studi», la scrittura si 
è addolcita. Anche in Specchi 


(1989) e In Fluidi, per cin¬ 
que e per dieci strumenti, i 
suoni non cercano di na¬ 
scondere ne di disperdere 
nello spazio un'affiorante li¬ 
nea di canto, serenamente 
turbata e «visibile». Un vertice 
si e avuto nella Cadenza per 
flauto e nastro magnetico, 
aggaiKiala al più antico e 
sempre nuovo spettacolo del 
mondo; ta notte e li giorno. Il 
' brano si avvia (suonid regi- 
strati) nel buoiochesi Illumi¬ 
na con l'Intervento del suono 
diretto del flauto, molante su 
se «esso, sorpreso di dialo- 
gare con il suo «esso suono 
o di rtascollorio come In una 
coda d'eco, prima che tutto 
ritorni nel buio. 

Le notturne muse di Morti- 
cone sono stale condivise da 
splendidi musicisti, accorta- 
mente diretti dal maestro Ple- 
nizio. Tanlis«mi gli applau« 
e le chiamate all'Invisibile 
poi visibile autore. 



Un'disegnodl 
Patrallx sopra 
gU animatori 
daà’associazlo- 
ne «Te»»; a sin. 
VHdorLazIoin 
■Boom boom» 
diRosaVergis 


Còrso di botanica nel parco 


■ Rnchà una specie vegetale cresce in un 
delermirrato ambiente e ai associa solo con cer¬ 
te essenze? Il «semlo» venà svelato ai .porteci- 
ponti del corso «otanica riconosciUva». orga¬ 
nizzato dalla cooperativa •Gruppo ricerca di 
psichiatria sociale» di Villa MarainL 
Il Centro sociale «Al parco» di via Ramazzini 
31 ha stretto una collaborazione con il gruppo 
•Erbario». Lunedi, alle ore 18. parte ta prima le¬ 
zione di «fltogeogralta» ed ecologia; Le succesri- 
ve spiegazioni saranno onicchlte dalla prolezio- 
rw di dtapo«Uve e da materiale didattIco.GII in- 


conlri di «Botanica liconoscitiva» analizzano, in 
diciasetle lunedi, le foglie, i butti e le cortecce 
degli alberi e degli aibu«i della flora italiana. Il 
corso prevede uiu tassa d’iscrizione annuale di 
L 40.000 e una quota mensile di U 20.000. 

Le iniziative del Centro guardano anche alla 
ceramica, alla scultura, alta pittura, alta fotogra¬ 
fia e all’escurslonisfflo. Alcuni cof« sono già ini¬ 
ziati, ma c'e ancora posto per I ritardatari. Per 
informazioni e iscrizbnl telefonare al numeri' 
S2.80.647-68.l3,2l0dalleote9alle l2edaUe 16 
alle 19. 



assurdo, ovvero un pomaig^o in m 


M La particolarità della ri¬ 
cetta di cui dirò a prima vista ' 
non parrà rilevante. Ma difli- 
daàe delle semplUbazipnI. 
che sempre tendoqajjpbme 
la «Olia InsegiiB) 'jtcgjwo- 
gliate su meri (ani «imzlonl 
genenU chea ben altri casi 
andrebbero indirizzate. (}ui, 
guarda ceso, « rUerisce di 
una ricetta - pei co« dire - 
psieotoglea. (Jasia che basa 
b flua riuscita sulla naturale 
competizione che « instaura 
Im commensalL. Perciò lo vi 
consiglio di «lestire il cam- 
panila,di purea di piselli e ta- 
«a'in'niesenza di ospiti poco 
noli «(quali vorrete saggia¬ 
re l'onestà e l'altruismo. 

' Ebbene rifornitevi d’uno 


congma quantità di piselli 
secchi e altrettanto secche 
' fave che potrete trovare da 
qualunque dtoahiere. Per le 
quantità, considerate sessan¬ 
ta grammi di materia prima 
per persona più altrettanti 
sessanta per ta pentola. In 
orialne lasciale rinvenite i pi- 
seliba le fave per una notte 
intima in una caldana di ac¬ 
qua (}uindl passale alla pre¬ 
parazione di un soffritto in un 
adeguato tegame con una 
gluta dose di cipolle fine- 
iriente tritale (diciamo una 
per persona e due per la pen¬ 
tola, possibilmente cipolle 
rosse di Tropea). Fatto che 
sia il solfritto (cui magari 
avrete aggiunto anche 
un’ombra dT guanciale d’A- 


Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi¬ 
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri comménsali, ma an¬ 
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. ; 


ANURIA RILAQUA 


matrice stavolta finissima- 
mente tritato) riponete nel 
tegame I piselli ammollati e 
le fave e coprite tutto con vi¬ 
no bianco ai qualità, preferi¬ 
bilmente Cannellino di Fra- 
scali. Predi$po«o tutto ciò, 
provvedete a una cottura len¬ 


ta rimboccando 11 vino al- 
l'occarione (attenzione che 
il vino e infldo e brucia e si 
volatilizza proprio quando 
non si vorrebbe) il tutto per 
tre ore almeno. A conclusio¬ 
ne di cottura aggiungete pol¬ 
vere di erba cipollina e bac¬ 


che di gln^io sminuzzate in 
un apposto mortaio. Infine 
lasciale raffreddare comple¬ 
tamente II compo«o. 

Quakhe ora dopo, ptepa- 
rate un campanile del vostro 
: purea ma que«o 6 il difficile, 
!: U campanile dovrà essere a 
: forma di co«ddetta pipa di 
ronzone. A pipa di ronzone, 
sla detto per specificare 11 ca¬ 
so, sono quei campanili di le- 
, gno che nel paesi deU'enOD- 
terra Inglese vennero costrui¬ 
ti senza prima far stagionare 
adeguatamente il fasciame 
ligneo cosicché, alle prime 
piogge, I suddetti campanili 
; s'arrotolarono su se stessi in 
forma di molta. Orbene, per 
raggiungere il medesimo ri¬ 


sultato (per analogo princi¬ 
pio fìsico) sarà^fficicnte la¬ 
sciare bene umida e gonfia 
d^acqiia la purea tanto che 
alla folte cottura in forno es¬ 
sa acqua s'avià ad asciugarti 
improwisamenta arrotolan¬ 
do la cima della purea. Ne 
verrà fuori una composizio¬ 
ne instabile. E qui sta il bello 
perché portata che avrete sif¬ 
fatta pietanza in tavola, il pri¬ 
mo che s'awenturerà su es¬ 
sa, facendola inevitabilmen¬ 
te crollare, sarà skuiemente 
il più egoista delta tavolata 
che voi, cosi, avrete scoperto 
al pubblico ludibrio. Tutta¬ 
via, a crollo del campanile 
avvenuto, tulli gli altri, impu¬ 
niti, potranno mangiare. 


ché no?) popolare del nostro 
nuovo teatro. 

Resta da dire che l’esperi¬ 
mento delta Tea alta Sala Um¬ 
berto rappnoenla una novità 
praticamente assoluta per una 
città culturalmente morente 
come Ronui. Luoghi teatrali 
d'iiKontro, in realtà, ne esisto¬ 
no pochissimi, e tutti quelli che 
restano tanguono nel totale di¬ 
sinteresse delle istituzioni ca¬ 
pitoline (volete qualche no¬ 
me? Orologio, Teatro Due, 
Trianon: tutte sale che, con ri- 
, sullati alterni, cercano di anda¬ 
re al di là delta mera attività da 
«aHittacamere»). In grandi e 
piccole città d'Europa chi va a 
teatro può - oltre a vedere 
spettacoli - mangiare, bete il 
té delle cinque, scolate il Cam¬ 
par! di meztanotte, poi legge¬ 
re, comprate libri, consultate 
riviste Intemazionali o sempli¬ 
cemente fermarsi a chiacchie¬ 
rare in luòghi confortevoll; vi 
sembra che in Italia ci «a qual¬ 
cosa del genere? A Roma sicu¬ 
ramente, no. Ebbene ora alta 
. Sala Umberto si potrà fare an¬ 
che qualcosa di slmile; ci sa¬ 
ranno un bar, un ristorante, 
una libreriii e una biblioteca 
Certo, bisojnerà vedere se le 
isttizionl (i>rima fra bette TEti 
che gestisce ta Sala Umberto) 
vorranno manteneie' in vita 
questa scommessa; chi ci ha 
provato, fin qui, ha sempre fi¬ 
nito per sbattere contro la fur¬ 
ba indiffentnza di chi detiene 
denari e potete. Ferctò speria¬ 
mo che i sette delta Tea riesca¬ 
no, se non a superare, almeno 
ad aggirare l'ostacolo. 


Rasse^ 
audiovisivi 
nèalizzati 
da studenti 


■i La sc:uota si rinnova e in 
classe, accanto agli immortali 
manuali, ci sono anche protat- 
torì, telin'liioni. telecamere e 
tutta la più moderna lecnolo- 
giodkon è un sogno ma ta re¬ 
cente esperienza di alcuni stu¬ 
denti del Lazio che harmo par¬ 
tecipato «Ila manifestazione 
•TiVIdeo novanta», patrocinata 
dal Prowiiditorato agli studi 
con U contributo degli enti lo¬ 
cali. In questi giorni (e fino a 
oggi) ài museo del Folklore 
(in P.zza S. Egidio Ib) vengo¬ 
no presentati gli audiovisivi 
prodotti dai ragazzi di trenta 
.scuole mitiie superiori delta 
regione. 

La rassegn a, giunta ormai alta 
sua terza edizione, é il frutto di 
due anni di lavoro durante I 
quali studenti e insegnanti 
hanno e«)lotato te posslbililà 
espressive dei mezzi audiovisi¬ 
vi. Attraverso l’obbiettivo delta 
telecamera I ragazzi harmo 
scoperto ta citta il suo patri¬ 
monio atlistico ma anche il de¬ 
grado delta periferia Mentre 
gli anni precedenti un tema ri¬ 
corrente era ta denuncia delle 
carenze dulie stmtture scolasti¬ 
che, qiieti'ànno i ragazzi han- 
rro amplisJo le loro prospetti- 
w. Baracclie, rifiuti, ajte palaz¬ 
zine tutte uguali sono alcune 
delle immagini che gli sttidenti 
del liceo «Morgagni» hanno 
scelto per raccontare i tanti 
problemi di Valle Aurelta. Al 
«Mameli» invece hanno firmato 
uno «spotiacoio»,. sette mini 
«otie peruvidenztare le abber- 
razloni del linguaggio pubbli¬ 
citario. Uno sguardo critico 
sulla realtà che ci circonda un 
uso più co nsapevole dei mezzi 
audiovisivi sono gli obiettivi di 
questa intaiativa per tratiorma- 
re i giovani da passivi consu¬ 
matori in fruitori consapevoli. 
Nei prossimi giorni verranno 
anche disiasti i risultati dei Ire 
seriiinari che hanno guidato gli 
insegnanti! in questa nuova 
esperìenzji. 

Questa in teressante iniziativa 
non solo avrà un seguilo ma 
sembra di»tinata ad ampliarti . 
attraverso ta creazione di strut¬ 
ture permanenti che possano 
'incremenlare questa esperien¬ 
za. DRD.Ì. 



I APPUNTAMENTI I 


Arddonna organizza corti di lingua e conversazione ingle¬ 
se a tutti i UvelU e coni di francese (per principianti). Infor¬ 
mazioni al lei. 31.64.49, ore 11-17.30. 

Obiezione di coadenzaL L’Arci ha attivato un centro di ' 
orientamento peri giovani intenzionati a svolgere il seivizio < 
civile (sostitutivodel servizio di leva). Ferlnfbtmazionltivtri- 
geiti presso ta sede Arci di Via Carrara ti24. da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 9-14. tei. 32.27.791, o in via Giulio Cesare da lunedi 
a sabato, tei. 31.64.49. 

Per sahrare n Tevere. NelTambito detta «Campagna fiumi» 
promossa dal Wwl, ta sede del Lazio e ta sezione Aftii orga¬ 
nizzano un concorso fotografico a premi sul tema «D Tevere 
da Prima Porta a Fiumara Grande». Tutte le loto aderenti « 
tema verranno esposte d« 19 al 23 dicembre presso l’oasi 
urbana del Tevere, gestita dal WwL Regotamento del con¬ 
corso ed eventuali iniotmazkml sono reperibili presso W«4 
Lazio, via TrinilàdeiPellegrini I. tei. 68.96.522. 
«Brancaleone». D Centro sociale organizza cotti di yoga 
teatro, chitarra e basso elettiico e un corso di lìngua italiana 
(gratuito) per immigrati. Informazioni il lunedL mercoledi e 
venerdì, ore 18-20, presso ta sede di via Levanna n. 11. 
VlUag^ globale e Batragada intemazionale organizzano 
per oggi (Umgotevere Testaccio 27, ex Borsa) attorno alle 
19, una manilestazione di solidatietà con U popolo iticara- 
guente. Alle 20 verrà proiettato il film «Walker» di Alex Cox. 
Seguirà un incontrocon Victor Ramon Gonzales. 

•La telanfla». In occasione deH'apettura dei nuovi corsi di 
disegno e pittura l'associazione (via AJessatxlro Ctaldi 
3/A) ha organizztio una mostra dei lavori svolti dagli «lievi 
nella stagione 89-90. Esposizione fino a domanL ore 17-20 ’ 
(infomiazionl « teL 51 JÌ0,287). 

«Libera per Ime rpo to erpMtolo. li libro di Giorgfo Pa- 
nizzan venrà presentato lunedL ore 10, presso l'aula ni delta 
Facoltà di Lettere. Inteiveitanno Ctaia CaliinL Alessio Cop¬ 
pola, Tommaso MandnL Bruno LeuzzL Raul Mordenti e Ro¬ 
berto De Angelis. Sarà présente l'autate. 

Coirtra 0 ist Titanio , un anno dopo» DomanL ore 20), « 
VUtagglo Globaie di lungotevere Testacelo 27, manifestazio¬ 
ne, pioiezionedel film e musica con I aTaalconia». 

Clók *84, Il Centro di infadaliva sperimentale e ta libreria 
Fahrenheit 4SI di Campo de Fiori organizzano un corso ICO- 
rico-pmtico di reportage fotografico tenuto d« fotografo Ta¬ 
llo D’Amico. Il corso prevede anche l'insegnamento di ele- 
ijienil di storia delta iofografta ed é aperto a tutti. Data dlni- 
zkrvrmerdi 19 ottobre alle ore 19. Infoimaifoni in libiettaO’ - 
«teL 68.75.930. 

IViìrieit> ecologico e o egreg a zlo ir e . Martedì, dafle ore 
17, a Palazzo VaJentini (\^ IV Novembre 119) incontro 
conclusivo e di riapertura del <Corso di ecologia delta men¬ 
te» organizzato (folta Lega per l'amlente del Lazio, 
n barteDo ubriaco. Il locale «lemotivo ha preso posto fai 
via dei Leutari 34 ,teL 68.77.114, vicino piazza Navona Bar, 
birreita, sala da thè e musica dalle 10 del mattino alle 2 di 
netta 

Tfltehlcliiraii. Sofisticata disciplina psicofisica per l'integra¬ 
zione del corpo e della mente, nonché una forma artistica 
propedeutica al lavoro delTattora Da oggi in poi è possibile 
apprenderlo nella sua fomu lunga stile «Yang» nei cotti re¬ 
golari pcrprinciptanti ed avanzati telefonandoti 25,96.626. 


I MOSTRE I 


L'art de Cnitler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso B- 
. re 10.000. Fittoti 14 ottobre. 

LUaUfl ebe cambia. Oltre 300manifestf pubblicttari tra 0 
ISSOeil I960 della coilezfone Salce. Ex stabilimento PeronL 
via Reggio Emilia n.S4. Oraito: 10-19 tutti i giocnLFiito ti 14 
ottobre. 

Edicole sac re roararia Un segno tubano da letmpeiare: 
pezzi originali, disegni e (ralchL Palazzo BiaschL piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedi anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino ti 30 ottobre. 

Fotografia pobbUcHarla tedesoL Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza del Maassimi 6. Ore 930-1330 e 
14.30-18, domenica chiuso. FInoti20ottobia 
Nortuaa RodnveU. Novantacinque opere del famoso Uhi- 
strafore americano. Palazzo delle Espiréizioni, via Noziona- 
fe. Ore 10-22, martedichiuso. Ulto airi I novembre. 

■n rnorido degli Etrucbl». Milleduecento reperti dalTeti 
europeo. Palaréo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000, iktotti 6.000. Fino al 14 ottobre. 
L’Appla Amie» nelle foto delle opere di PlranesL Rossird, 
Uggeri, Labiuzzi e Canina Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica 187/a Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 


iNELPARTrrOl 


FEDERAZIONEROMANA 

Parco di via Lernonla C/o dalle ore 17 alle ore 21 si svdI- 
geià ta raccolta di firme riguardante ta proposta di iniziativa 
popotaresuitempidelledonne. — 

SÓtone StotalL Ore 9.30 seminario su: •Democrazia e di¬ 
ritti» c/o Scuota di Partito P. Togliatti a Flattocchie con: G. 
Ferrara M. Geni. 

COMrrATOREGIONALE 

Fedendone CMUrvecchla Civitavecchia sezione Berlin¬ 
guer ore 18.30 attivo su festa dell’Unità di Civitavecchia 
(Poiro). 

FerlerflzloDeFrofllnone.ViltaSantaLuctainlztafestadel- 
rUnltàore 21 (tomizio (M. Meta). 

Federazione Latina Rocca Gorga ore 20.30 assemblea su 
bozza di programma Bassolfaio (Amici): Scauri ore 19 as¬ 
semblea su bozza di programma Bassolino (Rosato). 
Federazione HvolL Tor Lupara continua festa dell'Unita 
Bellegiaore 18Cd (Freddi); Rocca S Stefano ore 18 assem¬ 
blea 

Federazione Viterbo. Otte ore 17 assemblea pubblica su 
Centro merci (Sposetti); Federazione ore 16 Consulta delta 
Pace (Ceccherelli, Capaldl); c/o cimitero di Viterbo ore 11 
commemorazione 9* anniversario delta motte di Luigi Petro- 
Jfolli_^_ 
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miROiiAse 

Ora t rirlninmi Imlnti 
2020»; 12J0 OUiwSlone la¬ 
voro: 10^ Lo Mcehlno d'oro; 
lOJiO Novala «Varonlca il vol¬ 
to dairamoro»; 10J0 Novela 
•Cuore di piatra»; 20M Film 
•Una para Individuala»; 22J0 
Il doaaiar di Talaroma M; 
23.30 Film, «Il commlaaarlato 
di 'notturna»; 1.13 Talatllm 
•Taxi». 


OBR 

Ora 12.1S Rubrica; Molor 
nawa: 13 Campidoglio; 14 
Servizi ipaclali Gbr nella cit¬ 
tà; 14.30 Vldaogiornale; 16.48 
Buon pomeriggio: 10.30 Vi- 
daoglornala 20.W Sceneg¬ 
gialo «Enigma di Rua Martin» 
(2* parte); 22 Telalilm -Mod 
Sguad»; 22.48 Varietà. Gian¬ 
domenico Fraceltla: OJO Vi- 
daogiornala. 


■ nUMI VISIONI I 
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(154542») 

CàFEAWCNEnà 

RnMonlaclMria.13S 

Liàora 

'r«l.679aM7 

O Li ttoatono dio con Sergio Rubini- 
BR (16.46-22.30) 

8 

il 

LàOOO 

TgLSHIflOJ 

ImMcMgiriadlAinyHictertUng-BR 

(16»43») 

CDunnEMn lio.«o 

F(uaOMdinittM«TdLtt783n 

àMora M aro di Wiltor HUI: con Eddio 
Muiphy.NlckNolto-(m (154042») 

OUHMni 

VtaPlinMdito.2» 

LàOOO 

ToLOOOO» 

□ Rorygofocdwra di Mitee RIci-OR 
(1042») 

mol 

pacala di Rtorae.74 

L 10.000 
TgLOOTlOO 

Mr a Mra BiWga di Jamot Ivory, con 
FlulNonmÉn.JadimoWoodwird-OR 
(154042.48) 

Vtora08FM,7 

LIàOU 
Tot. 070245 

O Codio ooltobratQili di John Me- 
TMnMKeonaetnComory-OR 

(VL4S42») 


•bm 


T«l.84im6 


' ■ 0lllTIM4i«cmlMrrm0«ty- 

,-Tr. 


■Mttfi Laim 

VJldlll'eNidlP.44 TelWKHB 


O Manie al IMM ■ d RcMit 2» 
(Melila: con Mielieal à FOX • FA 

(1&3IM2J«| 


MFWU, LàOOO l'«Me«w di MirsiiolM von Traili; 

naiiaSoiininOk37 Til.n!l8( ' conSWanie taiMli. Biibiri Suke- 
\ na-OR (t63IMt»l) 


rioM 


L 10.000 

PleialnLucliia41 Tfl.1870128 


O mancaiIMaie■ dinobanZc- 
iMCUa: con llichaal J. Fox ■ F A 

I1&3M2JG 


VtaLlad,32' 


Liaooo O CacolaaanabiaroaaadlJalmMc- 
TiLOilimo 'nariiin;oanSaanCenMiy-OR 

(1M2J0» 


BnOFà ' 

Cono d'Italia. 10r/c 


LiàOOO 

TaioesT» 


Tane gude 41 SIdnay Lumai; con Niex 
Nolla.TlinalliyHullim-Q (17.22.») 


Vta8.V.dalCarmalo.2 


littNim 

Campa Ile'FM 


LIftOn waakaadcenimailediTadKolatiall; 
TaL52K»6 con Andrew McCarthy-en 

(16362230) 


L 7.000 

TAOaàHW 


fLuéui 

VlaeiaaoML47 


dICuitiaMan. 
zoni; con Reb Lowa. Jamaa Spadar • 0 
(10.3622») 


L16000 
Tal. 4827106 


Hanry a Jum di FMlip Kaulman; con 
FradWard'DR (14.4622») 


Vla8iaaolalL47 


Lmon 

TaL 48271» 


CKa ni dW di wnyr di Norman Rina; 
conBnicaDavlaon-Ofl (18»22») 


ifaioTraiianie.2447a 


Làon 
TaL062846 


nin iaid a l a di Bob Logon; con Linda 
eiali-SA (1722») 


dnnto L160n OlralliiBiIdgodJiinaalvaryieon 

VlaNenianlina,43 Tal.a64l46 PaulNawmin,JoinnaWoodward-DR 

(16.3622.30) 


VlaTaranlo,» 


Liaon PrattF Wdnie di <3ar(y Maraliall: con 
TaL79888» RleliardQ4ro,JullaRabarti*BR 

(16.3622.30) 


ONtgoRT Làura 

VUOragarloVILIM TeL63808ra 


Ancara 41 ara di Waltar Hill; con Eddia 
Mur|iliy.NlcliNoltl-OR (14.3022») 


TBLELAZIO 

Ora 13.30 Telefilm, «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: Va¬ 
rietà, cartoni e film; 16.30 
Film, •Peter aenza coda In 
America»; 18.30 Nawa flash; 
20.80 Film, »l giganti invado¬ 
no la Terra»; 22.401 vostri sol¬ 
di: 23.28 News notte: 23.48 
Film, »Pelè: il maestro a II 
matodo». 


HOUMT L 10.000 

ljp(0oailll(calla.1 Tal.8648328 


TI amaro ano ad imannfll di Law- 
rancaKiodan-BR (183622») 


VlaG'Induno 


LàOW 
Tal 6824» 


□ FanMadiwaitDlinayOA 

(1622») 


KMQ Li0.ora tlaakandeaaHiaeitadiTodKolchoit: 

VlaFcgliane,37 TaL631W41 conAndrawMcCirtnay.BR 

(18.302230) 


VlaCMibrara.121 


Làura 
Tal. 6128026 


Hoa almo angad di Noli Jordan; con 
RobanOaNIro-BR |1622.») 


ausaoNi Làow 

VlaCIUabrara.121TaL61260n 


O Nuovo dMM 6171411041010106 
paTonnlora;conPMIIpbaNolrat-OR 
(182230) 


lUUàtTIC L7.ora 

VllSS.A|XialOll.» TaL6784I0e 


■NONOtt 

VlaVllarbe.U 


LIO ora 

Tal. 1864» 


anctMonTA 

Plana Rapubbllcà 44 


L7.ora 

Tal.4802» 


Film par adulti 


Pialla Repubblica. 46 


LàWO 

Tal.4602» 


Rlmparadum 


NBWYORK 

viadallaCiva,44 


L 7.000 
TaL 7810271 


PAR» 

Via Magna Orada, 112 


LIO ora 

Tal. 7606968 


Vicoiodai Piada. 19 


L6.ora 
Tal. 6803822 






CINIMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EF1NIZ10NL A: Awonturoao: BR: Brillanta; DA: Disegni animati; 
DO: Documontario: DR: Orammalico; E: Erotico, FA: Fantascienza; 
0: Giallo: H: Horror; M: Musicali: 6A: Salirlco, SE: Sanllmantala; 
8M: Storleo^litologlco; 8T: Storico; W: Western. 


MAESTOSO LàOOO Weekend con U morto di TedKdcheN; 

VlaAppla.4ie Tal.7880ee cCnAndrawMcCarltiy'BR 

(18302230) 


O Ragiallvori di Marco Risi-DR 

(1622») 


lOEIROFOUTAN LàOOO O Caccia a o ttobro roseo dlJotmMc- 

VladolCorao.6 TaL36809» 'namin;eon8otnConno(y-OR 

114.4622.») 


O L'aria aarana darosaal di SiMo 
Bddinl.DR (1à3622») 


(102230) 


(1622.30) 


Qual brasi ragani di Martin Scorsesa; 
conRobartOaNIro-DR (163622.30) 


■ OkàTracFdlaeonWarranBaatts, 
0 (193022.») 


WaanMangali(va(slominglaaa| 

(163622.30) 


PBC9IDBNT L5.000 FilmptrtdulU (11-22.30) 

VlEApp)tNuovt.437 Ttl.7810146 

FUSOICAT L4»0 ChluwperreiUuro 

VliCalroll.» Tel.73l33ra 

OUIRRUIE L8.ra0 ■ SkkTnqfdlteonWtrranBaitly- 

VloNazionito.1M Ttl.462663 Q (153042.30) 

QUmwnTà L 10.000 Fndy WOMM di Otny MirahiH; con 

VltM.MInolwdLS Til.e700012 Richard Otre. Julio Roberti-BR 

(1S»42.30) 

MAIS Ll0.ora OuM bravi ragmi di MirdnScarmi: 

PliziaSomlno Tll.8B1(B34 eonRobir1DeNlio-OR (1631^.30) 

RIALTO L6.000 □ Mbfjrpir9Mg*«9IMirconM-OR 

Vl8(VNovM)brb.159 Tel.6790763 (16-22.30) 

nn Lioora FraOy Wm» di Qicry MitiMU; con 

VlaltSefnillt.1M Til.837481 RlchirdOtrt,JulliRcbeili-BR 

1183042») 

RIVOU L10.0» O UtotodiinidmtoMdlBabRl- 

VtiLomblidll.23 111.400603 Msen-DR (151842.30) 

ROUOEETNOEI L10.0ra □ F«dMhdlWaRDIiney-0A 

VltStiiria31 Til.804306 11642») 

IlOYAL LOOra O mirai oltoluraR di RototlZa- 

VliE.Flllbirto.175 TeL7S74540 intekii;cMMiehttlJ.Fox-FA 

(153042») 

UWVEROAL L7.0» O RigiBllMridiMireonal-OR 

VliBirl.18 Tel.00313ia (1042») 

VIF-MM L7.0ra Chlutopirtetlauro 

VliOillafSldlffla.M Tel.83»l73 




CAREVAOOIO LàOOO UvMOdlEttoM (1042») 

VliPtlilallo.24/B Tal. 064210 

OEUEFflOVMCB LàOOO AagmaeoaOitoy gota») 

VlaladalliPfo«lneit,41 Tal.42ra21 

àOOUnCMCO Rlgotd 

VlaO.B.TItpolo. 13to-Tal.3227S00) 

NUOVO LàOOO ■ FtgLlueLBanetoallrtfaoaaa 

UrgoAietoinM,l TaL8niie drttottdModlFtdraAlmodovir-SR 

(17.1642») 

TIBUR LLOdOàraO WmillllltoiFdidiil (151842») 

VlidagllEttuaeM.40 7.14067702 

TIZIAHO lktlE4toEto (1742») 

VlaRani.2 Tal.302777 




BBANCALIONB (IngrMiootaluito) Ripeoo 

Vii Lovtnno. 11 • Mentoticre 

DOFKCOU L4.0n FlaaeeMadlWiltOianay-|OA.)(1S»- 

Vlila4allaPintla,16-VilliBorohaM 1530) 

Tal.l8S«S 

OMUOO L 3.000 Clnoma flliggenaie. lunnlru' aufcldto 

VltPeruglt.34 Tol.7001700-7822311 d'aMraaSoinakidIMIdortKurltaU 

(19). Cinofflt llnlanditt. 1 Mni vitora 
dlMikiKiurtafflrai(21) 

àUaiEdITO LàOOO 8alaA:0 ItomgodallUlMddlEmir 

VlaPofflpaoMagno,27 Tol.33162n Kushirtei-OR(17.30-22») 

Sola B: Roaae^ «Clnoma tevtotlco 
prima dal rtollinio tecialhto 1920- 
1936». lithiraM (10); 1 fltoviM tovo- 
re (17.301: Gtoradl ciMa (18). Segua: 
Tra diali, E «0000 o HMOOI (2540- 
22»). 

là SOCIETÀ APIIITA Rtono .. , 

VlaTibuniniAnliei,1SligT»t.4g240S 




ADUNA LàOOO FUmptridulO 

VtlL'Aqulll.74 Tol7004»1 

AVONOEROnCMOVR Làmo FHmporiduItt 

VliMiceriM,13 TiL700aS27 

MOULMUOUm LàOOO FlImporaduW (154230) 

VltM.C<Mbl00.23 T1L9902380 

ODEON L4»0 Fllmporaduld 

PlizuRigubbNca,40 Tol.4e47« 

FAUAOWM LSJXn ChlMO 

P.zzi8.Romino 711.6110203 

SPIENINO LàOOO Fllmpirlduld (1142») 

VliPitrdillaVlofw4 TOI.6202M 

UUSIS L6»0 Fllmpirlduld 

VllTlbuitiin,3W Tll.433744 

VOLTURNO L10»0 FlImporiduW (1642) 

VllVoHunio.37 Til.4827007 




ALBANO 

PLOfUOA LàOOO Aimnraora (154216) 

VliClvouMS T«l.9321330 

BRACCIANO 

yirgOlo LàOOO FraiyWlintoi (152230) 

VlaàNigritti,44 Tll.M2404a 

COUBFBRRO 

CdOMAARIETON LàOOO SALA DE SICA: TI itoirO llM Id « 1 - 

VltConiolirtUdnt Ttt.OTOOOn indiarti (1560^ 

SALA ROSSELUM: «Nk tttd oon 0 
morti (tà30-22| 

SALALE0NE;0fckTraev (t9»42| 
SALA VISCONTI; PrattvWOnin 

(16.50-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA LOOra SAUACddHlltobratOlll 

UiooPanliia.5 Tll.9420470 (16»42.30| 

SAUB:PnBvWoiMn (1042.30) 

OUFERCINEHA LàOOO (UMraoflàdHrolH (1042.30) 

P.UdtlQnù,9 T*l.9420in 

QROTTAFBRRATA 

AMOASIAOOR LàOOO WnkMd Ceni «torti (1042») 

P.ZtBalllnl.25 T1I.M6I041 

VENERI LàOOO l'iMcim |I9»4230| 

Villa PMiggto.» Tal.0411902 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCMI LàOOO AltoWldlon (1522) 

VlaO.Mattaom.63 - TM.OMIB» 

OSTIA 

KRTSTAU LàOOO Wt» and cani «erto (16.4522») 

VUlPlllOttlnl TM. 60031» 

SISTO L. 0.000 PralvWMIin (19.4542.301 

VltdolRomognoN Tal.M10760 

SUKROA L0.no CaoctooctohraroMO (17-22.30) 

V.todalla Marina. 44 Tei. 6804070 

TRBVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA LàOOO Turtlà (I9»4t.30) 

Via Garibaldi, in Ttl.00ini4 

VRLLBTRI 

CMEIIAFIAMMA LLOOO PraEvWaaia (104216) 

VliauldoNaV,7 T«L9633147 

SANTA MARINBLLA 

ARENAFNKHM RipMO 

Via Garibaldi 

S.BBVBRA 

ARENACOIULLO Rlpow 


PROSAI 

A8 ACO (Lunpolevera Molllnl 33/A - 
Tal. 3204706) 

Alla 20.46. Vesdro gli gnu. Senno 
e diretto da M. Scalena, Alla 23. 
Parola di lazi 

ACCADEMIA 8HAROFF (Via 0. Lan- 
za. 130-Tal 730219) 

Apano la iscrizloiii al corsi di rscl- 
tazlone senza llmitt di alA. Per In- 
lormazioni dalla IO alia 20. 

ALU RINdHIlRA (Via dal Rieri. 81 • 
Tal 8668711) 

Alla 2l.tS. VarMando Nostalgia 
di un teatro ctie fu. Con Tommaso 
Zavola. Robarto Sani, Fiamma 
King a Laura LasoroNa. 

AL PARCO (Via Ramazzlid. 31 - Tal. 
628C047) 

Qlovadl alla 20.M. La lorza carta 
con la Compagnia -Aftotaso- 
ARDENTINA (Largo Argantina, 62- 
Tal. 8644401) 

Aparta campagna abbonamanU 
SlagloRa tgooàl. Orario 1613 a 
1619. Conferma par I voccM a6 
bonamanti lino al 20 ottobre. 
AROOT T6ATRO (Via Natala dal 
Oranda.ZI-Tal 6898111) 
AUaZt.NIs I zsctia Ca s sar di Luigi 
Maria Musati; con Maurizio PanL 
el, 

AUT AUT (Via degli Zingari, 62-Tal. 
47434») 

Alla2l. Nel che g i a mo i ta toltdan. 
sala II • U «andetts di Carda SII- 
vaslralll. Inlarprotalo a diralio da 
Elana Panddll a Carola Silve- 
slralti. 

CENTRALE (Via Cdoa, 6 - Tal. 
8797270) 

Campagna abbonamand Stagio¬ 
na 1M691. Por Idormazlcnl dalle 
10alla13sdalls14alla30. 
COLOSSEO (Via Capo (TAIrlca SIA - 
Tal. 7004932) 

Gtovedl alla 21. PRIMA. Ile pane- 
acanleo chiamalo Napoli con la 
Coop. -Lo Spiraglio» di Cario 
Croccolo. Ragia di Vaiarlo Nata- 
latti. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tal. 
6783902-»Orà4) 

Alla 21.». Naiiing ogac l al Scritto 
e diretto da lan Sullon: con Patri¬ 
zia Battini. Brunella DeBlaaa. 
DELLE ARTI (Wa SieUta, 8S - Td. 
4818S98) 

Vanardi 12 ottobre alla 21. PRIMA, 
tt «mortala dsgtt Italiani novità aa- 
coluta di Tullio Kazlch. con Corra¬ 
do Pani. Ragia di diario MiaalrdI. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cella. 4 - Tal. 87699848) 

Alla 21. m cucina di Alan Aykbom; 
con Alessandra Panalll, Glannlns 
Salvattl. Ragia di Giovanni Lom¬ 
bardo Radica. 

DELLE MIME (Via Porti, 43 - Tal. 
88313068440749) 

Qlovadl alla 21. miMA. Tre eaza- 
no lortunan di Eduardo Scarpal- 
ta: c on Wanda PIrd, Rino Santoro. 
Ragia di RobertoForranla. 

DUS iVieelaOusMaoellL37-TaL 
87982») 

Alla 21. PosUeno di olaBa di Fa¬ 
vai Kohout: con Renalo Campaae, 
Anna Manichetti. Ragia di Marco 
Luocltaal. 

ELMEO (Via Nazionale. 183 - TaL 
482114) 
i20.4àR 


K Vedi spezie-Dwi- 


SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Riposo 

SON (Largo Brancaccio, 
rt.73727n 
allo 21.30.1 


di Luigi Pirandello: eoi Umberto 
Orsini, Toni BsrtorollL Ragia di 
LueaéaFIIIggo. 

RUCLSM (Piazza Euclide, 34m-Tal. 

à028lir—-- - — 

. Campagna abbonamanll Stagio¬ 
ne 190691. Orarlo bodisghlno to¬ 
lse 1619. FastM ore 1616 
FIAIANO (Wa 3. Stefano del Cocco, 
16-Tal. 8796498) 

E Iniziala la Campagna Abbon6 
msnd Stagiono toabale 1990-91. 
Informazioni dalia ora 1613e 16 
19 

M TRASTEVERE (Vicolo Moioni. 3- 
Tel. 68987» 

SALATEATRO-.V 

za» 


LA CHANSON 

82/A-Tel.737 ^ 

Martedì allo 21.36 PRIMA. Poichà 
kiaighortla 9 botta con Pier Maria 
Cecchini, Maurizio MatdoH, Anna 
Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Coltegio R6 
mano, 1 -Tal. 8797208-8783148) 
SALA A: Corel di recitazione '96 
'01. Selezione per 16 boras di stu¬ 
dio 

SALA B: Alle 21.W. Flamenea 
Spettacolo con Rossella Oalluo- 
clo, Anita Vaacuso (canto) e Bru¬ 
no Alvlanl (chitarra). 

LE 8ALETTE Nicolo del Campanile, 
l4.Tal.064hl2) 

Alla 21. Coma un pr ocaaao di Ilio 
Adorlaio. Regia di LulgldlMaio. 
lET WM M (Wa Urbana. 12/A -TaL 
482129 O) 

Venerdì 12 alle 21. CABARET '90. 
Staaara che aara di A. Macchi; 
con Qlusappe Moretti. 

MANZONI (Via Monto Zablo. 14/C • 
Tel 312077) 

Campagna abbonamontt Stagto- 
ne 199691. Proeslma apertura. 
MRT6TEATRO (Via Q. Mameli. 6 - 
Tel 5898807) 

Alle 21. Serata Valeqr di CsHre 
Mllanasa; con Mariangela Colon¬ 
na, Savarino Saltarolil. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via A. Depreda, 61 • 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti etagione 
tsairale 199691. Orario botteghi¬ 
no 1613s 18.3619 
OROLOOIO (Via da' Filippini, 17/a • 
Tel. 6648735} 

SALA GRANDE: Allo 21. Eoafolzl 
di atHe di Rairmond Ouenaau: con 
la Compagnia L'Albero. Ragia di 
Jacouea Seller. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.». 
Freu Saeher Masoch scritto a di¬ 
rena da Riccardo Reim; con Sil«6 
na De Sanila. 

SALA ORFEO (Tal. 6848330); Ri- 

pJErIoU (Via Gioauk Boral. 20- Tel. 
603523) 

AIIn 21.30. Quattro rtaala In fami- 
olla con Vittorio Qataman, Ugo 
Pagliai. Paola Qataman. Palla Pa- 
vato. 

POirrecMico jvta Q.a Tlageio. 

13/A-Tal 3619891) 

Allo 21. OlchlaraxlOM d’Intrxia 
Scritto, diratto ad iniarpratato da 
Poiana Or. 

QUIRINO (Via Minghatti. 1 • Tal. 
67945834790618) 

Alla 20.46. La aerpraaa dtlfamo- 
radi Marivaux: con Ottavia Picco¬ 
lo. Plr>o Micci. Ragia di Sandro 
8aqul. 

ROBSINI (Piazza S. Oiiara. 14-Tal. 
6642770) 

Marcoladì alla 21» PRIMA Caro 
Vananzio la acrtva goatta mia di 
Enzo Libarti: con Anita Ouranta. 
Laiia Ducei. Ragia di Laiia Ducei e 
Amaro AHiari 

8ALA UMSiRTO (Via dalia Marca- 
da.SO-Tal 6794763) 

MartadI alla 21. PRIMA. Mai Oa- 
rlefca di Manirad Karga: con EHta- 
batta Pozzi. Ragia di Waltar La 
Moli. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal. 
462W41) 

Vadi apazio «slazz-Rock-Folk» 


SPAZIO UNO (Vicolo dai Paniarl. 3 - 
Tal 5896974) 

Alla 21 Cara prefataoratM di L 
Razumovakaja. con Manuela Mo- 
rotinl, Marco Balocchi: Ragia di 
Riccardo Raim. 

SPAZIO VISIVO (Via A. BrunatU, 43- 
Tal. 3612055) 

Alla 21 30. EnrIeelV-lpaftalarIda 
Luigi Pirandello, con Ugo De Vita, 
T. Di Martino. A. Da AngeMa. C. 
Lombardo. (LunadI a martedì RI- 

TiSmhÌ^ONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16-Tal. 6546890) 

Alla 17 30 e alla 21. Tlagattatigaf 
d) Kart Valentin; con la Cornea- 

Stellò ' di L. 

VALLE (Vie del Teatro Velie 23/a • 
Tel 8543794) 

Vedi apazio «Musica elaaalca» 
VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
5809369) 

Vedi apazio -Danza» 

VmORIA (Piazza 8 Maria Llbara- 
trlca. e-Tal. 5740596-5740170) 
Marcoladì alla 21. PRIMA Rumori 
Rieri aoana con la Compagnia 
•Attori tTocnlcl». 

(Via NailefuMa, m - TaL 486486) 
SAUaNEWA 

Alia 16.30. WlfNàalmamia Ralaan. 
Alla 18. U diseraia. Alla 18.45 
Boom boom. Alla 21.30 Na'a aOR 


■ PIR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RWQHIEIU (Via dal RIarl. 61- 
Tal. 6888711) 

Domani alla 10. IcentaSadalcap* 

, palio Bpattacoto di fllualeniamo 
par la aeuola. PranotazIonI ai n. 
6412961. 

CATACOMBE 2000 (Via LaMcanae 
42-Tal. 7003495) 

Vanard112 ottobre alla 17.Uneua« 
re granda aeal con Franco Vonb»- 
rinH 

TEATRO HONQtOVmO (Via Q. Qa- 
noecW.15-Tal880173A 
Alla 10.30.Bgaile.oHMhraHaref^ 
aamara al gUoaoconlamartohatta 
da^lAccattilla. 

TEATRO VERDI (Clreonvaltazlona 
Qianloelanta. 10-Tal. 5892034) 
Inizio campagna abbonamanll 
Stagiona taalrala 1090-'91. Condi¬ 
zioni particolari par la scuole a 
gruppi. Par informazioni dalla S 
alta 17. 

■ danza 

W TIUETBVERB (Vtoolo Momal, 3- 
Tal.SS9S782) 

SALA TEATRO: MartMil alta 
21.18. La quatcla Un racconto in 
danza con Bob Cunit,I.Truol. Ra- 
- BladlN.OIavotla. 

VMCnxo (Via Q. CarM, 72 • Tal. 
88083») 

Olovein alta 21. d pMtoMa àtHa 
vargM con la Compagnia C. Bru- 
machon. 

■ HUSICACUBSICAI 

TEATRO DEU'OFERA (Piazza B. 
ai8l|.Tal.483841) 

Vadi aotta Toatro «Vana» 
ACCADEMIA HààoiiALB a eira- 

‘ UA'(vtadsiiaC««cttiaziDm>-Tat.' 
. «78U742) ^ 

r acaauto')l larmifia par la con* 
tarma dagli abbonamand alla Sta¬ 
gioni sln(bnlea a di mutica da ea- 
mara cha al Inauguroranno rl- 
tpadivamanlt II 28 a 28 ottobre. I 
nuovi abbonamand ovanhialmon- 
ta ditponiblll aaronna In «andito 
daltoaltoonebia. 

ACCADEMIA DI dPAQNA (Piazza S. 
Plalro In lUontorlo. 3 • Tal. 
8816807) 

Marcoladì alla 19. Conetrta di 
Oiavtouil Noiaw (plano). Mutlcha 
di {.aac Albanie. 

ACCADEMIA niARHONICA RO¬ 
MANA (Via nomlnla Ito • Tal. 
3201762) 

Riposo 

A.M.O.R. (Tal. 3063171) 

Riposo 

A880CUZIONE CWTARintTICA 
ARS NOVA Olla dal Gracchi, 161 - 
Tal. 368624» 

Corti di chitarra. aoHtggio a ar¬ 
monia. Prtparaziona aaami con- 
saivalorto, saggi a eoncard. Infor¬ 
mazioni dalial4 olla 20. 
AUDITORIUM DEL OONPALONE 
(Via dal Gonltlona, 32/A - Tal. 
88^952) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Ripove 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalago, 10-Tal. 3225952) 

Qlovadl alla 21. Raaaagna -Nuova 
musica Italiana.. Bruno Botllsd 
D'Amarlo (chitarra), Davida Fara- 
oa (pitnotorta). Musicha di Var- 
langla, Bteclla, BtlUatl D'Amaria 
a Da Mail 

AUDITORIUH RAI (Foro Italico- Tal. 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIIIM 8. LEONE MAONO 
(Via Bouano, U - Tal. 083.210) 
Ripeto 

AUDITORIUM DEL WRAPICO (Via 
dal Strafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Domani alla 18 ». Concarto dal 
Cero O.T.E.. Dlronoro A. Po- 
payannopouloa. Muticho polifoni¬ 
che 0 rlnotclmontoll o cand popo¬ 
lari gracl. (Ingrataogralullo) 
AVAA (CoropD'tIalla.niD) 

LunadI alla 21. Concarto Coro Ml- 
slo a Orcnasira da Camera dalla 
Muodiochuia di Bonn. Mualcha di 
Bach, Vivaldi, Charpantitr. 


videouno 

Ora 8.30 Rubme dal matti¬ 
no: 12.30 TdMIm. -La spe¬ 
ranza d«l R)rtUii>; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillettea»; 
15 Rubrlshe del pomeriggio: 
1S.30 Telenovela «Piume e 
pailletter.»; 1E Cartoni smima- 
ti; 20 Superbomber; 20»i 
Film, «Uccidete agente se¬ 
greto 77'f stop»; 22.30 Rubri¬ 
che della sera. 


BA8IUCA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alaselo. 23) 

Riposo 

DA8ILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza dalla Mlnarvt) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marultna, 6 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Ntvo- 

nt) 

Giovedì lilla 21. Concarto limitici. 
Mutlcha di Albinonl. Boocharinl, 
Paltlollo. Rolla a Roacinl. 

CHIESA à GALLA (CIrc. Oatlanra 
195-5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA - 
Tal 70049») 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Ztbaglia, 42 - 
Tal 57804») 

Riposo 

CHIONE (Via dalla Pomaci, 37 - Tel. 
637^) 

Riposo 

n. TEMPIEITO (isola Tibarina - Sala 
Assunta-Tal 48148») 

Ògol e ilomani alla 21 Faadvtl 
mustcahr dalla Nazioni 11». In 
programma: «La musica di scuola 
tpagnolii«. Mutlcha di Albaniz, 
Sagovit, Gamia Lorca. Oa Falla, 
Obradort 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pjto S. 
Agostine. 20IA -Tal. 6888441) 

Alle 21 Concerto par organo di 
Itolo Di Ciocco. Musiche di Rogar, 
Boallmasn, Angarar, Alain, Lln^ 
barg. 

I8TITOZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCEFITI (Lung. Flaminio, W - 
Tal.»10051) 

Ripeso 

OUMP1CO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

Ogol alili 21. Concarto di Uto Laui- 
par. In programma: La canzoni di 
KurtWailUntadaaco a In america¬ 
no. 

Lunedi alla 21. Concarto di Mtoaa- 
la Uraultaaa (piano). Orehtaira 
dalla RAI di Roma dirada da Mar¬ 
co Ouldnrlnl. Mutlcha di Mozart e 
Baathovsn. 

ORATORIO t. PtETWO (Via detta 
Madlalrlct,24) 

RIpoao 

PALAZZO BALDASBN (Via detta 

Coppali», 38) 

RIpoao 

PALAZZO SARBERIM (Via IV Fon- 
lana, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERto 
(PIszza dalla Cancellarla) 

Riposo 

RIARI 73 (Via dal Rieri. 78 • Tal. 
8873177) 

Riposo 

lALA EALOINI (Piazza CampHalll. 
8) 

Ripeto 

SALA CAFBUCCm (Piazza Compl- 

UIII.3) 

Riposo 

RALA CAPPELLA (CasM S. Angalo) 

Riposo 

RAM DEI PAPI (Piazza S. Apoltlna- 
ra, 43-Tal. 8543918) 

Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (8. MI- 

chela a F Ipa - Via S. MIchala. 22) 
Giovedì alia 21. U fond dall'ltpt- 
ratlona. Mutlcha di Mozart. 
Sclorrln». 

■AU UMIIENTO (Via dalla Maroe- 
da.M-Tal «7947531 

Riposo 

•CUOLA IIETACCIO (Via Monta 
TtatoCblo.81-Tal. 6758378). 
Riposo 

VALLE Ma dui Taatro Valla, 23/a • 
Tal. 8843794) 

Domani alla 20.» Don CMtcMto 
di Q. Palaiallo, diraderà d'otcht- 
' atra Piar Giorgio Morondl. Intor- 
prtd principali: Paolo Borbaclnl, 
Romano Fran e atchado. Orcha- 
ilrt dal rtatro dtll'Opara di Ro¬ 
ma. 

VKTOR J4JU (Via Ftdprlco Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

■ JAZZ-nOCK-FOLK 

AUXANDBRPLATZ Ottf». 9 * 
TbI. 3699 ) 99 ) 

All# 2l.3iX CoACBrto del QuartBtto 
iMopInl^FrlmlpNl^ PittlBg M. 
DbWbB. 

DIO MAM/I (V lo S. FrancMOO ■ Ni- 
pB. 18 592661) 

OlovBdi tilt 21. Qnm Puff 

MUOIlfWteflD 

BlUa 40LIDAV JAZZ CLUB (VIn 
dBgil Orti di TrwMvBfN. 43 - Tol. 
5816121) 

Riposo 

CÀm lAmo (Via Monta Tastac¬ 
elo. 96-Tsi. 5744020) 

Allo 22. i^oncarto di Biava Qroa- 
aman accompagnato da Riccardo 
Fasti» Ciiampaolo AacoloBa a 
Marco Fr «Ini. 

CAltUBO CAm (Via Monta Taatao* 
do,36 -TbI. 9744997) 

Riposo 

CASTCllO (Via di Porta Castatio. 
44 .Tal. 6)68^) 

Alla 22.3). Concarto dal gruppo 
Ingiate Tla Bwfflag bfftdoi. 
CLABBICQ (Via Ubatia. 7) 

Alla 22. Concarto dal Fool'a nigM 
Band. 

CORTO MALTEU (Via SUapOvieh» 
141-Tal» 5696794) 

Riposo 

BL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alla 223). Concarto daH'Orcha- 
Btra Suaoolatlnoainarteano. 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri,43-Eur tal. 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Oaatano SaccM. 
3-Tal. 581)2374) 

Alla 2139. Sarata straordinaria 
con I) chitarrista Ingla 


TELETEVERE 

Ora 14.1S Viaggiamo Insie¬ 
me; 15 GII altri sport; 181 (atti 
del giorno; 16.30 «La (ossa 
dei serpanti»; 20 I protagoni¬ 
sti; 20.30 II giornale del mare; 
22 Film, «La voce della torto¬ 
ra»; 23A0 Biblioteca aperta. 


"Bai idBB per la sinistra? 
Non tenerle per te” 

Per Tjzi paztito della sinistra nuovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costituente di una nuova forza politi¬ 
ca per la XI Circoscrizione 

INVITA 

tutti i cittadini al Teatro Monglovi- 
no (i/la Genocchl, presso 11 palazzo 
della Beglone). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partecipa U senatore Antonio OZOUXXX 


PONCLEA (Via Crescenzio, 6^A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

ORIOtO NOTTE (Via dai FlanaroH. 
30/b-Tel 5813249) 

Giovedì riapertura 
HA6ANA (Via del Pastini. 120 • Tal. 
6781963) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rasetia» 5 - 
Tel. 4826885) 

Alle 2230. Concerto del gruppo 

Wlldee 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tat. 393304) 


CGIL LAZIO 


TRE 

Ora IO Cartona animato; 13 
Top motori; 14 Odeon sport; 
14») Speciale Veronica Ca¬ 
stro; 15.30 Film, «La traccia»; 

Film, «Lettera aperta ad 
un giornale dalla (era»; 1DAD 
Cartona animato; 2IL30 Film, 
«Il mio amico diavolo»; 22.15 
Teletltm, .Houston KnighI»; 
23.30 Film. .Angal Kiltar». 


Rjpofto 

ON THE ROAO (Via Filippo Moda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dot Cardano. t3/a 
-Tal.474»76) 

All» 22». Concarto di Jdy Otort- 
ton. 

SISTINA (Via Sitdlia. 12» - Tot 
4828841) 

Atta 2116. dnhlrtiralid Ladiiau 
La più balla canzoni di IM» El- 
lington 

TENDA STRISeE (Via C. Cstootte. 
393-Tsl. 5416621) 

Ripeto 


OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO 
DI PROGRAMMA 

Attivo dei cornimisti 
aperto a tatti gli iscritti 
della egli ddl Lazio 


Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 

Via Buonarrot). 12 


LA PAGE 
PRIMA DI TUTTO 

La Fgci di Roma organizza dal pull¬ 
man per la MARCIA DELLA PACE 
Perugia-Assisi del 7 ottobre e Indice 
per la settimana compresa fra il 7 e il 
13 ottobre una settimana di mobilita¬ 
zione pacifista nelle scuole e nei 
quartieri. 

Indice, Inoltre, per sabato 13 ottobre 
una manifestazione degli atudentì 
per la PACE CONTRO LA GUERRA. 

Per Informazione a adesione di asso¬ 
ciazioni o Singoli rivolgersi alla Fgci 
romana; Tel. 734.124 • 733.0W » 733JM. 


PCI - FGCI 

Federazione Castelli 

MARCIA DELLA PACE 

Perugia-Assisi 

Domenica 7 ottobre 

Per le informazioni sulla partenza 
dei pullman telefonare ai numeri: 

93.23.971 - 93.23.631 


17J0 


20,30 

2IJO 


17,30 


5-6-7 OTTOBRE 1990 
PARCO VIA 1»E:]M[0NIA 

(100 mi. metro C. Agricolo. Iato diMoa S. Policarpa) 

3 GIORNATE DI DIBATTITI, 
INIZIATIVE CULTURALI. SPETTACOU 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 
PROGRABOU 
VenadlS 

- .In preparazione della marcia Penigia-Aaaiai; eeetmlre 
Ulto cultura di pace per un nuovo rapporto Ira 3 Nord . 
il Sud del mondo. 

Utenengono: Aldo TORTORELLA, prozident» M Ce 

Ettore MASINA, depuuto ddlt SÌBÙtn iodipendente 
Nanni LOY, rrgiste 

- Concerto per la pace con i «MAUBRAN. 

- Film «La battaglu di Algeri» 

Sonai. 6 


- «Dairtltoceo alla Reiiitenta, un pericolo per la Ropub- 
blica» 


20.30 
20J0 

21.30 

17,00 

16,00 


20,30 

20,30 


Inlervengono: Sandro MORELLI, de! Ce dd Pd 
(^la CAPPONI, Manaa MUSI), medegUed reheedd- 
te Retutena 

- Recital del cantautore Paolo PIETRANCEU 

- Film «La notte di San Lorenzo», «L'Asneae va a morire» 

- BÌdera 

Domeniro? 

- Spettacolo di danza 

- «Le gmdi ocelte programmatiche ocinlio i tagR olle epe- 
ae sociali, per lavorare tutti, per la riforma riscalc» 
Intervengono: Walter TOCCI, dd Ce dd Pd 
Luigi PuTALOZZA, dd Ce dd Pd 
Moaumo BRUTTI, giuràtM, membro dd Cf 
Citte MASELLl, regùu 

- Recital di canzoni romonriche con AKoro AMICI 

- Film •Accattone», «In nome del Papa Re» 

11,11 FORTE E RUNOVATO PO 

PER LA PACE, LA DEMOCRAZIA. IL S(N3ALISNO 

Coordinamento II e III Mozione 
delie sezuHu del Pei X Cireoterìdone 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fidcale. alla Coop 
soci do .l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lira) sul 
Conto corrente postate n. 22029409. 


l’Unità 

Sabato 
6 ottobre 1990 
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HCknisi^o 
^ ddla 
^ ' Fedeicaldo 




n presidente ^É^arresè si limita a bandire 
un concorso di idee. Liti in fami^a 
per la presidenza della Lega di serie C 
Per gli aibitri in arrivo borse di studio e 


- 

li?: 



La violenza? «Stiamo rìnettendo e cerchiamo sugge¬ 
rimenti», ha risposto il presidente Matairese. Il con¬ 
siglio federale di ieri è senrito solo a mettere in ordi¬ 
ne l'arredamento interno. Giancarlo Abete si è di¬ 
messo dalla carica di prendente del settore tecnico 
e sì cattdida alla poltrona di presidente della Lega di 
. aerieCUsuopostoèstatopresodaCianmarcoMo- 
ratlL Qi arbitri avranno il fax. 


mNAiooranQOum 


■■ROMA. OiaMoBBeaizol, 
alcune nomine Interne e echi 
di una lite In famiglia: non e 
alato un consiglio ledciale de¬ 
dico quello di iert pomeiig- 
giOi Nè è aeivilo a fallo decoi- 
we la questtoneMotenza che 
M è ifpiòpotea domenica acor 
aa con il tenofistico raid fèllo- 
Mario degli ulM gialloioaaL 
. «Abbiamo rivolto alla Lega 
protearionlati - ha detto 0 pre- 
ridente della Fedeicakio Ma- 
' laireae - rinvilo ad una pio- 
fbnda rifl a Ml o n e su quello che 
ri daW'laie insieme. Abbiamo 
bfngno di suggeiimenti e con- 

Un anno fa il presidente Ma- 
laneae. sempre a proposito di 
vManaa. aveva annuncialo 
uno studio per metter a fuoco 1 
non noppo 
L tre tUosieclub. Che fine 


ha fatto quell'indagine cono- 
acltlva?Nonèdatosapere.Ma- 
tanèse si è limitato a dire che 11 
dossier è stalo consMnato al 
ministro degli Interni roi è to^ 
nato a reciiare il rosario dèlia 
violenza come fenomeno so¬ 
ciale pU ampioe.non mecca¬ 
nicamente riconducibile al 
calcia 

Il Modena calcio se non all'eli¬ 
minazione delle cause ha pen¬ 
salo a ilsaicire, almeno, I dan¬ 
ni provocali dalla violenza da 
stadia Gli abbonali dei «ana- 
rini» potranno usufruire di una 
poliàa assicumliva gratuita 
che coprirà i danni alle perso¬ 
ne in caso di incidenti che po¬ 
trebbero verificarai allo stadio 
«firagUa». n Modena è una 
semplice società di serie B e ha 
preso un'iniziativa. La Fede^ 
calcio, la Lega, Invece, rillelto- 


no. Malairew si è limitalo a di¬ 
re: «Ah, si è la slesu iniziativa 
presa dairAssitelia in occasio¬ 
ne del Mondiali». 

Ma la Fedeicalclo ha altri 
problemi da risolvere. Come 
quello ad esempio del futuro 
presidente della Lega profes- 
sionisti di serie C Sulla rampa 
di lancio è stalo messouno dei 
pupilli di Matarrese: Ciancario 
Abete che per prepararsi alle 
elezioni ha dato ieri le dimis¬ 
sioni dalla sua carica di presi¬ 
dente del Settore tecnico. 
«Abele si è dimesso per non 
sfnjttare il suo ruolo Melale - 
ha dichiaralo Matarrese - e noi 
abbiamo apprezzalo il suo ge¬ 
sto*. Non deve averlo apprez¬ 
zato il consigliere De Gaudio 
che si vede cosi tagliata la stra¬ 
da verso l'ambila poltrona. Il 
nuovo presidente del settore 
tecnico è Cianmaico Moretti, 
presidente dell'llnlone pettoli- 
fera, ex presidente dell'lnier 
iMnchC figlio del leggendario 
Angelo Moratti l'artefice della 
grande Inter dei tempi del ma- 
goHerreia. 

Il consiglio federate si è an¬ 
che occupalo della questione 
arbitri. Il Commissario straordi¬ 
nario dell'Aia Gianni Petnioci 
ha detto che la proposta com¬ 
plessiva sulla armuiKiala rifa^ 


ma arbitrale, che dovrà gettare 
le basi per arrivare al profes¬ 
sionismo, sarà presentata al 
Consigito Merale entro la fine 
dell'anno. >11 lavoro procede 
con regoladlà - ha detto Ps- 
truccl z abbtàmo intanto preso 
alcune'decisioni che riguarda¬ 
no l'abbassamento del limiti 
d'età. L'esordio è stato portato 
a quindici anni prima ere a se¬ 
dici. £' stato stanziato anche 
mezzo miliardo che verrà divi¬ 
so In cinquecento borse di stu¬ 
dio di Un milione l'una da de¬ 
stinare al ' giovani aibitri pid 
meritevoli». Un'altra novità ri¬ 
guarda, Invece, gli arbitri 
•adulti». Le giacchette nere ve^ 
ranno dotate di un fax casalin¬ 
go per potere trasmettere più 
celenrwnte i referti delle parti¬ 
te e le loro note spese. 

Tre gli altri provvedirrtentl de- 
' cisi dal consiglio federale c'è, 
poi, l'adeguamento alla nuova 
disciplina del Coni sulla non 
' maUrè antidoping. Il vicepresi- 
' denteAlcchieri ha avuto l'inca¬ 
ricodi curare i rapporti con te 
federazioni straniere. Sono sta¬ 
ti, inoltre, deBniti i nuovi orga¬ 
nici della Ftocure federale e 
deH'ufficio indagini AI vertiee 
dei due:organismi sono stati 
canfermati II dottor Vito Giam- 
pieho e II dottor Consolalo La- 
bate. 


Eiud Besnot da supetvisora 
(Mia Nazionale, ad ambasdatm 
.. delcaicioltalianonalmondo 


Bearzot, 
una vali^ 
diplomatica 
per Tex et 



■■ ROMA' «Secondo Dorud CatUn avrei pottr- 
to aspettare ancore <hie anni prima di andar¬ 
mene in pertelone». Enzo Bearzot ride di gusto 
enonparepermiUainlristitonelgiomodelde- 
finillvo addio. A 63 armi il vincitore del Muhdlal ' 
spagnolo taglia Ipontieon la Federcalcio dopo 
ventuno anni passali con la «nazionale», prima 
come tecnico della Under 23, poi et unico ed 
Infine supervisore. - 

Ma è solo la ftee di, un contratto, scaduto nel, 
giugno scoiràb, perchìè in qualche inodò'Bèàr- 
zot resterà net giro azzuno. Per lui è stato crea¬ 
ta la figura (U ambasciatore del nostro càlcio 
aH'estero. U ruolo gU piace e non sente il richia¬ 
mo della panchina «S soffre troppo e come ho 
sempre detto nm me la sento di indossare i. 
panni del mister per qualche, club. Magari se 
qualcuno mi vorrà chiedere un cohsl^, una 
consulenza». • 


Sulla panchina della nazionale A esordi in 
coppia con «FUlfo» Bemardiinl che ere il diret¬ 
tore tecnico il 27 settembre del '75 contro la 
Finlandia. L'inconbo fini 0-0. Da et unico de¬ 
buttò rs ottobre del '77. Non fu un esordio feli¬ 
ce: gli azzurri vennero scoirfittl per 2-1 dalla 
Germania Ovest 

La sua carriera si conchrse ai mondiali del 
Messico con il secco 2-0 con il quale la Francia 
rispedì l'Italia a casa Mq in mezzo c'è il ttionfo 
;''^pagn'oto: Ma lui non ha voglia di celebrare i 
fasU del passato. Se gli dicono che alla nazio- 
: naie di 0 ^ manca il Tardclli «spagnolo» lui ri- 
. sponde con l'aria da vecchio saggio: <le cose 
; del passate si guardano seisipre con occhi di- 
, ' versi. Adesso la nazionale ha De Napoli». Lo 
sguardo sul passate sarebtte sicuramente bu- 
- glMo, ma anche paragonare De NapoliaTar- 
delllèunasimpaticajnenzcigna - DALP. 


Pallavolo donne. Via al torneo tra le polemiche 

^ sbana storia di Guerra 
jun et tra due bandiere 

D eatnpionatò'dl pallavolo feidmlnife che inizia offli 
porta con sè le amarezze di un campionato del 


w 

à-v' 


l'v . - ' 

fe.' 

m-- 


porta con sè le amarezze di un campionato del 
mondo deludente e numerosi problemi. Il primo è 
ouello del doppio incarico nazionale<lub di Sergio 
Guerra, allenatore della Teodora di Ravenna, vinci¬ 
trice di 10 scudetti di fila. In seconda battuta, la pos- 
sMitA che il Noventa Vicentina si ritiri alla fine del 
girone d'andata per problemi economicL 


LOmNIOmiANI 


fe: 


|V:'- 

'».t- ■ 

tSi':- 


■■ROMA Prima ancore che 
Mri il campionato femminile,, 
b pallavolo in gonnella si ritto- 
vacca seri problemi da risol- 
vara e Inireàa II <aso Guetia» 
coaiLsubdoppio Incarico na- 
: rtdaale«lub itene banca Ser- 
glp Guerre, IntattL è l'aDenate- 
misia delia Teodora dei mirar 
(10 scudeiti di alai sia 
dalla nazionale. Per queste, 
•desso è neU'oochio del ciclo- 
nà «Il Consiglio Federale della 
Flpav • ha spiegato il tecnico- 
rw .1989 mi ha Incaricate di 

S Mare la n azio n al e lino al 
92 ooocedendoml la possl- 
bOità'di allentee anche U mio 
club. Adesso pare che si vo- 
gUaiw cambiare le catte sul te¬ 
sola anche se ufficialmente 
non mi è stalo detto ancore 
nulla». Polemiche di vecchia 
date, già afflorate al momento 


dell^lncaiico azzurro di Guerre 
erano alfioreM. Poi con i risul¬ 
tati confortanti agli Europei (3* 
poste) erano sparite per poi 
riaOiotare dopo II deludente 
IIP poeto ai campionati del 
mondo, pròprio a pochi giorni 
daU'inizio del campionato. 
•Sarà comunque difficile che 
per questa stagione lo lasci U 
mio club - continua Guerra -. 
AnzL è utM cosa Improponibi¬ 
le vùo che ho un contratto da 
rispettare con la Teodora Spe¬ 
ro comunque di non dover a^ 
itvare alla rottura con i dirigen¬ 
ti della Flpav. Se esiste qualche 
problema ne patterò al Consi¬ 
glio Federale 11 2 novembre 
prossimo». In questa situazio¬ 
ne anche la Lega ha fatto la 
sua parte, U vicepresidente ha 
infatti affermate che «da tempi 
tton sospetti le società di Al e 


A2 si etano fermamente schie¬ 
rate contro il doppio Incarico». 
Ribalte invece U tecnico azzw^ 
ro :«A quanto mi risulte, anche 
la Lega era d'accordo sul dop¬ 
pio tnearfeo, adesso pare die 
stia facendo marcia indieita 
Tutta questa situazione è as¬ 
surda probabilmente un ’ce- ' 
so Gueita' non ci sarebbe iruU ' 
stato se ai camploiMd del 
mondo in Cina ntalia si fosse 
classificata al sesteeetlimo po¬ 
sto. E'strano, ma a volte è sol- 
tanto una questloiw di risulta- 
ti». 

Intanto nel '91 si disputeran¬ 
no gli Europei femminili prò- 
prio in Italia, con una nazione, 
ie da rifare almeno In parte. Di- 
verre ariete azzurre lascieran¬ 
no il posto alle giovani prò- 
messe. «L'obiettivo è quello di 
centrare il podio, puntando 
dritto verso alla qualUicazione 
per le Olimpiadi di Barcellona. 
Naturalmente nel sestetto az¬ 
zurro d saranno delle novità, 
una sola la certezza in cabina 
di regia, Manù BenelU. 0 teste 
slvedtà». 

Sul "caso Guerra" abbiamo 
sentite il parere anche di Anto- 
nio Beccar!, allenatore della 
Banca Popolare di Pescopaga- 
no (Melerà). «Il tecnico raven¬ 
nate - dice - è il migliore che si 
possa trovare in Italia, e per 



Sulla via 
si rivede Bu^o 
forzato del 



SsrgioGusrra.tsenico della Tsedora Ravenna s data nazkinzto 


questeè giuste che la naziona¬ 
le sia guidata da lui però il 
doppio incarico non si addice 
ad uno sport evoluto. Ci vuole 
un. allenatore a tempo pieno, 
solo cosi la pallavolo femmini¬ 
le potrà timidamente cercare 
di.avylcinaisi a quella maschi- 
te. Ho una stima tncondizloiia- 
ta verso Guerra, vedremo co¬ 
me andrà a finite». 

Il campioiuto che inizia og¬ 
gi (ore' 17.30) si porta dietro 
diverse incognite. La più grave 
è quella rappresentala dal No¬ 
venta Vicentina che versa In 


condizioni economiche poco 
ressieuranri, ha Infatti stipulato 
con le sue ariete dei contratti li- 
' no a gennaio. Poi si vedrà. Cè 
anche la possibilità che ta serie 
Al a partire dalla fine del giro- 
ne d'andata rimanga «zoppo», 
senza una squadra Poi. si par- 
lad'tmmaglneecresclia.. 

n prtrenrom di oggit 
Alisutgel-Reggk> Emilia; Banca 
Pop. Pescopagano-Noventa; 
: Edilfomacial-Patacarioca: Ccy 
■ nad-Assovinl Modena-Yoghi; 
. Teodora-Sipp; Sirio-Re^o 
Calabria. 


■■ CASALECCHIO DI RENO. 
Corri Bugno, corri... Otto mesi 
di. sella con risulteli squillanri, 
ma a quale'prezzo? SI può 
continuare cosi? ConUnuare 
con gli obiettivi della Coppa 
del Mondo, qel Giro d'Italia e 
del Tour de Plance anche nel¬ 
la pronima stagione? Que¬ 
st'anno quasi ’lutto o quasi è 
andato per il meglio, ma insi¬ 
stere potrebbe sl^Uicare gros¬ 
si danni per II folco e per ta 
carriera, Esistono piecedqnti 
In matèria,, preqedenti con 
•boom» sensazicinàH segùlti da 
«palatrao. spaventosi Insom- 
roa cqrri Bu^, però con giu¬ 
dizio, 8enza>aaeoltare te Bbm’ 
che bruciano». 

■Sono stanco e non è anco¬ 
ra Unita: Devo lottare per la 
conquista ' della Coppa del 
Mondo e in pratica soltanto nel 
mese di novèmbre arriveranno 
i 'primi giorni di vacanza SI 
corre troppo.' Bisogna modifi¬ 
care' Il calendàrio. Un'attivttà 
cosi pesante può sballare U 
motore. Non so. come, ma 
penso che quando discuterò il 
programma '90 con i miei diri¬ 
genti, dovremo^ ridunre gli im¬ 
pegni A parole'tutti ti vogliono 
bene, però pochi consonano 
di pedalare con giudizio. Gra¬ 


zie per l’attenzione...». 

E la vigilia del Cito deU'Emi- 
Ha numero 73 e un bel numero 
; diiscrittionoraunagaradiillu- 
stri tradfzioiil Sfilano fra gli ap¬ 
plausi il gilt citate Bugno, A^ 
genrin, Ctiiappuccl e Fon- 
driesl cioè il meglio del cicli¬ 
smo italiano compreso quel 
' Ballerini che dopo la lunga e 
discussa biga del mondiale 
• giapponese èsalitosullacresla 
dell'onda iroi successi della 
FatiglAuxelles è del Gran ne- 
mlo tlelle 'Americhe. In piò al¬ 
cuni torestieri di riguardo co¬ 
me Cayant, Oellon. I due Ma- 
. dioL Ugnnnov, Lecletq, Ro- 
minger «' Kichatd, peidò un 
confronto di tutte rispetto an¬ 
che se la maggloiànza dei 
' campioni (come ha spiegato 
Bugno) è in fase calante. Da 
vedere, quindi, chi avrà la vo¬ 
glia è la te’fza per una corsa 
d’attàcco. ' Ancora Ballerini 
oppure un Argentin che cerca 
il rilatKlo? Oppure Fondrlèsl 
nel tentativo di aggiustare un 
bilancio, o un personaggio di 
mediò calibro come Sciandri o 
. VandelU? Naturalmente sareb¬ 
be un errore dimenticare 
Chtappucci che sollecitato dai 
cronisti dice; «Io cono sempre 
' per vincere...». GCS: 
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■B Lo sport ha anticipato 
runillcazione delle Germanie 
eoo 34 anni d'anticipa E infatti. 
' al Giochi olimpici del '56 - a 
Coriina quelQ d'invemo e a 
MeRroume quelU d’estate • cl 
Ri lina sola Germania Per 1 m- 
. niàre la squadra veiilvano or- 
otnkzatedelteprovediquali- 
Bcaziona e i migliori frequen¬ 
tavano i GfochLUnaraOtaban- 
dtarae un solo inno nazionale, 
0 oeiavitfioso «binò àlMÌUa» 
batto dalla nona aifilbM di 
Ludwig Van Beettiioven. L'e- 
: aneriraza hi.iipetutafiAiel '60 
Aquaw Valley e Roma) e nel 
*64 (InnsbniclieTokio).Mafu 
una bella idea piuttosto Infell- 
ee che non funzionò. E cosi da 
altera ognuno per Conto suo. 

' Quelle crai» stagioni grigie di 
guerra fredda e la Odr ai Gio- 
' cMvefilvaconsiderataunaap- 
pandloe dell’altra Germania 
già awiala alla grande liechcz- 
M.dei noabi giomL GU atleti 
' deU’Est bittavia laocoglievano 
. bwUttiRl iB palfe e conquistai» 
' no MU amici anche se la'vha 


per toro ere durissima. Ai Gio¬ 
chi InvemaU di Squaw Valley, 

: per esemplo, le autorità ameri- 
' catM rifiutarono I visti d'ingres¬ 
so al gtemallsti. alla faccia del- 
' la fratemità. Rifiutarono l'in¬ 
gresso perfino al marito-alle- 
natoce di Helga Haase, una 
delle più grandi patdnairici ve¬ 
loci di tuia I tempi. Tutte le sere 
Helga telefonava al marito che 
te spiegava cosa fare ed era 
Cosi furiosa che conquistò due 
medaglie: l'oro sui SOO metri e 
l'argento sui mille. 

, La prima medaglia della Ddr 
• semjÉe unite alta Germania 
Fèdenjè-la conquistò a Corti¬ 
na dal trampolino di 90 metri 
Hany Glass, terzo alle spalle 
del finlandési Hyvaerinen e 
. KaUaliorpl Era lì S febbraio. Il 
jrrimo oro fu conquistato nove 
■Itesl'più tardi al Giochi d'esta¬ 
te. a Metboume. Era il primo 
dicembie quando ' Wolfgang 
Behrendt vinse il torneo dei pe¬ 
si gallo battendo in finale il co¬ 
reano Soon-Chun Song. Fu l'u¬ 
nica medaglia d’oro della Ddr 


La nazionale italiana di pallavolo af¬ 
fronta oggi a Berlino la squadra della 
Germania unificata. Nel «dopo Muro» 
gli azzuni di Velasco saranno i primi 
ad incontrare una rappreseritativa for¬ 
mata da giocatori tedesco occidentali 
ed orientali. Nelle altre discipline spor¬ 
tive continueremo a vedere, fino a di- 


: cembre, due squadre. Q è parso utile 
raccontare alcuni episodi che hanno 
segnato indelebilmente la storia della 
Ddr. Sono vicende di grandissimi 
campioni arKhe se assai meno noti di 
assi come Roland Matthes, Komelia 
: Ender e Katarìna Witt che hanno riem¬ 
pito le pagine dei giornali. 


a Melbourne, la prima però di 
una serie strepitosa. Quattro 
anni dopo a Squaw Valley vin¬ 
sero Helga Haase e Helmut 
Recknagel saltatore dal tram¬ 
polino. Helmul dottore in ve¬ 
terinaria precèdette il finlan¬ 
dese NlUo Halonen e l'austria¬ 
co Otto Leodolter. 

Uno dei personaggi più Inte¬ 
ressanti nella breve storia della 
Ddr è senz’altro Ortrun Ender- 
lein, forse la più grande spe¬ 
cialista di slittino di tutti I tem¬ 
pi Ortrun, laureata In ingegne¬ 
ria meccanica, smise a & anni 


RHMOIIUSUMCCI 

e nel '64 a Innsbruck conqui¬ 
stò la mèdaglia d'oro olimpica 
dopo aver vinto tutto quei c’era 
da vincere in Europa e nel 
Mondo. E' ricordata per Un'im¬ 
presa sensazionale in una spe- 
cialilà dovè IO centesimi equi¬ 
valgono a una eternità. Ortrun, 
una bella ragazza dal volto 
ovale e dalla, fronte alta, vinse I 
Campionati del Mondo del '67 
con 1*39 sulla connazionale 
Fetta Tletlich, una cosa mai vi¬ 
sta prima e che non si vide in 

[Ulta ... 

Germania deU'Est ha lea- 


' lizzate cose impensabili so- 
; prattutto dove U gesto aUetica 
' ha bisogno di grande spessore 
: tecnico. E' riuscita, per esem- 
' pio, a Inventare nello sci di 
fondo un quartetto di atlett che 
al CampioiuU del Mondo del 
74 a Falun. Svezia, tramortì i 
grandi del «Grande Nord». 
(M-Dletmar Klause, Gerd 
Hessler, Dieier Melnel e il leg¬ 
gendario Gerhard Crimmer 
' conquistarono l'oro della stal- 
' fetta e quello (M SO chilomeiri. 
; A Falun ancora si levano il 
Scappello quando ricordano 


: quel quaitette. Erano i cam¬ 
pioni allevati a Klingenihal, la 
valle dei miracoli 
Ma l'impresa forse più sen- 
sazlonale nella storia sportiva 
della Ddr è stata raccontata a 
Monaco-72.1 tedeschi federali 
vollero a quei Giochi quattro 
gare di canoa slalom convinti 
di vincerle tutte. La canoa in 
acque ‘ selvagge non faceva 
parte del programma olimpico 
! ma i Meschl come organlz- 
' zatori. chiesero e ottennero di 
ituerirla nel loro programma. 
Per costruire un irécino artifi- 
' cialq ad Augsburg spesero una 
cifra enorme, 17 milioni di 
! marchi che all'epoca equivale¬ 
vano a quattro milioni di dolla¬ 
ri e organizzarono il lutto con 
una precisione ammirevole. 
Ma 1 connazionali dell'Est do- 
. po aver esaminalo con la tente 
I il bacino di Augsbuig e averlo 
. fotegraiaio da. lutti gli angoli, 
ne costruirono uno perfetta- 
, mente uguale a casa loro. Il ri- 
! suliaio fu che le quattro gare 
che avrebbero dovuto arricchi¬ 


re d'oro II medagliere dell’O¬ 
vest furono dominate dai ca- 
noistidelI'Sit 

Che fine larà questa Immen¬ 
sa ricchezzii? Resterà soltanto 
' nel libri di sloria?(3>e fine farà, 
per esempio, la straordinaria 
' scuola dello sport di Lipsia? E 
: cosa ne sarà dèi centro di bia¬ 
thlon di Tambach-Dietharz, 
' piccola città della Turingia? E' 
' difficile rispondere a questa 
, domanda L'unica cosa certa è 
. che non sentiremo più .isuo- 
nare le note maestose di un in¬ 
no che tutti hanno finito per 
imparare. E stavolta non sarà 
sostituito dàlia Ineguagliabile 
bellezza deir«Inno alla gioia» 
di Ludwig Van Beethoven. 
Mancherà qualcosa a tutti noi 
anche se non c'è nulla da 
obiettare sulla bella storia di 
: due Paesi che si riuniscono do- 
po4S anni. Ma lo sport del pic¬ 
colo Paese al di là dell'Elba 
; più che altro Prussia e Sasso- 
' nia ci ha iiuegnato molte cose 
' che sarà bene non dimentica- 
'• re. 



«Perdomo gioca 
come il mio cane» 
Boskov deferito 
dalla stessa Samp 


Per Vuiadin Boskov (nella foto ) si è trattato di un autentico 
autogol. Mercoledì sera nel dopopartita con il Kaiserslau- 
tenvJ'altenatore della ^mpdoria si era lasciato andare a 
delle dlehiarazioni non proprio cortesi nei confronti del Ge¬ 
noa e di un suo giocatore. In particolare Boskov, ad una do¬ 
manda sul giocatore rossobtù Perdomo, aveva replicalo con 
una battuta: «Lo hanno pagato un miliudo e mezzo e il mio 
cane gioca come lui». Interrogate sugli scudetti vinti dal Ge¬ 
noa il tecnico iugoslavo aveva replicato osservando che «0 
campionato allora iniziava all'alba e finiva al tramonto». Le 
affermazioni di Boskov hanno provocato ieri la reazione del¬ 
la sua stessa società Un comunicato della Sampdorla, a fir¬ 
ma del presidente Mantovani, informa «di aver segnalato al 
procuratore federale, per il relativo esame, le dichiarazioni 
rilasciate alla stampa dal proprio tesserato. Vuiadin Boskov». 

' Prende corpo l'ipotesi di un : 

' trasferimento del brasiliano 
. Valdo dal Benfica alla Fio¬ 
rentina. Un emissario della 
società portoghese ha co- ' 
manicate ai presidente violà. ' 
(Metti Cori che la cessione 
del centrocampista è possi-- 
bile. Un'eventualità caldeggiata dallo stesso giocatore che. 
dopo la sconfìtta in coppa con la Roma non ha nascosto il 
proprio interesse a venire in Italia già dalla campagna Irasfe- .f j 
liinenti wtunnale. Intanto il mercato catciròco ha latto regi-- - 
strare ieri alcuni colpi di coda». Fra la Horentina e l'Udinese. 
c'è state uno scambio di portieri Giuliani arriva a Firenze 
mentre Landucci è il nuovo numero uno della squadra friu-, 
lana L'ex laziale Icaidi è stato acquistztedal Verona epo-' 
Irebbe debuitare con i gfalloblù già dalla prossima domeni¬ 
ca ■ 


Fumata bianca 
dal Benfica 
Valdo vicino 
alla Fiorentina 


LafesladiPelè 
Polemklie 
salia formazione 
brasiliana 


nprossimo31 ottobresigio- 
cherà allo stadio Olimpico 
di Roma un incontro fra la ' 
nazionale brasiliana ed il 
Resto del mondo in omagl 
gio sti so anni di Pelè. Ma ]. 
quella che dovrebbe essere . 
una festa del calcio rischia , 
ora di trastonnaisi In un grosso grattacapo per il nuovo alte--. 
natore della aseletao» gtalloverda Paulo Roberto Falcaa , 
L'ex giocatore della Roma è intenzionato a convocare per 
questo incontro solo i giocatori residenli in Brasile. Pelè, dal' 
canto suo, vorrebbe vedere'inseriti in squdra anche Caieca > 
Muller e Taffarel impegnali nel càmpionatoltaiiano.AHa fi- ' 
ne potrebbe risultare decisivo 11 parere del presidente deità' ' 
Federcalcio brasiliana, Teixelra pure lui favorevole all'Un-; ' 
piegodiunalomiazione«aularchica»ancheinunapattitadi'- 
pura esibizione come quella in onore di Pelè. . 


LaPeugeot 
cercaProst 
rcorrere . 
In Formula Uno 




PhlffpS^Ranger - 
anticipo di bisso: 
nel campionato 
di pallacanestro 


La Peugeot vuole tentàiei 
l'awettiura nel circuito nxHk,. 
diale della Formula Uno pu '. 
per farlo ha bisogno di Alain 
Prosi Èquanto ha dichiara¬ 
to ieri a Città del MessicO'U 
. dUeiteie tecnico della casa 
auUxnobifoUca francese. 
Xavier DeHosse: lappiamo benMmo che non sarà faeUe- 
strappare Prosi alla FenaiL ma con hii pottemmo svUuppare’>' 
un progetto parallelo a quello dei prototipi per mettete a ' 
punto una monoposto In grado di competere con fenari.» 
McLareaBenettoneWlfiiams». j.■ ^ 

TÌcfiio Sfena-Femet- BraniS"^ 
Pavia e Philips MHano-Rài^^ 
ger Varese. Sono questi gU ' 
anticipi della terza giornata 
del campionato di pallaca¬ 
nestro. Alle 17 il fischio ini¬ 
ziale tra Siena e Pavia men- 
treilsecondotempodeirin- 
contro verrà trasmesso in dketta su Rai 2 a partite dalle ora 
17.4S. La Philips giocherà invece ai Palattustardi alle 20^.. 
Per i milanesi sarà questo un anticipo forzato visto che do¬ 
mani PalaHdo e Pàlatrussaidi saraimo occupati da altre ma- 
nilestazioni e la nuova casadi D'Antoni e compagnL il Fo 
nim, sarà agibile solo tra qualche settimana .vi-'''' 

Pèr una spiacevole Àrista. J 
, neirarticoio sul Reai MatW 
' («La favola del calcio diuzn- 
ta Reai») pubblicato ieti'è 
scritto che la squadra spa-. 

' gnola nell'Uicontio di marrj 
ledi ’ sera con l'Odeosd,* 

' avrebbe realizzato il gol nu-» : 
mero cento in Coppa Ounpionl e la cbiquecentesima parti- v 

la europea. Iteratini, in realità, vanno Invertiti con una corre-,; '{ 
zkme: contro l'Odense il Reai ha vinto la suacentesUna par' V 
lita In Coppa Campioni, su centosessantasei che ne ha gio.'' 
cale (ventitré i pareggi).. E, con le sei reti UifUtle ai danesL 
ha superato il letto delle SOO maicatuie nette coppe euro¬ 
pee, portarxiosi a S02. Per la storia II gol numero 500 lo ha 
. segnato Losada autore di una tripletta ... .. . . 


Ernia corrige 
Diamo al Reai 
uellocheè 
leIReal 
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LO SPORT IN TV 


Rafanw. 14.30 Sabato sport 

Ralilna 13.15 Dribbling; 1620 Rotoqxnt; 20.15 Tg2-Lo sport; 
23.40Tg2-Notte sport 

RaHre. 14.30 Tennia campionati italiani; 17:00 Nuoto, meeting 
intemazionale; 18.45 T^Oeity. 

Tina ll^OPlanetamare; l2.15Ciono; l3.00Spoitshow. 

Odeon. 13.00Topmotorispoit;l4.000deonspoit 
ItaBal. 13.30 Calciomaitia .-i 

Capodifbla 13.45 Usa Sport; 15.30 Cateto: campionato tede-; 
scoeinglese; 19.30 Spottiroe:20.00TuBocalcio;20.30Calcio:; 
campionatospBgnoto; 2320Tenitis. 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Inter 

X2 

Ceaena-Barl 

1 

Qenoa-Napoll 

X2 

Lazio-Bologna 

1 

Lecce-Juvantus 

1X2 

Mllan-Cagliarl 

1 

Parma-Sampdorla 

X 

PIsa-Florentina 

X12 

Torino-Roma 

X 

1 Avelllno-Saiernltana 1 

Pescara-Lucchese 

1 

Pavla-Monza 

XI 

Glutianova-Chieti 

X2 


TOTIP 

Prima corsa 

222 

1X2 

Seconda corsa 

XI 

IX 

Terza corsa 

Xf 

2X 

Quarta corsa 

XI 

2X 

Qulntacorsa 

11 

X2 

Sesta corsa 

22X 

1X2 


28 


rUnltà 

Sabato 

6 ottobre 1990 


4 





















Sport 


AZufigo 
sorteg^ 
delle Coppe 


Otto squadre italiane hanno 
conosciuto ieri il nome 
delle avversarie del 2® turno 
Urna non troppo benevola 


L’Aston Villa per rinter 
Si lamentano Milan e Napoli 
teste di serie beffate 
Juve e Samp soddisfatte 




n sorteggio delle Coppe europee ha tolto il sorriso ai 
rtostri club. Avversari difficili per Milan, Napoli e In* 
■ter< abbinate rispettivamente ai belgi del Bruges, allo 
Spartak Mosca e agli inglesi dell'Aston Villa. Reazio¬ 
ni: Bacchi piuttosto scuro: «Subito una partita che 
vale quasi una finale», preoccupato Bigon: «Lo Spar¬ 
tak fa paura». È andata meglio, ma non troppo, per 
altre cinque formazioni italiane. 


M ROMA. A caldo; poteva 
andate meglio. E stato un sor¬ 
teggio di Coppa poco loituna- 

10 per le squadre Italiane. Pien- 
diamo II caso Inter alla vigilia 

11 nome da evitate assoluta¬ 
mente età quello dell'Aron 
Villa e, puntuale, l'urna ha af¬ 
fibbiato ai netazzutii il club di 
Bitmingham. Bnitta storia an¬ 
che per Milan e Napoli: hanno 
pescalo rispetUvamente Bru¬ 
ges e SpaitaK Mosca, vale a di¬ 
te le pio forti del gruppo delle 
•seconde scelte». Al match di 
andata, fra l'altio, Milan e Na- 
poB ci attiveranno con le gam¬ 
be peeahii: Il 21 ottobre, tre 
giomi prima del turno di anda¬ 
ta. Napoli e Milan si scontie- 
lanno al San Paolo. Poco da 
sehenaiepuieperlaSampdo- 
lia: peri genovesi ci sono! gre-.. 
ci deil'OVnpinltos. E andata 
meglio per la Juve, che incon¬ 
trerà l’Austria Vienna; ostacolo 
basso. 

Il sorriso deH’avanzata In 
blocco delle sette Italiane, alle 
quali in questo secondo turno 
« b aggiunto il Milan, è duralo 
poco/E proprio per I rossoneri, 
d e t en to ri del trofeo, il ttetiiro In 
Coppa del Campioni « da bri- 
vML Maestri della tattica. I bel¬ 
gi rappresentano una scuola 
che spesso e volentieri ha mes¬ 
so In difficolta l nostri club. Il 
Malines. la primavera scorsa, 
lece tremate I roesoneri. Sac- 
chi A molto scuro: «Il Bruges b 
più forte del Malines. Sono già 
m testa al campionato e prati- 
> un calcio simile al nostro. 

l,^igl„WK)-qqme„qpttt. 

, [che non voliesU liKqh-, 

I tnak anche quando Uoat- 


- ti,' lasciano il segno». Aggiunge 
' Galliani. amministratore dele¬ 
gato del club rossoneio: «Que¬ 
sta storia delle teste di serie 
funziona male. Un Milan-Bru- 
ges al secondo turno è una stu- 
' pidaggine». . . 

Poca allegria anche a Napo¬ 
li. Veto che II campionato so¬ 
vietico d' agU sgoccioli e le 
' squadre hanno già il fiatone, 
ma lo Spartak Mosca era co¬ 
munque, per gli azzurri, una 
formazione da evitare. Dice Bi¬ 
gon; «È una squadra robusta, 
questo Spartak. Fb paura l'au¬ 
torità con la quale si è sbaraz¬ 
zato dello Spèlta Praga; I ceco¬ 
slovacchi non sono gli ultimi 
anivati, eppure I sovietici ci 
hanno passeggiato». Conside¬ 
razione: lutto dipenderà da 
Maradona Se Tarantino sarà 
guarito dai malanni che da 
quasi un mese lo affliggono, 
farà, come sempre, la differen¬ 
za. Fantasia e tecnica sono le 
armi migliori per mandate al 
tappeto ie squadre sovietiche. 

Aria più distesa a Genova, 
dove II sorteggioOlymplakos 
non ha turbato eceesslvamen- 
' te le atmosfere sampdoriane. 
•Del greci non so nulla. Il ho af¬ 
frontati solo con la nazionale 
iugoslava. Una trasferta calda? 
Nei campi del Sud è sempre 
cosi, comunque nello stadio 
deirOfimipialKis le tribune ao- 
-no abbutanze lontane dal 
camptK diqe Boskov. L'unico 
problama per la Samp sembra 
, proprio questo: l'atmosfera del 
’ •Kataiskaki», il calino delta 
Kiua^gm»;MA.l «wre>f. , 
da cinque anni abbonati al- 
l'Eufopa. ftanho''respériènza 


giusta per non perdere la testa. 

Nella Coppa Uefa c'è questo 
Aston Villa-lnler che ci fa tilio- 
vare un club inglese dopo cin¬ 
que anni. L'ultima volta fu 
drammatica: la sera dell'Hey- 
sel. il 29 maggio 1985. Il sorteg¬ 
gio aveva assegnato II turno di 
andata In casa dei nerazzurri, 
ma la coincidenza con il Milan 
ha costretto per regolamento 
rinter a farsi da parte e a gio¬ 
care I primi movanla minult a 
Birmingham. Brullo sorteggio, 
comunque. Giuliani, emissario 
detl'Inter a Zurigo, quando ha 
visto estrarre il nome dell'A- 
ston Villa ha tatto una smorfia. 


Molto comprensibile. 

Appena più morbida la sor- 
' le di Roma, Atalanta e Bologna 
che si ritroveranno contro, ri- 
. spettivamenle, Valencia, Fe- 
nerbahce Istanbul,' Kearts of ' 
Midlothlan. Frammenti di rea¬ 
zione: Bianchi: «Dopo il Benfi- 
ca ci va bene tutto. Era impor¬ 
tante evitate l’Anderiecht, al¬ 
meno sotto questo punto di vi- 
, sta è andata bene», commento' 
acido di Scoglio, tecnico dei 
rossoblù: «Una squadra vale 
l'altra, quello che conta è il 
campionato. L'Europa, per 
noi, è un'avventura e nulla 
più». □S.B 


Ondarmi dopo 
riecco ^ inglesi 
con Platt e Gascarino 

nUNCISCOZUCCHINI 



COPPA CAMPIONI 


MROMA Aston Vllla-fnten 
dopo cinque anni dalla tragica 
notte dell’Heysel di nuovo una 
squadra inglese sulla strada 
europea di un nostro club. 
L'incubo di una notte di collet¬ 
tiva follia, quei 39 morti assur¬ 
damente immolati per la cau¬ 
sa di una finale di coppa Cam¬ 
pioni fra Juventus e Liverpool, 
si'sposa col fascino escluslva- 
menle calcistico del rinnovarsi 
di una sfida Italo-lnglese: da 
una parte quelli che ancora si 
definiscono, a lotto o a ragio¬ 
ne, i amaestri del football», dal¬ 
l'altra i «nuovi padroni» del pal¬ 
lone. É fuori di dubbio infatti 
che, da tre anni a questa parte, 
I club italiani stanno dominan¬ 
do la scena europea e mon¬ 
diale.'./.'- , , -ì . 

Tocca dunque all'Inter ri¬ 
prendere un filo intenono 


neir8S,'in seguito all'esclusio¬ 
ne dalle Coppe dette società 
inglesi «graziate» poi all'inizio 
del '90: da vent'anni al neraz- 
. zurri non capitava di sfidare 
una formazione d'Oltremani- 
ca. L'ultimo duello non è be- 
neagurante perché In quel 30 
settembre 1970 II Newcastle 
" eliminò l'Intel dalla Coppa 
delle Fiere. Ma il precedente 
più prestigioso risale alla dop¬ 
pia sfida del maggio '65 fra la 
squadra di Helenio Herrera e il 
Liverpool, nella semlHnale di 
quella coppa Campioni che 
poi l'Inter avrebbe vinto con 
. ungoldiJalraspesedelBenfl- 
ca. I nerazzurri furor» sconfitti 
.Sala Uverpool: chi era pie- 
. sente ih qtieHiRpIcd norie aP 
l'Anfield Road ricorda ancora 
con un brivido il grande coro 


del tifosi inglesi i quali, sull'aria 
di «Santa Lucia», e già sicuri di 
approdare alla finalissima in 
virtù di quel punteggio sditàc- 
ciante, cantavano «Go back lo 
ItaV*, tornate in Italia. Eppure,' 
queir .Inter appena una setti¬ 
mana dopo ribaltò il punteg- 
. gloconunSaO. 

L'Aston Villa, sette scudeiti'e 
altrettante Coppe d'inghllteira 
net suo palmaies, non é attual¬ 
mente un awmario dei cali¬ 
bro dei «Reda», nav^ando in 
carripioiiaio a metà ctassilica. 
Nel primo turno ha eliminalo i 
cecoslovacchi del Banik con 
- un doppio successo: 3 a I a 
' Bkmfn^iam, 2 a 1 a Osirava. Si 
trattava peraltro di un aweisa- 
rio che il tecfdco deH'Aslon co- 
, nosceva .bene; da quest'anno 
"•'‘■^tldadrila squadra C'é Iri:. 
'®snf8figKCWc1délEr 
la «atta'90 è 


Joseph 

Vsnglos, 

I tecnico ' 

boemo 

cheha 

alenatola 

Cecoslovacchia 

N Mondiali, 

ora sieda 

sulla 

panchina 

deir Aston vna 

Inatta 

MaiIredI 

allenatola : ' 

della 

Juventus 

dienel 

secondo turno 

incontrerà 

rAustita 

Vienna 


primo tecnico non britannico 
su una panchina della Prima 
divisione. Vengfc» ha preso il 
posto do Gordon Taylor passa- 
, toadirigerc la nazionale ingle- 
: se: Stella delta formazione è 
David Platt, giocatore universa¬ 
le che ai Mondiali fece parlare 
di sé con alcune reti spettaco¬ 
lari e decisive; suo un gol pro¬ 
prio a Zenga nella finale per II 
l'terzo posto con gli asntni In 
squadra c’é anche II vecchio 
Gordon Cowans, dall'85 all'88 
' in Italia al Bori, in un triennio 
per lui poco fortunato^ oltre ai 
nazionali irlaiidesiCascaiinoe 
McGnth. L'Aston Villa,-che 
vanta una vittoria In Coppa 
Campioni tteH’ffi, ha un prece- 
' dente con la Juventus nel mao 
zo del'anno successivo sem¬ 
pre nel Campksni; quella «otta 
■ dai bianconer i tu eliminato 
^ &n' un doppio’ èra la" 
''JufedtBOMftellÉilhL '^ ; • 


Peieniore Milan inaila) 


OTTAVI 

And. 

niL 

Oynamo Dresda (Rdt)-Malmoe (Sve) 

24/10 

7/11 

Stalla Rossa Belgrado (Jug)-Glasgow Rangers (Sco) 

M 


Dinamo Bucarast(Rom)-Porto (Por) . 

» 


Reai Madrid (Spa)-Tirol (Aut) 


m 

Bayern Monaco (Rfg)-Stredets Sofia 



Lech Poznam (Pol)-Olympique Marsiglia (Fra) 



NAPOU (Ita)-Spartak Mosca (Urss) 

» 


MILAN (Ibi)-Bruges (Bel) 

• 
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* Il Milan, detentore della Coppa, accede di diritto agli ottavi 

COPPA COPPE 

Detentore Sampdoria (Ralla) 

OTTAVI ■ . 

And. 

■ RK. 

Dynamo Kiev (Uras)-Dukla Praga (Cec) 

24/10 

7/11 

Mancheater United (Ing)-Wrexham (Qal)' 

» 


Olymplakos Pireo (Qre)-SAMPDORIA (Ita) . . 


1^ 

Barcellona (Spa)-Fram Reykjavik (tal) , 



Steaua Biearast (Rom)-Montpelller (Fra) 



Liegi (Belji-Estrela Amadora (Por) 

» 


Aberdeen (Sco)-Legia Varsavia (Poi) 



Austria Vienna (Aut)-JUVENTUS (Ita) 

m 


COPPAUEPA 

D«tofrtore JinrEfrtua(ltatlE) { 

SEDICESIMI 

And. 

Rtt. 

Brondby II (Dan)-Ferencvaros Budapest (Ung) 

24/10 

7/11 

Admira Wiicker (Aut)-Lucerna (Svi) 



Haart of Midlothlan (Sco)-BOLOQNA (Ita) 

m 


Bayer Leverkusen (Rfg)-Katowlce (Poi) 



Fenerbahtro Istanbul (Tur)-ATALANTA (Ita) 

» 


Sporting Lisbona (Por)-PolitechnicaTlmlsoara (Rom) 

» 

m 

Partizan Belgrado (Jug)-Real Socledad (Spa) 

» 


Magdeburgo (Rdt)-Qlrondins Bordeaux (Fra) 

• 

9 

Valencia (:5pa)'AOMA (Ita) 

m 


Tchernomorets Odessa (Ursa)-Monaco (Fra) 

» 

* ; 

UnlveraltaleaCralova (Rom)'Borus8la Dortmund (Rtg) 



Omonla NIcosla (Clp)-Anderlecht (Bel) 

M 

9 

Colonia (Rtg)-lnter Bratislava (Cec) 

» 


Vitesse Arnhem (Ola)>Dundee United (Sco) 



AatonVIIIa (IngHNTER(lta) 



Siviglia (Spa)-Torpedo Mosca (Urss)." . - 

• 

9 



Rijkaard, che rientrerà col Cacari dopo un lungo stòri, esprime i timori dei rossoneri nei confronti dell'awersario 



i può mandard ]«>» 


DARIO CICCAMLU . 


■1 MILANO. «Il Bttiges? E' co¬ 
me uno di quel pugìli che non 
vorresti incontrare mal: perché 
anche quando li batti ti fanno 
comunque male». Aidgo Sec¬ 
chi, per rimanere in tema pugt- 
Ibtico, non ha incassato bene 
il responso del sorteggio di Zu¬ 
rigo. Il tecnico tossonero, si sa, 
ha l'abitudine di di- pingere 
tutti 1 suoi avversari come dei 
maiziani e quindi, a furia di 
sentirlo gridare al lupo, viene 
naturale non daigU troppo tet¬ 
ta. 

Questa volta, invece, é me¬ 
glio prenderlo sul serio. Il rien¬ 
tro del Milan in Europa, dilatti, 


Bniges 

Una vecchia 

scomoda 

conoscenza 


■i II Bruges impegnerà la 
squadra di Sacchi. al suo esor¬ 
dio, nel secondo turno di Cop¬ 
pa Campioni. Contro le italia¬ 
ne il club belga ha una lortu- 
nata tradizione. Negli incontri 
di Coppe ha incontrato tre ita¬ 
liane. eliminandole sempre 
tutte. Nel '7S-76 toccò alla Ro¬ 
ma che venne esclusa con un 
doppio 1-0. Nella stessa stagio¬ 
ne, il Bmm incontrò il Milan 
In Uefa: i rossoneri subirono 
un pesante 2-0 all'andata, 
mentre riuscirono ad imporsi 
per 2-1 in casa al ritorno, ma 
senza qualificarsi. Ner77-'78 è 
toccato alla Juventus in Coppa 
Campioni. I bianconeri vinsero 
In casa I-O. ma nel ritorno su¬ 
birono un secco 2-0. Il Bruges 
é stato finalista in Europa due 
vo te: nel ’7S-'76 in Coppa Ue¬ 
fa t: nel ’77-'78 in Coppa Cam- 
plo li. Nel primo turno ha eli- 
mlralo I norvegesi del Lille- 
strosm (and.l-l;rit.2-0}:prati- 
CB 11 zona e attua un elficace 
pressing che non dovrebbe, 
peri preoccupare più di tanto 
la sq uadra di Sacchi. 


non sarà affatto agevole. Ricor¬ 
date il Malines? Bene, per eli¬ 
minarlo i rossoneri furono ob¬ 
bligati, nella partita di ritorno a 
San Sito, a ricoirere ai supple¬ 
mentari. «H Biuges é ancora 
più forte del Malines - ha sot¬ 
tolineato Sacchi-; oltre ad es¬ 
sere campioni del Belgio, aono 
anche i primi in campionato. 
Non vorrei che si ripetesse 
l'andamento dello scorso an¬ 
no quando, dal secondo turno 
in poi, furono tutti scontri a U- 
vello di finale che ci costarono. 
In campionato, un sacco di 
punti. Il Milan adesso non è al 
massimo. Per arrivarci deve la- 


Spartak 

Sqi^dra 
carica 
di meda^e 


■1 Per il Napoli, lo Spartak 
Mosca. Attualmente quarto in 
classilica nel campionato so¬ 
vietico, lo Spartak Mosca ap¬ 
proda al secondo tnino della 
Coppa Coppe dopo aver elimi¬ 
nato con autorevoleeia lo 
Spartak Praga [2-0; 2-0). In 
campo europeo, Il club mo¬ 
scovita conta tre apparizioni; 
ma senza grandi successi, eli¬ 
minata sempre nei primi turni: 
nel ’72-'73 in Coppa delie Cop¬ 
pe; nett'80-'8l in Coppa Cam¬ 
pioni (fuori nei quaiti di flna- 
ie); nell'83-'84 In Uefa, ancora 
nei quarti di ilnale. Non vanta 
nemmeno buone tradizioni 
nei confronti con le italiane. 
Ha incontrato due volte il Mi- 
lap. Nel '72-'73 in Coppa Cop¬ 
pe ha perso nel terzo turi» per 
O-I; l-I e nel ’75-’76 In Uela, 
sempre nel terzo turno, rime¬ 
diando un pesante 4-0 all'an¬ 
data a Milano, e uno 0-2 ai ri¬ 
torno. Lo.Spartak ha vinto II 
titoli nazionali e 9 coppe na- 
ztonali. È una squadra robusta 
che preoccupa non poco Bi¬ 
gon. , . 


votare orKora molto. Purirop- 
po,con questi belgi, per passa¬ 
re U turno deve essere al 
90,100% della condizione». 
Ihinto a capo. Saltato fi primo 
turno per meriti sul campo, il 
'Milan rientra sul prati d'Europa 
dopòquasicinque mesi. L'utti- 
: ma fotografia io IncomiciB nel- 
: la notte de! Prater mentre fe¬ 
steggia la seconda coppa del 
Campioni della gestione Sac- 
chi-éertusconi. Era il 23 mag- 
e Frank Rijkaard mandava 
al tappeto il BenOca con un ra- 
. soterra angolato. FU uno dei 
. suoi pochi momenti di gioia 
' della passala stagione; un me- 
' se prima, il 22 aprile, Riikaard 

Olympiakos 

Quei greci 
sempre 
bocciati 1 


■i L'Olympiakos di Atene, 
prossimo avversario < della 
Sampdoria in Coppa, delle 
Coppe, é una delle squadre 
che vanta II maggior numero 
di partecipazioni ai trofei con¬ 
tinentali. Un record dovuto al¬ 
to strapotere (25 scudetti e 18 
coppe nazionali) di questa 
formazione nell'angusto pano¬ 
rama calcistico eltenico. Non 
attreltanlo esaltante il molino 
di marcia delia formazione 
greca nelle coppe europee do¬ 
ve non ha mai oltrepassato il 
secondo turno. Negativi anche 
i precedenti con le squadre ita¬ 
liane, Due eliminazioni in Cop¬ 
pa Campioni ad opera di Milan 
e Juve, una in Coppa Uela per 
mano del Napoli. Nel 1972 l’u¬ 
nico precedente positivo 
quando l'Olympiakos eliminò 
il Cagliari dai torneo Uela. 
Quest anno nel primo turno i 
greci hanno rifilato una doppia 
sconfitta agli albanesi dei Fla- 
murtari. Con gli ateniesi gioca 
il sovietico ProlBssov assente 
pero contro la Samp in quanto 
tesserato in ritardo. 


era stato squaliflcato per quat¬ 
tro giornate in Seguito a un di¬ 
verbio con Lo Bello durante 
Veiona-Milan, la partita che 
frantumò le speranze di scu¬ 
detto detta società rossonera. 

Ora per Riikaard t guai do- 
vrebbeio essere llnlU. Domani 
contro il Cagliati, salvo ripen¬ 
samenti dell'ultima ora, do¬ 
vrebbe rientrare dopo un lun¬ 
go stop (vigilia di ifeiragosto) 
per una Inflammaztone al ten¬ 
dine rotuleo del ginocchio de¬ 
stro. L'ultima mazzata di un 
bmttisslmo perìodo di guai 
pubblici e privali; la separazio¬ 
ne dalla moglie Caimen, le 
continue difficollà per vedere 
la ligita, il suo desiderio di tor- 


Austiia 

La distìnta 

ignora 

viennese 


RRI Fondala settanlanove an¬ 
ni la, ma allora si chiamava 
«Amateur», l'Austria Vienna é 
una delle squadre più titolate 
del campionato austriaco. Ha 
vinto Infatti ben 18 scudetti (il 
primo nel lontanissimo 1924, 
l’ultimo quattro anni fa) e 20 
coppe austriache. Il suo pal- 
mares continentale, tuttavia, 
non é di grosso prestigio dal 
momento che i suoi migliori ri¬ 
sultali sono una semifinale in 
Coppa dei Campioni nel 1979 
e una semifinale in Coppa del¬ 
le Coppe nel 1983.1 preceden¬ 
ti con le .squadre italiane: nel 
1972 in Coppa delle Coppe fu 
eliminata dal Torino (O-I e 
I-l): nel 1984 lece fuori Inve¬ 
ce l'Inter (2-1 e l-i). Lo sta¬ 
dio è il piccoto Horr. alla peri¬ 
feria delta capitale, che ha una 
capienza di appena 12.000 po¬ 
sti. Il direttore sportivo dell'Au¬ 
stria é Herbert Prohaska, indi¬ 
menticato campione degli an¬ 
ni Ottanta che ha militato an¬ 
che nell'Inter e nella Roma. 


nate in Olanda per risolvere I 
suoi problemi. Insomma una 
montagna di tonnenti che, ag¬ 
giungendosi alto slibranle lo¬ 
gorìo di una stagione densissi¬ 
ma di impegni, fu probabil¬ 
mente att’orglne di quel suo 
incredibile litigio con Voeller 
in occasione di Geimania- 
Olanda. Riikuard gli spulò due 
volte addos» e l'aibitio li 
mandò fuori entrambi. Rii- 
kaaid ora rientra ma senza 
troppi proclami. Esibisce sem¬ 
pre quel suo mezzo soniso, 
che é quasi una dichiarazione 
d'intenti; «■■'passalo non mi in¬ 
teressa più, non chiedetemi 
niente. I miei problemi non de- 


Fenerìbahee 

Un volto 
nuovo 
alla ribalta 


■■ Il Fenerisahee di Istanbul 
approda al secondo turno di 
Coppa Uefa, contro l’Atalanta, 
dopo aver battuto con grande 
autorevolezza la squadra por¬ 
toghese del Vitoria Guimaraes 
al primo turno (3-0: 3-2). La 
squadra turca non ha prece¬ 
denti contro le italiane, ma é 
comunque ben conosciuta, 
soprattutto grazie all'expolil 
recentissimo del suo centro¬ 
campista Dilnien Ridvan. Ven- 
totlo anni, Ridvan é balzato lo 
scorso anno daU’anonimato 
del campionato turco alla no¬ 
torietà del cateto intemaziona¬ 
le grazie alla convocazione 
nella rappresentativa del Resto 
del Mondo, in occasione della 
partita di addio a Udine per Zi- 
co. Ridvani ha poi conteimato 
le sue qualità nella partita di 
qualificèztone per italia'90 
contro la Germania Est In Eu¬ 
ropa, il Feneriiahce é arrivato 
nel '63-’64 nei quarti di finale 
di Coppa delle Coppe. In tutto 
ha accumulato venti presenze; 
II in coppa Campioni; 2 in 
Coppa delle Coppe e 7 in Uefa. 


vono coinvolgere la squadra. Il 
contratto? Vedremo, ne stiamo 
parlando». Il contratto, già: il 
Milan glielo vorrebbe rinnova¬ 
re fino al 1993, come Gullit e 
Van Basten. Lui nicchia per il 
problema della figlia che, stan¬ 
do in Olanda, la vedrebbe po¬ 
chissimo. Per i soldi non è un 
problema: I milaido e 300 mi¬ 
lioni all’anno. 

Sul Biuges Rijkaard, come é 
suo costume, non si sbilancia 
troppo: «Una buona squadra, 
prima nel suo campionato, 
che applica un pressing mar¬ 
tellante. Su di noi i belgi haiu» 
un vantaggio: che sono già al 
massimo delta forma. Poi c'è 
un altro fatto: contro U Milan 


Valencia 

Si rialza 
una nobile 
decaduta 


a Da quando nell'S? é to^ 
nato in «primera diviston», il 
Valencia non fa mistero di 
puntare allo scudetto spagno¬ 
lo. In campionato attualmente 
si trova aU'ottavo posto. Dome¬ 
nica scorsa ha battuto in casa 
alto stadio riitasanova» (55.000 
posti) il Matoica per 1-0. In 
Europa ha giocalo 106 partite 
di cui 53 vinte, 25 pareggiate e 
28 pene. Le sue stelle sono i 
nazionali Ochotorena, Etoy, 
Quique, Fernando. Guidato 
dal tecnico uruguaiai» Victor 
Espairago, i bianchi hanno eli¬ 
minato nel plinto turno di 
Coppa Uefa i greci dell'Iraklis 
Salonicco. Il vecchio bomber 
Subirats si è ritirato quest’anno 
dall’attività mentre il bulgaro 
Penev dovrà saltare U doppio 
confronto con la Roma per 
un’epaUte virale. I volli nuovi 
della squadra sono sono Patri, 
Sanchis (omonimo del meg¬ 
lio del Rea!) e Bairagan, tutti 
prodotti del vivaio del MestaUa, 
la squadra filiale. 


cercheranno di impegnarsi al 
massimo. Giocare contro i 
campioni d'Europa è sempre 
un modwo d'ordito. Come; 
sto? Mah, ormai abbastanza 
bene. Oeró ritrovare il ritmo di 
una partita, però aedo di aver; 
lascialo atte ^alle U pertodo 
peggtote». 

A pro posilo del Biuges, an¬ 
che altri rossoneri non sono 
troppo ottimisti. Dice Van Ba¬ 
sten: «Dovremo impegnarci 
parecchio. Flsteamente sono’ 
molto forti, inoltre saiu» an¬ 
che giocare aU’ilBliana difu- 
dendosì in difesa e risponden¬ 
do con dei coniropiedi vetocis- 
simL fnsomma, avremo parec¬ 
chi problemi». 


Heart 

Midlotbian 
simbolo 
della Scx)zìa 


■■ L'Heart of Midkrthian é, 
squadra poco conosciuta in 
campo europeo. A ffr on te rà 
nel secondo turno di Conta 
Uefa, il Bologna del professor 
Franco Scoglio. Nel primo tur¬ 
no ha battuto abbastanza net¬ 
tamente i sovietici del Dnlepr^ 
pareggiando all'andata (i-l) 
e segnando Ire reti al ritomo 
fuori casa (3-1 ). La squadra di 
Edimburgo ha vinto 4 titoU na¬ 
zionali e 5 coppe; gioca nella 
prima divisione del campiona¬ 
to scirezese, l'equivalente della 
nostra serie «A». Sul palcosce¬ 
nico europeo é apparso nove 
volte, in coppa Campioni nel' 
'S8-'S9 e nel '60-61; una volta 
ha giocalo in Coppa ddle 
(toptpe, nel'76-77 e sei volte in 
Uefa ('61-62. '63-64, '65'6fe 
'84-85; '86B7, '8SB9). Un solo 
precedente contro una squa¬ 
dra italiana. In Coppa Cela 
contro l'Inter nel '61-62; perse 
sia aU'andala che al ritomo per 
0-1,0-4. 


rUnltà 

Sabato 
6 ottobre 1990 
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